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351. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Mozioni: 

Diliberto 1-00256 

Carotti 1-00257 

Manca 1-00258 

Risoluzioni in Commissione: 

Pistone 7-00477 

Dussin Luciano 7-00478 

Fredda 7-00479 

Rasi 7-00480 

Interpellanza urgente 
(ex articolo 138-bis del regolamento): 

Cardinale 2-01089 

Interpellanze: 

Scajola 2-01086 

Napoli 2-01087 

Napoli 2-01088 

Pace Carlo 2-01090 

Tosolini 2-01091 

De Simone 2-01092 
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16886 

Rizzo Antonio 2-01093 

Mastella 2-01094 

Casini 2-01095 

Crema 2-01096 

Pepe Mario 2-01097 

Albanese 2-01098 

Paissan ., 2-01099 

Rizzo Antonio 2-01100 

Borghezio 2-01101 

Volontà 2-01102 

Mattarella 2-01103 

Borghezio 2-01104 

Tassone 2-01105 

Interrogazioni a risposta orale: 

Balocchi 3-02298 

Fei 3-02299 

Mussi 3-02300 

Parenti 3-02301 

Veltri 3-02302 

Aloi 3-02303 

Diliberto 3-02304 
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16891 
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16896 
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16900 

16900 

16901 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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Gnaga 3-02305 

Carotti 3-02306 

Taradash 3-02307 

Stajano 3-02308 

Grimaldi 3-02309 

Fini 3-02310 

Manzione 3-02311 

Manzione 3-02312 

La Malfa 3-02313 

Mala venda 3-02314 

Martusciello 3-02315 

Giovanardi 3-02316 

Sbarbati 3-02317 

Volontè 3-02318 

Paissan 3-02319 

Tremaglia 3-02320 

Buontempo 3-02321 

Cento 3-02322 

Delfino Teresio 3-02323 

Taradash 3-02324 

Volontè 3-02325 

Gramazio 3-02326 

Taradash 3-02327 

Nardini 3-02328 

Volontè 3-02329 

Cento 3-02330 

Volontè 3-02331 

Di Comite 3-02332 

Interrogazione a risposta immediata in 
Commissione 

XI Commissione: 

Gardiol 5-04370 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Mammola 5-04371 

Cordoni 5-04372 

Rodeghiero 5-04373 

Cananzi 5-04374 

Gramazio 5-04375 

Bono 5-04376 

Rasi 5-04377 

Bono 5-04378 
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16915 

16916 

16918 

16919 

16919 

16920 

16921 

16921 

16921 

16922 

16924 

Dussin Luciano 5-04379 

Cento 5-04380 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Penna 4-17216 

Stradella 4-17217 

Crema 4-17218 

Di Stasi 4-17219 

Carli 4-17220 

Ruggeri 4-17221 

Giorgetti Giancarlo 4-17222 

Marinacci 4-17223 

Galletti 4-17224 

Galletti 4-17225 

Giovanardi 4-17226 

Cornino 4-17227 

Stucchi 4-17228 

Cuccù 4-17229 

Napoli 4-17230 

Napoli 4-17231 

Bartolich 4-17232 

Dozzo 4-17233 

Rossi Edo 4-17234 

Alemanno 4-17235 

Ballaman 4-17236 

Urso 4-17237 

Giardiello 4-17238 

Strambi 4-17239 

Vendola 4-17240 

Costa 4-17241 

Tremaglia 4-17242 

Tremaglia 4-17243 

Tremaglia 4-17244 

Giannattasio 4-17245 

Galeazzi 4-17246 

Fontan . 4-17247 

Martini 4-17248 

Evangelisti 4-17249 

Ascierto 4-17250 

Ascierto 4-17251 

Frattini 4-17252 

Molinari : 4-17253 

Giardiello 4-17254 
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Galletti 4-17255 
Crucianelli 4-17256 
Gardiol 4-17257 
Carli 4-17258 
Bartolich 4-17259 
Delfino Teresio 4-17260 
Gambale 4-17261 
Gramazio 4-17262 
Calderoli 4-17263 
Gramazio 4-17264 
Gramazio 4-17265 
Gramazio 4-17266 
Gramazio 4-17267 
Costa 4-17268 
Buontempo 4-17269 
Di Nardo 4-17270 
Storace 4-17271 
Storace 4-17272 
Storace 4-17273 
Veneto Armando 4-17274 
Calderoli 4-17275 
Crema 4-17276 
Giorgetti Alberto 4-17277 
Giorgetti Giancarlo 4-17278 
Cento 4-17279 
Ranieri 4-17280 
Fragalà 4-17281 
Matteoli 4-17282 
Fragalà 4-17283 
Storace 4-17284 
Zaccheo 4-17285 
Stajano 4-17286 
Messa 4-17287 
Messa 4-17288 
Evangelisti 4-17289 
Mastella 4-17290 
Diliberto 4-17291 
Pinella 4-17292 
Mangiacavallo 4-17293 
Novelli 4-17294 
Scalia 4-17295 
Lucchese 4-17296 
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Lucchese 4-17297 16970 
Pampo 4-17298 16970 
Savarese 4-17299 16970 
Ciacco 4-17300 16971 
Grugnetti 4-17301 16971 
Del Barone 4-17302 16972 
Pecoraro Scanio 4-17303 16972 
Savarese 4-17304 16972 
Lucchese 4-17305 16973 

Ritiro di documenti del sindacato ispettivo 16974 

ERRATA CORRIGE 16974 

Interrogazioni per le quali è pervenuta 
risposta scritta alla Presidenza: 

Amoruso 4-08675 III 
Aprea 4-09005 IV 
Bampo 4-08903 V 
Bergamo 4-09918 VI 
Bergamo 4-15305 VII 
Cardiello 4-12622 VIII 
Carrara Carmelo ~ 4-10759 IX 
Ciani 4-13847 XI 
Costa 4-13153 XII 
Costa 4-13774 XIII 
Del Barone 4-10901 XIV 
Del Barone 4-14034 XV 
Del Barone 4-15011 XVI 
De Luca 4-13017 XVII 
De Cesaris 4-12417 XVII 
F o t i 4-13373 XX 
Galdelli 4-12033 XX 
Giovine 4-13901 XXI 
Guidi 4-11757 XXIII 
Giulietti 4-09786 XXIV 
Gramazio 4-07505 XXVI 
Leccese 4-07994 XXVII 
Lenti 4-06541 XXVII 
Lucchese 4-11503 XXIX 
Malavenda 4-13784 XXX 
Malgieri 4-09267 XXXII 
Malgieri 4-14938 XXXIII 
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P A G . 

Manzione 4-09455 XXXIV 

Manzione 4-10702 XXXV 

Marinacci 4-08919 XXXV 

Mastella 4-10428 XXXVI 

Mastroluca 4-14569 XXXVII 

Messa 4-13527 XXXVIII 

Morselli 4-07940 XXXVIII 

Napoli 4-08239 XL 

Napoli 4-08913 XL 

Napoli 4-10086 XLI 

Pasetto 4-08099 XLII 

Pecoraro Scanio 4-16303 XLIV 

Pecoraro Scanio 4-15582 XLVI 

Pepe Antonio 4-07863 XLVI 

Piscitello 4-09191 XLVII 

P A G . 

Piscitello 4-13355 XLVIII 

Poli Bortone 4-12823 XLIX 

Porcu 4-08594 XLIX 

Raffaeli! 4-02837 L 

Rizzo Antonio 4-09109 LI 

Rosso 4-10383 LII 

Selva 4-14606 LUI 

Settimi 4-05997 LIV 

Storace 4-06262 LV 

Storace 4-11632 LVI 

Storace 4-15325 LVIII 

Trantino 4-08849 LVIH 

Tremaglia 4-12470 LIX 

Tremaglia 4-14328 LX 

Valpiana 4-09498 LX 
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MOZIONI 

La Camera, 

premesso che: 

la « questione criminale » ha as­
sunto nel nostro Paese un rilievo sempre 
crescente. La dimensione del fenomeno 
non riguarda più soltanto limitate aree 
geografiche, ma essendo la sua interfe­
renza nella economia e nella vita pubblica 
su tutto il territorio nazionale. Un intreccio 
sempre più stretto si manifesta tra le at­
tività illegali legate agli affari e agli inve­
stimenti pubblici e privati, e le tradizionali 
forme criminali della malavita organizzata. 
Il tasso di violenza, segnato da attentati o 
uccisioni, registra quasi sempre il livello di 
sopraffazione raggiunto, l'assestamento di 
equilibri tra diverse organizzazioni o il 
grado di penetrazione all'interno di un 
sistema. Il numero e l'entità delle manife­
stazioni criminose rivelano più che altro 
l'andamento del fenomeno rispetto al suo 
assorbimento in termini di accettazione, 
ma non sono sempre indicativi in riferi­
mento alla sua portata. Il problema, 
quindi, deve essere visto tenendo conto non 
unicamente dei dati espressi dai reati de­
nunciati e dalla loro tipologia, ma anche, e 
soprattutto dalle modificazioni che si ri­
scontrano in un determinato tessuto eco­
nomico e dalle rilevazioni sui flussi di 
capitali finanziari o su particolari consumi; 

una politica di intervento contro la 
criminalità, per essere efficace, deve par­
tire dalla ovvia considerazione che la de­
terminazione al crimine è principalmente 
la ricerca del profitto economico, in via 
diretta o indirètta, ma comunque in fun­
zione parassitaria nei confronti del sistema 
legale. Questo può dar luogo a forme di­
verse di attività criminali, come la collu­
sione politico-affaristica nei settori del­
l'economia pubblica e privata, i reati tipici 
dell'economica (falsità in bilanci, corru­
zione, eccetera), l 'accaparramento di ap­
palti o di gestioni monopolistiche di ser­

vizio, la violenza in estorsioni o usura. 
Pratiche più strettamente appartenenti alle 
organizzazioni mafiose, come i grandi traf­
fici di droga, armi e prostituzione, il gioco 
e le scommesse, producono enormi profitti 
che sono poi reinvestiti in attività para-
legali. Queste attività diventano competi­
tive sul mercato in condizioni di vantaggio 
sulla concorrenza, quando non ricorrono 
proprio alla imposizione; 

il clima di illegalità diffusa che si 
genera costituisce un fertile terreno di col­
tura per una criminalità minuta, fatta in 
buona parte di soggetti disadattati delle 
periferie urbane e sociali che aspirano alle 
organizzazioni criminali e che sono da 
queste reclutati; 

una strategia di attacco alla crimi­
nalità e di contenimento del fenomeno 
deve muoversi su tre principali direttrici: 
a) il mondo dell'economia, degli affari e 
degli investimenti; b) i profitti illeciti e il 
loro reinvestimento; c) il controllo del ter­
ritorio e la prevenzione della microcrimi­
nalità; 

sul punto a) è già noto che le or­
ganizzazioni criminali hanno prosperato 
sugli investimenti straordinari e la rico­
struzione (ad esempio il terremoto del 
1980 e altre calamità naturali) come, sui 
fondi CEE nei settori dell'agricoltura. Un 
pericolo ora è stato segnalato per il rias­
setto dell'area di Bagnoli ex Italsider a 
Napoli; esempi che denotano le facili in­
filtrazioni dovunque vi sono movimenti di 
danaro pubblico. Oltre a ciò va tenuto 
presente che attività economiche, pubbli­
che o private, sono segnate dalla incidenza 
di tangenti pagate, o a seguito di vere e 
proprie estorsioni, o per ottenere vantaggi 
nell'aggiudicazione di appalti come nei 
controlli sull'esecuzione dei lavori. Oc­
corre, quindi, impedire qualsiasi interfe­
renza di comportamenti illegali nei settori 
più rilevanti dell'economia, qualsiasi in­
treccio affaristico-criminale che coinvolga 
istituzioni pubbliche, imprese che da que­
ste ricevano commesse o appalti e soggetti 
estranei ai processi produttivi; 
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sul punto b) sono necessari accurati 
controlli sui flussi di danaro che non ab­
biano una giustificata provenienza, verifi­
che incrociate sugli accertamenti fiscali e 
la titolarità di beni o di aziende, sulle 
trasformazioni di attività commerciali o 
imprenditoriali e sui soggetti che ne sono 
protagonisti, sui consumi di rilevante con­
sisterla, sull'acquisto di immobili, una de­
scrizione accurata degli sportelli bancari e 
della loro dislocazione, delle agenzie di 
affari e di quelle finanziarie, un monito­
raggio delle operazioni bancarie per se­
guire spostamenti sospetti di capitali fi­
nanziari; 

una considerazione particolare me­
rita il problema del sequestro e della con­
fisca dei patrimoni frutto di attività illegali. 
Il sistema in vigore richiede una attenta 
revisione perché si ottengano quei risultati 
che finora sono mancati. Il crimine mo­
derno ha principalmente una motivazione 
di profitto e su questo versante deve essere 
aggredito; 

per quanto riguarda il punto c) è 
essenziale il controllo del territorio nelle 
aree che registrano una maggiore densità 
criminale* Tale controllo deve tendere a 
individuare e segnalare manifestazioni di 
disagio sociale, specie giovanile, evasione 
all'obbligo scolastico di minori, disoccupa­
zione e, nello stesso tempo, a intervenire 
tempetivamente dóve sia più evidente la 
disponibilità di risorse economiche di pro­
venienza illecita; 

la presenza delle forze di polizia sul 
territorio deve essere costante e adeguata 
alle esigenze della situazione. La collabo­
razione con strutture sociali e con le am­
ministrazioni locali deve essere stabilita in 
maniera esplicita. Anche qui occorre una 
revisione degli strumenti legislativi per at­
tuare una migliore prevenzione criminale. 
L'azione repressiva giunge troppo spesso 
quando gravi reati sono stati già consu­
mati, spesso anche in danno di vittime 
innocenti, e in molti casi resta inattuata. 
Le bande criminali, delle quali si cono­
scono attività, localizzazioni, ruoli e orga­
nigrammi devono essere disarticolate; 

il rifiuto di leggi eccezionali e di 
autorità con poteri particolari deve essere 
accompagnato, tuttavia, da un potenzia­
mento delle strutture esistenti, da una mi­
gliore utilizzazione delle risorse e da una 
continua opera di collaborazione di tutte le 
istituzioni; 

la magistratura va sostenuta nel 
suo impegno di ricerca e di accerta­
mento delle responsabilità; dotazioni 
particolari di mezzi e di organici le 
devono essere assicurate negli uffici che 
più risentono dell'impatto con i pro­
blemi della criminalità; 

impegna il Governo: 

a rivedere la legislazione sui lavori 
pubblici per assicurare trasparenza negli 
appalti e nel controllo delle opere; 

a vigilare sugli investimenti e sulla 
loro utilizzazione; 

a predisporre controlli sui flussi di 
danaro che non abbiano una giustificata 
provenienza, sulla trasformazione di atti­
vità commerciali o imprenditoriali che 
diano sospetto di ingerenza criminale, sul­
l'apertura di sportelli bancari o di agenzie 
di affari che possano rivelare riciclaggio di 
denaro di provenienza illecita; 

a rivedere la legislazione sul seque­
stro e sulla confisca dei patrimoni per 
realizzare procedure più rapide ed efficaci; 

a predisporre piani per il controllo 
del territorio diretti ad impedire il for­
marsi e il rafforzarsi delle organizzazioni 
criminali; 

a prevedere forme di collaborazione 
tra le forze di polizia e le organizzazioni 
locali per una migliore prevenzione del 
crimine; 

a rivedere la legislazione sulle misure 
di prevenzione per bloccare i traffici delle 
organizzazioni criminali esistenti e per di­
sarticolarle; 

a prevedere un potenziamento dei 
mezzi e degli organici delle forze di polizia 
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e della magistratura nelle zone più esposte 
al fenomeno criminale. 

(1-00256) «Diliberto, Grimaldi, Meloni». 

La Camera, 

premesso che: 

in attuazione delle leggi n. 121 del 
1981 e n. 203 del 1991, in data 25 marzo 
1998 il Ministro dell'interno ha emanato 
cinque decreti volti alla riorganizzazione 
dei servizi di ordine e sicurezza pubblica, 
con i quali viene a colmarsi una grave 
lacuna legislativa, causa sovente di disfun­
zioni, malintesi ed inefficienze; 

tali direttive hanno infatti l'indub­
bio pregio di razionalizzare le attività delle 
forze di polizia, attraverso una migliore 
definizione delle modalità operative pro­
prie di ciascuna forza e dei servizi inter-
forze; 

più in generale, il terreno di illegalità 
favorito da organizzazioni criminali, con 
utilizzazione di soggetti appartenenti a fa­
sce sociali disadattate e sofferenti, produce 
devastanti effetti sul rapporto tra cittadino, 
alla continua ricerca di sicurezza sociale, e 
Stato, nonché sulla fiducia dei primi in una 
tempestiva risposta da parte del secondo di 
ripristino della pace sociale; 

appare necessario concentrare il mas­
simo degli sforzi, in attuazione di una 
giustizia « quotidiana », contro i centri de­
cisionali delle grandi attività criminali e 
degli ambienti collegati, nonché la violenza 
che trova terreno fertile nelle zone degra­
date suburbane e periferiche; 

il controllo del territorio deve essere 
costante e adeguato alla esigenza delle 
rispettive situazioni ambientali in collabo­
razione, nella fase preventiva, con le strut­
ture sociali e con le amministrazioni locali, 
e nella fase di repressione dei reati con un 

organico raccordo con l'autorità giudizia­
ria nelle sue dispiegazioni territoriali; 

impegna il Governo 

a perseguire nella propria opera riforma­
trice del settore, avviata con i cinque de­
creti del Ministro dell'interno aventi ad 
oggetto la riorganizzazione dei servizi di 
ordine e sicurezza pubblica. 

(1-00257) « Carotti, Molinari, Maggi, Ca-
nanzi, Piccolo, Armando Ve­
neto, Guarino, Borrometi, 
Abbate, Niedda, Palma ». 

La Camera, 

premesso che: 

le direttive emanate dal ministro 
dell'interno in data 25 marzo 1998 sono 
finalizzate a dare concreta attuazione alla 
legge n. 121 del 1981 che reca norme in 
materia di coordinamento delle forze di 
polizia; 

l'esigenza di un più stretto coordi­
namento fra la polizia di Stato, l'Arma dei 
carabinieri e la guardia di finanza è lar­
gamente avvertita, al fine di ottimizzare la 
presenza delle forze dell'ordine sul terri­
torio, garantire l'efficienza della loro 
azione, eliminare la duplicazione dei ser­
vizi e i conseguenti sprechi; 

i servizi Sco, Ros e Gico sono stati 
istituiti ai fini di rendere più incisiva 
l'azione di contrasto della criminalità or­
ganizzata, ma sono stati anche utilizzati 
per indagini di polizia giudiziaria che esu­
lavano dai loro compiti primari; 

il rafforzamento dei servizi inter­
provinciali di informazione e di investiga­
zione e l'attribuzione ai servizi centrali 
dello Sco, del Ros e del Gico dei compiti di 
analisi, di raccordo informativo e di sup­
porto tecnico logistico in relazione alle 
attività investigative dei servizi interpro­
vinciali sono diretti a rendere più efficace 
e meglio coordinata l'attività di contrasto 
della criminalità organizzata attraverso la 
loro più stretta unità operativa; 
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il Senato sta esaminando i provve­
dimenti di riforma dell'Arma dei Carabi 
nieri e della Guardia di Finanza e del loro 
necessario coordinamento con la Polizia di 
Stato, fermo restando che l'ordine pub­
blico e la sicurezza interna, nello Statode-
mocratico, sono compiti propri dell'ammi­
nistrazione civile; 

le polemiche sollevate dalle diret­
tive ministeriali appaiono strumentali; 

impegna il Governo 

a dare piena attuazione alle direttive del 
ministro dell'interno e a ricercare tutte le 
misure idonee a rendere effettivo il coor­
dinamento tra le forze preposte alla tutela 
dell'ordine pubblico e della sicurezza in­
terna secondo i principi delineati. 

(1-00258) «Manca, Li Calzi, Sbarbati». 
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La VI Commissione, 
premesso che: 

la legge n. 158 del 1990 e successive 
modificazioni attribuisce alle Regioni la 
facoltà di imporre una addizionale sull'im­
posta di consumo del gas metano facoltà 
che le regioni hanno utilizzato per esigenze 
dei propri bilanci; 

gli importi che i cittadini sono stati 
chiamati a pagare sono stati maggiorati 
dell'Iva, imposta applicata anche sull'addi­
zionale regionale; 

nel caso del metano in Italia (unico 
caso in Europa) quest'imposta si è trasfor­
mata in una mostruosità fiscale tanto che 
la somma di imposta più Iva determina 
anche il superamento dell'importo del me­
tano consumato; 

nell'ottica di una semplificazione per 
i contribuenti e di un alleggerimento del 
prelievo fiscale entrambe le tasse dovreb­
bero non essere gravate da Iva; 

consigli comunali e consigli provin­
ciali hanno aderito alla richiesta del co­
mitato contro il prelievo fiscale sul metano; 

tale imposizione colpisce l'utilizzo di 
un bene di prima necessità il cui utilizzo 
contribuisce peraltro al contenimento del­
l'inquinamento atmosferico; 

impegna il Governo 

a predisporre tutti gli atti per eliminare tali 
contraddizioni, anche riducendo l'aliquota 
Iva dal 19 per cento al 10 per cento, così 
come stabilito per servizi acqua ed energia 
elettrica per i quali essa è attualmente 
pagata sull'importo del solo consumo, su­
perando il trattamento sperequativo tra 
utenze, Iva al 10 per cento per gas uso 
alimentare ed al 19 per cento per uso 
promiscuo. 
(7-00477) « Pistone, Bonato, Edo Rossi, 

Muzio, Nesi, Ortolano ». 

La I Commissione, 

premesso che: 

su la « Tribuna » di Treviso del 30 
aprile 1998 a pag. 21 viene riportato un 
articolo contenente una denuncia del Sap 
(Sindacato autonomo di polizia) in base 
alla quale risulta che le città di Bergamo e 
di Treviso sono le meno protette d'Italia; 

nel particolare viene riportato che 
il rapporto tra numero di abitanti e quello 
di agenti delle forze dell'ordine è il se­
guente: Bergamo 2.030; Treviso 2.079; Bre­
scia 1.833; Cuneo 1.714; Mantova 1.565; 
Vicenza 1.482; Como 1.448; Pavia 1.437; 
Varese 1.338; Ferrara 1.329; Lecce 1.249; 
Cremona 1.199; Vercelli 1.159; Macerata 
1.127; Salerno 1.124; Perugia 1.115; Reggio 
Emilia 1.114; 

queste differenze aumentano pro­
gressivamente fino ad arrivare ai limiti che 
si riscontrano a: Napoli 451; Bologna 412; 
Palermo 405; Reggio Calabria 264; Genova 
218; Roma 220; 

è evidente la necessità di una do­
verosa e tempestiva azione per riequili-
brafe queste disparità anticostituzionali, 
che vedono in primis i cittadini in com­
pleta balia di organizzazioni criminali, a 
scapito della sicurezza; 

impegna il Governo 

a provvedere ad una razionale e più op­
portuna ripartizione delle forze dell'ordine 
su tutto il territorio dello Stato al fine di 
garantire una protezione equa a tutti i 
cittadini. 

(7-00478) « Luciano Dussin, Stucchi, Mi-
chielon, Cavaliere, Fontan, 
Dozzo ». 

La IX Commissione, 

premesso che: 

l'aeroporto di Fiumicino con circa 
25 milioni di passeggeri è il più grande 
aeroporto del paese ed il quinto in Europa 
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che si avvale della collocazione geografica 
(Roma capitale del paese, centro del 
mondo cattolico, polo turistico e rete di 
scambio tra Europa, area mediterranea e 
sud del mondo); 

il sistema aeroportuale italiano è 
costituito da due grandi aeroporti, Roma e 
Milano, assieme ad altri importanti anche 
se minori, e tale sistema può trovare un 
suo rafforzamento dalla prossima entrata 
in esercizi di Malpensa 2000 come Hub 
nazionale per il nord Europa, recuperando 
tutti quei passeggeri, soprattutto del nord, 
che oggi vengono convogliati su altri aero­
porti europei, nonché fungendo da smal­
timento di una grande quantità di merci; 

Malpensa è scelta strategica non 
rinunciabile che, in sinergia con Fiumicino 
consentirà all'Italia di competere con i 
paesi europei sotto il profilo del livello 
infrastnitturale aeroportuale, venendo in­
contro alla necessità di rispondere positi­
vamente ai previsti aumenti dei flussi di 
merci e passeggeri che interessano il nostro 
paese entro una tendenza consolidata a 
livello mondiale; 

è preoccupante il ritardo che si 
manifesta nella costruzione dei collega­
menti ferroviari ed autostradali tra l'aero­
porto di Malpensa e la città di Milano; 

sembrerebbe, da notizie diffuse 
dalla stampa, che Alitalia sia orientata a 
trasferire un consistente numero di voli 
internazionali da Fiumicino a Malpensa a 
partire dall'ottobre 1998; 

tale scelta appare contraddittoria 
rispetto sia alle reali possibilità e capacità 
di Malpensa sia all'imminente sviluppo del 
transito passeggeri in Fiumicino in riferi­
mento alla imminente celebrazione del­
l'anno santo, e determina, come sta già 
avvenendo, una conflittualità interna al 
sistema aeroportuale italiano anziché que­
gli elementi di cooperazione, integrazione 
necessari a determinare una vera sinergia; 

impegna il Governo: 

a definire le strategie di sviluppo in­
tegrato del sistema aeroportuale italiano 
ed in questo quadro a ribadire il ruolo di 
Hub dell'aeroporto di Fiumicino come 
quello di Malpensa; 

a offrire un tavolo di confronto tra 
Alitalia, gli aeroporti e i comuni di Roma 
e Milano per determinare un elima di 
collaborazione e le condizioni per una 
reciproca crescita; 

a precisare i suoi orientamenti in 
riferimento alla ipotesi e quindi alla quan­
tità di voli da trasferire da Fiumicino a 
Malpensa. 

(7-00479) « Fredda, Giardiello, Leoni, At­
tili, Alveti, Battaglia, Settimi, 
Sciacca ». 

La X Commissione, 

premesso che: 

è in corso, in località « Il Casone » 
nel comune di Scarlino, provincia di'Gros­
seto, un processo di riconversione produt­
tiva che segue la chiusura degli impianti 
minerari ed il ridimensionamento del com­
parto chimico dell'Eni; 

l'obiettivo della riconversione con­
siste nella salvaguardia delle attività im­
prenditoriali e nella creazione di nuova 
occupazione; 

tale obiettivo si inserisce in un qua­
dro generale di rilancio dell'attività econo­
mica dell'area e verrebbe sorretto da stru­
menti di incentivazione e di intervento; 

è in corso sull'argomento un con­
fronto con l'Eni, titolare delle attività in­
dustriali dismesse, rivolto a conseguire: a) 
il mantenimento dell'occupazione; b) l'av­
vio di attività sostitutive delle cessate; c) la 
bonifica delle aree e la gestione del patri­
monio pubblico ai fini della realizzazione 
del parco minerario; 1 

il confronto sulla realizzazióne del­
l'insieme degli impegni assunti dall'Eni è 
seriamente compromesso da una iniziativa 
industriale in atto, il cogeneratore di ener-
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già alimentato da rifiuti non convenzionali, 
alla quale l'Eni assegna un carattere prio­
ritario e pregiudiziale; 

tale cógeneratorè è fortemente con­
testato dagli enti locali e da molte forze 
politiche e sociali della provincia, che lo 
ritengono incompatibile con lo sviluppo 
della zona e pericoloso per l'ambiente 
stesso; 

impegna il Governo: 

a revocare le autorizzazioni concesse 
dal ministero dell'ambiente e dal ministero 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato al progetto dell'impianto di cogene­
razione dell'Eni; 

a favorire il piano di sviluppo e a 
rispettare gli impegni assunti in favore 
dell'occupazione, avviando quella bonifica 
dei numerosi siti minerari dismessi, che 
assicurerebbe un'occupazione di gran 

lunga superiore a quanta se ne potrebbe 
produrre con l'apertura dell'impianto di 
cogenerazione stesso; 

a far rispettare all'Eni gli obblighi che 
la legge impone per il riequilibrio ambien­
tale, già gravemente compromesso dal­
l'esercizio minerario e ancor più, ora, mi­
nacciato da un impianto che brucia rifiuti 
pericolosi ed è autorizzato all'esercizio or­
dinario come se fosse una normale cen­
trale di produzione di energia elettrica, in 
palese e grave contrasto con la disciplina 
comunitaria ed italiana sui rifiuti; 

a promuovere un confronto tra Eni, 
regione Toscana, enti locali, forze politiche 
e sociali per definire un quadro di sviluppo 
per l'occupazione. 

(7-00480) « Rasi, Mazzocchi, Cuscunà, 
Landi, Manzoni, Messa, Pez-
zoli ». 
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INTERPELLANZA URGENTE 
(ex articolo 138-fós del regolamento) 

I sottoscritti chiedono di interpellare i 
Ministri dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato, del lavoro e della previ­
denza sociale e del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica, per sa­
pere — premesso che: 

la Imeg è leader mondiale nel settore 
industriale del marmo ed attualmente oc­
cupa direttamente qualche centinaio di 
persone direttamente e più di mille come 
indotto, contribuendo, così, in maniera in­
cisiva all'occupazione e allo sviluppo eco­
nomico nelle zone di Carrara e Viareg­
gio - : 

se risultino le ragioni che hanno por­
tato la Imeg al fallimento; e in particolare 
se siano derivate dalle azioni intraprese da 
banche locali o dalla Cassa di risparmio di 
Lucca, che hanno inoltrato istanze pari a 
340 milioni, senza tenere nella debita con­
siderazione il profilo finanziario della so­
cietà, detentrice di un patrimonio di oltre 
200 miliardi e di una liquidità di cassa di 
oltre 1 miliardo e 500 milioni; 

quali iniziative il Governo intenda 
avviare per tutelare i lavoratori della so­
cietà IMEG. 

(2-01089) «Cardinale, Mastella, Butti­
gliene, Manzione, Teresio 
Delfino, Pagano, Volontè, Ca-
vanna Scirea, Carrara, Da­
nese, Di Nardo, Fabris, Grillo, 
Panetta ». 
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INTERPELLANZE 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
Ministro del tesoro e del bilancio e della 
programmazione economica, per sapere -
premesso che: 

in queste ultime settimane il Presi­
dente del Consiglio dei ministri è più volte 
intervenuto sul problema degli interessi sui 
mutui chiedendo alle banche sia di dimi­
nuire il tasso dei prestiti già contratti in 
passato sia di praticare un tasso non su­
periore al 5 per cento sui nuovi prestiti; 

è però necessario che questa azione 
valga nei confronti di tutti e in particolare 
anche nei confronti di comuni ed enti 
locali in genere, non solo dei privati; 

i comuni hanno contribuito in modo 
determinante, a loro spese, al risanamento 
del paese; per il quinquiennio 1992/1997 
hanno subito tagli di risorse da parte del 
Governo di oltre duemila miliardi e questi 
tagli saranno di oltre quattromila miliardi 
negli anni 1998/1999; negli ultimi anni 
hanno ridotto la loro spesa complessiva di 
oltre il 10 per cento e hanno visto ridotti 
i trasferimenti dello Stato di oltre il 44 per 
cento rispetto agli anni '70. Tutto questo 
mentre invece lo Stato ha continuato ad 
accrescere la propria spesa di quasi cinque 
punti; 

non ridurre i tassi sui prestiti signi­
fica continuare ad obbligare i comuni a 
ricorrere ad un'alta imposizione tributaria 
nei confronti dei cittadini, obbligarli a non 
poter liberare risorse per investimenti e 
quindi per nuovi posti di lavoro; 

se non ritenga il Governo di dover 
tener conto anche delle esigenze dei co­
muni per evitare una discriminazione as­
surda rispetto ai privati e una situazione 
che va a tutto danno dei cittadini mede­
simi; 

come mai il Governo ed il Presidente 
del Consiglio dei ministri continuino a non 
intervenire sulla cassa depositi e prestiti, 
l'Istituto che eroga la massima parte dei 
mutui agli Enti locali e che continua a 
praticare tassi assai superiori a quello so­
praindicato e precisamente l'interesse del 9 
per cento sui mutui pregressi e quello del 
6 per cento su quelli di nuova contrazione. 

(2-01086) «Scajola, Valducci, Dell'Elee, 
Crimi, Armosino, Berruti, 
Cicu, Martusciello ». 

La sottoscritta chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed i 
Ministri dell'interno e di grazia e giustizia 
- per sapere - premesso che: 

è degli ultimi giorrji la notizia, ripor­
tata da vari quotidiani, della chiusura del­
l'impresa edile di proprietà! del signor Vito 
Lo Cicero di Campo Calabro (Reggio Ca­
labria); 

il citato imprenditore è stato sotto­
posto ad una costante pressione di orga­
nizzazioni mafiose e ad uno stillicidio di 
attentati ed intimidazioni, tutti puntual­
mente denunciati; 

il signor Lo Cicero non si sente più 
garantito e la chiusura della sua impresa, 
anche se decisa a malincuore, ha, altresì, 
fatto perdere il lavoro a ben 20 dipendenti; 

è dei giorni scorsi la denuncia della 
signora Giuseppa Genovese, imprenditrice 
palermitana, la quale si è vista distruggere 
la propria ditta nel 1996 ed oggi riscontra 
solo che le indagini sono al punto di par­
tenza con l'aggiunta dei crediti richiesti 
dagli ex fornitori; 

è sempre dei giorni scorsi il nuovo 
allarme estorsioni lanciato dal Presidente 
della Confesercenti, Marco Venturi; 

le imprese appaiono rassegnate alla 
legge del silenzio se è vero che, dal 1991 al 
1997, ben 370 mila hanno chiuso la loro 
attività; 

al sud l'80 per cento dei negozi paga 
il pizzo; 
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preoccupa il fatto che, per compen­
sare le perdite dovute alla chiusura delle 
imprese, il racket ha iniziato a puntare su 
nuovi capitoli di bilancio come condomini, 
studi professionali, edicole e attività di 
servizi; 

la legge esistente in materia di anti-
racket appare fallimentare; solo 104 i ri­
sarcimenti su 23 mila denunce; 

appare del tutto inutile cercare l'in­
centivo di nuove iniziative produttive al 
Sud se non si riesce a difendere le attività 
commerciali esistenti — : 

quali iniziative intendano assumere 
per sollecitare la revisione della legge anti-
racket; 

se non ritengano opportuno eviden­
ziare un maggior impegno nella lotta al 
racket al fine di garantire i cittadini tutti. 

(2-01087) «Napoli». 

La sottoscritta chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed i 
Ministri dell'interno e di grazia e giustizia, 
per sapere — premesso che: 

perplessità e stupore sono le sensa­
zioni suscitate tra i cittadini per la clamo­
rosa decisione della Corte di Assise d'Ap­
pello di Reggio Calabria che ha azzerato, 
nei giorni scorsi, la sentenza di primo 
grado con la quale era stata affermata la 
responsabilità di Cosa nostra palermitana 
in ordine all'uccisione del giudice Antonio 
Scopelliti, sostituto procuratore generale 
presso la. Corte di Cassazione; 

la sesta sezione penale della Corte di 
Cassazione ha deciso che non dovranno 
ritornare in carcere gli oltre trenta appar­
tenenti alla 'ndrangheta, imputati nel pro­
cesso denominato « Fiori della notte di San 
Vito »; 

ben 20 imputati del processo « Olim­
pia 1 » hanno riacquistato la libertà per 
scadenza dei termini di custodia cautelare; 

altri 42 imputati nello stesso processo 
starebbero per tornare in libertà; 

il procuratore distrettuale di Reggio 
Calabria, Salvatore Boemi ha dichiarato 
che a Reggio Calabria « i processi non si 
riescono a fare nei tempi utili ed alcuni, 
anzi, neanche iniziano »; 

lo stesso procuratore Boemi ha di­
chiarato che i giudici impegnati quotidia­
namente nella lotta alla criminalità orga­
nizzata hanno la sensazione che « l'atten­
zione del mondo politico verso il problema 
mafioso stia drammaticamente scenden­
do »; 

sono state denunciate più volte le 
carenze di uomini e mezzi necessari per la 
lotta alla criminalità organizzata in pro­
vincia di Reggio Calabria; 

la mafia aumenta giorno dopo giorno 
la propria attività criminale in varie re­
gioni italiane ma, contemporaneamente, 
non appare garantita dallo Stato la legalità 
e la lotta contro questo mostro; 

occorre avere a disposizione stru­
menti processuali, uomini e mezzi adeguati 
al fenomeno - : 

quali urgenti iniziative intendano as­
sumere per realizzare una vera lotta alla 
mafia. 

(2-01088) «Napoli». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale, per sapere - premesso che: 

il Ministro non ha risposto alla in­
terpellanza n. 2-01029 del 3 aprile 1998 
sullo stesso argomento; 

la Federdirigenticredito-Cida, orga­
nizzazione sindacale, rappresentativa del­
l'area direttiva bancaria, ha firmato nel 
giugno 1997 il protocollo per la ristruttu­
razione del settore creditizio e nello stesso 
era prevista « l'unicità del tavolo di trat­
tativa » e il diritto alla trattativa « per tutte 
le sigle sindacali firmatarie »; 

la Federdirigenticredito ha proposto 
l'individuazione di tre contratti di lavoro 
per salvaguardare l'autonomia regionale 
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delle singole professionalità (come previsto 
dall'articolo 2095 del codice civile): uno 
per i dirigenti, uno per i quadri direttivi 
(quadri e funzionari) e uno per impiegati 
e ausiliari; 

l'Abi ha posto come conditio sine qua 
non per trattare con la Federdirigenticre-
dito il fatto che essa accettasse, come unico 
argomento di discussione, due contratti 
nazionali di lavoro: uno per i dirigenti e 
l'altro per il restante personale; 

la Federdirigenticredito non ha accet­
tato questa pregiudiziale ed è stata esclusa 
dal tavolo unitario, in violazione del pro­
tocollo del 1997 e successive intese, pur 
avendo rilasciato la seguente dichiara­
zione: « Siamo disponibili ad approfondire 
la strada da voi proposta circa gli assetti 
contrattuali riservandoci ogni valutazione 
sui risultati alla fine, dandovi il nostro 
giudizio dopo aver sentito i nostri organi 
statutari »; 

il 28 febbraio 1998 le sigle presenti al 
tavolo concordavano un testo d'intesa qua­
dro per orientare i rinnovi contrattuali del 
settore del credito e un altro per costituire 
il cosiddetto « Fondo di solidarietà » - : 

se il Governo che ha firmato il pro­
tocollo del 1997, ritenga legittime le ipotesi 
di accordo raggiunte con la « premeditata » 
e « fortemente cercata » esclusione della 
Federdirigenticredito al tavolo della trat­
tativa. 

(2-01090) « Carlo Pace, Gramazio, Aleman­
no ». 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Ministro dei trasporti e della navigazione, 
per sapere - premesso che: 

l'aeroporto di Malpensa 2000 ha su­
bito ritardi nella realizzazione delle opere 
civili e delle isole destinate ad ospitare i 
servizi per le compagnie aeree e per i 
passeggeri; 

tuttora i lavori del nuovo aeroporto di 
Malpensa 2000 non sono ultimati e, pre­
sumibilmente, il prossimo 25 ottobre l'ae­

roscalo entrerà in funzione senza che tutte 
le opere edili necessarie ad una gestione 
sicura del traffico aereo e dei passeggeri 
siano completate; 

Civilavia, dipartimento concessioni, 
aveva segnalato alla Sea che i pannelli di 
rivestimento della costruenda Malpensa 
2000 non erano conformi a quanto pro­
posto (ed autorizzato) nel capitolato gene­
rale di costruzione; 

la Sea, sebbene avesse ribadito che il 
rilievo era immotivato, aveva deciso di 
negare il pagamento del dovuto alla im­
presa costruttrice in quanto la stessa non 
avrebbe rispettato le specifiche tecniche 
imposte a suo tempo da Civilavia (ricono­
scendo nella sostanza che i pannelli mon­
tati non erano conformi); 

un lodo arbitrale ha invece sancito 
che la ditta di costruzioni aveva lavorato 
nel pieno rispetto delle indicazioni ricevute 
dalla Sea e che dunque « l'errore » era da 
attribuirsi al committente (Sea) e non già 
all'esecutore; 

sembra, a norma di legge, compro­
messa la concessione del permesso di abi­
tabilità che è condizione necessaria per le 
attività aeroportuali dell'aerostazione - : 

se ritenga che Malpensa 2000 potrà 
operare al meglio ospitando il flusso dei 
passeggeri stimato, pur con le strutture 
edilizie ancora incomplete; 

se l'accelerazione data ai lavori di 
completamento delle strutture edili indi­
spensabili al funzionamento del nuovo 
scalo non abbia provocato la realizzazione 
di opere con componenti di bassa qualità 
0 addirittura con difetti strutturali tali da 
pregiudicare la funzionalità dell'aeroporto 
stesso e la sicurezza dei passeggeri e dei 
lavoratori del nuovo scalo; 

se corrisponda al vero la notizia che 
1 pannelli di rivestimento, dei quali una 
ragguardevole parte è stata sostituita in 
corso d'opera, siano strutturalmente ina­
deguati e montati in modo approssimativo, 
tali cioè da compromettere la piena ope-
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ratività di funzionamento dell'aeroscalo e 
la sicurezza di operatori e passeggeri; 

se il Ministro interpellato, in caso 
affermativo, intenda comunque, ed in base 
a quale criterio tecnico-giuridico, rendere 
operativo lo scalo anche in presenza dei 
menzionati gravi difetti, nonostante gli 
esperti prevedano sia necessario un pe­
riodo di almeno 18 mesi per riadeguare e 
rimediare alle anomalie strutturali dei 
pannelli portanti e di rivestimento; 

se sia veritiera la notizia che la Sea, 
per far fronte alla vicenda dei pannelli, che 
presumibilmente rendono inagibile Mal­
pensa 2000, stia ricercando una « soluzione 
politica » che prevede Paccóllamento della 
spesa sul suo bilancio, evitando di utiliz­
zare fondi pubblici, e ciò per evitare di 
aggravare l'inchiesta aperta d'ufficio dalla 
procura della Repubblica di Busto Arsizio 
con il fine di stabilire eventuali responsa­
bilità circa un presunto sperpero di denaro 
pubblico; 

se il Governo intenda far fronte ai 
costi aggiuntivi necessari alla correzione 
dei difetti strutturali dei succitati pannelli 
attraverso un ulteriore finanziamento alla 
Sea che gestisce Malpensa 2000; 

se sia veritiera la notizia che l'ente 
deputato a certificare l'agibilità della strut­
tura, Civilavia, effettuate le necessarie ve­
rifiche, come previsto dalle normative vi­
genti, sulla qualità delle opere edili di 
Malpensa 2000 sia intenzionato a non ri­
lasciare le necessarie autorizzazioni in 
quanto sembrerebbe accertato ci si trovi in 
presenza di imperfezioni strutturali tali da 
minare la sicurezza e la funzionalità del 
nuovo aeroscalo; 

se sia fondata la notizia che la pro­
cura della Repubblica di Busto Arsizio 
abbia da anni avviato un'inchiesta per ve­
rificare le procedure di esecuzione e le 
modalità di aggiudicazione degli appalti 
per le opere edili del nuovo aeroporto di 
Malpensa 2000. 

(2-01091) «Tosolini ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri dell'interno con incarico per il 
coordinamento della protezione civile, dei 
lavori pubblici, dell'ambiente, per sapere -
premesso che: 

un gravissimo nubifragio ha colpito il 
5 maggio 1998 tre province della Campania 
mettendo in ginocchio la popolazione re­
sidente e distruggendo centri abitati e rac­
colti. Tra i comuni dove si è verificata una 
vera e propria catastrofe Sarno, in pro­
vincia di Salerno e Quindici, in provincia di 
Avellino, e inoltre i comuni di Bracigliano, 
Siano, S. Felice Cancello; 

intorno alle ore 20, per telefono al­
cune persone spaventate informavano gli 
interpellanti dell'entità della catastrofe e 
del fatto che le immagini trasmesse dalla 
televisione riguardassero eventi verificatisi 
a novembre 1997, poiché nessuno poteva 
aver filmato quanto stava accadendo, e 
raccontavano di essere fuggite da un in­
ferno, e che sotto il fango vi erano i morti; 

nelle stesse ore la prefettura diceva 
che non risultavano vittime, per cui si rese 
necessario allarmare direttamente il Mini­
stro dell'interno, appena rientrato dalla 
Germania; , 

nel pomeriggio era accaduto di tutto 
e la descrizione delle frane di Quindici così 
come abbiamo ascoltato telefonicamente è 
utile a rendere l'idea della tragedia; 

alle ore 15 da Contrada Fòsso Cera­
sole si è staccata la prima frana su un 
fronte di 50 metri che ha sfiorato le case; 
un quarto d'ora dopo da Fosso Pietra della 
Valle si è staccato un secondo fronte della 
frana e una colata immensa di fango e 
detriti ha attraversato le strade di Quin­
dici, devastandole e raggiungendo la piazza 
del Municipio fino a travolgere tre mezzi di 
soccorso dei vigili del fuoco; 

alle ore 16 il fiume di fango è scivo­
lato sempre più a valle e tutto il centro 
abitato è stato praticamente sommerso; 

i mezzi di soccorso dei vigili del fuoco 
arrivati più numerosi sul posto dopo le 17 
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non riuscivano a fronteggiare la situazione, 
mentre saltavano tutte le linee elettriche e 
telefoniche; 

alle ore 18 un terzo fronte della frana 
ingrossava ancora di più il fiume di fango 
e si giungeva alla catastrofe sotto gli occhi 
di una cinquantina di soccorritori; 

l 'apparato di soccorso non riusciva a 
fronteggiare la drammatica situazione per 
la mancanza di mezzi pesanti capaci di 
addentrarsi nel fango, e tuttavia decine di 
bambini, anziani e donne venivano messi 
in salvo nei punti ancora raggiungibili del­
l'abitato di Quindici; 

i vigili del fuoco, giunti sul posto, 
mettevano a rischio la propria vita (alcuni 
di essi sono stati estratti con la fiamma 
ossidrica tagliando il tetto del loro mezzo 
intrappolato dal fango) il sindaco di Quin­
dici, insieme ad un gruppo di amministra­
tori, rimaneva imprigionato nella sede del 
comune per due ore e alla fine era salvato 
da un elicottero, essendo il comune situato 
nella parte alta del paese, quella inondata 
per prima dalla colata di fango; 

in serata l'unità di crisi, riunita 
presso il municipio di Lauro, firmava l'or­
dinanza di sgombero totale del paese; 

un dramma ancora superiore si ve­
rificava a Sarno, dove il crollo parziale 
dell'ospedale e la colata di un fiume di 
fango ancora più alta provocava morti e 
dispersi a centinaia e ciò mentre la legge 
sulla difesa del suolo varata nel 1989 ri­
mane inapplicata, mente l'Autorità di ba­
cino del Sarno istituita nel 1994 risulta non 
operante perché mancante del comitato 
tecnico, mentre i fondi per risanare la 
montagna risultano non utilizzati; 

l'intero territorio ai confini delle pro­
vince di Avellino, Salerno e Napoli che 
comprende i comuni di Sarno, Quindici, 
Siano, Bracigliano, S. Felice Cancello, è 
piagato da un dissesto idrogeologico gra­
vissimo; le opere di incanalamento delle 
acque risalgono all'epoca borbonica e negli 
ultimi anni sono state abbandonate al de­
grado senza manutenzione e senza nem­
meno interventi che le liberassero dalle 

occlusioni; numerose segnalazioni e de­
nunce fatte nell'ultimo anno riguardanti la 
condizione di abbandono dei Regi Lagni (il 
nome è tipico di opere risalenti ad epoca 
anteriore all'Unità d'Italia) sono rimaste 
inascoltate; 

una catastrofe di tali dimensioni non 
è causata da incuria accumulatasi negli 
ultimi anni ma dal fatto che la natura si è 
ribellata rispetto ad un degrado datato 
decenni; è mancata ogni coltura del bosco, 
ogni cura del sottobosco, e persino gli 
interventi manutentivi ordinari dei canali 
di scolo delle acque; 

nel pomeriggio del 5 maggio il sistema 
di incanalamento della acque piovane e 
quello fognario locale (i Regi Lagni) non ha 
potuto contenere la grossa portata di ac­
qua piovana verificatasi proprio a causa 
del degrado in cui è stato lasciato per 
colpevole incuria; 

non è la speculazione edilizia ad aver 
provocato il disastro, in quanto queste valli 
sono territori poveri, una zona « ceneren­
tola » che non assomiglia né alla penisola 
sorrentina né alle falde del Vesuvio. La 
piana di Siano, il Vallo di Lauro non sono 
state interessate dall'enorme flusso di de­
naro riversato sulPIrpinia nella fase del 
dopo-terremoto; questa terra è stata sol­
tanto lambita da quegli eventi calamitosi 
ed è considerata politicamente « seconda­
ria » rispetto a Napoli, alle altre città ca­
poluogo e ad altre zone interessanti della 
Campania (alta Irpinia, Cilento, fascia co­
stiera); 

nel gennaio 1997, all'epoca dei fatti 
che interessarono la penisola sorrentina, 
anche a Quindici vi fu una frana prodotta 
dalla stessa montagna, sia pure da un 
versante diverso. In particolare, la frana si 
abbatté su un comune distante tre chilo­
metri da Quindici, Moschiano. L'unica 
strada provinciale che collega i sette centri 
di Avellino, cioè la strada che passa per S. 
Cristina, crollò proprio in occasione di 
quella frana; tuttavia, mentre la strada 
della penisola sorrentina è stata ripristi­
nata, quest'ultima non lo è mai stata (trat­
tasi della strada provinciale Lauro-Avel-
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lino, che passa per Forino). Questa strada 
non è mai stata riparata dall'epoca della 
precedente alluvione e l'unico autobus di 
linea che collegava i sette comuni del Vallo 
con Avellino è stato di fatto soppresso; 

in data 24 novembre 1997 è stata 
presentata l'interpellanza De Simone n. 2-
00788 al Presidente del Consiglio dei mi­
nistri e al Ministro dell'interno con la 
quale si faceva presente la gravissima si­
tuazione esistente nei comuni di Lauro, 
Moschiano e Quindici ed evidenziata dal 
nubifragio del 13 novembre 1997 e dagli 
eventi franosi e calamitosi del gennaio '97 
causati dal dissesto idrogeologico della 
Valle (è appena il caso di ricordare che in 
seguito al citato nubifragio di novembre 
aveva trovato la morte una giovane donna 
di Lauro, Anna Vecchione, al quinto mese 
di gravidanza); 

con nota n. 5251 del 19 dicembre 
1996, fu segnalato dal comune di Quindici 
all'ufficio del genio civile di Napoli, all'as­
sessorato ai lavori pubblici della Regione 
Campania ed al prefetto di Avellino il grave 
stato di pericolosità del territorio comu­
nale e la necessità di intervenire per la 
pulizia del Regio Lagno e dei suoi affluenti; 

con un'interrogazione presentata al 
Consiglio Regionale della Campania il 14 
novembre 1997 i consiglieri di Grasso e 
Giusto proponevano al presidente della 
giunta regionale, commissario straordina­
rio per le frane, e all'intero consiglio re­
gionale, di destinare la quota libera di 
sessanta miliardi, prevista nella variazione 
di bilancio, alla riparazione dei danni e 
alla sistemazione del dissesto idrogeologico 
verificatosi nel Vallo di Lauro; 

tutte le considerazioni e i fatti fin qui 
esposti dimostrano che si tratta non di un 
imprevisto, ma di un disastro largamente 
prevedibile e annunciato che reclama che 
si faccia la dovuta chiarezza su inadem­
pienze e responsabili inerzie; 

il ritrovamento del piano regolatore 
di Sarno a casa del pentito della camorra 
Pasquale Galasso, la presenza nel comune 
di Quindici dei clan camorristi dei Gra­

ziano e dei Cava crea un clima di paura e 
determina spesso un'assenza dello Stato, 
laddove ci dovrebbe essere più Stato, più 
civiltà, più sviluppo; in questi paesi si può 
constatare di sera che quasi tutte le strade 
sono al buio, non funzionano i telefoni 
cellulari e quindi si rimane isolati, non si 
può comunicare con il resto del mondo. In 
una zona ad alto rischio criminale, se si 
presenta la necessità di contattare con il 
telefono cellulare le forze dell'ordine, non 
si ha la possibilità di farlo, né si vedono i 
programmi televisivi delle emittenti (a 
stento si riesce a ricevere i programmi 
nazionali). Gli abitanti della zona possono 
sapere ciò che avviene a Roma ma non 
quello che accade a venti chilometri di 
distanza e vivono in queste assurde con­
dizioni, a due anni dal 2000; 

dopo la dichiarazione dello stato di 
calamità naturale si impone un intervento 
diretto volto a completare l'opera di soc­
corso e a rimuovere le situazioni di peri­
colo che potrebbero riprodursi con le pros­
sime piogge — : 

se ci sia stato ritardo nella decisione 
di sgomberare i paesi e di mettere in salvo 
la popolazione rispetto alla colata di fango 
che avanzava; 

quante e quali siano le risorse asse­
gnate alla Regione Campania per gli eventi 
calamitosi e franosi del gennaio '97 e per 
il nubifragio del 13 novembre 1997 perché 
le opere necessarie previste e finanziate 
non siano state eseguite; 

se il Governo intenda assumere, data 
l'enorme portata del disastro, interamente 
e totalmente su di sé l'organizzazione del­
l'opera di soccorso così necessaria e ur­
gente e l 'approntamento di un piano 
straordinario di intervento per la salva­
guardia dell'intero territorio danneggiato 
dal nubifragio nonché dal suo sistema 
idrogeologico; 

se intenda provvedere direttamente 
con mezzi di emergenza e con le forze 
dell'esercito a ripulire a rimettere in fun­
zione i Regi Lagni e ad incanalare le acque 
al fine di porre rimedio all'evenienza che 
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domani ricominci a piovere e scenda un 
fiume di fango forse doppio rispetto a 
quello che è colato il 5 maggio: si potrebbe 
adempiere così, sia pure in ritardo, al 
proprio dovere nei confronti di una zona 
del Mezzogiorno interno tra le più abban­
donate d'Italia e si darebbe un contributo 
serio alla ricucitura di un rapporto di 
fiducia tra la gente e la pubblica ammini­
strazione che oggi appare giustamente 
compromesso. 

(2-01092) «De Simone, Mussi, Lorenzetti, 
Barbieri, Cennamo, Gambale, 
,Gatto, Giardiello, Jannelli, 
Nappi, Nardone, Petrella, Ra­
nieri, Siniscalchi, Siola, Voz­
za ». 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Ministro dell'interno con incarico per il 
coordinamento della protezione civile, per 
sapere - premesso che: 

l'intensa ondata di maltempo ha du­
ramente colpito le cittadine di Bracigliano 
e Sarno nell'Agro nocerino sarnese: alcune 
persone sono date per disperse, altre sono 
state salvate dall'opera meritoria di volon­
tari delle forze dell'Ordine e della prote­
zione civile, altre hanno trascorso la notte 
sui tetti aspettando soccorsi; 

quintali di fango, pietre e alberi si 
sono staccati dalla zona collinare inva­
dendo e coprendo campi in coltura, sra­
dicando alberi da frutta e vigneti con in­
genti danni all'economia locale; 

mura di contenimento crollati, case 
abbattute, Ospedale « Villa Malta » semidi­
strutto, cittadini dignitosi in ginocchio - : 

quali interventi, urgentissimi e tangi­
bili, intenda mettere in essere per riportare 
la normale quotidianità in Sarno e Braci­
gliano, Siano e in tutto l'Agro nocerino -
sarnese nella speranza che voglia dichia­
rare lo stato di calamità naturale che ser­
virà senza meno a ridare ossigeno a per­
sone duramente colpite dal maltempo. 

(2-01093) «Antonio Rizzo». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro dell'interno con incarico per il 
coordinamento della protezione civile, per 
sapere - premesso che: 

il Mezzogiorno, la regione Campania 
ed in particolare le province di Napoli, 
Caserta, Salerno, Avellino e l'agro noceri-
no-sarnese sono state colpite nelle giornate 
del 4 e 5 maggio 1998 da violenti nubifragi 
che hanno provocato smottamenti e la 
devastazione di interi centri abitati; 

l'eccezionale avversità atmosferica ha 
provocato numerose vittime sepolte nel 
fango, gravissimi danni alle attività econo­
miche agricole, industriali e commerciali, 
alle infrastrutture, agli edifici pubblici e 
privati nonché l'isolamento di numerosi 
centri abitati; 

la drammatica situazione ha reso an­
cora più difficile l'organizzazione dei soc­
corsi in favore delle popolazioni colpite - : 

poiché risulta che i sindaci avessero 
lanciato tempestivamente l'allarme, già 
dopo le prime frane e smottamenti, le 
ragioni per le quali siano rimasti inascol­
tati tali appelli; 

se la protezione civile non abbia sot­
tovalutato la situazione meteorologica ap­
prontando i necessari strumenti di emer­
genza e se non vi sia stata insufficienza ed 
intempestiva comunicazione di pericolo; 

se siano state diramate ai prefetti 
disposizioni per fronteggiare l'emergenza; 

quali iniziative urgenti siano state 
adottate per far fronte alle conseguenze 
della grave calamità naturale; 

se sia proceduto a quantificare un 
primo inventario dei danni sia alle persone 
che alle cose; 

se il Governo intenda proclamare lo 
stato di calamità, attivando tutte le misure 
previste dalla legge in materia di aiuti 
economici e fiscali realizzando concreta 
solidarietà per alleviare le difficoltà delle 
popolazioni così duramente colpite in una 
zona ad alta disoccupazione, favorendo il 
ripristino delle attività economiche con in-
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terventi particolari in favore delle aziende 
agricole integrando le disponibilità del 
Fondo di solidarietà nazionale. 

(2-01094) «Mastella, Manzione ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere - premesso che: 

la tragica alluvione che ha colpito la 
Campania dimostra come ancora una volta 
l'Esecutivo sia in forte ritardo nell'affron-
tare i problemi inerenti la protezione del 
suolo e dimostri una preoccupante ineffi­
cienza nell'attivare adeguati interventi a 
scopo preventivo - : 

quali siano i motivi della manchevole 
ed inadeguata attivazione della protezione 
civile relativamente ai tragici avvenimenti 
che hanno sconvolto le province di Avel­
lino, Caserta e Salerno, accaduti senza che 
le popolazioni interessate fossero state 
adeguatamente allertate sui pericoli in­
combenti; 

quali iniziative intenda assumere il 
Governo, con la massima urgenza, per far 
fronte alla drammatica situazione che, di 
ora in ora, appare più grave sotto il profilo 
delle vittime e dei danni alle cose. 

(2-01095) «Casini, Giovanardi, Baccini, 
D'Alia, Follini, Galati, Luc­
chese, Peretti ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri dell'interno, dei lavori pubblici e 
dell'ambiente, per sapere - premesso che: 

il disastro che ha colpito nei giorni 
scorsi la Campania, travolgendo interi 
paesi nelle province di Salerno, Avellino, 
Caserta e infliggendo, ad una regione che 
detiene il primato degli eventi franosi, un 
tributo in vite umane tra i più pesanti, da 
più parti viene letto come un disastro 
annunciato; 

un evento di tale portata infatti, a 
seguito di quelle che risultano essere state 

precipitazioni di normale entità, evidenzia 
l'esistenza di inadempienze ammesse dallo 
stesso Ministro dell'interno, cosi come ri­
portato da alcuni giornali; 

il dissesto idro-geologico della nostra 
penisola, attribuito alle deforestazioni e 
alla cementificazione selvaggia, e in parti­
colare quello della zona del Sarno, attri­
buibile anche alla riduzione dell'84 per 
cento della portata del fiume - causata da 
prelievi e canalizzazioni — seppure insa­
nabile a breve e medio termine non ha 
meritato, allo stato dei fatti, l'attenzione 
che gli era dovuta; 

il 15 gennaio 1997, in presenza di 
analogo evento calamitoso anche se fortu­
natamente di minore enità, il Ministro dei 
lavori pubblici rispondeva agli atti di sin­
dacato ispettivo presentati sulla penisola 
sorrentina, convenendo che occorreva ri­
mettere mano ad una politica più organica 
e che era già stato convocato, per i giorni 
successivi, il comitato interministeriale per 
la difesa del suolo; 

le attribuzioni agli enti locali ed in 
particolare alle Regioni, oltre alle compe­
tenze del Governo centrale, avrebbero do­
vuto produrre maggiore efficienza e capa­
cità di intervento, anziché le polemiche cui 
stiamo assistendo - : 

quale sia allo stato attuale la situa­
zione e l'impiego di forze e mezzi nelle 
zone interessate; 

quale modo si intenda agire, in at­
tuazione della legislazione vigente ed even­
tualmente con nuovi e appropriati inter­
venti legislativi, affinché sia affidata alla 
prevenzione e non solo alla pur contestata 
tempestività degli interventi la salvaguar­
dia della popolazione e del territorio, già 
troppo frequentemente colpiti da calamità 
più naturali di quelle che ci troviamo così 
spesso ad affrontare. 

(2-01096) « Crema, Boselli, Brancati, Ce-
remigna, Leone Delfino, Ser­
gio Fumagalli, Villetti ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
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Ministri dell'interno, dei lavori pubblici, 
dell'ambiente, della difesa, per sapere -
premesso che: 

martedì 5 maggio 1998 e per tutta la 
notte successiva in molti comuni della 
Campania, in particolare Sarno, Siano, 
Bracigliano e San Felice a Castello, si sono 
verificati, a causa della pioggia, numerosi 
smottamenti e frane; diciotto anni fa il 
terremoto del 23 novembre 1980, avendo 
colpito gran parte dell'Irpinia danneg­
giando gravemente gli stessi comuni che 
oggi, insieme a Quindici, sono stati travolti 
da questa nuova tragedia; 

in seguito al crollo di numerose abi­
tazioni si è registrato un rilevante numero 
di morti e feriti e, mentre la protezione 
civile cerca di evacuare le abitazioni e le 
strutture in pericolo, si contano già mi­
gliaia di senza tetto; 

dalla mappa « rischio-territorio » ela­
borata dal ministero dell'ambiente su dati 
del Consiglio nazionale delle ricerche 
emerge chiaramente che la struttura mor­
fologica della Penisola, e in primis il ter­
ritorio della Campania, sono statistica­
mente inclini a disastri idrogeologici; 

le ultime alluvioni, le frane e gli smot­
tamenti che hanno cancellato nel fango 
parti intere della regione Campania sono la 
risultanza di una incivile e dissennata po­
litica di uso del territorio, dell'abusivismo 
edilizio e dell'irrazionale disboscamento a 
danno di zone già particolarmente vulne­
rabili e per le quali le catastrofi idrogeo­
logiche non costituiscono eventi di natura 
eccezionale; 

la difesa del suolo, assieme alla tutela 
delle acque, è una delle più grandi priorità 
nazionali che richiede strumenti efficaci e 
risorse finanziarie e umane adeguate; la 
legge n. 183/89 non è riuscita a risolvere 
l'annoso problema dell'assetto idrogeolo­
gico del territorio e, tuttora, il coordina­
mento della protezione civile e dall'am­
biente, nonché il commissario nominato 
dal Governo, hanno delle serie difficoltà ad 
approntare un organico programma di in­

terventi infrastrutturali idonei a garantire 
una efficace previsione e prevenzione degli 
eventi calamitosi; 

è necessario passare da un'azione di 
monitoraggio, peraltro attualmente fon­
data su una carta geologica parziale e su 
un sistema informativo territoriale inade­
guato, ad una reale politica degli investi­
menti a tutela dell'ambiente e del territo­
rio, in linea con gli obiettivi programmatici 
fissati dall'Unione Europea - : 

con quali tempi, risorse e strumenti si 
intenda intervenire al fine di recare soc­
corso e sollievo alle famiglie colpite da 
eventi luttuosi e alle oltre mille persone 
rimaste senza tetto; 

se non ritenga necessario individuare 
una quota di finanziamenti aggiuntivi ri­
spetto alle disponibilità attuali per raffor­
zare i servizi e gli strumenti tecnici nazio­
nali volti alla ricostruzione nelle aree col­
pite; 

quali siano i programmi di intervento 
infrastrutturale per la difesa del suolo che 
le autorità competenti intendano adottare, 
anche attraverso un maggiore coordina­
mento per l'utilizzo delle risorse previste 
dall'Unione Europea; 

se non sia opportuno promuovere un 
adeguamento della normativa vigente per 
stabilire la certezza dei ruoli e delle even­
tuali responsabilità delle amministrazioni 
preposte, al fine di evitare così nuove inu­
tili e fumose polemiche. 

(2-01097) « Mario Pepe, De Mita, Iervolino, 
Cananzi, Albanese, Abbate, 
Piccolo, Tuccillo ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri dell'interno con incarico per il 
coordinamento della protezione civile e dei 
lavori pubblici, per sapere - premesso che: 

una devastante valanga di fango pro­
vocata dallo smottamento collinare della . 
Valle di Lauro e dell'agro sarnese, in se­
guito alle abbondanti precipitazioni atmo-
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sferiche degli ultimi giorni, ha provocato 
una vera e propria strage colpendo la 
popolazione interne d'interi comuni delle 
province di Avellino e di Salerno, in par­
ticolare i comuni di Quindici e Sarno; 

il determinarsi di tale fenomeno va 
ricercato in concause fisiche e antropiche 
come: la distruzione delle coperture vege­
tali, gli impatti delle nuove forme di agri­
coltura collinare, l'urbanizzazione e infra­
strutture selvagge: a fronte di questo scon­
volgimento degli originari equilibri geo-
morfologici determinatosi in Campania 
negli ultimi decenni, è corrisposto un 
enorme ritardo delle istituzioni pubbliche 
preposte alla cura e alla integrità del ter­
ritorio, nonché alla prevenzione di eventi 
calamitosi, nel dotarsi di strumenti di mo­
nitoraggio, intervento e informazione, ol­
treché alla omissione di alcune leggi quali 
la legge regionale n. 80 del 1994 che isti­
tuiva le autorità di bacino, ai sensi della 
legge n. 189 sulla difesa del suolo, che a 
tutt'oggi non ha ancora trovato concreta 
attuazione; 

il ritardo e lo scoordinamento che ha 
caratterizzato l'organizzazione dei soccorsi 
evidenzia gravi carenze e inadeguatezze 
nel servizio di protezione civile in Campa­
nia - : 

quali interventi il Governo ritenga di 
mettere in atto per fronteggiare lo stato di 
emergenza nei comuni colpiti e per garan­
tire una rapida ricostruzione; 

se risulti vero quanto affermato da 
esponenti di alcune forze politiche ri­
guardo il mancato accreditamento alla re­
gione Campania dei fondi stanziati in se­
guito agli smottamenti verificatesi nello 
scorso anno in questa regione; 

se il Governo, vista la condizione di 
dissesto idro-geologico della Campania, 
che sta subendo negli ultimi anni un vio­
lento processo di accelerazione, non in­
tenda avvalersi dei poteri sostitutivi per 
dare attuazione alla legge regionale istitu­
tiva delle autorità di bacino; 

se il Governo, attraverso la direzione 
generale difesa del suolo ministero dei 

lavori pubblici, non intenda avviare una 
azione immediata per acquisire una 
mappa certa delle aree di rischio del ter­
ritorio della Campania e attivare un siste­
matico monitoraggio idrologico e geologico 
finalizzato alla predisposizione di un si­
stema di allerta atto ad individuare qual­
siasi fenomeno di debris flow (smottamen­
to di detriti piroclastici), proprio dei ter­
reni di natura vulcanica, per scongiurare il 
pericolo di nuove calamità che potrebbero 
determinarsi nei prossimi mesi e garantire, 
quindi, l'incolumità delle popolazioni delle 
aree a rischio. 

(2-01098) «Albanese, Cananzi, Piccolo, 
Tuccillo, Jervolino Russo ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri dei lavori pubblici, dell'interno 
con incarico per il coordinamento della 
protezione civile e dell'ambiente, per sa­
pere - premesso che: 

martedì 5 maggio 1998 si è verificata 
l'ennesima catastrofe ambientale, la più 
grave che abbia colpito la Campania dal 
1954 ad oggi a seguito di un evento allu­
vionale; parte della montagna di Pizzo 
d'Alvano è franata su tre grandi fronti sia 
dal lato irpino che dal lato della provincia 
di Salerno, abbattendosi sui comuni sot­
tostanti; 

un primo bilancio ancora assoluta­
mente provvisorio parla di 55 morti e 
centinaia di dispersi; 

in questi anni il dissesto idrogeologico 
del nostro territorio è andato aggravan­
dosi, nell'ultimo decennio si è accelerato il 
ritmo delle frane e delle alluvioni, con una 
media di tre eventi definiti gravi all'anno, 
mentre è cresciuta l'entità media dei 
danni; 

il 65 per cento circa del territorio 
nazionale è sottoposto a rischio idrogeo­
logico, e ciò interessa 4.600 comuni; 

alluvioni e frane hanno provocato nel 
dopoguerra oltre 3.500 morti; 
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dal dopoguerra al 1990 gli eventi con­
seguenti a fenomeni di dissesto idrogeolo­
gico in Italia sono stati circa 1.300; 

il sottosegretario ai Lavori pubblici 
Bargone il 5 dicembre 1997, rispondendo 
ad una interrogazione parlamentare, di­
chiarava che gli interventi di emergenza a 
seguito di eventi calamitosi « hanno por­
tato ad esborsi a carico del pubblico erario 
pari ad un multiplo rispetto alle somme 
che sarebbero state necessarie, con un'ac­
corta opera di prevenzione, alla messa in 
sicurezza dei territori colpiti, con conse­
guente grande riduzione degli effetti degli 
eventi calamitosi. Secondo le stime recenti 
del Dipartimento della protezione civile le 
calamità naturali (compresi i terremoti) 
sono costate in media 7.000 miliardi l'anno 
negli ultimi trenta anni: una quota rile­
vantissima di queste spese sono state pro­
vocate da eventi idrogeologici... »; 

solo nel 1989 con la legge n. 183, 
modificata dalla legge n. 493 del 1993, 
sono state definite le politiche e le azioni 
per la difesa del suolo: si tratta di una 
importante legge di riforma che, insieme 
alla legge n. 431 del 1985, alla legge n. 142 
del 1990 ed alla n. 341 del 1991, definisce 
un quadro completo di regole per il go­
verno del territorio, per la tutela dei suoi 
elementi costitutivi, per la pianificazione 
dell'uso delle risorse; 

dopo 9 anni la legge 183/89 risulta 
ancora largamente inapplicata; 

non è stato redatto nessun piano di 
bacino sia di livello nazionale sia di livello 
regionale; 

in gran parte delle regioni dell'Italia 
centrale e meridionale ed anche in alcune 
zone del settentrione sottoposte a rischio, 
l'attività di pianificazione non è neppure 
iniziata; 

i piani stralcio per le fasce fluviali e 
per la sicurezza idraulica, adottati dopo 
l'alluvione del Po in Piemonte in esecu­
zione della legge n. 493 del 1993, non 
producono ancora alcun effetto; 

delle 23 autorità di bacino nazionali 
o interregionali previste dalla legge n. 183 
del 1989, ben 12 devono ancora essere 
costituite; dodici regioni sulle quindici che 
devono assicurare la pianificazione dei ba­
cini regionali non hanno ancora iniziato 
alcuna attività; 

10 stesso bacino sperimentale del Ser-
chio, che aveva il compito di sperimentare 
e proporre azioni innovative per la piani­
ficazione di bacino e offrire criteri nuovi di 
intervento, non pare avere in alcun modo 
svolto tale suo compito, impiegando invece 
alcune decine di miliardi per la sola rea­
lizzazione di opere ingegneristiche; 

nell'ultimo decennio le politiche at­
tuate per la difesa del suolo si sono rivelate 
inefficaci, se non dannose, ed hanno pro­
dotto briglie, dighe, scavi, hanno collocato 
migliaia di tonnellate di cemento in zone 
fragili determinando consistenti alterazioni 
ambientali; 

l'assenza di piani di bacino e dei 
conseguenti progetti di intervento impedi­
sce di indirizzare la spesa verso opere di 
cui è accertata l'utilità e l'efficacia per la 
difesa del suolo e non consente di impie­
gare totalmente le risorse statali stanziate, 
il cui impegno ed utilizzo non riesce a 
superare il 50 per cento dell'ammontare; 

l'effettiva dotazione finanziaria a di­
sposizione della politica per la difesa del 
suolo dal 1989 al 1996 è stata di circa 
2.150 miliardi praticamente inferiore al­
l'originaria previsione legislativa per il solo 
triennio 1989-1991; un flusso finanziario 
quindi del tutto inadeguato; 

nel triennio la finanziaria di que­
st'anno stanzia 1.410 miliardi per la legge 
183/89 (stanziamento triennale comunque 
superiore rispetto alle leggi finanziarie 
precedenti finanziaria '95, 990 mld.; finan­
ziaria '96, 1.150 mld.; finanziaria '97, 1.040 
mld), quando la sola alluvione in Piemonte 
del 1994 è costata oltre 4 mila miliardi; 

11 raggiungimento di standard di fun­
zionamento - adeguati a quanto prevede la 
legge 183/89 - necessitano oltre a flussi 
finanziari decisamente superiori alle at-
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tuali dotazioni, anche di un aumento del 
personale a disposizione della politica per 
la difesa del suolo; 

in questa direzione si poneva un or­
dine del giorno sulla difesa del suolo -
bocciato dall'Aula della Camera, dopo che 
il Governo si era reso disponibile ad ac­
coglierlo ma solamente come raccomanda­
zione - presentato alla Finanziaria '98 a 
prima firma Paissan, che impegnava il 
Governo a finalizzare una percentuale di 
quanto stanziato dalla legge finanziaria per 
incrementare la dotazione del personale a 
disposizione sia della Direzione generale 
della difesa del suolo, che dei diversi uffici 
e istituti decentrati, e per consentire l'uti­
lizzazione - con contratti a termine - di 
esperti per tutte quelle attività di consu­
lenza tecnica propedeutiche all'attuazione 
della legge 183/89; 

le attività di studio, monitoraggio, 
pianificazione, progettazione, attuazione, 
ed esecuzione connesse e derivanti dalla 
piena applicazione della legge per la difesa 
del suolo costituiscono una straordinaria 
occasione di occupazione permanente a 
diversi livelli di professionalità, capace di 
imprimere una svolta decisiva nelle poli­
tiche territoriali, delle opere pubbliche e di 
sviluppo nel paese; a questo scopo utiliz­
zando al meglio le competenze dei Servizi 
tecnici nazionali, della direzione generale 
della difesa del suolo e delle altre direzioni 
generali aventi competenza in materia di 
territorio, unificando le competenze fra 
ambiente e lavori pubblici; 

decenni di incuria, di speculazioni 
edilizie, di permessi edilizi concessi in to­
tale incoscienza, e in assenza di una rigo­
rosa politica del territorio, hanno portato 
nel nostro paese alla nascita e allo sviluppo 
di insediamenti urbani - ormai abitati da 
milioni di persone - in aree ad alto rischio 
ambientale, come purtroppo anche que­
st'ultima tragedia conferma; 

presso la Commissione ambiente 
della Camera è in discussione un disegno 
di legge del Governo in cui, tra l'altro, si dà 
potere alle Regioni e alle autorità di bacino 
di delimitare tutte le zone di rischio con il 

conseguente divieto di creare ulteriori in­
sediamenti, favorendo la loro delocalizza­
zione con il relativo trasferimento in altre 
zone - : 

se non ritengano necessario: 

a) adoperarsi affinché il nostro 
paese abbia una regìa unica per il governo 
del territorio e dell'ambiente; 

b) individuare le risorse necessarie 
per l'attuazione della legge n. 183 del 1989 
e del programma triennale straordinario 
con un grande programma di interventi a 
carattere preventivo, di manutenzione, di 
recupero e consolidamento, di regimazione 
e di ripristino di condizioni di naturalità, 
a partire dagli interventi di più immediata 
realizzabilità; 

c) assumere come priorità nazio­
nale l'avvio di una grande azione coordi­
nata per la sistemazione e la messa in 
sicurezza del territorio, definendo un pro­
gramma triennale straordinario - che ri­
guardi prioritariamente le zone sottoposte 
a maggior rischio idrogeologico - predi­
sposto dai ministri dell'ambiente e dei la­
vori pubblici, sentite le regioni e le autorità 
di bacino istituite, per prevenire e ridurre 
i rischi per le persone e per il territorio, 
individuando i progetti di maggior urgenza 
per la prevenzione e la manutenzione delle 
aree più vulnerabili; 

d) potenziare le reti di controllo e 
di monitoraggio del territorio e predi­
sporre e completare le carte dei rischi, 
secondo rigorosi criteri tecnico-scientifici, 
facendo anche ricorso ai sistemi informa­
tivi ed utilizzando le elaborazioni già pro­
dotte a livello regionale, provinciale e lo­
cale e da parte di altre pubbliche ammi­
nistrazioni e istituzioni, sperimentando ed 
attivando anche sistemi innovativi e tec­
nologicamente più avanzati; 

e) assumere una iniziativa imme­
diata per definire le categorie di rischio 
territoriale e fisico del nostro paese, ed a 
individuarle stabilendo per ciascuna di 
esse le prime misure di salvaguardia e 
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contestualmente le prime misure di pre­
venzione; 

f) modificare quanto contenuto nel 
decreto legislativo 127797riportando ad 
unitarietà i Servizi tecnici nazionali, prin­
cipale strumento per la conoscenza del 
territorio e per la conseguente prevenzione 
dei rischi. 

(2-01099) « Paissan, Turroni, Scalia, Peco­
raro Scanio, Procacci, Boato, 
Cento, Dalla Chiesa, De Be-
netti, Galletti, Gardiol, Lecce­
se ». 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere: 

se non ritenga opportuno nel quadro 
degli interventi in corso di elaborazione da 
parte del Governo a seguito del disastro 
idrogeologico che ha colpito vaste aree 
della Campania, provvedere per i Comuni 
di Sarno, Bracigliano e Quindici, l'esen­
zione dalla leva obbligatoria dei giovani in 
partenza, relativamente agli anni 1998-
1999; esenzioni fiscali per 2 anni per i 
soggetti colpiti dall'evento alluvionale; 
esenzioni previdenziali per le attività pro­
duttive sullo stesso territorio; risarcimento 
immediato, attraverso dichiarazioni di re­
sponsabilità degli agricoltori, per i danni 
subiti dagli agricoltori, per i danni subiti 
dall'agricoltura, principale fonte di reddito 
dell'economia locale. 

(2-01100) « Antonio Rizzo » 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro della pubblica istruzione e del­
l'università e della ricerca scientifica, per 
sapere - premesso che: 

la recente relazione della Commis­
sione parlamentare antimafia sul « caso 
Messina » ha ben sottolineato il ruolo 
oscuro svolto in quella realtà di mafia dal 
clan familiare del Cuzzocrea; 

tale gruppo familiare risulta compo­
sto dai tre fratelli Dino, Aldo e Diego 
Cuzzocrea, i primi due titolari della società 
Sitel, protagonista di un incredibile appalto 
per la gestione della farmacia del Policli­
nico messinese, il terzo, Diego Cuzzocrea, 
rettore uscente dell'Università e cognato 
del dottor Antonino Zumbo, titolare del­
l'ufficio del Pubblico Ministero e trasferito 
dal Consiglio superiore della magistratura 
anche in relazione agli « intensi rapporti 
parentali » con il suddetto gruppo fami­
liare; 

Diego Cuzzocrea - mentre risulta es­
sere stata avviata, da parte del ministero 
un'ispezione nell'Università di Messina - è 
stato a sorpresa rieletto rettore riportando 
fin dal primo scrutinio ben 437 voti su 775 
votanti - : 

quale sia la valutazione del Governo, 
pur nell'assoluto rispetto dell'autonomia 
dell'Università di Messina, su tale riele­
zione che sembra cozzare con le valuta­
zioni allarmate della Commissione antima­
fia proprio sul « nodo Cuzzocrea »; 

quali siano stati gli accertamenti e le 
conclusioni dell'inchiesta attualmente in 
corso sull'Università di Messina, in cui la 
rete palese ed oscura di amicizie, rapporti 
e legami di interessi dei Cuzzocrea non 
possono non essere stati oggetto di appro­
fondimenti e verifiche, al fine di fare piena 
luce su un capitolo caratterizzato da ano­
malie, irregolarità e sinistri misteri sfociati 
persino nell'omicidio di un docente. 

(2-01101) «Borghezio». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro della pubblica istruzione, per sa­
pere - premesso che: 

in occasione dell'incontro con gli stu­
denti del liceo classico « Tasso » di Roma 
svoltosi nella giornata di mercoledì 6 mag­
gio 1998, il Ministro interrogato ha affer­
mato che « all'interno delle scuole religiose 
sarà vietata ogni forma di proselitismo »; 

la scuola cattolica ha rappresentato 
sempre un luogo di libertà, rispetto e tol-
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leranza nell'ambito di un progetto educa­
tivo in cui hanno trovato spazio e acco­
glienza le persone indistintamente dalla 
loro posizione sociale, politica, culturale e 
religiosa — : 

se non intenda chiarire il significato 
delle sue gravi affermazioni che turbano le 
coscienze di quanti sono cresciuti nel ri­
spetto delle libertà fondamentali garantite 
dalla Costituzione; 

se le sue considerazioni non siano in 
profondo contrasto con le promesse di 
garantire sempre maggiore autonomia agli 
istituti scolastici; 

se non ritenga che tali dichiarazioni 
rappresentino uno squallido tentativo di 
condizionare e ritardare la riforma della 
parità e della autonomia scolastica che 
ormai può essere catalogata nell'ambito 
delle promesse non mantenute da questo 
Governo. 

(2-01102) « Volontè, Teresio Delfino, Mari-
nacci, Tassone ». 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Ministro di grazia e giustizia, per sapere -
premesso che: 

da molte fonti giornalistiche si è, da 
tempo, appreso che un militante delle bri­
gate rosse, Alessio Casimirri, che ha par­
tecipato, quanto meno, al rapimento di 
Aldo Moro, vive in Nicaragua; 

l'autorità giudiziaria ne ha richiesto 
l'estradizione; 

non si è ottenuta né l'estradizione, né 
la possibilità di una deposizione; 

lo stesso Casimirri ha rilasciato in­
terviste aventi ad oggetto la sua parteci­
pazione al rapimento di Moro, e questa 
circostanza rende ancora più intollerabile 
l'eventualità che non risponda all'autorità 
giudiziaria - : 

quali iniziative si intendano assumere 
per sollecitare l'estradizione del Casimirri. 

(2-01103) « Mattarella ». 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Ministro di grazia e giustizia, per sapere — 
premesso che: 

la sconcertante notizia, giunta in pre­
cedenza al sindaco di Torino e confermata 
recentissimamente dal direttore generale 
di grazia e giustizia dottor Fabrizio Hinna 
Danesi, secondo la quale, essendo venuti a 
mancare i fondi previsti per la legge n. 119 
del 1981, il nuovo palazzo di giustizia di 
Torino non potrebbe essere completato, ha 
creato vivissimo e giustificato allarme non 
solo presso gli « addetti ai lavori », ma in 
tutta le società civile torinese; 

notizie di stampa riferiscono che, in 
un colloquio telefonico intercorso fra il 
sindaco di Torino e il ministro interpellato, 
quest'ultimo avrebbe inoltre bocciato il 
progetto di sopraelevazione del palagiusti-
zia, uno degli interventi ancora da eseguire 
(costo 43 miliardi), unitamente agli arredi 
fissi (40 miliardi), all'impianto di sicurezza 
(14 miliardi) ed al sistema di cablatura (8 
miliardi); 

attualmente, sulla pubblica ammini­
strazione, gravano i costi di mantenimento 
delle ben ventidue sedi in cui sono ripartiti 
gli uffici giudiziari a Torino, per varie 
decine di miliardi annui — : 

se corrisponda al vero la posizione 
contraria del Ministro alla sopraelevazione 
del nuovo palagiustizia di Torino e quali -
siano le motivazioni, posto che la stessa ha 
avuto il placet sia dagli organismi giudiziari 
e forensi sia dalla civica amministrazione; 

se non si intenda rivedere tale as­
surda decisione; 

quali siano gli intendimenti del Go­
verno per assicurare immediatamente i 
finanziamenti necessari al completamento 
- sopraelevazione compresa - ed alla 
messa in opera di una struttura pubblica 
che Torino ed il Piemonte attendono ormai 
da tempo immemorabile. 
(2-01104) « Borghezio ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri per la funzione pubblica e gli 
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affari regionali, del tesoro, bilancio e pro­
grammazione economica e del lavoro e 
della previdenza sociale, per sapere: 

in relazione ai chiarimenti forniti dal 
dipartimento della funzione pubblica in 
merito alla applicazione dell'articolo 2 
della legge 15 febbraio 1958, n. 46 riguar­
dante la facoltà delle amministrazioni di 
collocare a riposo d'ufficio i dipendenti che 
abbiano compiuto i quaranta anni di ser­
vizio, se la normativa in questione abbia 
mai trovato applicazione dal 1958 fino ad 
oggi; 

se sulla questione abbiano espresso il 
proprio parere la Ragioneria generale dello 
Stato e il ministero del lavoro anche in 
relazione alla compatibilità della riferita 
interpretazione con le esigenze del sistema 
previdenziale; 

se la facoltà delle amministrazioni 
possa essere esercitata anche nei confronti 
di quei dipendenti a cui è stata già con­
sentita la permanenza in servizio oltre il 
65° anno di età, ai sensi dell'articolo 16 del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 503; 

se, infine, non si ritenga di discipli­
nare tali facoltà fornendo a tutte le pub­
bliche amministrazioni istruzioni generali 
per evitare che la facoltà, così come da più 
parti paventato, sia esercitata in modo 
totalmente discrezionale per allontanare 
anzitempo dai propri incarichi dirigenti e 
funzionari ritenuti scomodi. 

(2-01105) « Tassone, Volontè, Teresio Del­
fino ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

BALOCCHI, REBUFFA, CAMOIRANO, 
BIONDI, ACQUARONE, CHIAPPORI, 
ORESTE ROSSI e REPETTO. - Al Mini­
stro dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - premesso che: 

attualmente, sono solo sei i voli pre­
visti dall'Alitalia sulla tratta Genova-Roma 
e viceversa e gli stessi risultano insuffi­
cienti a soddisfare le reali esigenze degli 
oltre centomila passeggeri che ogni anno si 
servono dello scalo genovese; 

molte sono le difficoltà che incon­
trano gli utenti nella prenotazione dei voli 
sia perché per alcuni di essi è prevista, 
addirittura, la lista di attesa chiusa, sia 
perché la citata tratta è giunta ormai ad 
elevati livelli di saturazione; 

in riferimento al suddetto scalo l'Ali -
talia opera in regime di monopolio e ciò si 
traduce in una erronea programmazione 
dei voli che non tiene assolutamente conto 
delle necessità dei diversi bacini di utenza 
serviti dall'aeroporto Cristoforo Colombo; 

è di questi giorni la notizia che, a 
partire dal 25 ottobre 1998, PAlitalia ha 
previsto una drastica riduzione dei colle­
gamenti per Roma che passeranno da sei 
a quattro di cui, almeno uno, sarà effet­
tuato con un Atr 500 con capacità di 
trasporto di appena 46 passeggeri - : 

se il Ministro non ritenga opportuno 
intervenire al fine di ovviare ai tanti disagi 
che incontrano i viaggiatori (politici, pro­
fessionisti, turisti, imprenditori) che si ser­
vono del suddetto scalo, adoperandosi af­
finché PAlitalia riveda la sua politica 
aziendale tenendo fede alle garanzie e alle 
promesse fatte di rivalutazione dello scalo 
genovese e delle attività economiche della 
città di Genova. (3-02298) 

FEI. — Ai Ministri per le politiche agri­
cole, dell'ambiente e dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato. — Per sapere — 
premesso che: 

la circolare del ministero dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato 
n. 3434/C del 5 marzo 1998 impone ai 
produttori agricoli di presentare, entro il 
30 aprile 1998, con un modello unico di 
dichiarazione, la denuncia annuale dei ri­
fiuti speciali e pericolosi anche per il 1997; 

il decreto legislativo del Ministro 
Ronchi n. 22 del 1997 impone l'obbligo per 
la denuncia dei rifiuti speciali e pericolosi 
a partire dal 1998 - : 

quali iniziative intendano adottare 
per riparare l'assurdo danno arrecato ai 
cittadini, provocato esclusivamente dal 
mancato coordinamento tra le diverse 
componenti di governo. (3-02299) 

MUSSI, FOLENA, LUMIA, BONITO e 
GIANNOTTI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - premesso che: 

il 22 aprile 1998 la Corte di cassa­
zione ha confermato in via definitiva la 
condanna a dodici anni di reclusione per il 
signor Licio Gelli per il crack del Banco 
Ambrosiano. Per questo lunedì scorso la 
procura generale di Milano aveva emesso 
un ordine di arresto; 

è notizia di oggi (6 maggio 1998) -
confermata da fonti del Viminale e dalla 
questura di Arezzo - che il signor Licio 
Gelli è considerato irreperibile; 

il signor Licio Gelli è stato il gran -
maestro della loggia massonica P2. Tale 
loggia risulta coinvolta direttamente o in­
direttamente in tutte le vicende torbide che 
hanno segnato gli ultimi decenni della vita 
della Repubblica italiana: il tentato golpe 
Borghese, la strategia della tensione, il 
crack Sindona, il caso Calvi, la scalata ai 
gruppi editoriali, il caso Moro, vicende di 
mafia e di corruzione politica; 
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il signor Licio Gelli, negli ultimi 15 
anni, si è reso protagonista - nel corso 
delle sue vicende giudiziarie - di fughe ed 
evasioni clamorose -: 

quale sia la valutazione del Governo 
di fronte ad un avvenimento di gravità 
eccezionale; 

quali fossero i provvedimenti di vigi­
lanza atti ad impedire ciò che è invece 
accaduto; 

se siano già state individuate respon­
sabilità in eventuali atteggiamenti di negli­
genza o di inefficienza nell'amministra­
zione dello Stato che hanno concorso al­
l'irreperibilità del signor Gelli; 

quali incisive iniziative siano state 
tempestivamente attivate per rintracciare il 
signor Gelli. (3-02300) 

PARENTI. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia, dell'interno e della difesa. — Per 
sapere - premesso che: 

da un verbale di spontanee dichiara­
zioni (depositato agli atti del procedimento 
penale n. 21999/95 attualmente in fase di­
battimentale avanzata dinanzi al tribunale 
di Nola) rese davanti ad ufficiali di polizia 
giudiziaria della Dia (sezione operativa di 
Salerno) in data 17 febbraio 1995 dai 
signori Salvatore Orlando e Aniello Fatto-
ruso, si evincono, ad avviso dell'interro­
gante, serie e concrete responsabilità pe­
nali a carico del signor Pasquale Galasso, 
attualmente collaboratore di giustizia, 
nonché a carico di coloro i quali provve­
dono alla gestione del « pentito » ed anche 
dell'autorità giudiziaria competente, nel 
caso in cui essa non abbia inteso proce­
dere, proprio in virtù di quanto si afferma 
nel suddetto verbale, nei confronti del Ga­
lasso; 

infatti, il signor Fattoruso, in parti­
colare, riferiva alla Dia di aver ricevuto, 
nella serata del 14 febbraio 1995, una 
telefonata sulla propria utenza cellulare da 
parte del Galasso, con la quale il collabo­
rante lo pregava di interessarsi per riscuo­

tere alcune somme di denaro, a lui dovute, 
dall'architetto Salvatore Orlando, prima 
che si procedesse ad azioni legali; 

è bene evidenziare che, secondo 
quanto si legge nel verbale, di tale faccenda 
il Galasso aveva informato anche il « giu­
dice Primicerio », nonché il personale della 
Dia e, per rassicurare il Fattoruso in me­
rito all'operazione richiesta, gli manife­
stava la propria disponibilità ad incon­
trarlo presso gli uffici della Dia, alla pre­
senza dello stesso dottor Primicerio o di 
altro giudice; vieppiù nel corso della con­
versazione il Galasso, dopo aver chiesto 
all'Orlando notizie sulla famiglia (messag­
gio chiaramente intimidatorio nel gergo 
criminale), chiudeva la telefonata pronun­
ciando le seguenti frasi « Io sono ancora 
vivo » e « A Voi vi voglio ancora bene »; 

il Fattoruso precisava, inoltre, agli 
ufficiali di polizia giudiziaria di essere de­
bitore per circa 80 milioni di lire nei 
confronti di Martino Galasso, parente del 
collaboratore, e di aver rassicurato lo 
stesso pentito che, appena possibile, 
avrebbe saldato il proprio debito; 

a corredo di ciò, nel verbale suddetto, 
il Fattoruso indicava che per sua interces­
sione effettivamente l'architetto Orlando 
aveva ricevuto dal Galasso circa 
1.300.000.000 (un miliardo e trecento mi­
lioni di lire), da restituire entro un dato 
tempo, con interessi mensili intorno al­
l'otto per cento ed a fronte di ciò l'archi­
tetto consegnò al Galasso tre assegni senza 
data, per un importo di un miliardo e 
mezzo, e due assegni in bianco; 

vieppiù, secondo le dichiarazioni del 
Fattoruso, nel 1990 l'architetto Orlando 
saldò al Galasso il debito in moneta co­
stante e pagò anche quanto dovuto a titolo 
di interessi mensili, senza però che il 
« pentito » gli restituisse i titoli di credito a 
lui rilasciati in garanzia; 

l'architetto Orlando, per parte sua, 
nel medesimo verbale dichiarava di con­
fermare in pieno quanto raccontato dal 
Fattoruso, precisando inoltre che il Ga­
lasso nel 1991, e cioè successivamente al 
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saldo del debito, gli richiedeva di firmare 
alcune cambiali di comodo per un importo 
di due miliardi di lire insistendo, con lo 
stesso Orlando, affinché pagasse il debito 
già saldato; l'architetto inoltre intendeva 
precisare, davanti agli ufficiali della Dia, 
che probabilmente il Galasso, per tramite 
del Fattoruso, richiedeva, ora, proprio il 
pagamento di quei titoli estorti all'Orlando, 
come lui stesso riferisce, in virtù dell'inti­
midazione e senza che vi fosse alla base 
nessun rapporto d'affari - : 

quali valutazioni esprimano in merito 
a quanto esposto in premessa; 

se non ritengano doveroso avviare ur­
gentemente, ciascuno nell'ambito delle 
proprie competenze, una indagine ispet­
tiva, al fine di determinare e sanzionare 
eventuali responsabilità in relazione al­
l'operato di chi gestisce ed ha in custodia 
il collaboratore Galasso, anche alla luce 
delle affermazioni dello stesso che si vanta 
di poter fissare incontri in sedi istituzio­
nali, alla presenza di autorevoli rappre­
sentanti della magistratura; 

quali provvedimenti abbia adottato 
l'autorità giudiziaria competente a fronte 
delle dichiarazioni del Fattoruso e dell'Or­
lando, posto che esse evidenziano il per­
fezionarsi di ulteriori e gravi reati da parte 
del Galasso, peraltro commessi durante il 
regime di protezione concesso ai collabo­
ratori di giustizia. (3-02301) 

VELTRI. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere - premesso che: 

al signor Licio Gelli, plurinquisito, 
condannato e obbligato alla dimora in 
Arezzo con divieto di espatrio, il giorno 22 
aprile 1998 è stata confermata dalla Cas­
sazione la condanna in secondo grado ad 
anni 12 per la vicenda del Banco Ambro­
siano; 

dal 1981, anno in cui furono trovati 
nella sua villa di Castiglion Fibocchi gli 
elenchi della Loggia P2, Gelli è stato sot­
toposto a numerose indagini giudiziarie, 

più volte processato e condannato e cio­
nonostante ha goduto di una cortina di 
protezioni senza precedenti; 

considerata la pericolosità sociale e 
criminale di Gelli, gli immensi mezzi fi­
nanziari di cui dispone in Italia e all'estero 
e le protezioni all'interno e all'esterno del­
l'apparato dello Stato, era persino ovvio 
che gli desse alla fuga; 

le responsabilità di chi avrebbe do­
vuto garantirne la presenza nel nostro 
paese e a domicilio perché fosse arrestato 
sono enormi — : 

quali siano i responsabili della man­
cata custodia di Licio Gelli; 

quali siano le ragioni di un compor­
tamento così irresponsabile di fronte ad un 
fatto certo (la condanna passata in giudi­
cato) e a situazioni facilmente accertabili e 
controllabili (Arezzo è una piccola città); 

quali provvedimenti urgenti il Mini­
stro intenda adottare nei confronti dei 
responsabili della fuga di Gelli e quali per 
assicurare comunque il capo della Loggia 
P2 alla giustizia. (3-02302) 

ALOI e VALENSISE. - Ai Ministri del­
l'industria, commercio ed artigianato e del 
tesoro, bilancio e programmazione econo­
mica. — Per sapere - in relazione al pro­
gramma di ristrutturazione predisposto 
dall'Enel per le proprie strutture - se non 
ritengano che l'applicazione dei medesimi 
parametri di riferimento nelle varie regioni 
finisca per ridimensionare, se non per 
smantellare strutture di zone, agenzie e 
nuclei, con notevole incidenza sulla realtà 
economica di città come Reggio Calabria e 
di altri centri della Calabria stessa, senza 
naturalmente tacere riguardo agli effetti 
negativi sugli organici del personale tecni­
co-operativo che verrebbe a subire trasfe­
rimenti in regioni e province diverse e 
lontane da quelle dove attualmente lo 
stesso presta servizio; 

se non ritengano di dovere tempesti­
vamente intervenire per evitare che l'at­
tuazione di un discutibile programma di 
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ristrutturazione possa, in nome di criteri -
ovviamente da verificare - di funzionalità 
ed efficienza, produrre risultati di grande 
disagio e difficoltà per centinaia di lavo­
ratori e per le loro famiglie, senza ovvia­
mente prescindere dagli effetti negativi per 
l'economia di Reggio Calabria, della Cala­
bria e di gran parte del Mezzogiorno. 

(3-02303) 

DILIBERTO, GRIMALDI, MELONI e 
MA LENTA CCHI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

lunedì 4 maggio 1998 la procura ge­
nerale di Milano ha emesso un ordine di 
arresto per il signor Licio Gelli; 

l'ordine di arresto era la diretta con­
seguenza della sentenza emanata dalla 
Corte di cassazione in data 22 aprile 1998, 
che condannava definitivamente il signor 
Licio Gelli a 12 anni di reclusione, di cui 
otto ancora da scontare, per il crack del 
Banco Ambrosiano; 

mercoledì 6 maggio 1998 il ministero 
dell'interno e la questura di Arezzo hanno 
confermato la notizia, resa nota anche da 
organi di stampa, che il signor Licio Gelli 
era da considerarsi irreperibile; 

Licio Gelli nel corso degli ultimi de­
cenni è stato coinvolto in tutte le vicende 
più torbide avvenute nel nostro Paese, tra 
questi dal tentato golpe Borghese al se­
questro Moro; inoltre spesso si è reso 
protagonista di fughe o evasioni in coin­
cidenza con alcune decisioni giudiziarie 
che lo riguardavano; 

date le sue fughe ed evasioni in altre 
circostanze, si sarebbe dovuto prevedere, 
in seguito alla sentenza del 22 aprile 
scorso, un suo allontanamento per evitare 
l'arresto — : 

se il Governo non consideri la fuga 
del signor Licio Gelli un fatto di una 
gravità assoluta; 

se fossero state prese le idonee ini­
ziative e provvedimenti efficaci per impe­
dire la fuga del signor Licio Gelli; 

di chi siano le responsabilità della 
irreperibilità del signor Licio Gelli; 

quali iniziative siano state intraprese 
per rintracciare e arrestare il signor Licio 
Gelli. (3-02304) 

GNAGA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

la figura di Licio Gelli è rientrata, più 
o meno impropriamente, nelle cronache 
misteriose di molti tragici eventi accaduti 
in Italia ed alcuni dei quali senza che ci sia 
stato una reale individuazione delle re­
sponsabilità; 

in tutti questi anni il signor Gelli, 
indicato come « un'eminenza grigia », sem­
bra aver vissuto in un regime di particolare 
attenzione ed impunità che gli ha per­
messo di presenziare a convegni, presen­
tare proprie opere scritte od intervenire in 
dibattiti con argomenti di interesse nazio­
nale; 

la recentissima sentenza della Corte 
di cassazione, sentenza che ha stabilito 
l'immediata carcerazione della suddetta 
persona, non solo era prevedibile ma so­
prattutto avrebbe dovuto causare una mag­
giore attenzione delle forze dell'ordine per 
non permettere quello che poi è avvenuto, 
una vera e propria fuga — : 

chi fosse incaricato e responsabile di 
tenere sotto controllo l'abitazione e gli 
eventuali spostamenti del signor Gelli; 

se siano stati riscontrati fatti di ne­
gligenza o di pressapochismo nelle forze 
dell'ordine che avrebbero dovuto avere il 
compito di « garantire » l'incolumità di un 
tale « testimone » che più volte, in mesi 
recenti, ha pubblicamente dichiarato di 
temere per la propria vita; 

se, in nome di quella trasparenza e 
chiarezza della sanzione come parte inte­
grante della norma, chiarezza richiesta da 
più parti della comunità nazionale, sia 
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immediatamente applicabile il blocco od il 
sequestro dei beni della famiglia stessa. 

(3-02305) 

CAROTTI. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

in data 22 aprile 1998 è divenuta 
definitiva la condanna a 8 anni e 6 mesi a 
carico di Licio Gelli a seguito di pronuncia 
della Suprema Corte di cassazione, ma solo 
in data 4 maggio 1998 la procura generale 
di Milano ha inviato alla questura di 
Arezzo il provvedimento di esecuzione del­
l'ordine di carcerazione; 

non è stato possibile eseguire tale 
ordine di carcerazione a causa della irre­
peribilità di Gelli, nonostante fin dal 23 
aprile la questura di Arezzo avesse orga­
nizzato un apposito servizio di controllo — : 

se siano note le ragioni del lasso di 
tempo così lungo intercorso tra il passaggio 
in giudicato della sentenza e l'emissione 
dell'ordine di carcerazione da parte della 
procura generale di Milano; 

se e quali responsabilità siano state 
accertate in ordine al prevedibile allonta­
namento di Licio Gelli. (3-02306) 

TARADASH. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

il 22 aprile 1998, la Corte di cassa­
zione ha confermato la sentenza di con­
danna a dodici anni di reclusione, emessa 
dalla Corte d'appello di Milano, nei con­
fronti di Licio Gelli per la bancarotta del 
vecchio Banco Ambrosiano; 

il 4 maggio 1998, alle 11.42, la pro­
cura della Repubblica di Milano ha tra­
smesso alla questura di Arezzo il provve­
dimento di esecuzione dell'ordine di car­
cerazione, ma, come ha riferito il vice 
questore, dottor Vincenzo Ippolito, al mo­
mento in cui le forze dell'ordine si sono 
recate nella residenza del condannato, 
questi si era reso irreperibile; 

Licio Gelli era già sottoposto alle mi­
sure coercitive del divieto di espatrio ex 
articolo 281 del codice di procedura penale 
e dell'obbligo di presentazione alla polizia 
giudiziaria una volta al mese, ex articolo 
281 del codice di procedura penale, e i suoi 
avvocati difensori avevano presentato al 
Tribunale di Sorveglianza di Firenze, nel 
corso del procedimento davanti alla Corte 
di cassazione, una richiesta di differimento 
della pena per motivi di salute; 

il 4 maggio scorso Licio Gelli non ha 
adempiuto agli obblighi ex articolo 282 del 
codice di procedura penale, comunicando 
alla questura di Arezzo, tramite uno dei 
suoi avvocati, che, a seguito della sentenza 
definitiva, non si riteneva più vincolato a 
soggiacere a tale misura di prevenzione; 

il 5 maggio scorso, la segreteria del 
condannato, con una telefonata al tribu­
nale di sorveglianza di Firenze, ha chiesto 
informazioni sullo stato dell'iter del­
l'istanza di differimento della pena; 

la questura di Arezzo, con un comu­
nicato diffuso solo nella tarda mattinata 
del 6 maggio, ha fatto sapere che « appena 
appresa la notizia della sentenza della 
Corte di cassazione, la questura ha dispo­
sto un servizio di osservazione presso la 
dimora di villa Wanda » e che « natural­
mente, questo tipo di attività preventiva è 
stato necessariamente sottoposto alle limi­
tazioni soggettive correlate alla condizione 
di libertà del Gelli »; 

la questura ha rilevato che durante il 
periodo di osservazione non sono stati 
rilevati movimenti dell'interessato; 

il dipartimento di pubblica sicurezza 
del ministero dell'interno, con un comu­
nicato trasmesso il 7 maggio, ha reso noto 
che sin dal 23 aprile il dipartimento stesso 
aveva diramato « un circostanziato dispac­
cio con il quale si richiamavano le autorità 
di pubblica sicurezza e gli uffici di fron­
tiera a porre in essere ogni tipo di inizia­
tiva finalizzata a scongiurare il sottrarsi 
del Gelli e degli altri condannati ai prov­
vedimenti restrittivi che sarebbero stati 
emessi dalla procura generale presso la 
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Corte d'appello di Milano »; tale dispaccio 
veniva inviato « anche ai prefetti ed ai 
comandi generali dell'arma dei carabinieri 
e della guardia di finanza »; 

in tale comunicato si specifica inoltre 
che: « purtroppo, le ricerche, così tempe­
stivamente disposte su autonoma decisione 
del dipartimento di pubblica sicurezza, ri­
sultavano infruttuose ed il provvedimento 
restrittivo, pervenuto alla questura di 
Arezzo il 4 maggio 1998, non poteva essere 
eseguito per l'irreperibilità del Gelli » e che 
« le indagini e le ricerche proseguono nei 
confronti dei condannati oggetto di prov­
vedimenti restrittivi dell'autorità giudizia­
ria con il massimo impegno »; 

il Ministro dell'interno, onorevole 
Giorgio Napolitano, in una dichiarazione 
rilasciata il 7 maggio, ha affermato, defi­
nendo « infondate ed affrettate le allusioni 
e le polemiche in tal senso », di non ri­
scontrare responsabilità della polizia né 
del Governo nella fuga di Gelli, poiché 
l'azione da essi posta in essere risulta 
perfettamente conforme alle prescrizioni 
di legge e ha sottolineato che « il fatto che 
Gelli e altri si fossero già in precedenza 
resi irreperibili non può essere addebitato 
in alcun modo a responsabilità delle forze 
di polizia e del Governo » - : 

se non ritengano opportuno verificare 
la ricorrenza di eventuali responsabilità, 
considerando la gravità di un evento oc­
corso, che di fatto denuncia innegabili la­
cune nell'esecuzione delle misure disposte 
dal dipartimento di pubblica sicurezza no­
nostante l'affermata diligenza e tempesti­
vità dell'azione del medesimo; 

quali siano gli elementi di fatto che il 
Ministro dell'interno può addurre per di­
mostrare la assoluta mancanza di respon­
sabilità da parte del Governo e delle forze 
di polizia per la fuga del condannato; 

cosa sia avvenuto nel lasso di tempo 
trascorso dalla scoperta della scomparsa di 
Licio Gelli e i comunicati diffusi dalla 
Questura di Arezzo, prima, e dal diparti­

mento di pubblica sicurezza, poi, e quali 
siano stati i motivi di tale silenzio. 

(3-02307) 

STAJANO, MANCA e RICCIOTTI. - Al 
Ministro dell'interno con incarico per il 
coordinamento della protezione civile. — 
Per sapere — premesso che: 

le gravissime notizie che giungono 
dalla Campania, in termini di morti, di­
spersi, sfollati e di distruzioni di interi 
paesi provocati dal maltempo hanno ge­
nerato un sentimento di profonda coster­
nazione in tutto il Paese; 

le cifre ufficiali fornite, sino a questo 
momento, dalla protezione civile (17 per­
sone decedute e 50 disperse) sono la te­
stimonianza concreta della drammaticità 
di quanto accaduto; 

allagamenti, frane e straripamenti di 
fiumi hanno creato una situazione di ter­
rore in tutta la Campania, colpendo in 
modo particolare il Salernitano, il Caser­
tano e l'Irpinia, ma gli effetti nefasti di 
quest'ennesima tragedia si sono registrati 
un po' ovunque; 

nella stessa costiera amalfitana un 
masso di enormi proporzioni si è staccato 
da un costone roccioso abbattendosi sulla 
strada in località Pozzano, a poca distanza 
dalla zona nella quale lo scorso anno un 
movimento franoso provocò la morte di 
alcuni automobilisti di passaggio; 

la cattiva gestione del territorio in 
Italia ed il relativo dissesto idrogeologico 
ha sicuramente un'origine antica nel no­
stro Paese, viste le stime e le statistiche 
effettuate dal servizio geologico nazionale, 
che parlano di 3.488 vittime dal dopo­
guerra al 1990; 

a questo dato tragico va aggiunto che 
lo Stato, sempre nello stesso periodo, ha 
dovuto erogare 33 mila miliardi per « ri­
parare » i danni subiti, con un ritmo medio 
di 64 miliardi il mese; 

nel Mezzogiorno d'Italia le regioni 
Campania e Calabria sono tra le più a 
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rischio ed il susseguirsi di questi eventi 
catastrofici non fa, come è noto, che ag­
gravare la situazione; 

la vastità del problema, con oltre il 65 
per cento del territorio nazionale a rischio 
idrogeologico non può far dimenticare che 
su questa materia, nel nostro Paese, vi è un 
ritardo inammissibile sia in materia legi­
slativa, sia sul fronte degli strumenti ur­
banistici di difesa del suolo — : -

quale sia l'entità esatta del disastro e 
in quale modo s'intenda intervenire per 
soccorrere le popolazioni colpite che, si­
curamente, in questo momento devono es­
sere il problema prioritario; 

come s'intenda procedere per accele­
rare le indispensabili modifiche legislative 
in materia che consentano finalmente una 
reale politica di difesa del suolo e permet­
tano di combattere l'attuale incuria nella 
gestione idrogeologica; 

se non si ritenga irrimandabile una 
seria lotta contro l'abusivismo in un Paese 
in cui migliaia di comuni, nonostante il 
ripetersi di questi eventi, non hanno piani 
regolatori né tantomeno hanno predisposto 
una qualsivoglia pianificazione territoriale; 

se non si ritenga ormai indispensabile 
predisporre un piano nazionale con il re­
lativo impegno economico che punti, pre­
ventivamente, alla tutela del territorio e dei 
suoi abitanti affinché, per quanto possibile, 
si provi ad evitare questi disastri in futuro. 

(3-02308) 

GRIMALDI, BRUNETTI, DE CESARIS 
e GALDELLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dell'interno e dei 
lavori pubblici — Per sapere - premesso 
che: 

il 5 maggio 1998 violenti nubifragi 
hanno colpito le zone di Salerno, Caserta 
ed Avellino; 

il primo bilancio è drammatico in 
quanto intere frazioni sono state travolte e 
cancellate dal fango; 

il disastro avvenuto nelle province di 
Salerno, Caserta ed Avellino è solo l'ultimo 
di una serie impressionante di catastrofi 
avvenute negli ultimi 70 anni; 

il dissesto idrogeologico esistente 
nella Regione Campania è ampiamente do­
cumentato dal progetto « Aree vulnerate 
italiane per alluvioni e frane », redatto dal 
Ministero dell'ambiente; 

il presidente della Regione Campania 
dottor Rastrelli è il Commissario Straor­
dinario agli interventi per il risanamento 
del territorio ma si constata che finora gli 
interventi non hanno arginato il dilatarsi 
dei fenomeni; 

a causa di questo disastro numerose 
persone hanno perso la vita o risultano 
disperse, e notevoli sono i danni riportati 
alle cose; 

appare improrogabile il passaggio 
dalla fase del monitoraggio a quella degli 
investimenti e degli interventi concreti ed 
efficaci per il risanamento del dissesto 
idrogeologico presente in Campania — : 

quale sia la reale portata del nubi­
fragio e delle alluvioni che hanno interes­
sato le province di Salerno, Caserta ed 
Avellino; 

se fossero state effettuate opere di 
risanamento del degrado idrogeologico 
nelle province interessate e per quale mo­
tivo queste non abbiano evitato il ripetersi 
dell'ennesima catastrofe; 

quali iniziative siano state intraprese 
o si intendano intraprendere nell'imme­
diato per assicurare soccorsi adeguati al­
l'entità del dramma; 

quali iniziative si intendano intra­
prendere per arginare definitivamente i 
fenomeni di degrado e dissesto idrogeolo­
gico nella regione Campania e se non in­
tendano verificare. (3-02309) 

FINI, TATARELLA, ALBONI, ALE­
MANNO, ALOI, AMORUSO, ANEDDA, AR-
MANI, ARMAROLI, ASCIERTO, BENE­
DETTI VALENTINI, BERSELLI, BOC-
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CHINO, BONO, BUONTEMPO, BUTTI, 
CARDIELLO, CARLESI, NUCCIO CAR­
RARA, CARUSO, COLA, COLUCCI, CON­
TENTO, CONTI, CUSCUNÀ, DEL MASTRO 
DELLE VEDOVE, FEI, FINO, FIORI, FOTI, 
FRAGALÀ, FRANZ, GALEAZZI, GA-
SPARRI, ALBERTO GIORGETTI, GISSI, 
GRAMAZIO, IACOBELLIS, LANDI, LAN-
DOLFI, LA RUSSA, LO PORTO, LOPRE-
STI, LOSURDO, MALGIERI, MANTO­
VANO, MANZONI, MARENGO, MARINO, 
MARTINAT, MARTINI, MATTEOLI, MAZ­
ZOCCHI, MENI A, MESSA, MIGLIORI, MI-
TOLO, MORSELLI, MUSSOLINI, NANIA, 
NAPOLI, NERI, OZZA, CARLO PACE, 
GIOVANNI PACE, PAGLIUZZI, PAMPO, 
PAOLONE, PEPE, PEZZOLI, POLI BOR­
TONE, POLIZZI, PORCU, PROIETTI, 
RALLO, RASI, RICCIO, ANTONIO RIZZO, 
SA VARESE, SELVA, SIMEONE, SOSPIRI, 
STORACE, TOSOLINI, TRANTINO, TRE-
MAGLIA, TRINGALI, URSO, VALENSISE, 
ZACCHEO e ZACCHERA. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro 
dell'interno con incarico per il coordina­
mento della protezione civile. — Per sapere 
— premesso che: 

decine sono le vittime ed i dispersi, e 
circa duemila gli sfollati, del devastante 
fenomeno franoso che ha interessato la 
Campania; 

siamo certamente di fronte ad una 
tragedia annunciata, considerato che era 
ed è noto lo stato di dissesto idrogeologico 
del territorio campano, mai affrontato dal 
Governo nazionale con un adeguato impe­
gno. Secondo i dati delle associazioni am­
bientaliste, circa il 24 per cento del terri­
torio regionale è a rischio di frane e smot­
tamenti. Ad esempio, il bacino del fiume 
Sarno, una delle zone più colpite dal di­
sastro, è interessato da almeno un'allu­
vione all'anno e mai alcuna seria iniziativa 
è stata intrapresa per prevenirne i rischi; 

tra le cause principali del disastro 
vanno annoverati certamente l'abusivismo 
edilizio, che da decenni violenta e stravolge 
il territorio in assenza di un'adeguata at­
tività di contrasto delle autorità compe­
tenti, e gli incendi boschivi (solo nel 1996 
se ne sono contati 1.579); 

sulla scorta di fenomeni analoghi ve­
rificatisi nel 1996, la regione Campania 
aveva sollecitato al Governo un intervento 
straordinario, al fine di fronteggiare il ri­
schio di possibili frane attraverso lo studio 
di un progetto di riassetto idrogeologico del 
territorio; 

il Governo nazionale, non ritenendo 
meritevole di accoglimento le sollecitazioni 
di finanza aggiuntiva in favore della re­
gione Campania, decise di attribuire, con 
OPCM n.2499 del 25 gennaio 1997, al pre­
sidente della giunta regionale i poteri di 
Commissario per l'emergenza idrogeolo­
gica, destinandogli parte dei fondi che il 
CIPE aveva già messo a disposizione della 
regione Campania per altre finalità. Tali 
risorse, pari a 53 miliardi di lire, in realtà 
non sono mai arrivate nelle casse della 
regione, che pertanto è stata costretta fi­
nora ad intervenire solo con fondi del 
proprio bilancio 

per quali motivi, nonostante l'evi­
dente rischio di frane che aveva indotto 
alla nomina di un Commissario straordi­
nario, il Governo non abbia ritenuto op­
portuno destinare alla Campania risorse 
aggiuntive per fronteggiare adeguatamente 
il fenomeno; 

per quali motivi la regione Campania 
non abbia potuto fruire neppure della esi­
gua somma di 53 miliardi di lire di cui alla 
delibera CIPE del 18 dicembre 1996; 

quali iniziative intendano intrapren­
dere, di concerto con la regione Campania, 
per interventi urgenti ed organici atti ad 
affrontare l'attuale emergenza nonché a 
prevenire il reiterarsi di simili drammatici 
eventi. (3-02310) 

MANZIONE. — Al Ministro dell'interno 
con incarico per il coordinamento della 
protezione civile. — Per sapere — premesso 
che: 

l'area compresa tra i comuni di Bra-
cigliano, Sarno, Mercato S. Severino e 
Siano è risultata particolarmente colpita 
dall'alluvione del 4 e 5 maggio 1998 che ha 
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provocato decine di vittime e numerosis­
simi dispersi nelle province campane in­
sieme alla gravissima distruzione delle at­
tività agricole e commerciali; 

i comuni compresi in tale quadrila­
tero hanno pagato un tributo altissimo di 
vite umane per una sottovalutazione del­
l'evento atmosferico che si è trasformato i 
catastrofe con costi umani, economici ele­
vatissimi —: 

quando sia stato dato l'allarme alle 
popolazioni; 

come si siano attivati i sindaci dei 
comuni interessati; 

in quale considerazione siano stati 
tenuti gli appelli dei sindaci; 

quali siano le valutazioni del Ministro 
interrogato sul funzionamento del dispo­
sitivo di prevenzione e di soccorso della 
protezione civile; 

quali iniziative si intendano assumere 
per l'accertamento di eventuali responsa­
bilità nella tragedia che ha colpito la po­
polazione campana. (3-02311) 

MANZIONE e NOCERA. - Ai Ministri 
del tesoro, del bilancio e della programma­
zione economica. — Per sapere - premesso 
che: 

dopo il disastro provocato dall'allu­
vione in Campania, secondo notizie di 
stampa, è emersa la vicenda della mancata 
erogazione di fondi alla regione Campania 
per fronteggiare il dissesto idrogeologico 
del territorio - : 

a quanto ammontino le risorse finan­
ziarie impegnate destinate alla regione 
Campania per progetti finalizzati alla di­
fesa del suolo nelle aree interessate dalla 
sciagura; 

le ragioni della mancata erogazione 
dei fondi per la difesa del suolo e a chi 
possano essere fatte risalire eventuali re­
sponsabilità sia nella mancata erogazione 
che nell'utilizzo di fondi destinati ad in­
terventi prioritari come possono essere 

considerati quelli di prevenzione delle ca­
lamità naturali. (3-02312) 

LA MALFA. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro dell'interno 
con incarico per il coordinamento della 
protezione civile. — Per sapere: 

quale sia la situazione delle aree della 
Campania colpite da questo ultimo evento 
e quali stime il Governo faccia dei danni; 

se il Governo non ritenga di dover 
disporre che una commissione autorevole 
accerti se vi siano responsabilità dagli or­
gani dello Stato a tutti i livelli in questa 
catastrofe umana ed economica; 

quali siano gli interventi che il Go­
verno intende effettuare per affrontare 
l'attuale emergenza in una prospettiva che 
non si limiti a provvedimenti tampone ma 
che si collochi in un'ottica di prevenzione 
e di risanamento di un territorio, come 
quello campano, sottoposto ormai da 
troppo tempo a un irresponsabile saccheg­
gio e alla colpevole incuria. (3-02313) 

MALAVENDA. - Al Ministro dell'in­
terno con incarico per il coordinamento 
della protezione civile. — Per sapere — 
premesso che: 

la catastrofe che ha colpito nei giorni 
scorsi la Campania, nell'agro nocerino-sar-
nese/Valle di Lauro, non è stata causata da 
un evento meteorologico di eccezionale in­
tensità, trattandosi di una precipitazione di 
poco oltre 100 millimetri di pioggia; 

la gravità dei danni subiti innanzi­
tutto dalla popolazione, con centinaia di 
morti ed estreme sofferenze, è da addebi­
tarsi esclusivamente al plateale, illegittimo 
ed intensivo sfruttamento privato del ter­
ritorio, ai disboscamenti selvaggi, ed al­
l'abusivismo edilizio quasi sempre condo­
nato e/o « legalmente » sanato, nonché al­
l'apertura di cave abusive nella parte mon­
tana; 

la catastrofe è avvenuta a fronte di un 
banale evento climatico le cui dimensioni 
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corrispondono appena alla quarta parte 
delle precipitazioni ben più consistenti che 
interessarono il salernitano nel 1954 e che, 
se dovessero ripetersi (e ciò prima o poi 
certamente accadrà), causerebbero certa­
mente migliaia e migliaia di morti in un 
territorio ormai di gran lunga più deva­
stato rispetto all'epoca; 

la latitanza del presidente della Re­
gione, nominato commissario straordinario 
per le frane dopo il luttuoso evento di 
Pozzano del gennaio 1997, con i soldi 
stanziati e mai pervenuti, è senz'altro con­
dannabile e, possibilmente, perseguita; ma, 
tanto definito, non va consentito che tali 
fatti possano essere adoperati ad esclusivo 
pretesto per deviare l'attenzione dai veri e 
colpevoli limiti di risorse non spese, e se 
spese, spese a dir poco male, per la casuale 
incapacità politica e pratica di strutture 
speciali ed improvvisate, e di conseguenza 
inadatte ad affrontare i complessi pro­
blemi connessi ad una utile tutela dei 
cittadini ed efficace gestione del territorio; 

l'insediamento dell'Autorità di bacino 
del Sarno, da tempo previsto dalla legge n. 
183 del 1989, non è ancora attuato — : 

quali siano i motivi e le cause della 
mancata tutela dell'incolumità e della vita 
dei cittadini, nonché i motivi della ogget­
tiva latitanza istituzionale e del conse­
guente mancato controllo rispetto allo 
scempio territoriale che ha determinato 
questa prevedibile e prevedibilissima cata­
strofe; 

quali interventi urgenti e concreti in­
tenda immediatamente attuare per la tu­
tela, almeno materiale, dei cittadini dan­
neggiati, e per realizzare il risarcimento 
dei danni materiali subiti dai cittadini col­
piti; 

come intenda assicurare l'esistenza e 
la funzionalità di strutture preventive con 
la necessaria capacità tecnica e le conse­
guenti e necessarie dotazioni per realizzare 
finalmente quella corretta pianificazione 
territoriale atta a scongiurare definitiva­
mente la grave esposizione a rischio delle 
popolazioni interessate. (3-02314) 

MARTUSCIELLO, RUSSO, DI COMITE, 
MAROTTA, CESARO, COSENTINO e RI-
VELLI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri dell'interno con in­
carico per il coordinamento della protezione 
civile e dei lavori pubblici — Per sapere -
premesso che: 

il 5 maggio 1998 in una vasta area 
della Campania si è verificato un evento 
calamitoso di drammatiche dimensioni; 

è opportuno sottrarsi subito al bai­
lamme di dubbio gusto di accuse o scari­
cabarile che non fanno onore a chi, senza 
pietà e senza dignità, strumentalizza lutti e 
drammi per conseguire risultati politici; 

a tutt 'ora non si conosce l'esatto nu­
mero di vittime essendo ancora alto il 
numero dei dispersi; 

non pare sia stata particolarmente 
rilevante e sicuramente non eccezionale la 
quantità di acqua piovana caduta nel pe­
riodo antecedente i fatti; 

pare non siano sufficienti o addirit­
tura esistenti i sensori-radar collegati in 
rete; 

numerosi amministratori locali dei 
comuni direttamente interessati hanno la­
mentato un grave iniziale ritardo nell'at­
tivazione delle procedure e dei meccanismi 
di soccorso; 

ancora a distanza di 48 ore dal­
l'evento si registrava una carenza di per­
sonale, badili e macchine per il movimento 
terra utili alla rimozione di fango e melma; 

i danni potrebbero ammontare a cifre 
nell'ordine di centinaia di miliardi; 

negli ultimi 50 anni l 'ammontare 
complessivo di danno da disastri e cala­
mità ha superato largamente i 200.000 
miliardi; 

la mancata difesa del suolo, l'abusi­
vismo edilizio ed un consumo di cemento 
prò capite tra i più alti d'Europa, accanto 
ad una condizione cronica di dissesto idro­
logico, hanno determinato una facilita­
zione induttiva nell'evento calamitoso; 
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l'area colpita rappresenta un tipico 
spaccato di urbanizzazione selvaggia in 
centri agricoli espansi verso i monti; 

solo in marzo scorso il Governo ha 
reso esecutivo e trasferito un finanzia­
mento al commissariato straordinario-pre­
sidente regione Campania di circa 53 mi­
liardi utili, ma sicuramente insufficienti 
per prevenire eventuali ulteriori elementi 
calamitosi; 

gli enti locali e la regione hanno a più 
riprese inoltrato richieste per ottenere fi­
nanziamenti straordinari; 

negli ultimi 70 anni la Campania è la 
regione d'Italia nella quale si sono regi­
strati il maggior numero di eventi franosi 
e smottamenti di tutto il territorio nazio­
nale (631 circa un quarto del totale); 

il 1997 è stato un anno funestato da 
centinaia di eventi tragici: 10 gennaio: Poz-
zano, Castellammare, Vico Equense, 4 
morti e 22 feriti; 10 gennaio: sull'auto­
strada NA-SA un automobilista viene in­
vestito senza scampo in pieno da una 
frana; 27 novembre: Torre Annunziata, 3 
operai vengono travolti da uno smotta­
mento di un enorme muro di cinta; 22 
dicembre: Lettere, 4 sono le vittime del 
crollo di un grande muro; 

diventa quindi essenziale un corretto 
ed equilibrato uso del territorio in fun­
zione di una compiuta programmazione 
che tenga in gran conto i danni provocati 
dalla mano dell'uomo talora attiva ed abu­
siva, talaltra omissiva; 

da più parti si sostiene che se vi fosse 
stato un sistema di controlli in tempo reale 
e di misurazione integrata dei dati pluvio-
nometrici, igrometrici e di smottamenti si 
sarebbero potuti evitare molte vittime ed i 
tanti danni; 

a tutt'oggi le attività di coordina­
mento delle unità di protezione civile 
(COM) a più riprese confliggono e balbet­
tano ingenerando grande tensione e sfidu­
cia nelle istituzioni e nella loro credibilità; 

si è perso del tutto la cultura della 
tutela e cura del bosco e del sottobosco; 

una serie di atti vandalici e scellerati 
interventi centralisti realizzati a seguito 
della ricostruzione post-sismica dell'80, 
hanno determinato grave nocumento per 
l'equilibrio idrologico dell'area, cementiti -
cando chilometri e chilometri di letto dei 
regi lagni; 

mai fu approvato da parte del Go­
verno nazionale un intervento straordina­
rio che la regione aveva sollecitato per 
fronteggiare il rischio di possibili frane, 
attraverso lo studio articolato e compiuto 
di un progetto di riassetto idro-geologico 
del territorio; 

a tutt'oggi è ignoto il numero certo 
dei dispersi in una sarabanda di confu­
sione ed approssimazione dove regna so­
vrana l'incertezza, l'ignoranza e talvolta 
l'incompetenza — : 

dopo quanti minuti dall'evento cala­
mitoso si sia levato in volo il primo eli­
cottero della protezione civile; 

dopo quanti minuti sia giunto in loco 
il primo mezzo della protezione civile; 

dopo quanti minuti sia giunta la 
prima unità militare; 

dopo quanti minuti sia giunta la 
prima ambulanza; 

dopo quanti minuti il centro opera­
tivo abbia appreso la notizia dei primi 
tragici lutti; 

dopo quante ore il centro operativo 
della protezione civile abbia percepito che 
si trattava di un evento a dimensione epo­
cale; 

se risulti vero che il Mezzogiorno del 
Paese non è assolutamente dotato di una 
rete collegata di igrometri, pluviometri e 
radar; 

se risulti vero che taluni sindaci ave­
vano lanciato l'allarme inascoltati con 24 
ore di anticipo rispetto all'evento calami­
toso; 
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quali iniziative urgenti il Governo in­
tenda assumere per proteggere quei terri­
tori e la popolazione da nuovi eventuali 
quanto probabili eventi calamitosi; 

quali iniziative il Governo intenda 
assumere per dare piena attuazione alle 
leggi che tutelano l'ambiente e il territorio; 

quali e quante risorse il Governo in­
tenda destinare per interventi mirati tesi, 
in un piano nazionale, ad invertire la ten­
denza dei disastri nei confronti del terri­
torio e dell'ambiente, con particolare at­
tenzione al rischio idrogeologico; 

se non sia necessario utilizzare subito 
le plusvalenze dovute dalle privatizzazioni 
in corso per dare ristoro alle popolazioni 
interessate e realizzare quanto necessario 
onde evitare il ripetersi di così gravi lutti 
nazionali. (3 -02315) 

GIOVANARDI. - Al Presidente del Con-
sigilo dei ministri. — Per sapere - pre­
messo che: 

Licio Gelli si è reso irreperibile dopo 
la sentenza di condanna della Cassazione; 

per il ruolo svolto nelle vicende ita­
liane negli ultimi decenni e per la notorietà 
del personaggio non poteva sfuggire al Go­
verno la necessità di mettere in atto i 
provvedimenti necessari per evitare la 
fuga - : 

come sia stata possibile la fuga di 
Gelli e se il Presidente del Consiglio ritenga 
di invitare i Ministri competenti a trarre le 
conseguenze dell'accaduto. (3-02316) 

SBARBATI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

si è avuto notizia dell'ennesima fuga 
del Signor Licio Gelli confermata dalla 
Questura di Arezzo e dal Viminale che 
hanno dichiarato che lo stesso è irreperi­
bile; 

il 22 aprile scorso la Corte di Cassa­
zione aveva confermato definitivamente la 

condanna di Gelli per il crack del Banco 
Ambrosiano rigettando il ricorso presen­
tato dallo stesso; 

quindi la Procura Generale di Milano 
aveva disposto un ordine di arresto; 

Gelli, negli ultimi anni, ha subito nu­
merose vicende giudiziarie durante le quali 
è stato protagonista di fughe ed evasioni; 

lo stesso signor Licio Gelli fu Gran 
Maestro della loggia massonica P2, che è 
stata coinvolta in plurime losche vicende a 
danno della vita della nostra Nazione, 
quali il crack Sindona, il caso Calvi, il 
tentato golpe Borghese, il caso Moro, ec­
cetera; 

l'irreperibilità di Gelli appare un fatto 
di estrema gravità, in quanto evidente­
mente dovuta al fatto che si è provveduto 
evidentemente con scarsa efficienza a sor­
vegliare il Gelli prima della trattazione del 
suo ricorso in Cassazione ed anche durante 
il giudizio — : 

cosa pensi il Governo in merito a tale 
grave accadimento; 

per quali ragioni non si sia provve­
duto a disporre una adeguata vigilanza di 
Gelli tanto che egli abbia potuto avere la 
possibilità di darsi alla latitanza; 

se siano state stabilite già eventuali 
responsabilità di negligenza e/o ineffi­
cienza; 

quali iniziative si intendano prendere 
per rintracciarlo e quali provvedimenti 
siano da adottare nei confronti dei respon­
sabili della fuga. (3-02317) 

VOLONTÈ, TASSONE, TERESIO DEL­
FINO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere — premesso che: 

risultano confermate dallo stesso mi­
nistero dell'interno le notizie secondo le 
quali Yex capo della Loggia massonica P2, 
Licio Gelli, si sia reso irreperibile sin da 
lunedì 4 maggio 1998 - : 

per quali ragioni soltanto a due giorni 
di distanza dalla verifica della polizia giù-



Atti Parlamentari - 16910 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 MAGGIO 1998 

diziaria, che doveva eseguire il provvedi­
mento di restringimento in carcere a se­
guito della sentenza della Cassazione, che 
aveva condannato in via definitiva l'ex ve­
nerabile della P2 a 12 anni di reclusione 
per il crack del Banco Ambrosiano, sia 
stata resa nota l'irreperibilità di Gelli; 

se quest'ultimo possa essere stato av­
vertito preventivamente dell'imminenza 
del provvedimento, se non possa essersi 
determinata una fuga di notizie e se si 
siano già individuate eventuali responsabi­
lità al riguardo; 

se non ritenga contraddittorio in tale 
occasione l'atteggiamento secondo gli in­
terroganti lassista, approssimativo e ambi­
guo del responsabile del dicastero dell'in­
terno rispetto allo sbandierato impegno 
per la moralizzazione della vita pubblica e 
contro gli inquinamenti di logge massoni­
che coperte e non, perseguito negli anni 
passati dal PCI-PDS. (3-02318) 

PAISSAN e CENTO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

in data 22 aprile 1998 la quinta se­
zione penale della Corte di Cassazione, a 
conclusione di cinque giorni di dibatti­
mento, ha confermato, rendendola esecu­
tiva, la condanna a 12 anni di reclusione 
inflitta al noto Licio Gelli per la bancarotta 
del Banco Ambrosiano; 

in data 4 maggio 1998, all'atto della 
esecuzione del conseguente ordine di car­
cerazione, il predetto Gelli — che era sot­
toposto alle misure cautelari del divieto di 
espatrio e dell'obbligo di firma presso gli 
uffici di polizia di Arezzo - è risultato 
irreperibile; 

il codice di procedura penale (articolo 
299) prescrive che le misure cautelari deb­
bano essere adeguate al variare delle esi­
genze del caso concreto; 

lo stesso codice, con significativa e 
specifica previsione (articolo 307 comma 
2b) consente, anche in deroga agli ordinari 
termini di scadenza, il ripristino della cu­

stodia cautelare (se del caso nella forma 
dell'arresto nel proprio domicilio o in 
luogo di cura) quando, con l'approssimarsi 
del passaggio in giudicato della sentenza di 
condanna, si acuisce il pericolo di fuga 
dell'imputato; 

nel caso di specie, l'imminente sen­
tenza della Corte di Cassazione rendeva 
palese l'interesse del Gelli a sottrarsi con la 
fuga alla probabile conferma della con­
danna inflittagli dalla Corte d'Appello di 
Milano; 

altresì notorio era che il Gelli - già in 
passato sottrattosi più volte ai provvedi­
menti dell'autorità giudiziaria - fosse in 
condizione di realizzare il suo interesse 
alla fuga; 

ricorrevano pertanto i presupposti 
tipici che imponevano al competente uffi­
cio del pubblico ministero (Procura Gene­
rale di Milano) la tempestiva richiesta di 
una misura cautelare adeguata a prevenire 
la prevedibile fuga del Gelli prima della 
decisione della Cassazione; 

l'adozione di tale misura avrebbe cer­
tamente imposto agli organi di polizia di 
assolvere agevolmente e senza scusanti i 
doveri di controllo di loro competenza - : 

se risultino le ragioni per cui la com­
petente autorità giudiziaria non ha prov­
veduto a richiedere tempestivamente la 
misura cautelare che il caso Gelli palese­
mente richiedeva; 

quali iniziative di competenza intenda 
adottare per evitare che gli uffici giudiziari 
si sottraggono all'adempimento di elemen­
tari doveri come quelli evidenziati dal pre­
detto caso Gelli. (3-02319) 

TREMAGLIA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dell'interno 
e di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

la scomparsa di Gelli deve essere ri­
condotta al mistero delle indagini sul se­
questro Moro; 
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l'interrogante è stato membro della 
Commissione parlamentare d'inchiesta 
sulla P2; la Commissione ha pubblicato più 
di 120 volumi, ove sono dimostrate le 
gravissime responsabilità della P2 di Gelli 
su molti degli scandali politici e finanziari 
dell'epoca e sull'accertamento della verità 
sul sequestro e sull'assassinio dell'onore­
vole Moro; 

è bene ricordare che Pallora Presi­
dente del Consiglio Andreotti, nel gennaio 
del 1978, nominò capi dei servizi il generale 
Santovito — P2 — il generale Grasini — P2 — 
e il prefetto Pelosi - P2 - ma non ha mai 
risposto a questa domanda: perché nominò 
a capo dei servizi, di tutti i servizi, proprio 
gli uomini della P2; gli italiani vogliono 
chiarezza di fronte a tutti gli intrighi del 
caso Moro; le indagini e, si può dire, soprat­
tutto le « non indagini » furono dirette al 
massimo livello dai Servizi e tutto portò 
come conseguenza al tragico assassinio di 
Moro. Anche nel passato, quindi, vi sono 
state connivenze tra Gelli e la P2 e il Go­
verno nel 1978, ed è perciò necessario ora 
dare una risposta a questa domanda, che 
appartiene alla storia ma che incide diret­
tamente sulle conoscenze di Gelli, sulla vi­
cenda Moro, e sugli avvenimenti d'oggi; 

la situazione sarebbe ancora più 
grave se fosse vera la circostanza che la 
prigione di via Gradoli era di proprietà del 
Sisde. Ora che è giunta la sentenza defi­
nitiva contro Gelli per 12 anni di carcere, 
si riparla di interferenze massoniche; oc­
corre spiegare perché tale sentenza e l'or­
dine di arresto sono giunti con grave ri­
tardo a Gelli, in modo che quest'ultimo 
potesse organizzare la sua « irreperibilità ». 
Gelli era l'unico che poteva parlare con 
perfetta conoscenza delle famose indagini 
su Moro, che allora vennero svolte con 
incredibili deviazioni; 

questi elementi, ed altri, fanno pen­
sare che il discorso di Gelli sia stato ele­
mentare: « o mi fate scappare con il Vostro 
consenso, oppure parlo ». Così oggi « il 
ricatto », secondo l'interrogante, si è 
compiuto. In ciò non vi è nessuna dietro­
logia, vi sono i fatti - : 

quale sia la valutazione del Governo 
di fronte a quanto è successo; 

quali siano stati gli ordini e i prov­
vedimenti di vigilanza su Gelli, considerato 
che, secondo il processo effettuato e gli atti 
della Commissione d'inchiesta sulla P2, 
Gelli era un uomo pericoloso anche per le 
ramificazioni massoniche che vi sono in 
Italia; 

perché vi sia stata questa grave ne­
gligenza e inefficienza dell'Amministra­
zione dello Stato; 

quali siano stati gli interventi specifici 
predisposti da parte del Presidente del 
Consiglio dei ministri, del Ministro dell'in­
terno, del Ministro di grazia e giustizia 
nello stabilire la vigilanza e i controlli; 

quali iniziative siano state prese per 
rintracciare Gelli; 

se risulti agli atti dell'attuale Governo 
che il Governo di Andreotti, con l'appro­
vazione del PCI d'allora, nominò esponenti 
qualificati della P2 (generale Santovito, ge­
nerali Grasini, prefetto Pelosi) a capo dei 
servizi e per quali motivi ciò avvenne, e se, 
ai medesimi atti, risulti che gli stessi par­
teciparono in primo piano alla gestione 
delle indagini sul caso Moro. (3-02320) 

BUONTEMPO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri — Per sapere - premesso 
che: 

ogni volta che il territorio italiano è 
colpito da una calamità naturale si scate­
nano inesorabilmente polemiche sul ruolo 
inadeguato della protezione civile; 

ciò si è di nuovo verificato nel corso 
dell'alluvione dei giorni scorsi in Campa­
nia; 

le troppe competenze non rendono 
possibile una proporzionata gestione del­
l'emergenza; 

se non si ritenga necessario ripensare 
l'ipotesi di coordinamento unico dell'emer­
genza alle forze armate che, per quantità 
di risorse e mezzi a disposizione, sembrano 
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essere le sole a poter affrontare disastri 
naturali come l'alluvione dei giorni scorsi 
in Campania. (3-02321) 

CENTO. — Al Ministro dei beni culturali 
ed ambientali — Per sapere - premesso 
che: 

nel febbraio 1997 la Soprintendenza 
archivistica per il Lazio riconosce che il 
materiale documentario all'interno dell'ar­
chivio Massimo Consoli, che racchiude ma­
teriale e documenti storici e sanitari sulla 
comunità gay italiana, è di notevole inte­
resse storico e ne dispone il divieto di 
alienazione del materiale archivistico e di 
qualsiasi utilizzo se non autorizzato dalla 
Soprintendenza stessa; 

quello che a prima vista sembra un 
riconoscimento all'opera svolta da Mas­
simo Consoli, è in realtà un esproprio del 
lavoro svolto per più di quarant'anni dallo 
stesso Consoli, che a proprie spese in que­
sti anni ha acquistato, raccolto, catalogato, 
conservato, restaurato tutto il materiale 
che oggi fa parte di detto archivio - : 

se sia a conoscenza dei fatti e se 
questi corrispondano al vero così come 
descritti; 

quali iniziative intenda intraprendere 
perché a Massimo Consoli, unico vero pro­
prietario dell'archivio Consoli, sia possibile 
disporre liberamente del materiale da lui 
raccolto in questi anni e che è sempre stato 
a disposizione di chiunque ne abbia ri­
chiesto l'uso. (3-02322) 

TERESIO DELFINO. - Ai Ministri delle 
comunicazioni e dell'interno. — Per sapere 
- premesso che: 

l'Ente poste ha portato a conoscenza 
del ministero dell'interno la disposizione ai 
propri uffici per la revoca delle agevola­
zioni tariffarie previste dalla legge n. 515 
del 1993 per la propaganda elettorale 
svolta a mezzo del servizio postale; 

tale disposizione determina un grave 
pregiudizio al regolare svolgimento delle 
prossime consultazioni amministrative, es­
sendo venuta meno la vigenza del regime 
tariffario agevolato - : 

quali iniziative urgenti intenda assu­
mere perché sia ripristinato il regime age­
volato in merito alle tasse postali. 

(3-02323) 

TARADASH. - Al Ministro per la fun­
zione pubblica e gli affari regionali. — Per 
sapere — premesso che: 

il 29 aprile 1998 il signor Renzo 
Guerra si è recato, accompagnato dal pre­
sidente provinciale della Life di Verona, 
dottor Lucio Chiavegato, presso gli uffici 
finanziari della sezione staccata di Verona, 
per avere dei chiarimenti circa un verbale 
della guardia di finanza di Legnago, ove la 
dipendente dell'ufficio Iva non è stata in 
grado di fornire informazioni circa l'esatto 
ammontare della sanzione comminata, ad-
ducendo che non era possibile saperlo; 

il direttore dell'ufficio, successiva­
mente identificato, dopo aver rifiutato di 
fornire le sue generalità e le informazioni 
richieste, ha invitato i due cittadini ad 
uscire dai locali in cui si trovavano; 

l'intero accadimento è stato verbaliz­
zato dagli agenti della polizia di Stato 
accorsi presso l'ufficio dopo essere stati 
allertati dal Guerra; 

la Costituzione, all'articolo 97, recita 
che « i pubblici uffici sono organizzati se­
condo disposizioni di legge, in modo che 
siano assicurati il buon andamento e l'im­
parzialità dell'amministrazione »; 

la legge 8 agosto 1990, n. 241, af­
ferma, all'articolo 1, che « l'attività ammi­
nistrativa persegue i fini determinati dalla 
legge ed è retta da criteri di economicità, 
di efficacia e di pubblicità »; 

l'articolo 22 della legge 8 agosto 1990, 
n. 241, stabilisce che « al fine di assicurare 
la trasparenza dell'attività amministrativa 
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e di favorirne lo svolgimento imparziale, è 
riconosciuto, a chiunque vi abbia interesse 
per la tutela di situazioni giuridicamente 
rilevanti, il diritto di accesso ai documenti 
amministrativi »; 

il decreto ministeriale 31 marzo 1994, 
recante « Codice di comportamento dei di­
pendenti delle pubbliche amministrazio­
ni », dispone le specificazioni esemplifica­
tive degli obblighi di diligenza, lealtà, im­
parzialità che qualificano il corretto adem­
pimento della prestazione lavorativa e 
investe il dirigente dell'ufficio della respon­
sabilità dell'osservanza delle norme del co­
dice medesimo; 

tra i principi sanzionati, il codice 
stesso sancisce che « il comportamento del 
dipendente è tale da stabilire un rapporto 
di fiducia e collaborazione tra i cittadini e 
l'amministrazione » (articolo 2, comma 1), 
che « nei rapporti con il cittadino, il di­
pendente dimostra la massima disponibi­
lità e non ne ostacola l'esercizio dei dirit­
ti », che « favorisce l'accesso dei cittadini 
alle informazioni a cui essi abbiano titolo 
e, nei limiti in cui ciò non sia vietato, 
fornisce tutte le notizie e informazioni 
necessarie per valutare le decisioni del­
l'amministrazione e i comportamenti dei 
dipendenti » (articolo 2, comma 7); 

l'articolo 11 del codice (Rapporti con 
il pubblico) recita che « il dipendente in 
diretto rapporto con il pubblico presta 
adeguata attenzione alle richieste di cia­
scuno e fornisce le spiegazioni che gli siano 
richieste in ordine al comportamento pro­
prio e di altri dipendenti dell'ufficio » - : 

quali iniziative intenda adottare al 
fine di garantire, da parte di tutti i dipen­
denti degli uffici pubblici, il rispetto della 
normativa di legge e del codice di com­
portamento; 

se non ritenga che episodi come 
quello riportato non finiscano per dimi­
nuire e logorare la fiducia dei cittadini 
nelle istituzioni e, in particolar modo, nella 
pubblica amministrazione, considerando 
che lo standard qualitativo dei servizi da 
questa offerti dovrebbe conformarsi alla 

necessità di soddisfare posizioni giuridica­
mente rilevanti degli utenti, presupposto 
per il godimento effettivo dei diritti di 
libertà. (3-02324) 

VOLONTÈ e TERESIO DELFINO. - Al 
Ministro per le politiche agricole. — Per 
sapere — premesso che: 

sono stati già presentati ricorsi al Tar 
e alle regioni da parte di allevatori che 
respingono le nuove quote di produzione 
97/98 assegnate dalPAima, l'ente incaricato 
della distribuzione delle quote latte; 

secondo i produttori lattieri l'Aima 
stabilirebbe non l'effettiva produzione di 
ogni azienda bensì quella dedotta da errate 
statistiche stilate attraverso controlli par­
ziali e sporadici; 

in base alla legge n. 5 del 1998 i 
produttori hanno tempo quindici giorni 
per presentare ricorsi, in caso di errori, 
alle competenti commissioni regionali, le 
quali entro sessanta giorni devono chiu­
dere la pratica; 

nonostante l'Aima stia accumulando 
grossi ritardi nelle comunicazioni ai pro­
duttori, il Ministero, in una circolare espli­
cativa, indica la data del 15 maggio 1998 
quale termine per l'invio delle dichiara­
zioni di conseguenza del latte; 

secondo la direzione regionale agri­
coltura della regione Lombardia, l'Aima 
avrebbe consegnato la modulistica per la 
compilazione delle dichiarazioni di conse­
gna e di vendita diretta soltanto il 29 aprile 
1998 - : 

se, alla luce dei fatti suesposti, non 
ritenga opportuno procedere alla conces­
sione di una proroga dei termini indicati 
dalla circolare ministeriale al fine di per­
mettere ai produttori lattieri la difesa e la 
tutela dei propri interessi e per scongiu­
rare il rischio nuove mobilitazioni dell'in­
tera categoria. (3-02325) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere: 

quali iniziative intendano adottare 
nei confronti dei responsabili della scuola 
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elementare « Principessa Mafalda » di via 
Lovanio in Roma, nella quale si sarebbero 
perpetrati alcuni gravi episodi di violenza 
fisica e sessuale di alcuni alunni nei con­
fronti dei propri compagni di classe; 

i motivi per i quali, nonostante le 
denunce e le richieste di intervento da 
parte dell'Associazione per la tutela del 
minore e dei genitori degli alunni, nessun 
provvedimento è stato ancora adottato né 
dal direttore didattico, né dalle insegnanti 
dell'istituto scolastico suindicato. 

(3-02326) 

TARADASH. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e per le pari op­
portunità. — Per sapere - premesso che: 

il 15 maggio 1997 è stato definito un 
accordo tra le parti sindacali e l'azienda 
Grande distribuzione avanzata finalizzato 
a limitare gli effetti sul piano occupazio­
nale della contrazione del mercato delle 
vendite per corrispondenza, anche attra­
verso il funzionale rilancio e la ristruttu­
razione delle politiche di sviluppo azien­
dale; 

in questa prospettiva, il medesimo 
accordo prevedeva il mantenimento ed il 
consolidamento della presenza aziendale 
della Postai Market, di proprietà del 
gruppo tedesco Otto Versand, nelle aree 
territoriali esistenti in Italia, a Cagliari, 
Catania, Bari, Roma, Napoli, S. Bovio, Ca-
saletto e Bollate; 

l'accordo si poneva, confermandolo, 
nell'ambito del piano aziendale 1997-1998, 
che, definendo le linee di strategia com­
merciale, non statuiva, in via previsionale, 
tagli occupazionali e delineava eventuali 
ulteriori spazi di riassorbimento delle 
unità lavorative già espulse; 

con lettera del 24 febbraio 1998, in­
dirizzata al direttore del personale della 
Postalmarket, il Ministro per le pari op­
portunità, in seguito alla ricevuta segnala­
zione da parte delle dipendenti delle sedi 
di Catania, Roma, Napoli, Cagliari, Bari 
relativamente al loro precario destino oc­

cupazionale, esprimeva, con riferimento 
alle « scelte organizzative aziendali che po­
trebbero portare ad un ridimensionamento 
delle suddette sedi », la « particolare preoc­
cupazione » per la situazione che potrebbe 
venirsi a creare con la chiusura dei centri 
telefonici del centro-sud, « specie per le 
conseguenze che ciò comporterebbe in 
un'area del Paese così segnata da alti tassi 
di disoccupazione, soprattutto femminile »; 

nel numero di febbraio del mensile 
Espansione, in un articolo di F. Astore, si 
evidenziava che, grazie alle iniziative prese 
dalla proprietà, l'azienda aveva raggiunto il 
pareggio del proprio bilancio e che tale 
risultato era stato perseguito grazie ad un 
contenimento delle spese, consistente pre­
valentemente in una riduzione dell'orga­
nico e nella prevista chiusura dei centri 
telefonici, con conseguente centralizza­
zione del servizio presso la sede di Milano; 

in data 13 marzo 1998 è stata inviata 
alle segreterie milanesi Filcams-Fisascat-
Uiltucs una comunicazione dell'azienda in 
cui si annunciano, da un lato, l'avvio delle 
procedure di mobilità per i dipendenti dei 
centri telefonici della Postalmarket del 
centro-sud e, dall'altro, l'intenzione azien­
dale di aprire un confronto in sede mini­
steriale per un ulteriore drastico ridimen­
sionamento occupazionale; 

il 14 marzo 1998 l'azienda ha aperto 
le procedure di mobilità per tutte le lavo­
ratrici impiegate nei centri telefonici del 
centro-sud, in conseguenza dell'addotta 
contrazione della produzione dei relativi 
centri-servizi - : 

se non ritengano di assumere inter­
venti di mediazione invitando l'azienda al 
rispetto agli accordi sindacali precedente­
mente conclusi, nonché l'eventuale viola­
zione del procedimento di messa in mo­
bilità; 

quali iniziative intendano adottare al 
fine di scongiurare lo svolgimento ulteriore 
di una strategia aziendale di contrazione 
delle spese che si concentra prevalente­
mente sulle politiche di riduzione occupa­
zionale, mettendo in discussione i pregressi 
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accordi con le rappresentanze sindacali 
interessate. (3-02327) 

NARDINI e DE CESARIS. - Al Ministro 
dell'ambiente. — Per sapere — premesso 
che: 

l'assessore all'ambiente della regione 
Calabria Sergio Stancato è stato arrestato 
per corruzione; 

vi sono altri coimputati per disastro 
ambientale - : 

se non ritenga che sia urgente ritirare 
la delega di Commissario straordinario per 
l'emergenza rifiuti al presidente della re­
gione Calabria, dottor Nisticò, vista la 
grave situazione del territorio calabrese 
scoperta dalla Guardia di finanza. 

(3-02328) 

VOLONTÈ. - Al Ministro dei beni cul­
turali e ambientali — Per sapere - pre­
messo che: 

nel marzo 1997 è stato nominato dal 
Governo il diciottesimo comitato di esperti 
incaricati di elaborare il progetto per il 
salvataggio della Torre di Pisa; 

alcuni dei suoi componenti, nonché lo 
stesso Presidente, ingegner Michele Ja-
miolkowski, in carica da circa otto anni, 
facevano parte anche del precedente co­
mitato (il numero diciassette) nominato nel 
1990; 

nonostante l'ingegner Jamiolkowski 
avesse annunciato per la primavera l'inizio 
dei lavori del nuovo progetto, che prevede 
l'applicazione al monumento di due tiranti 
d'acciaio per impedirne il movimento, dei 
predetti lavori non si hanno ancora noti­
zie - : 

se non ritenga opportuno fornire una 
corretta, trasparente, continua e pubblica 
informazione circa l'inizio e l'andamento 
dei lavori, anche per evitare che possano 
passare sotto silenzio incidenti quali quelli 
verificatisi nel 1995, quando la duecentesca 
Torre, capolavoro architettonico, nonché 

simbolo internazionale della città, rischiò 
di crollare e quali siano i criteri adottati 
per la scelta dei membri del predetto co­
mitato, se la loro consulenza sia retribuita 
e se non ritenga opportuno coinvolgere nel 
comitato esperti locali visto che una delle 
maggiori critiche all'operato del comitato è 
stata la mancanza di impegno e passione 
continui. (3-02329) 

CENTO e LECCESE. - Al Ministro degli 
affari esteri — Per sapere - premesso che: 

da notizie che arrivano dal Messico, 
la delegazione italiana di osservatori, gui­
data dall'associazione Ya Basta, e compo­
sta da parlamentari, amministratori locali 
e persone della società civile, è stata bloc­
cata mentre si recava al villaggio di Tani 
Perlas dalla polizia locale; 

gli osservatori si trovano in Messico 
per verificare le eventuali violazioni dei 
diritti umani che si starebbero attuando in 
Chiapas da diverso tempo e la consegna 
alle popolazioni indigene di materiale sa­
nitario e scolastico; 

tutti i partecipanti all'osservatorio 
sono in possesso del FM3, un visto speciale 
rilasciato agli osservatori per i diritti 
umani dall'ambasciata messicana in Ita­
lia - : 

quali iniziative intenda intraprendere 
perché sia concesso alla delegazione ita­
liana di poter proseguire il viaggio, consi­
derato che lo scopo dello stesso è la veri­
fica del rispetto dei diritti umani e civili del 
popolo del Chiapas. (3-02330) 

VOLONTÈ. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici, dei trasporti e della navigazione e 
dell'ambiente. — Per sapere — premesso 
che: 

la realizzazione del sistema tangen­
ziale di Fino Mornasco (Como) comporterà 
la chiusura di tre passaggi a livello presenti 
nel territorio del predetto comune con la 
conseguente divisione fisica del paese in 
due parti; 
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il nuovo progetto viario prevede la 
deviazione del traffico stradale (oltre tre 
milioni/anno di auto e Tir) lungo un'unica 
stretta ed angusta strada stravolgendo l'at­
tuale contesto socio - economico - ambien­
tale; 

restando immutata la disciplina del­
l'uso del casello stradale di Fino Mornasco, 
il nuovo sistema tangenziale di fatto si 
trasformerà nella terza corsia dell'auto­
strada « dei Laghi »; 

dall'esame degli atti emerge, fra l'al­
tro: che i comuni limitrofi (Cassina Riz-
zardi, Vertemate con Minoprio eccetera) 
hanno espresso parere negativo; che l'Utc 
dell'amministrazione provinciale di Como 
ha espresso parere negativo; che per con­
trastare tale iniziativa i cittadini residenti 
nei comuni di Fino Mornasco, Cassina 
Rizzardi e Luisago hanno promosso e co­
stituito, per atto pubblico, il « Comitato 
Viabilità e Vita » e che il predetto comitato, 
stante l'insensibilità del comune di Fino 
Mornasco, è stato costretto a far convenire 
in giudizio gli enti preposti; 

dal progetto non risultano presenti 
valutazioni di impatto ambientale, non è 
stata accertata la coerenza del progetto 
con il piano della viabilità provinciale e 
regionale ed in particolare con la super­
strada Milano-Lentate-Cermenate, non è 
stato effettuato un monitoraggio circa la 
quantità e qualità delle immissioni ed esa­
lazioni nocive prodotte dal predetto flusso 
veicolare e tanto meno dell'inquinamento 
acustico ad esso conseguente, né è stato 
calcolato il danno economico per le nu­
merose aziende, alcune delle quali presenti 
sul territorio da oltre quarant'anni, e che 
per effetto della realizzazione dell'opera 
subiranno notevoli e costosi disagi - : 

se siano a conoscenza dei fatti sue­
sposti e quali urgenti iniziative intendano 
adottare per sospendere la realizzazione 
della nuova opera che vede coinvolti il 
comune di Fino Mornasco, le ferrovie Nord 
Milano Esercizio S.p.a. e la Società Con­
cessioni costruzioni autostrade S.p.a. 

(3-02331) 

DI COMITÉ. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri delVinterno 
e di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

il giorno 25 aprile 1998, alle ore 12,00 
scadevano i termini utili alla presentazione 
delle liste elettorali per l'elezione del sin­
daco di Pontecagnano-Faiano (Salerno); 

alle ore 11,40 l'avvocato Angelo Gra-
nozio, in rappresentanza delle liste « Pice-
zia, Destra Sociale, Forza Italia », tra loro 
collegate e con comune candidato a sin­
daco l'onorevole Teodoro Stefano Tascone, 
comunicava agli impiegati preposti la sua 
volontà di presentare le predette liste; a 
fronte di tale manifestazione, l'avvocato 
Granozio veniva invitato ad attendere, 
poiché l'unico impiegato addetto alla rice­
zione era impegnato, al momento, con al­
tra lista; 

l'avvocato rimaneva nei pressi della 
stanza adibita alla ricezione, quando, im­
provvisamente, l'addetto alla stessa usciva 
dalla stanza e comunicava ai presenti che 
erano le ore 12 (non vi era alcun orologio 
testato per il pubblico da poter controllare 
ed a cui uniformarsi) e chiedeva se vi 
fossero altre liste da presentare; 

Granozio, che in quel momento si 
trovava nel corridoio adiacente, avvertito 
tempestivamente, si precipitava immedia­
tamente dal funzionario, ma questi gli co­
municava verbalmente che erano le ore 
12,01, al che l'avvocato Granozio, sempre 
verbalmente, contestava l'orario; 

a fronte delle contestazioni dell'avvo­
cato Granozio, però, il funzionario pre­
detto non procedeva immediatamente ad 
alcuna obiettiva verifica dell'orario, né re­
digeva alcuna verbalizzazione in merito a 
quanto accaduto, anzi, rientrava nella 
stanza per continuare il controllo, appena 
interrotto, della lista « Venti Nuovi »; 

terminato alle ore 12,20 tale con­
trollo, il funzionario ammetteva finalmente 
il Granozio nella stanza adibita alla rice­
zione delle liste elettorali e, solo allora 
avendo ricevuto contestazione scritta sul­
l'orario, verbalizzava che il controllo della 
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lista « Picezia », a suo scrivere presentata 
dal Granozio alle ore 12,01, era iniziato 
alle ore 12,20 ed annotava, sempre a fronte 
di contestazione mossagli per iscritto, che 
la lista « Destra Sociale » era stata presen­
tata, sempre dal Granozio, alle ore 12,02 
mentre quella di « Forza Italia » era stata 
presentata dall'avvocato in questione alle 
ore 12,03 (chiunque può evincere l'invero­
simiglianza di tale frequenza temporale, 
che ha del grottesco); 

a seguito di ciò, è stato naturalmente 
presentato ricorso al Tar, corredato di 
circostanziate memorie e documentazione, 
ed il 6 maggio 1998 tale organo discuterà 
di tale amara e sconcertante vicenda; resta, 

tuttavia, il fatto che, con un colpo di mano, 
la parte politicamente prevalente (che 
esprime l'attuale deputato ed il sindaco 
uscente) rischia di essere esclusa prete­
stuosamente da una competizione eletto­
rale, che perderebbe, di conseguenza, ogni 
conforto democratico e politico — : 

quali immediati ed urgenti provvedi­
menti intendano adottare, ciascuno nel­
l'ambito delle relative competenze, af­
finché la competizione elettorale predetta 
possa svolgersi nel pieno rispetto di tutte le 
rappresentanze politiche, requisito indi­
spensabile perché possa definirsi autenti­
camente democratica. (3-02332) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IMMEDIATA 

IN COMMISSIONE 

XI Commissione 

GARDIOL. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

la direzione generale dell'Inps ha so­
speso la liquidazione delle pensioni di an­
zianità dei lavoratori iscritti alla gestione 
speciale delle miniere, cave e torbiere, in 

attesa di chiarimenti interpretativi dei 
commi 6, 7 e 8 dell'articolo 59 della legge 
n. 449/1997 da parte del ministero; 

questa situazione ha di fatto bloccato 
l'attuazione dei processi di ristrutturazione 
delle miniere per quanto riguarda i piani 
occupazionali nel settore; 

i lavoratori del settore hanno dichia­
rato lo stato di agitazione — : 

quale sia l'interpretazione del Mini­
stro delle norme relative alle pensioni di 
anzianità degli iscritti alla gestione speciale 
delle miniere, cave e torbiere e in parti­
colare se continuino ad essere applicate le 
disposizioni previste dalla legge n. 5/1960. 

(5-04370) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

MAMMOLA. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

fra gli obiettivi primari della legge 23 
dicembre 1997, n. 454 «Interventi per la 
ristrutturazione dell'autotrasporto e lo svi­
luppo delFintermodalità », entrata in vigore 
il 15 gennaio di quest'anno, vi è la con­
cessione di risorse alle imprese di auto­
trasporto per consentire la loro ristruttu­
razione in vista dell'apertura del mercato 
europeo; 

la riduzione delle capacità di carico è 
una delle condizioni poste dall'Unione Eu­
ropea per non ostacolare la legge; 

la Commissione trasporti della Ca­
mera dei deputati, nell'esprimere il proprio 
parere favorevole allo schema di decreto 
legislativo attuativo della legge 454, in com­
pleta sintonia con l'Unione europea, ha 
posto come condizione la piena attuazione 
della riduzione dell'offerta di trasporto 
prevista agli articoli 3 e 4 della legge 
stessa - : 

per quale motivo, a tutt'oggi, il Mini­
stro dei trasporti, disattendendo dalla legge 
n. 454, non ha ancora emanato provve­
dimenti di sua competenza previsti dagli 
articoli 3 e 4 della legge; 

se sia vero che il ministero avrebbe 
predisposto una bozza di decreto regola­
mentare nel quale si prevede il rilascio di 
titoli autorizzativi senza le verifiche impo­
ste dalla legge, si introducono norme di­
scriminanti che aggraveranno i costi delle 
imprese e non hanno alcun riferimento 
europeo, che sono in palese contrasto con 
la legge n. 454 del 1997, articolo 7 comma 
6, con il decreto legislativo 14 marzo 1998 
n. 85, articolo 2 comma 4, e con le stesse 
condizioni poste dalla Commissione parla­
mentare e ricordate nella premessa; 

se non ritenga opportuno rielaborare 
le bozze di decreti regolamentari eventual­
mente in contrasto con le indicazioni for­
nite dalle Commissioni parlamentari, non 
solo per il dovuto rispetto nei confronti del 
Parlamento, ma anche perché è necessario 
applicare correttamente la legge e perché 
l'introduzione di costi aggiuntivi alle im­
prese nazionali danneggerebbe notevol­
mente, e senza alcuna giustificazione, l'ope­
ratività delle stesse imprese. (5-04371) 

CORDONI e RAFFAELLI. - Al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

martedì 28 aprile 1998 si sono ve­
rificati una serie di gravi incidenti sul 
lavoro, a Carrara, in provincia di Verona e 
nei pressi di Lecco, che hanno causato ben 
cinque morti; 

nella stessa giornata un incidente in 
un cantiere edile a Bologna ha causato un 
ferito grave; 

la nuova tragedia che ha colpito le 
cave Apuane è costata la vita a due giovani 
cavatori, che si aggiungono ad una lista di 
vittime tra le più lunghe per infortunistica 
dell'intera Europa; 

nel corso del 1997 sulle cave Apuane 
ci sono stati sette incidenti mortali; 

la cava, tra l'altro, avrebbe dovuto 
essere chiusa da dieci giorni in quanto 
pericolosa; 

in provincia di Verona sono deceduti 
due operai, rimasti imprigionati in una 
conduttura dentro la quale stavano ese­
guendo dei rilievi; 

l'assenza di misure di sicurezza è la 
causa anche dell'incidente mortale avve­
nuto in provincia di Lecco, durante i lavori 
di allacciamento della rete fognaria - : 

in che modo intenda intervenire per 
verificare le cause e le responsabilità degli 
incidenti avvenuti e che provvedimenti in­
tenda prendere per evitare il riproporsi di 
simili episodi. (5-04372) 
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RODEGHIERO. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere, pre­
messo che: 

l'indirizzo programmatico contenuto 
nella cosiddetta « legge Bassanini » n. 59 
del 15 marzo 1997, in tema di razionaliz­
zazione della spesa pubblica nel settore 
dell'istruzione, prevede accorpamenti di 
scuole in plessi unici; 

lo scorso 10 marzo questo ministero 
ha presentato alla VII Commissione cul­
tura, scienza ed istruzione, lo schema di 
regolamento concernente il dimensiona­
mento ottimale delle istituzioni scolastiche 
statali, il quale all'articolo 2 comma 2 
prevede degli indici di riferimento in rap­
porto al numero degli alunni da 600 a 900, 
e al comma 10 prevede una deroga per gli 
istituti di istruzione che comprendano 
scuole con particolari finalità, portando 
l'indice di riferimento a quanto previsto 
dal comma 3 e cioè da 300 a 600 alunni; 

le scuole speciali per sordi sono state 
«statizzate» con la legge 641 del 21 otto­
bre 1978, e collegate direttamente alle Di­
rezioni generali dell'istruzione professio­
nale e/a tecnica; 

attualmente in tutto il nostro paese vi 
sono solo tre di queste istituzioni, con 
popolazione scolastica nettamente infe­
riore ai 300 alunni: 

a) l'Itcg « Antonio Magarotto » di Pa­
dova, con circa 100 allievi; 

b) l'Ipsia « Tommaso Pendola » di Pa­
dova; 

c) l'Ipsia « Antonio Magarotto » di 
Roma (con sede staccata a Torino); 

negli ultimi venticinque anni il pro­
blema dell'handicap uditivo all'interno 
della scuola è stato ripetutamente oggetto 
di attività legislativa tra i vari provvedi­
menti si ricordano: 

a) la legge n. 488 del 30 luglio 1973 
che cura l'insegnamento individualizzato, 
disponendo che in una classe non possano 
esserci più di otto ragazzi sordi; 

b) il decreto del Presidente della Re­
pubblica 31 ottobre 1975, n. 970, sulle 
scuole aventi particolari finalità; 

c) la legge n. 517 del 1977, che san­
cisce il diritto allo studio degli handicap­
pati dell'udito e della parola; 

d) numerose raccomandazioni della 
Comunità europea che insistono sulla ne­
cessità di assicurare in campo nazionale un 
rafforzamento delle garanzie per i gruppi 
marginali e per le minoranze linguistiche; 

l'unione forzata delle scuole speciali 
per sordi con diverse realtà scolastiche 
porterebbe certamente a gravissimi disagi 
per un'utenza già di per sé debole ed in 
difficoltà, producendo: 

a) perdita di forza dei Collegi docenti, 
attualmente composti in larga misura da 
insegnanti esperti e specializzati, i quali si 
troverebbero a dover decidere sofisticati 
interventi operativi in condizione minori­
taria all'interno di gruppi decisionali al­
largati a colleghi senza alcuna esperienza 
e preparazione specifica sull'handicap; 

b) abbassamento delle garanzie per 
gli allievi, in termini di spazi, di investi­
menti, di identità culturale, di capacità di 
fare ricerca nel campo della didattica ap­
plicata; 

c) minore incisività di un progetto 
educativo (ci si riferisce non solo alla comu­
nicazione totale, ma anche all'applicazione 
delle nuove tecnologie multimediali) che in 
Italia offre attualmente alle famiglie la li­
bera scelta tra un doppio binario scolastico: 
da un lato l'inserimento assistito nelle 
scuole ordinarie, dall'altro la didattica mi­
rata nelle scuole speciali; in quest'ultimo 
caso si tratta di una serie di strategie che 
per molti versi si ancorano ad una tradi­
zione educativa trentennale, ma che per 
altri si fondano su un delicato processo di 
sperimentazione tuttora in atto, riunite in 
un percorso che solo attraverso la totale 
autonomia didattica, operativa e finanzia­
ria può trovare compimento — : 

se non intenda tenere in debito 
conto l'assoluta specificità delle scuole 
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speciali per sordi provvedendo all'inseri­
mento di una deroga che consenta la sal­
vaguardia delle attuali autonomie organiz­
zative e quindi del patrimonio di profes­
sionalità e di valori che esse rappresenta­
no. (5-04373) 

CANANZI. — Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato con inca­
rico per il turismo e dei lavori pubblici con 
incarico per le aree urbane. — Per sapere 
- premesso che: 

recentemente le segreterie provinciali 
Fiom-Uilm di Napoli insieme alle rappre­
sentanze sindacali unitarie dello stabili­
mento di Giugliano, nel quale convivono le 
realtà di Marconi spa e Alenia, hanno 
espresso forti preoccupazioni per il futuro 
del sito e dei lavoratori per la ventilata 
vendita, da parte della Marconi, dell'atti­
vità « Lotto »; 

i lavoratori di Giugliano hanno 
espresso il timore che la vendita della 
« Lotto », prodotto che ha sempre fornito 
rilevanti fatturati ed utili, possa costituire 
- specie se accompagnata anche dalla ces­
sione di alcune decine di lavoratori di 
Giugliano - l'elemento iniziale di un pro­
cesso di polverizzazione della realtà giu-
glianese, una realtà latta di alte professio­
nalità, patrimonio di valenza primaria per 
la regione Campania; 

i lavoratori di Giugliano, nell'occa­
sione, hanno espresso tutta la loro ama­
rezza sulle metodologie che una grande 
azienda come la Marconi sta attuando in 
questi ultimi tempi con le realtà che sono 
state oggetto di privatizzazione nel 1994, 
risultando incomprensibili gli atteggia­
menti di tale società che « si è limitata 
solamente » ad attingere utili, fatturati e 
professionalità specifiche da collocare nei 
« suoi » siti produttivi senza offrire alcun 
valore aggiunto per una vera integrazione 
industriale; 

secondo le organizzazioni sindacali le 
scelte della Marconi sono in netto contra­
sto con gli impegni che il Governo Prodi 
sta assumendo per le aree del Mezzogiorno 

e la cessione della « Lotto », senza un 
chiaro quadro che prefiguri il reimpiego 
delle risorse derivanti dalla cessione di 
ramo d'azienda, cancellerebbe al Sud 
un'esperienza altamente qualificata, sia dal 
punto di vista delle attività che dal punto 
di vista professionale - : 

se i Ministri interrogati siano a co­
noscenza della motivazione reale della ven­
dita della « Lotto »; 

quali conseguenze siano prevedibili 
sul piano occupazionale nell'area giuglia-
nese in seguito a tale evento; 

quale futuro sia ipotizzabile per lo 
stabilimento dell'Alenia-Marconi di Giu­
gliano se dovesse verificarsi l'ipotizzata 
vendita e conseguentemente il trasferi­
mento di personale in zona diversa dal­
l'area giuglianese. (5-04374) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro della sa­
nità. — Per sapere: 

quali iniziative intenda prendere il 
Ministro interrogato dopo l'intervento della 
magistratura di Torino che ha posto sotto 
sequestro i protocolli della « Terapia Di 
Bella » perché non conformi a quelli con­
trofirmati dal professor Luigi Di Bella; 

se risulti chi abbia provveduto di pro­
pria iniziativa a cancellare alcune sostanze 
dai protocolli per la cura del cancro senza 
aver concordato o interessato direttamente 
il professor Di Bella. (5-04375) 

BONO. — Al Ministro delle comunica­
zioni. — Per sapere: 

se sia a conoscenza del perdurante 
servizio dimezzato di numerosi uffici po­
stali che da alcuni mesi sta caratterizzando 
in particolare le province di Siracusa e 
Catania; 

se sia a conoscenza dei notevoli disagi 
che l'orario unico (8-13) sta provocando 
nell'utenza lavoratrice, spesso impossibili-
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tata a far fronte alle urgenze dovute a 
precise scadenze, vista la chiusura pome­
ridiana degli uffici postali; 

se sia a conoscenza che sono soprat­
tutto le categorie più deboli a soffrire della 
situazione (pensionati, portatori di handi­
cap) considerata l'alta densità di utenti che 
si concentra nelle poche ore di attività 
degli sportelli e che provoca incredibili ed 
estenuanti code; 

se sia a conoscenza che il grave dis­
servizio derivi da una cronica carenza di 
personale che, a detta dei responsabili 
delle direzioni locali, da tempo non ver­
rebbe reintegrato né da nuove assunzioni 
per ricoprire i posti resi vacanti dai pen­
sionamenti, né, tantomeno, dai doverosi 
trasferimenti dalle aree in esubero; 

se non ritenga urgente verificare la 
reale situazione dell'ente poste in Sicilia e, 
in particolare, i motivi che a tutt'oggi 
hanno impedito, in una regione classificata 
in esubero di personale, di intervenire per 
risolvere le gravi carenze specie delle pro­
vince di Siracusa e Catania, ancora più 
mortificanti alla luce delle inaccettabili 
condizioni di esubero delle altre province 
e, in particolar modo, di quella di Palermo; 

se sia a conoscenza delle ragioni che 
hanno impedito di dare corso alle istanze 
di mobilità già presentate per risolvere la 
grave carenza di personale lamentata che 
starebbe oltremodo penalizzando migliaia 
di utenti e provocando danni economici 
allo stesso ente, con competitività dimez­
zata nel panorama dei servizi; 

se per caso a mancata copertura dei 
posti resi vacanti sia dovuta all'obiettivo di 
ridurre i costi del deficitario ente Poste, 
anche a scapito dei diritti dell'utenza, in 
luogo della scelta della più corretta via 
dell'aumento della produttività del perso­
nale e dell'incremento dell'efficienza del 
servizio; 

se non ritenga offensiva e mortifi­
cante per la dignità degli utenti e lesiva 
dell'immagine dello Stato l'indifferenza 
con cui l'ente Poste gestisce anche questa 
vicenda e se non ritenga giunto il momento 

di una generale e complessiva rivisitazione 
dei rapporti con un ente capace solo di 
distinguersi in termini di inefficienza e 
incapacità ad assolvere correttamente i do­
veri d'istituto; 

quali iniziative pertanto intenda as­
sumere per consentire una rapida norma­
lizzazione dell'offerta dell'importante ser­
vizio pubblico e la ripresa della riapertura 
pomeridiana degli uffici postali nelle pro­
vince di Siracusa e Catania. (5-04376) 

RASI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri degli affari esteri e del 
commercio con l'estero. — Per sapere -
premesso che: 

la riforma dell'Istituto nazionale del 
commercio con l'estero (Ice), approvata 
praticamente all'unanimità dal Parlamento 
con legge n. 68 del marzo 1997, ha con­
fermato i compiti tradizionalmente svolti 
dall'Ente nel campo del supporto pubblico 
all'internazionalizzazione del Sistema Ita­
lia; 

in pratica, la volontà del legislatore è 
stata quella di assegnare all'Ice il ruolo di 
motore propulsore della promotion nazio­
nale sui mercati esteri anche attraverso il 
coordinamento delle azioni svolte a vario 
titolo dagli enti territoriali o da altri sog­
getti; 

la ratio di questa impostazione è fa­
cile da comprendere: le scarse risorse fi­
nanziarie che l'Italia destina al commercio 
estero e la crescente competizione sui mer­
cati internazionali, impongono l'esistenza 
di un unico centro attuativo delle scelte 
politiche governative, anche al fine di ga­
rantire l'ottimizzazione dell'uso dei fondi 
disponibili e l'univocità dell'azione ed evi­
tare inutili duplicazioni; 

ad oltre un anno dall'approvazione 
della legge n. 68 del 1997, proprio mentre 
- sia pur con notevole ritardo - l'Ice sta 
finalmente recependo i princìpi informa­
tori della riforma, il Ministero degli affari 
esteri ha improvvisamente elaborato uno 
« Schema di regolamento per l'organizza-
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zione ed il funzionamento dell'amministra­
zione centrale » che prevede la costituzione 
di una nuova direzione generale per la 
promozione economica e gli investimenti, 
che oggi non esiste e che riprende pari pari 
le funzioni che la legge ha invece assegnato 
all'Ice; 

in base a questo schema, infatti, la 
costituenda direzione avrebbe, tra gli altri, 
i compiti di « promuovere, coordinare e 
sviluppare iniziative dirette a sostenere 
l'attività all'estero delle imprese italiane, 
assistere ed orientare l'attività di promo­
zione all'estero delle regioni e degli altri 
enti territoriali italiani, promuovere, coor­
dinare e sviluppare iniziative dirette a fa­
vorire l'incremento degli investimenti 
esteri in Italia » — : 

se non ritenga che la creazione della 
suddetta Direzione un'inutile doppia atti­
vità, rispetto a quella che l'Ice svolge fin 
dal 1926; 

se non ritenga che tale direzione, 
oltre ad usurpare arbitrariamente ed uni­
lateralmente funzioni e compiti che la 
legge espressamente attribuisce ad un altro 
ente pubblico, e in totale spregio della 
volontà espressa, appena un anno fa e con 
inequivoca chiarezza, dal Parlamento della 
Repubblica, non rappresenti un grande 
spreco di risorse pubbliche, visto che si 
farebbero svolgere a due amministrazioni 
diverse lo stesso compito, con il rischio di 
duplicazioni, sovrapposizioni, e possibili 
divergenze di strategia e di azione; 

se non ritenga che la costituzione 
della direzione possa pregiudicare lo svol­
gimento di attività di assistenza commer­
ciale alle imprese, in particolare piccole, 
medie e meridionali. Tradizionalmente, in­
fatti, ambasciatori e addetti commerciali 
sono tanto solerti nel supportare i grandi 
gruppi industriali tipo Fiat o Eni, quanto 
noncuranti e quasi infastiditi per le richie­
ste di assistenza operativa provenienti da 
imprese da loro non considerate presti­
giose, tanto che, la pratica corrente delle 
ambasciate è sempre stata quella di de­
mandare all'ufficio Ice i contatti sia con le 
imprese esportatrici italiane che con l'im­

prenditoria locale, riservando per sé solo i 
rapporti « politici » e le visite di grandi 
imprenditori come Agnelli o De Benedetti; 

se non ritenga, inoltre, che non di­
sponendo il Ministero degli affari esteri di 
una struttura capillare sul territorio ita­
liano, che l'Ice invece possiede, si rischi che 
lo spostamento di competenze nel campo 
del commercio estero, a favore del Mae 
possa determinare conseguenze del tutto 
negative per il 99 per cento delle imprese 
esportatrici italiane, proprio nel momento 
in cui la creazione dell'Euro e la globaliz­
zazione dell'economia mondiale rendono 
ancora più necessario un sostegno pub­
blico alle imprese; 

se non vi sia, con l'istituzione di tale 
direzione, un contrasto normativo con le 
direttive emanate dall'ex GATT, oggi WTO 
o Organizzazione mondiale del commercio, 
recepite peraltro dall'Unione europea, che 
proibiscono agli Stati membri di erogare 
direttamente, attraverso le proprie strut­
ture amministrative centrali, sussidi o sup­
porti di qualunque tipo alle imprese espor­
tatrici dei rispettivi Paesi, come peraltro 
avviene in tutti i maggiori Paesi industria­
lizzati, in particolare europei, dove le fun­
zioni di promotion del commercio estero 
vengono svolte attraverso agenzie come 
l'Ice e non direttamente attraverso i mi­
nisteri; 

se dietro tale decisione del ministero 
degli affari esteri di meglio assistere le 
imprese italiane sui mercati di tutto il 
mondo non si nasconda, in realtà, il ti­
more, molto più spicciolo, di perdere po­
tere e fondi pubblici a seguito del processo 
di integrazione europea e di applicazione 
del Trattato di Schengen; 

se questa direzione abbia perciò come 
finalità quella di far acquisire importanza 
ai Consolati italiani all'estero, - tradizio­
nalmente sovrabbondanti di risorse finan­
ziarie ed umane e concentrati nella « co­
moda » Europa o tutt'al più nelle Ameri­
che, e che, per i mutamenti economici e 
politici di questi ultimi anni (rafforzamen­
to dell'Unione europea, e nascita, per fare 
solo due esempi dell'Unione monetaria eu-
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ropea) stanno perdendo ogni giorno che 
passa la ragione del loro esistere - così da 
attribuire loro funzioni per cui non sono 
minimamente preparati, con un'opera­
zione che sarebbe pagata, in ultima analisi, 
dalle imprese italiane; 

se dunque, per tutte le suddette ra­
gioni, non si ritenga di dover intervenire 
sul ministero degli affari esteri affinché sia 
rispettata la volontà del legislatore, impe­
dendo colpi di mano e operazioni stru­
mentali, dettate unicamente da interessi 
particolari, e che nulla hanno a che vedere 
con l'interesse generale dell'apparato pro­
duttivo italiano. (5-04377) 

BONO. — Al Ministro delle comunica­
zioni — Per sapere - premesso che: 

si è aperta in questi giorni in diverse 
parti d'Italia la campagna elettorale per il 
rinnovo di diverse amministrazioni comu­
nali e provinciali che vede impegnati nu­
merosi candidati che hanno conseguente­
mente necessità di utilizzare i servizi po­
stali nazionali per l'invio di materiale pro­
pagandistico ed informativo; 

la legge n. 515 del 1993 che disciplina 
le campagne elettorali, precisamente all'ar­
ticolo 17, regola le agevolazioni postali a 
cui ciascun candidato può accedere usu­
fruendo di una tariffa inferiore alla norma 
per l'invio di plichi non superiori al peso 
di grammi 70, per un massimo di copie 
pari al totale degli elettori iscritti nel col­
legio e nella circoscrizione; 

tale tariffa, come recita la norma, può 
essere utilizzata unicamente nei trenta 
giorni precedenti la data di svolgimento 
delle elezioni e dà diritto anche ad ottenere 
dall'amministrazione postale l'inoltro dei 
plichi ai destinatari con procedure a tempi 
uguali a quelli in vigore per la distribu­
zione dei periodici settimanali; 

in occasioni di altre elezioni ammi­
nistrative l'ente poste ha in un primo mo­
mento disatteso le disposizioni dettate 

dalla norma, ma successivamente su invito 
del Governo, ha sempre riconsiderato la 
sua posizione; 

il Governo ha risposto, ad altre pre­
cedenti interrogazioni su casi analoghi im­
pegnandosi a fare al più presto chiarezza 
sulla materia senza però dare effettivo 
seguito all'impegno, con la conseguenza 
che oggi, ancora una volta, l'ente poste 
ritiene di insistere sulle proprie posizioni, 
rifiutando nella provincia di Siracusa, di 
applicare la suddetta norma ai candidati 
che ne hanno fatto richiesta ed impedendo 
loro la spedizione a prezzi agevolati, con 
grave turbativa del corretto andamento 
della campagna elettorale — : 

quali urgenti iniziative intenda adot­
tare per far sì che l'ente poste rispetti 
subito le norme vigenti, così da non osta­
colare il regolare andamento della campa­
gna elettorale in Sicilia e se non ritenga, 
inoltre, di dovere esaminare con la dovuta 
decisione l'opportunità di revocare la con­
cessione ministeriale di autorizzazione al­
l'espletamento del servizio postale di cui 
gode l'ente, anche alla luce del fatto che 
quest'ultimo continua impunemente e rei­
teratamente a disapplicare in maniera ar­
rogante le leggi della Repubblica. (5-04378) 

LUCIANO DUSSIN. - Al Ministro del-
Vinterno. — Per sapere - premesso che: 

in data 1° maggio 1998, i componenti 
di una pattuglia della polizia stradale di 
Vicenza hanno fermato l'autotrasportatore 
signor Baccin Angelo mentre transitava 
sulla A31 e, dopo avergli contestato un'in­
frazione di carattere burocratico, gli hanno 
ritirato la patente di guida e la carta di 
circolazione dell'automezzo (verbale 
n. 9525775); 

in sostanza, si contestava al signor 
Baccin Angelo di non aver specificato l'iti­
nerario per arrivare a Milano dove doveva 
scaricare della merce deperibile; 

appare quanto meno « forzata » la 
decisione di ritirare i documenti, in quanto 
l'autotrasportatore era in regola con i per-
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messi, che tra l'altro indicavano l'uso del-
l'A4 per raggiungere la destinazione pre­
fissata, e la A31, seppur non specificata, 
rappresenta la logica direzione che per­
mette di confluire sulla A4 per proseguire 
in direzione Milano; 

questa « chiusura » netta da parte dei 
membri della pattuglia stradale ha gene­
rato comprensibili risentimenti che sono 
sfociati da ambo le parti in denunce e 
contro-denunce, che hanno contribuito ad 
agitare il signor Baccin fino al ricovero per 
tachicardia; 

appare evidente che a fronte dell'im­
potenza che quotidianamente dimostrano 
le forze dell'ordine nel non procedere con­
tro conducenti che guidano veicoli fati­
scenti senza revisioni di alcuna sorta si 
assiste invece, in contrapposizione, ad esa­
gerate ed incomprensibili repressioni nei 
confronti di cittadini contribuenti, co­
stretti, come in questo caso, a lavorare 
anche durante i giorni festivi, che finiscono 
per essere perseguitati per delle scioc­
chezze proprio da chi dovrebbe essere in 
servizio a loro tutela; 

è evidente lo stato di angoscia che la 
famiglia del signor Baccin sta vivendo in 
queste ore, in quanto dipendenti, clienti e 
la stessa merce frutto del loro lavoro non 
attenderanno senza conseguenze che pas­
sino i mesi necessari perché si sblocchi 
questo fermo-attività, dovuta al sequestro 
del mezzo e al ritiro della patente, conse­
guenze di questa triste vicenda — : 

come si siano svolti i fatti segnalati; 

se fosse stato possibile evitare di giun­
gere al ritiro dei documenti; 

se l'operato della pattuglia in que­
stione non sia da deprecare, dal momento 
che ha tenuto un comportamento eccessi­
vamente rigido con un debole e non è dato 
sapere se si sarebbe comportata nello 
stesso modo se avesse avuto a che fare con 
una persona più potente; 

se questa pattuglia sia riuscita a se­
questrare anche qualche grossa Mercedes 

in uso ai nomadi che tranquillamente cir­
colano sulle strade che la Polizia controlla 
così scrupolosamente; 

se ciò è avvenuto quale sia il numero 
di questi interventi. (5-04379) 

CENTO. — Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale, per la funzione pubblica 
e gli affari regionali e delle finanze. — Per 
sapere — premesso che: 

il comune di Roma ha approvato, 
con delibera 3602 del 15 ottobre 1995, 
il progetto denominato Polis con il 
quale venivano assunti, con contratto a 
tempo determinato e con l'obiettivo di 
formazione professionale, all'incirca 
mille persone; 

il progetto Polis è ormai giunto alla 
sua scadenza e si pone quindi il problema 
di quale sarà la sorte dei mille cittadini che 
vi hanno partecipato; 

tale progetto è stato finanziato in 
parte dal comune di Roma, in parte dallo 
Stato con specifici contributi previsti per le 
attività tese a favorire l'occupazione pro­
mosse dagli enti locali e in ultima parte 
dalla Comunità europea attraverso il fi­
nanziamento all'ente privato Fopri (oggi 
Italia Lavoro) che ha gestito all'interno del 
progetto Polis la formazione dei parteci­
panti; 

gli stessi partecipanti al progetto sono 
stati 920 e non 1000 come previsto dalla 
delibera e spesso gli stessi sono stati uti­
lizzati per coprire i posti dell'amministra­
zione comunale previsti dalla pianta orga­
nica ma scoperti; 

il loro trattamento economico, pen­
sionistico, fiscale è spesso non conforme 
alle normative vigenti e addirittura 
l'Inps con lettera inviata ai lavoratori 
del progetto Polis considera gli stessi 
come soggetti a reddito da lavoro di­
pendente; 

i partecipanti al progetto Polis hanno 
chiesto l'assunzione diretta del comune per 
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coprire i posti vacanti in pianta organica in 
continuità con le prestazioni di lavoro ef­
fettivamente svolte nel tempo di durata del 
progetto — : 

quali iniziative intendano intrapren­
dere, ciascuno per le proprie competenze, 
anche nella predisposizione della prossima 
legge finanziaria, per garantire, di concerto 
e nel rispetto dell'autonomia dell'ammini­

strazione comunale di Roma, la definitiva 
sistemazione dei 920 partecipanti al pro­
getto Polis e attivare comunque tutte le 
verifiche e i controlli per garantire il ri­
spetto delle norme sul lavoro, il tratta­
mento pensionistico, il trattamento fiscale, 
in conformità con il progetto Polis e con il 
lavoro effettivamente svolto dai parteci­
panti a detto progetto. (5-04380) 
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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA SCRITTA 

PENNA, RAVA e DAMERI. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri e ai Ministri 
per la funzione pubblica e gli affari regio­
nali e dell1 interno. — Per sapere - pre­
messo che: 

in data 12 marzo 1998 la giunta del 
comune di Alessandria, deliberando in me­
rito alla « Disciplina dei concorsi e delle 
altre procedure di assunzione e di acces­
so » ha approvato, su proposta del sindaco, 
l'inserimento, al fine dell'assunzione alle 
dipendenze del comune di Alessandria, di 
un punteggio premiale al requisito della 
« residenza nella provincia da almeno cin­
que anni »; 

in ordine alla regolarità tecnica e 
contabile di detta proposta il responsabile 
del servizio interessato e il responsabile di 
ragioneria ai sensi dell'articolo 53 della 
legge n. 142 del 1990 hanno espresso pa­
rere sfavorevole in quanto in contrasto con 
gli articoli 3, 35 e 51 della Costituzione; 

il segretario generale reggente ha 
espresso parere di non conformità di tale 
modifica della disciplina dei concorsi, in 
quanto in contrasto con gli articoli 3, 35 e 
51 della Costituzione; 

l'attivo dei delegati Cgil, Cisl, Uil 
delle autonomie locali della provincia di 
Alessandria in data 12 marzo 1998 ha 
approvato un documento nel quale consi­
dera «... molto grave il comportamento 
della giunta municipale di Alessandria in 
merito alla scelta discriminatoria di favo­
rire nei concorsi pubblici i residenti in 
provincia, in quanto contraria al benché 
minimo senso di eguaglianza e di solida­
rietà e punitiva nei confronti degli ales­
sandrini che lavorano fuori provincia »; 

tale iniziativa, essendo senza nessun 
fondamento giuridico, dovrebbe venire ob­
bligatoriamente respinta dal comitato re­
gionale di controllo e causerà un ulteriore 

ritardo per lo svolgimento dei concorsi con 
danno per l'organizzazione comunale e 
penalizzazione dei giovani in attesa di oc­
cupazione; 

tale iniziativa arrecherà, tra l'altro, 
grave nocumento per l'immagine della sede 
universitaria di Alessandria, decisiva per lo 
sviluppo culturale ed economico della città, 
essendovi una evidente contraddizione nel 
chiedere e favorire l'iscrizione e la parte­
cipazione all'università dei giovani resi­
denti fuori della provincia per poi preclu­
dere la stessa possibilità di concorrere ad 
un inserimento lavorativo nel comune di 
Alessandria; 

lo stesso sindaco in data 10 giugno 
1996 sulla medesima materia aveva già 
proposto, e la Giunta del comune di Ales­
sandria approvato, l'insediamento, ai fini 
dell'assunzione alle dipendenze del co­
mune, del requisito della « residenza nella 
regione Piemonte da almeno cinque anni »; 
deliberazione che il comitato regionale di 
controllo ha a suo tempo respinto e an­
nullato - : 

come il Governo intenda agire, pur 
nel rispetto dell'autonomia dell'ente locale, 
per impedire tali gravi e ripetute violazioni 
della legge assunte in palese evidente di­
spregio dei principi fondamentali della Co­
stituzione italiana; 

se intenda il Ministro dell'interno che 
la reiterazione di simili comportamenti si 
configuri come grave violazione ripetuta 
della legge, tale da suggerire lo sciogli­
mento del Consiglio comunale ai sensi del­
l'articolo 40 della legge n. 142 del 1990. 

(4-17216) 

STRADELLA. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

il decreto ministeriale n. 700 del 21 
dicembre 1996, pubblicato sul supple­
mento ordinario della Gazzetta Ufficiale 
n. 37 del 14 febbraio 1997, istituisce un 
nuovo ufficio generale delle entrate ad 
Acqui Terme; 
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nel territorio dell'ovadese, nel quale 
risiede popolazione con età media molto 
alta (il 60 per cento ha più di 60 anni), 
rimarrebbe quindi solo una sezione stac­
cata dal suddetto ufficio; 

ciò crea un grave disagio per l'utenza 
la quale, negli ultimi tempi, si è vista 
privare anche degli uffici dell'Enel, della 
Telecom e della Pretura — : 

se non ritenga di dover riesaminare e 
modificare tale provvedimento in modo da 
non privare l'utenza dell'ovadese di un 
ulteriore servizio fondamentale. (4-17217) 

CREMA. — Al Ministro degli affari esteri 
— Per sapere - premesso che: 

è stata avviata in Belgio una campa­
gna-petizione, promotori L'Unione popo­
lare del centro, il Movimento operaio cri­
stiano belga, le Acli del Belgio ed il mensile 
« Qui Italia » di Bruxelles, con l'obiettivo di 
pervenire alla soppressione del passaporto 
all'interno dell'Unione europea, con istitu­
zione di una carta d'identità europea o, in 
alternativa, la trasformazione dell'attuale 
carta di soggiorno Cee in carta di soggiorno 
e libera circolazione; 

la stampa belga, intervenuta alla pre­
sentazione della raccolta di firme, ha evi­
denziato l'incredibile situazione — da anni 
oggetto di denunce soprattutto da parte 
degli emigrati italiani - che permane an­
che dopo la sigla del Trattato di Maastri­
cht, che ha istituito la cittadinanza europea 
e interessa anche i giovani nati in Belgio, 
ma non aventi la cittadinanza belga: co­
storo sono titolari, anziché di una carta 
d'identità personale, di una semplice carta 
di soggiorno Cee (rilasciata in base ad una 
direttiva di trenta anni fa, mai aggiornata), 
che non li abilita a viaggiare in Europa - : 

se non si ritenga utile, sull'immediato, 
adoperarsi affinché sia possibile circolare 
in Europa con il documento di identità 
rilasciato dal comune belga di residenza, 
senza la necessità del passaporto o della 
carta d'identità nazionale, tenuto conto 

anche della notizia della prossima chiu­
sura di alcuni uffici consolari italiani in 
Belgio; 

se, a media scadenza, non si ritenga 
coerente e conforme alle mutate condizioni 
storico politiche, promuovere in seno alla 
Unione europea quanto oggetto della cam­
pagna-petizione di cui in premessa. 

(4-17218) 

DI STASI, ORLANDO e OCCHIONERO. 
— Al Ministro di grazia e giustizia. — Per 
sapere — premesso che: 

il distretto giudiziario del Molise re­
gistra difficoltà operative che, in qualche 
caso specifico, rischiano di portare ad un 
vero e proprio blocco dell'attività giudizia­
ria; 

tale situazione è determinata dalle 
seguenti circostanze concomitanti: 

a) la consistenza tabellare dell'or­
ganico dei magistrati giudicanti e del per­
sonale amministrativo presso i circondari 
di Campobasso, Larino e Isernia è ferma 
ad alcuni decenni addietro; 

b) nell'esiguo organico in vigore si 
registrano vuoti persistenti ed estesi che 
producono intollerabili disservizi e disfun­
zioni per utenti ed operatori; 

c) per i magistrati destinati alle sedi 
giudiziarie del Molise il ritardo nella presa 
di servizio risulta lungo e sistematico; 

l 'arretrato in materia civile e penale è 
molto consistente e diventerà certamente 
ingestibile nel breve periodo — : 

se non ritenga di dover attivare tutti 
gli strumenti a sua disposizione per: 

coprire in tempi brevissimi tutti i 
posti vacanti nei tre circondari giudiziari 
del Molise, anche con il ricorso all'antici­
pato possesso per i magistrati ivi trasferiti; 

ampliare adeguatamente l'organico 
di magistrati e personale amministrativo 
del distretto giudiziario del Molise, alli­
neandone la consistenza a quella di altre 
realtà simili; 
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rivedere l'organico dei singoli cir­
condari, avendo particolare riguardo per la 
nuova distribuzione della popolazione sul 
territorio regionale e per le funzioni di 
riesame che fanno capo al circondario di 
Campobasso. (4-17219) 

CARLI. — Ai Ministri dei lavori pubblici 
e dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - premesso che: 

il sabbiodotto che dovrebbe servire 
nell'opera di ripascimento della spiaggia di 
Viareggio non è funzionante dal 1995; 

nel gennaio 1998 il ministero dei la­
vori pubblici attraverso il genio civile opere 
marittime di Genova ha portato a termine 
con la spesa di 100.000.000 i lavori per la 
messa a norma del sabbiodotto, che ora 
sarebbe finalmente utilizzabile grazie an­
che al nuovo impianto elettrico installato; 

il sabbiodotto continua però a non 
essere in attività, perché non è chiaro chi 
debba provvedere al suo funzionamento 
dato che il ministero dei lavori pubblici è 
proprietario delle tubazioni, ma la com­
petenza sui porti è invece delegata dal 
ministero dei trasporti alle regioni che 
entro il 2001 dovrebbero assorbire tutte le 
competenze sui porti; 

attualmente il ripascimento della 
spiaggia, che viaggia di pari passo con il 
dragaggio dell'imboccatura del porto di 
Viareggio, è affidato a tre draghe che per 
scavare 35 mila metri cubi di sabbia co­
stano alla regione circa 400 milioni; 

mentre la regione sostiene questi pe­
santi oneri per l'uso delle draghe, nel porto 
è presente la draga « Viareggio » di pro­
prietà della amministrazione pubblica, do­
tata del relativo personale, che da due anni 
è quasi inattiva; 

purtroppo, anche secondo lo stesso 
genio civile, con il sabbiodotto fermo anche 
le draghe usate per il ripescamento, ren­
dono al 60 per cento delle loro possibilità; 

tale situazione è molto avvertita in 
città ed i giornali e le televisioni locali 

hanno dedicato ampio spazio alla vicenda, 
sottolineando sia la preoccupazione per 
eventuali problemi per l'entrata in porto di 
navi di dimensioni medie e grandi, in caso 
di maltempo, sia per lo sperpero di denaro 
pubblico — : 

se siano a conoscenza di tale para­
dossale situazione e se non intendano 
adottare provvedimenti in tempi rapidi, 
per determinare a chi spettano le compe­
tenze relative al funzionamento del sab­
biodotto e della draga « Viareggio » nel 
porto di Viareggio, per permettere che 
dopo tanti anni di inattività e centinaia di 
milioni di denaro pubblico investito pos­
sano finalmente funzionare nel migliore 
dei modi. (4-17220) 

RUGGERI, ROGNA e SAONARA. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere — premesso che: 

per effetto della libera circolazione 
delle merci e della apertura dei mercati, 
molte aziende italiane e in particolare 
quelle stanno esportando nei Paesi del­
l'area CEE; 

i transiti attraverso l'Austria sono re­
golati dall'accordo stipulato tra la CEE e 
l'Austria, entrato in vigore il 1° gennaio 
1993, prima che quest'ultima entrasse a far 
parte della CEE; 

tale regolamento prevede per l'attra­
versamento del territorio austriaco il rila­
scio di ecopunti, in sostituzione delle au­
torizzazioni frutto degli accordi bilaterali 
precedenti a tale nuovo regime; 

il totale degli ecopunti annuali rila­
sciati all'Italia dal 1993 sono progressiva­
mente ridotti di anno in anno sempre in 
base all'accordo stipulato; 

il ministero dei trasporti e della na­
vigazione annualmente emana una serie di 
decreti, di circolari, di disposizioni appli­
cative dell'accordo, nei quali si prevede la 
possibilità sia per i trasporti in conto pro­
prio che per nuovi vettori in conto terzi di 
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ottenere gli ecopunti necessari attingendoli 
a titolo precario da una apposita dota­
zione; 

molte delle nostre aziende sono mu­
nite di licenza comunitaria che abilita ap­
punto ai trasporti internazionali, posse­
dendo veicoli di ultima generazione in re­
gola con le norme sull'inquinamento per le 
ridotte emissioni di NOx, silenziati a 79 Db, 
muniti di COP-DOKUMENT che attestano 
il grado di emissioni ed il conseguente 
consumo di ecopunti necessari per l'attra­
versamento del territorio austriaco; 

per il 1998 al trasporto conto terzi 
tale possibilità di potere eseguire i tra­
sporti richiesti viene meno, mentre rimane 
al trasporto conto proprio per effetto del­
l'applicazione del Regolamento della Com­
missione del 30 luglio 1996, n. 1524/96/CE, 
pubblicato sulla GUCE n. LI90 del 31 lu­
glio 1996, e recepito dal decreto dirigen­
ziale 16 settembre 1997; 

a causa di ciò le aziende di autotra­
sporto italiane in generale e mantovane in 
particolare stanno incontrando difficoltà 
per i transiti attraverso l'Austria — : 

quali interventi concreti intenda ef­
fettuare presso i ministeri competenti, af­
finché vengano attivate le procedure per la 
revisione dell'accordo CEE/AUSTRIA che 
allo stato attuale provoca discriminazione 
e intralci alla libera circolazione delle 
merci intrapresa dalle aziende italiane, ri­
velandosi per contro una agevolazione di 
fatto alle imprese austriache; 

che tipo di aiuti lo Stato austriaco 
attribuisca ai trasportatori di quel Paese e 
sotto che forma, essendo la situazione at­
tuale tale da escludere in pratica gli au­
totrasportatori italiani da tale mercato. 

(4-17221) 

GIANCARLO GIORGETTI. - Al Mini­
stro delle finanze. — Per sapere - premesso 
che: 

il decreto del Presidente della Repub­
blica 10 novembre 1997 n. 441 recante 
norme per il riordino della disciplina delle 

presunzioni di cessione e di acquisto ha 
profondamente innovato la disciplina re­
lativa ai documenti di trasporto ai fini 
fiscali con lo scopo di semplificare gli 
adempimenti dei contribuenti; 

l'applicazione della suindicata nor­
mativa presenta ampi margini di incer­
tezza che richiederebbero chiarimenti in 
forza dell'auspicabile rapporto di traspa­
renza e collaborazione che deve intercor­
rere tra contribuenti e amministrazione 
finanziaria —: 

se e quando il Ministro interrogato 
ritenga opportuno l'emanazione di una cir­
colare esplicativa con particolare riferi­
mento all'articolo 3 comma 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica n, 441 del 
1997 in modo da fugare i dubbi sull'ap­
plicazione. (4-17222) 

MARINA CCI, VOLONTE, GRILLO e 
PANETTA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

con nota protocollo 7884 del 15 no­
vembre 1993, veniva trasmesso dal Con­
servatorio statale di musica « U. Giordano » 
di Foggia, al ministero della pubblica istru­
zione-Ispettorato istruzione artistica, divi­
sione IV, la documentazione relativa al­
l'istanza della signora Annunziata Protano, 
vedova del dottor Adamo d'Errico, già di­
rettore amministrativo di tale Istituto e 
deceduto il 5 febbraio 1993, tesa ad otte­
nere il riconoscimento del decesso del co­
niuge per cause di servizio; 

con lettera del 15 aprile 1997, pro­
tocollo 2281, l'Istituto musicale faceva pre­
sente al competente ufficio ministeriale 
che ancora nulla era pervenuto al riguardo 
ed inoltre, aderendo ad analoga istanza 
pervenuta dalla signora Protano, chiedeva 
di voler comunicare se la pratica era in 
corso di evasione ed i presumibili tempi 
occorrenti affinché la stessa potesse avere 
soluzione, ovvero i motivi del silenzio del­
l'ufficio indicato - : 

quali siano i motivi del grave ritardo 
di evasione dell'istanza avanzata dalla si­
gnora Protano; 



Atti Parlamentari - 16931 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'1 1 MAGGIO 1998 

quali urgenti iniziative intenda assu­
mere nei confronti degli uffici dimostratisi 
a tal punto manifestamente incapaci visto 
che, così come appreso per vie brevi, tra­
scorsi invano più di quattro anni, la pra­
tica si trova ancora in una iniziale fase 
dell'istruttoria. (4-17223) 

GALLETTI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere — pre­
messo che: 

l'aeroporto di Bologna « Guglielmo 
Marconi » procura ai residenti delle zone 
urbane limitrofe alla città notevoli disagi a 
causa dell'alto livello di inquinamento acu­
stico causato dagli aerei in fase di decollo 
e di atterraggio; 

gli studi effettuati dalla Società Ae­
roporto di Bologna (S.A.B.) indicano nel­
l'allungamento della pista l'intervento più 
costoso e meno influente per abbattere il 
rumore, mentre la realizzazione di una 
bretella di rullaggio, per la quale è già 
previsto il finanziamento, consentirebbe 
una maggiore riduzione del danno acu­
stico; 

l'allungamento della pista giustifiche­
rebbe un maggior numero di aerei, oggi 
non autorizzati all'atterraggio e al decollo 
della limitatezza della pista, aumentando 
così il livello di pericolosità per le zone 
urbane adiacenti; 

in ogni caso la realizzazione dell'al­
lungamento della pista è subordinato ai 
risultati della valutazione di impatto am­
bientale che non si concluderà prima di 
settembre 1998; 

il Ministro dei trasporti e della navi­
gazione in visita a Bologna ha promesso 
trenta miliardi subito più altri fondi per 
allungare la pista, in assenza dei risultati 
della Via che potrebbe anche esprimere 
parere negativo sull'ipotesi di ampliamento 
della pista; 

la Società Aeroporto di Bologna ha 
presentato ricorso al Tar del Lazio contro 
le misure governative per ridurre l'inqui­
namento acustico; 

la S.A.B. ha l'intenzione di privatiz­
zare in un prossimo futuro la stessa strut­
tura aeroportuale ed ipotizza per l'aero­
porto uno sviluppo abnorme, al di fuori 
della programmazione nazionale; 

la S.A.B., oltre che dell'aeroporto di 
Bologna è anche proprietaria di quello di 
Forlì - : 

se il Ministro non ritenga più efficace 
destinare i fondi statali ad una riorganiz­
zazione complessiva del trasporto aereo 
integrandolo con quello ferroviario, realiz­
zando una bretella ferroviaria tra l'aero­
porto Marconi e la stazione di Bologna ed 
una seconda bretella tra la città e l'aero­
porto di Forlì nonché un collegamento tra 
le due strutture aeroportuali. (4-17224) 

GALLETTI. — Al Ministro delle comu­
nicazioni — Per sapere - premesso che: 

fin dal novembre 1997 il servizio di 
recapito postale di riviste italiane e stra­
niere ricevute su abbonamento in provin­
cia di Bologna è avvenuto con grave ritardo 
e nello scorso mese di marzo tale ritardo 
è stato anche di un mese per arrivi da 
Milano, dalla Francia e dalla Gran Breta­
gna - : 

quali provvedimenti il Ministro inter­
rogato intenda assumere nei confronti del­
l'ente Poste perché sia eliminato tale dis­
servizio che, nonostante le denunce fatte 
dagli abbonati, si dimostra al di sotto della 
media degli standard europei. (4-17225) 

GIOVANARDI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici — Per sapere — premesso che: 

il comune di Modena ha recente­
mente espletato una licitazione privata per 
l'appalto di lavori di importo relativamente 
consistente (opere idrauliche per l'importo 
a base di gara di lire 1.425.992.430); 

tale gara si è svolta con il criterio di 
esclusione automatica delle offerte di ri­
basso presunte anomale di cui all'articolo 
21 comma l-bis, della legge n. 109 del 
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1994, secondo quanto previsto nel decreto 
ministeriale in data 18 dicembre 1997; 

fra le offerte presentate e ammesse, la 
ditta Ronconi Ivo di Roma ha presentato 
un'offerta di ribasso del 72 per cento; 

tale offerta appariva decisamente 
anomala, non rispondente ai contenuti del 
progetto e oggettivamente perturbante la 
media delle offerte, media prodromica al­
l'aggiudicazione; 

vista la vigente normativa, non si è 
potuto che ammettere tale offerta, che 
quindi ha influenzato la media, anche se 
poi ovviamente è incorsa nell'esclusione 
automatica di cui al sistema di accerta­
mento delle offerte anomale sopra citato. 
Questo sistema - a parere dell'interrogante 
- rischia di diventare « premiante » pro­
prio per i ribassi eccessivi, con effetti lesivi 
sulla volontà della norma, mentre la vera 
soluzione sarebbe la verifica in contrad­
dittorio dell'anomalia: 

se il Governo intenda valutare l'op­
portunità di dotare le pubbliche ammini­
strazioni, al momento inermi, di strumenti 
certi ed efficaci che permettano da una 
parte di fare istruttorie inattaccabili sui 
ribassi anomali e dall'altra di rafforzare il 
sistema di selezione delle imprese sul 
fronte sia dei requisiti di capacità tecnica 
ed economica, che sul fronte della regola­
rità contributiva, previdenziale e fiscale. 

(4-17226) 

COMINO, BIANCHI CLERICI, BOR-
GHEZIO, BARRAL e ORESTE ROSSI. - Al 
Ministro dei beni culturali e ambientali. — 
Per sapere - premesso che: 

il complesso costituito dal castello e 
dal parco di Agliè, risalente all'epoca sa­
bauda, rappresenta uno dei più grandiosi 
complessi monumentali dell'Italia e dell'in­
tera Europa; 

il castello venne aperto al pubblico 
dopo l'ultima guerra, mentre il parco, spo­
radicamente utilizzato negli anni 1950 e 

1960 per raduni e feste, rimase chiuso a 
seguito della devastazione prodotta da una 
bufera; 

negli anni ottanta ebbe inizio un'im­
ponente opera di restauro botanico, che 
permise l'apertura al pubblico e la messa 
in salvaguardia del verde storico, e con­
temporaneamente vennero intrapresi di­
versi interventi di manutenzione straordi­
naria sui tetti, ormai ridotti in condizioni 
precarie; 

per le imponenti dimensioni del ca­
stello i lavori vennero divisi per lotti fun­
zionali, a volte forzatamente ridotti per 
indisponibilità di bilancio, con la conse­
guenza che ogni anno occorreva provve­
dere oltre ai restauri anche alla manuten­
zione di quanto già restaurato, per non 
vanificarne il risultato; 

i persistenti lavori di restauro, che 
comportano la chiusura di parti del Ca­
stello, privano il pubblico della possibilità 
di visitare il monumento oltre a deturpare, 
con la presenza continua di impalcature, il 
paesaggio storico circostante; 

il parco viene aperto solo tre o quat­
tro volte la settimana e per svplgervi qual­
siasi manifestazione è richiesto un affitto 
giornaliero troppo oneroso; 

crescono tra la popolazione locale e i 
visitatori della zona gli interrogativi sul 
protrarsi eccessivo della fase di restauro, 
visto che tuttora l'intera facciata verso 
valle del Castello risulta coperta da impal­
cature —: 

quale sia l'entità dei finanziamenti 
stanziati per la valorizzazione e il restauro 
del castello di Agliè; 

quale sia l 'ammontare delle somme 
effettivamente spese fino ad oggi e quanto 
si preveda di spendere per l'ultimazione 
dei lavori; 

per quando si preveda l'apertura al 
pubblico dell'intero complesso monumen­
tale; 

vista l'esiguità e l'insufficienza dei fi­
nanziamenti statali che non consentono di 
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completare il restauro del Castello, se non 
si ritenga opportuno individuare anche 
eventuali finanziamenti alternativi, al fine 
di garantire un'effettiva fruibilità da parte 
del pubblico di tale bene architettonico che 
riveste primaria importanza nell'ambito del 
patrimonio culturale del Paese. (4-17227) 

STUCCHI. - Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

su lavoratori autonomi e imprenditori 
ricade l'onere della dichiarazione e versa­
mento dei contributi previdenziali a fini 
Inps; 

si è verificato un pesante ritardo nella 
pubblicazione/reperimento degli appositi 
bollettini Inps rispetto al fissato termine 
del 20 aprile 1998; 

i contribuenti si sono trovati, per 
causa non a loro imputabile, impossibilitati 
a regolarizzare la propria posizione con­
tributiva —: 

quali siano i motivi del suddetto ri­
tardo e a chi sia da imputarsi; 

se non convengano sull'opportunità di 
esentare i contribuenti dal pagamento di 
eventuali more o sanzioni, considerato che 
su di loro gravano già innumerevoli costosi 
e macchinosi adempimenti formali che sot­
traggono risorse all'attività produttiva; 

se non ritengano necessario interve­
nire con sollecitudine nel rimuovere le 
cause di tali inefficienze affinché non deb­
bano, ormai con puntuale ricorrenza, ri­
petersi in futuro. (4-17228) 

CUCCÙ. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - pre­
messo che: 

il processo in corso di riordino delle 
competenze e delle attribuzioni del mini­
stero del lavoro e della previdenza sociale 
e dei suoi uffici periferici, nell'ottica del 
decentramento amministrativo verso le re­
gioni e gli enti locali, prevede lo scorporo 

delle funzioni di collocamento e delle po­
litiche attive del lavoro, che in parte sa­
ranno anche privatizzate, e l'istituzione 
delle direzioni regionali e provinciali del 
lavoro; 

i sindacati territoriali della Gallura 
già in altre circostanze avevano eviden­
ziato, invano, la necessità di dislocare in 
Gallura una sede distaccata dell'ispettorato 
del lavoro, mentre oggi c'è il rischio di 
perdere anche le importantissime funzioni 
attualmente svolte dal distaccamento lo­
cale delPUplmo; 

vista la presenza nella Gallura del più 
qualificato comprensorio turistico sardo, la 
Costa Smeralda con circa il 60 per cento 
delle strutture ricettive dell'isola, dei di­
stretti industriali del sughero e del granito 
e dato il rilievo del settore dei trasporti, 
sono intensi i fenomeni di stagionalità oc-
cupativa, ma anche un'estrema diffusione 
del precariato e del lavoro nero, favoriti 
soprattutto dall'assenza di vigilanza e di 
controlli ispettivi: 

se e come intenda intervenire af­
finché, in sede di ridefinizione dell'as­
setto dei servizi decentrati del ministero 
del lavoro e della previdenza sociale, 
venga posta particolare attenzione alle 
esigenze della Gallura soprattutto a ga­
ranzia dei lavoratori del territorio e dei 
cittadini tutti. (4-17229) 

NAPOLI. — Ai Ministri di grazia e giu­
stizia e dell'interno. — Per sapere - pre­
messo che: 

nella notte tra sabato e domenica 26 
aprile 1998 è stato perpetrato in provincia 
di Reggio Calabria l'ennesimo danneggia­
mento a carico di amministratori locali; 

è stata data alle fiamme l'auto del 
professor Giuseppe Certomà, sindaco del 
comune di Roccella Jonica - : 

quali urgenti iniziative intendano as­
sumere al fine di accertare le responsabi­
lità del grave atto intimidatorio; 
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quali iniziative intendano assumere al 
fine di garantire il ripristino della legalità 
nell'intero territorio della provincia di Reg­
gio Calabria ed, in particolare, al fine di 
garantire la sicurezza di tutti gli ammini­
stratori locali dell'intera provincia. 

(4-17230) 

NAPOLI. — Ai Ministri di grazia e giu­
stizia, dell'interno e delle finanze. — Per 
sapere — premesso che: 

numerosi disabili italiani non rie­
scono a percepire l'indennità utile a gestire 
quotidianamente il proprio stato di disagio; 

numerosi dipendenti che hanno pro­
fuso anni di lavoro onesto per lo Stato si 
vedono bloccati nella possibilità di avva­
lersi delle dimissioni anticipate dal posto di 
lavoro; 

le vittime del racket non riescono a 
vedere risarcito il danno loro arrecato; 

le vittime dei sequestri sono costrette 
a pagare inesorabilmente per tutta la vita 
gli impegni assunti con le banche e con il 
fisco per aver dovuto tutelare la propria 
libertà; 

le famiglie delle vittime della crimi­
nalità organizzata, a volte dopo diversi 
anni, riescono ad ottenere un assegno vi­
talizio non certamente garante del sosten­
tamento quotidiano; 

a fronte di quanto sopra, secondo 
le notizie riportate dal settimanale // 
Mondo, decine di boss accusati dei più 
feroci delitti usufruirebbero dei benefìci 
previdenziali — : 

se non ritengano opportuno interve­
nire per eliminare questo stato di privilegio 
riservato a coloro che dovrebbero solo 
espiare le gravi colpe commesse. 

(4-17231) 

BARTOLICH. - Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale, delle comunica­
zioni e per le pari opportunità. — Per 
sapere - premesso che: 

il Corriere della Sera del 30 aprile 
1998, edizione lombarda, pubblica la no­

tizia secondo cui la signora Maria Cirrotta, 
residente a Laino, madre di una bambina 
di dieci giorni circa, pur trovandosi in cima 
alla graduatoria per le assunzioni a tempo 
determinato presso le Poste italiane, si è 
vista rifiutare, lunedì 27 aprile 1998, la 
stipula del contratto di assunzione a tempo 
determinato per la durata di cinque mesi 
a cui aveva diritto, sulla base di una di­
scutibile interpretazione della legge 30 di­
cembre 1971, n. 1204, Tutela delle lavora­
trici madri, in quanto non erano ancora 
decorsi tre mesi dalla data del parto; 

nessuna garanzia è stata data alla 
signora Cirrotta relativamente al suo di­
ritto di stipula del contratto in data suc­
cessiva allo scadere dei tre mesi di asten­
sione obbligatoria dal lavoro; 

la ragionevole richiesta della signora 
Cirrotta di poter firmare il contratto di 
lavoro per poi « congelare » la sua posi­
zione fino allo scadere del periodo di 
astensione obbligatoria, è stata respinta 
senza giustificato motivo dalle autorità 
competenti; 

un ispettore del lavoro, a cui la si­
gnora Cirrotta si è rivolta, si è accorto solo 
dopo la mancata stipula del contratto che 
alcune sentenze della Corte dei conti 
avrebbero dato ragione all'interessata a ha 
cercato di bloccare l'iter per permettere la 
stipula. Purtroppo il suo intervento è stato 
tardivo e, sebbene non siano stati redatti 
documenti ufficiali, la direzione delle Poste 
di Como ha continuato a negare il diritto 
della signora Cirrotta a ottenere il posto di 
lavoro a cui avrebbe diritto — : 

quali motivazioni impediscano alla 
direzione delle Poste di procedere alla sti­
pula del contratto con l'avente diritto, 
salva la possibilità di sostituire l'interessata 
con un altro lavoratore fino allo scadere 
dei tre mesi di astensione obbligatoria dal 
lavoro previsti dalla legge n. 1204/1971; 

a quali norme di legge o a quale 
corrente dottrinale si ispirino i dirigenti 
delle Poste di Como per interpretare l'ar-
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ticolo 4 della citata legge n. 1204/1971 in 
termini pregiudizievoli per la lavoratrice 
madre, anziché a tutela della stessa, se­

condo lo spirito della legge; 

quale sia il corretto modo di proce­

dere, nel rispetto della normativa vigente, 
in questo caso e in altri analoghi. (4­17232) 

DOZZO, GUIDO DUSSIN e LUCIANO 
DUSSIN. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri della sanità e del­

Vambiente. — Per sapere ­ premesso che: 

il comune di Spresiano (Treviso) fa 
parte, unitamente ad altri comuni, del con­

sorzio intercomunale per la raccolta e lo 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani, ap­

provato con provvedimento del consiglio 
regionale 28 ottobre 1988, n. 785; 

detto consorzio, denominato « Priu­

la », ha predisposto, attraverso una società 
a capitale misto pubblico­privato denomi­

nata « Contarina spa », un progetto per la 
costruzione di un impianto di trattamento 
di rifiuti solidi urbani con produzione di 
compost e Rdf (Refuse derived fuel); 

la costituzione di detta società non 
sembra aver seguito l'espletamento di una 
gara pubblica per la selezione del socio 
privato, società Segesta Gestioni per l'am­

biente Fiat­Lyonnalse spa che detiene il 49 
per cento delle azioni; 

ai sensi della legge n. 142/1990 e suc­

cessive modificazioni, l'acquisizione da 
parte dei comuni, o da consorzi degli stessi, 
di un socio privato per la gestione dei 
servizi pubblici deve avvenire attraverso 
una gara pubblica, qualora tale socio sia 
un soggetto operativo e non esclusivamente 
economico, e ciò è supportato anche da 
recenti sentenze del Consiglio di Stato; 

detto progetto prevede l'insediamento 
dell'impianto in prossimità di abitazioni e 
di un grosso allevamento di vacche da latte 
ed è oltretutto adiacente alla strada Lova­

dina­Catena; 

ai sensi del decreto ministeriale 5 
settembre 1994 del ministero della sanità, 
gli impianti di cui sopra sono inclusi nel­

l'elenco delle Industrie Insalubri di Prima 
Classe nel Quadro В Voce 100; 

il regio decreto 27 luglio 1934, 
n. 1265, Testo unico delle leggi sanitarie, 
all'articolo 216 recita: «Le manifatture о 
fabbriche che producono vapori о gas о 
altra esalazione insalubre о che possono 
riuscire in altro modo pericolose alla sa­

lute degli abitanti sono inserite in un 
elenco diviso in due classi: la prima com­

prende quelle che debbono essere isolate 
nelle campagne e tenute lontano dalle abi­

tazioni »: l'impianto di smaltimento rientra 
fra queste; 

il decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285 recante II nuovo codice della strada, 
all'articolo 19 (Distanze di sicurezza dalle 
strade) recita che « la distanza dalle strade 
da osservare nella costruzione di ... stabi­

limenti che interessino comunque la sicu­

rezza e la salute pubblica о la regolarità 
della circolazione stradale, è stabilita dalle 
relative disposizioni di legge e, in difetto di 
esse, dal prefetto, previo parere tecnico 
degli enti proprietari della strada e dei 
vigili del fuoco »; 

nel regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773, Testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza, al capo VI (Delle industrie pe­

ricolose e dei mestieri pericolosi e inco­

modi) articolo 64 si legge che « ...le mani­

fatture, le fabbriche e i depositi di materie 
insalubri о pericolose possono essere im­

piantati ed esercitati soltanto nei luoghi e 
con le condizioni determinate dai regola­

menti locali »; 

nella definizione del progetto dell'im­

pianto di smaltimento non sono stati tenuti 
nella dovuta considerazione tutti i riferi­

menti normativi sopracitati; 

inoltre la popolazione di Spresiano è 
da anni già costretta a subire le nefaste 
conseguenze delle discariche esistenti in 
loco che, seppure « tombate », continuano a 
produrre gas che, combusti, producono 
sostanze altamente cancerogene; 
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l'articolo 17 del decreto legislativo 5 
febbraio 1997, n. 22 prevede la «bonifica 
e ripristino ambientale dei siti inquinati » 
ma a Spresiano nel corso del tempo non si 
è mai affrontata una seria e corretta po­
litica di bonifica del territorio; 

il nuovo impianto di smaltimento così 
collocato contribuirebbe ulteriormente a 
danneggiare la qualità della vita dei citta­
dini di Spresiano; 

la « cura » più efficace e sicura contro 
il cancro consiste nella prevenzione e 
quindi la costituzione di un ambiente di 
vita il più salvaguardato possibile da fonti 
di inquinamento; 

inoltre l'impianto di smaltimento ap­
pare sovradimensionato rispetto alle esi­
genze reali del territorio in quanto la 
quantità di rifiuti prodotta potrebbe essere 
ridotta anche dell'ottanta per cento se fos­
sero attivate iniziative di raccolta differen­
ziata, specialmente il sistema di raccolta 
differenziata porta a porta (a tal proposito 
si vedano i risultati del consorzio del ba­
cino Padova 1), cosa che il comprensorio 
non ha mai intrapreso; 

l'impianto di Spresiano, ancora in 
fase di realizzazione, è stato giudicato dal­
l'assessore all'ecologia di Treviso « obsole­
to », per cui non si riesce a capire con 
quale logica ci si presti a « buttare » quasi 
30 miliardi di cui 9,457 a totale carico 
dello Stato ai sensi della legge n. 441/1987 
e quasi 21 miliardi a carico della società 
Contarina spa — : 

se non ritenga opportuno adottare 
iniziative affinché siano accertati i fatti in 
premessa, individuati gli interessi e le re­
sponsabilità prima che venga compiuto 
l'ennesimo sopruso nei confronti dei cit­
tadini di Spresiano al fine di evitare sper­
pero di denaro pubblico nonché, e soprat­
tutto, ulteriore danno alla salute degli 
stessi cittadini; 

se non ritenga adoperarsi affinché 
venga verificato la liceità del progetto del­
l'impianto di smaltimento rifiuti formulato 
dalla società Contarina spa. (4-17233) 

EDO ROSSI. - Al Ministro del tesoro e 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - premesso che: 

l'Enel ha comunicato di voler reite­
rare il provvedimento di incentivazione 
dell'esodo per i lavoratori dipendenti dei 
vari settori dell'azienda che abbiano rag­
giunto i requisiti di legge per andare in 
pensione; 

questa scelta aggrava ulteriormente la 
situazione debitoria del fondo previdenza 
elettrici (Fpe) che già si aggira attorno ai 
settemila miliardi caricando sull'Inps, e 
quindi sulla collettività, il peso di una 
ristrutturazione finalizzata alla valorizza­
zione dell'azienda, per poi dar corso alla 
sua privatizzazione, posizione questa che 
né il Governo né il Parlamento hanno 
ancora deciso; 

tale operazione si configura come ul­
teriore riduzione di organici anche in quei 
settori che si trovano già in crisi nel ga­
rantire l'attività e la qualità del servizio; 

le risorse economiche eventualmente 
disponibili potrebbero essere utilizzate per 
attuare provvedimenti di riduzione del­
l'orario di lavoro che concorrano al man­
tenimento dei livelli occupazionali e del 
servizio (così come realizzato anche dal-
l'Edf in Francia) — : 

quali iniziative intendano adottare 
perché si pervenga al ritiro di tale prov­
vedimento. (4-17234) 

ALEMANNO. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

nella mattinata del 5 maggio 1998 un 
migliaio di disoccupati napoletani aderenti 
al comitato « Forza lavoro disponibile », 
con debita autorizzazione della Questura, 
manifestava sotto il ministero del lavoro e 
della previdenza sociale; 

soltanto durante il corteo di avvici­
namento al ministero, partito dalla sta­
zione Termini, i disoccupati provenienti da 
Napoli sono venuti a conoscenza che il 
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sottosegretario Pizzinato avrebbe ricevuto 
in delegazione soltanto i « lavoratori so­
cialmente utili » e non i rappresentanti del 
comitato « Forza lavoro disponibile »; 

giunti in via Flavia, sede del ministero 
del lavoro e della previdenza sociale, i 
manifestanti, non essendo stati ricevuti dal 
sottosegretario Pizzinato, hanno tentato di 
allontanarsi scandendo slogan ma senza 
creare nessun incidente; 

in quel momento le forze dell'ordine 
presenti hanno prima accerchiato e poi 
violentemente caricato i disoccupati; 

nei tafferugli due disoccupati, Antonio 
Bonocore e Salvatore Caruso, sono stati 
feriti ed hanno dovuto ricorrere alle cure 
mediche presso il Policlinico Umberto I; 

soltanto dopo i disordini il sottose­
gretario Pizzinato ha deciso di ricevere una 
delegazione di « Forza lavoro disponibile »; 

se corrisponda al vero quanto sopra 
denunciato; 

qualora i fatti risultassero veritieri 
quali azioni abbiano intenzione di intra­
prendere nei confronti del responsabile 
delle forze dell'ordine che ha dato l'ordine 
di reprimere così violentemente una de­
mocratica e civile protesta di chi non ha 
lavoro; 

se questo tipo di repressione polizie­
sca venga attuata contro tutti quei disoc­
cupati organizzati che protestano contro il 
Governo; 

se il Governo intenda dare una ri­
sposta alla terribile piaga disoccupazionale 
che affligge l'Italia, e in particolare le re­
gioni meridionali, utilizzando metodi degni 
di una dittatura sudamericana. (4-17235) 

BALLAMAN e PAGLIARINI. - Al Mi­
nistro dell'interno. — Per sapere - pre­
messo che: 

il 27 marzo 1998 alle ore 19,30 il 
signor Giorgio Marcon, accompagnato dal 
figlio, mentre percorreva una strada in­
terna nel comune di Montebelluna, senza 

aver effettuato violazione alcuna, veniva 
raggiunto da un'auto dei carabinieri i quali 
dopo aver azionato gli abbaglianti e, una 
volta superatolo, anche il lampeggiante, lo 
costringevano a fermarsi; 

dall'auto scendeva un carabiniere il 
quale, tenendo una mano sulla pistola 
fuori per metà dalla fondina, chiedeva in 
maniera arrogante patente e documenti 
sostenendo che l'auto del Marcon era stata 
segnalata come auto sospetta; 

il signor Marcon chiedeva al graduato 
il tesserino di riconoscimento e questi si 
rifiutava in malo modo dicendo che non lo 
portava con sé; 

al signor Marcon venivano chiesti i 
documenti di circolazione, ricevuti e trat­
tenuti i quali, i militi, sempre senza iden­
tificarsi, obbligavano il Marcon a seguirli 
fino in caserma con la sua auto; 

giunti in caserma i militi, sempre in 
modo altamente arrogante, invitavano il 
Marcon a seguirli all'interno e questi vi 
entrava soltanto accompagnato, dopo l'ar­
rivo sul posto del presidente provinciale 
Life di Treviso, Giorgio Vigni; 

una volta entrato in caserma con il 
signor Vigni, al signor Marcon veniva pre­
sentato un verbale (N. 0968753) con la 
contestazione che lo stesso non aveva le 
cinture allacciate (si precisa che il signor 
Marcon sostiene di aver avuto le cinture 
allacciate e comunque che era buio e che 
i carabinieri, sopraggiungendo alle spalle 
della sua auto, non erano in posizione 
ideale per verificare l'uso delle cinture); 

se intenda verificare quanto accaduto 
ed intervenire con in provvedimenti del 
caso; 

se non ritenga che atteggiamenti 
come quelli segnalati creino disorienta­
mento nella popolazione ed aggravino i 
conflitti tra i cittadini e le istituzioni che 
invece dovrebbero difenderli; 

se non ritenga il caso di emanare una 
direttiva per evitare gli atteggiamenti da 
« rambo » del 2000 a favorire invece una 
maggiore trasparenza di rapporti tra uo-
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mini della legge e cittadini comuni, en­
trambi con diritti sanciti ma anche con 
doveri ben precisi. (4-17236) 

URSO. — Al Presidente del Consiglio dei 
Ministri ed ai Ministri dell'interno, degli 
affari esteri e per la funzione pubblica e gli 
affari regionali — Per sapere - premesso 
che: 

continuano a pervenire richieste volte 
a conoscere gli aspetti operativi in tema di 
rinnovo di porto d'armi per pistole o per 
licenze di caccia; 

trattasi in sostanza dell'individua­
zione di una soluzione alle istanze di nu­
merosi connazionali residenti all'estero, 
proprietari di armi muniti di regolare 
porto d'armi o di licenza di caccia che, nel 
caso di scadenza dei termini dei propri 
documenti, desiderano riconfermare la va­
lidità senza essere costretti a rientrare in 
Italia; 

l'attuale disciplina si limita infatti a 
rinviare la regolamentazione in materia 
alle generali disposizioni normative del Te­
sto Unico di P.S. cosicché i nostri conna­
zionali all'estero vengono ad essere auto­
maticamente privati della validità dei pro­
pri documenti, qualora i termini di sca­
denza coincidano con l'assenza dal 
territorio nazionale; 

appare necessario ed urgente rivedere 
le disposizioni regolamentari in modo tale 
da consentire anche a coloro che non 
possono ricorrere alle procedure metropo­
litane, di poter rinnovare i propri attestati 
rimanendo all'estero; 

proprio recentemente il ministero de­
gli affari esteri in collaborazione con il 
ministero dei trasporti e della navigazione 
ha adottato disposizioni in materia di rin­
novo della patente di guida da effettuarsi 
interamente all'estero — : 

se non ritengano opportuno ed ur­
gente intervenire al fine di trovare delle 
idonee soluzioni alle innumerevoli istanze 

di nostri connazionali che vivono all'estero 
in materia di rinnovo di porto d'armi per 
pistole e per le licenze di caccia; 

come intendano concretamente risol­
vere il problema della riconferma della 
validità del porto d'armi e delle licenze di 
caccia degli italiani residenti all'estero 
senza che questi siano costretti a rientrare 
in Italia. (4-17237) 

GIARDIELLO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - premesso che: 

la notte del 4 maggio un giovane 
incensurato di soli 24 anni, Massimo Cic-
carelli, fratello di un consigliere comunale 
di Caivano, del partito repubblicano, è 
stato ucciso in un agguato a Caivano in 
provincia di Napoli; 

questo ennesimo episodio richiama 
con forza l'attenzione delle istituzioni 
tutte, a livello nazionale e locale; 

episodi del genere si susseguono da 
parecchio tempo e stanno creando un li­
vello di tensione ed insicurezza nella vita 
dei cittadini non più sostenibile — : 

se risultino le cause e le circostanze 
per cui è avvenuto l'omicidio del giovane 
24 enne; 

quali siano le strategie di contrasto 
alla criminalità organizzata nel territorio; 

se siano previsti e quali siano gli 
interventi da realizzare - in tempi rapidi 
— per ristabilire livelli accettabili di sicu­
rezza nel territorio. (4-17238) 

STRAMBI e CANGEMI. - Al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

agli effetti della maturazione del di­
ritto alla pensione per i dipendenti privati 
vengono conteggiati gli anni di lavoro al­
l'estero; 

per i dipendenti pubblici tali anni non 
vengono presi in considerazione e ciò crea 
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una palese e grave discriminazione a 
danno dei lavoratori della pubblica ammi­
nistrazione; 

tale disparità, in passato, veniva giu­
stificata in riferimento alla miglior condi­
zione di pensionamento, in particolare per 
le pensioni anticipate, riservata ai dipen­
denti della pubblica amministrazione; 

con la legge n. 335 dell'agosto 1995 e 
successivi provvedimenti nonché con la 
legge finanziaria n. 449 del dicembre 1997, 
la normativa pensionistica del pubblico 
impiego è stata parificata a quella del 
settore privato; 

risulta incongruo e discriminante il 
non riconoscimento dei contributi matu­
rati in periodi di attività svolta all'estero — : 

se sia a conoscenza delle motivazioni 
che portano a tale disparità di trattamento; 

quali interventi intenda assumere 
quanto prima per eliminare tale iniquità. 

(4-17239) 

VENDOLA. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

in data 3 maggio 1998 presso la sede 
dell'associazione « S.O.S. racket e usura » a 
Milano in via Piermarini 10, si è consu­
mato l'ennesimo episodio di intimidazione 
e di violenza; 

ignoti si sono introdotti furtivamente 
nei locali dell'associazione devastandoli e 
cospargendoli di liquido infiammabile; 

in data 2 maggio 1998 giungeva alla 
stessa associazione una telefonata minato­
ria in dialetto siciliano: in essa si annun­
ciava che ci sarebbe stata un'esplosione nei 
giorni seguenti; 

tale conversazione è stata intera­
mente registrata e consegnata alle forze 
dell'ordine, unitamente ad una lettera con 
gravi minacce di morte pervenuta nei 
giorni precedenti all'associazione; 

nonostante il ripetersi costante di atti 
di grave intimidazione nei confronti di 
membri dell'associazione, oltre che nei 

confronti della sua sede fisica, non vi è 
stata da parte delle autorità preposte quel­
l'attenzione e quella garanzia di sicurezza 
che paiono francamente indispensabili — : 

quali interventi si intenda porre in 
essere, affinché la summenzionata associa­
zione possa con tranquillità svolgere il 
proprio lavoro e il proprio impegno di 
denuncia e di costruzione di spazi di le­
galità. (4-17240) 

COSTA. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

la compagnia aerea Air One ha eser­
citato il servizio aereo per il tratto Torino/ 
Roma/Torino fino al secondo semestre del 
1997; 

secondo la direzione della compagnia 
e dell'aeroporto di Torino il servizio si è 
svolto con buoni risultati e discreto pro­
fitto; 

nel secondo semestre del 1997 quasi 
improvvisamente il servizio è venuto a 
cessare e PAlitalia è tornata ad essere 
monopolista per quanto riguarda la linea 
Torino/Roma/Torino; 

risulta da più fonti che l'Air One 
abbia cessato il servizio di linea a seguito 
delle pressioni subite dall'Alitalia, che 
avrebbe offerto contropartite in settori di 
scarso interesse per l'azienda; 

l'amministratore delegato dell'Alitalia 
ha aperto recentemente una polemica circa 
la riduzione del ruolo dell'Aeroporto di 
Fiumicino ed altri segnali evidenziano 
come importanti scali nazionali stiano per 
essere sacrificati agli interessi della stessa 
Alitalia; 

i voli Torino/Roma e ritorno si sono 
ridotti nell'arco di sei mesi da sedici coppie 
a dieci coppie mentre i voli da Milano per 
Roma (e ritorno) sono ben 38 di cui 7 da 
Malpensa: una sproporzione evidente se si 
considera che la Lombardia - pur più 
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popolosa e commercialmente attiva - è 
servita da altri aeroporti con più voli gior­
nalieri per Roma -: 

se il ministro interrogato, attraverso 
la direzione generale dell'aviazione civile, 
non ritenga di intervenire al fine di evitare 
che gli interessi aziendali dell'Alitalia, pur 
importanti, prevalgano sugli interessi ge­
nerali della clientela. (4-17241) 

TREMA GLIA. — Al Ministro degli affari 
esteri — Per sapere: 

se nel quadro della ristrutturazione 
della rete diplomatico-consolare italiana in 
Francia si sia ben valutata la decisione 
della chiusura del Consolato d'Italia di 
Grenoble, città che ospita trentamila con­
nazionali, sede di grandi aziende e di uni­
versità internazionali; 

in questa decisione quale considera­
zione si sia tenuta delle tante iniziative 
prese dai nostri connazionali, dai compo­
nenti del Cgie, dai Comites, delle proteste 
delle associazioni di emigrati, della eco che 
vi è stata sulla stampa locale e degli appelli 
di parlamentari e sindaci francesi per 
scongiurare detta chiusura, che avrebbero 
meritato un ben diverso accoglimento: non 
la permanenza di un solo impiegato che 
opererà, sia pure per via telematica, con il 
consolato generale di Lione ma, molto più 
opportunamente l'istituzione di una agen­
zia consolare con qualche unità in più; 

come si concili la chiusura del con­
solato d'Italia di Grenoble con le più ampie 
assicurazioni dell'ambasciatore d'Italia a 
Parigi il 14 ottobre 1997 ai rappresentanti 
del Cgie della Francia, che nessuna misura 
in questo senso era stata presa né lo 
sarebbe mai stata nel prossimo futuro. 

(4-17242) 

TREMA GLIA. — Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere: 

a che punto si trovi l'iter della do­
manda di pensione di invalidità 
n. 95458450 del signor Parisi Mario nato il 

18 giugno 1937, residente in Germania, 
sottoposto a visita di controllo il 10 ottobre 
1996 su incarico della sede Inps di Bari. 

(4-17243) 

TREMAGLI A. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
premesso che: 

la linea ferroviaria Lione-Torino è di 
grande importanza, soprattutto per i con­
nazionali che dalla Francia debbono pro­
seguire per Roma e il sud; 

fino al settembre del 1996, oltre ai 
treni locali che, con diverse coincidenze (3 
o 4), permettevano di raggiungere Torino 
diverse volte al giorno, c'erano dèi treni 
diretti, in orari comodi, e senza supple­
mento, con arrivo alla stazione di Porta 
Nuova, da cui partivano le coincidenze per 
il sud; 

a partire dal settembre 1996, una 
società privata, la Geie/Artesia ha avuto in 
appalto questa linea mettendo in circola­
zione un treno Etr 460 (Pendolino) Tgv 
rivoluzionando tutta la linea con gravis­
simo disagio per gli utenti, in particolare i 
più modesti e anziani, e con aumento 
significativo delle tariffe, oltre al supple­
mento e alla prenotazione obbligatoria, ha 
modificato inoltre gli orari che non con­
sentono più le coincidenze e il treno arriva 
a Torino Porta Susa; il treno diretto delle 
15,20 per esempio, comodo per coloro che 
abitando lontano da Lione non possono 
prendere quello delle 7,20, obbliga ad una 
lunga attesa di 4 o 5 ore, mentre quello 
delle 18,51 « Moncenisio », che sostituisce il 
precedente, molto comodo, delle 17,08, ar­
riva a Porta Susa alle 22,31 con l'assoluta 
impossibilità di prendere la coincidenza 
per Roma delle 23 a Porta Nuova; 

ai disagi di cui sopra si aggiunge la 
difficoltà di prenotare da altre città al di 
fuori di Torino e Milano -: 

per quali motivi le Ferrovie italiane e 
francesi abbiano dato in gestione una parte 
di questa linea ad una società privata e, se 
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nel farlo, abbiano tenuto conto dei disagi 
all'utenza che il cambiamento avrebbe 
provocato; 

se e come si intenda ovviare ai sud­
detti disagi. (4-17244) 

GIANNA TTASIO, VINCENZO BIAN­
CHI, GNAGA e TREMA GLIA. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri e al Ministro 
della difesa. — Per sapere — premesso che: 

dal 4 al 6 maggio 1998 si sta svol­
gendo a Madrid una serie di colloqui, 
organizzati dall'assemblea dell'Ueo, sul­
l'Identità europea di sicurezza e di difesa; 

dal programma di tali colloqui si ri­
leva la presenza dei rappresentanti dei 
ministeri degli affari esteri e della difesa di 
Spagna, Grecia, Francia, Germania, Polo­
nia, Paesi Bassi, Svezia, Romania e del­
l'ambasciatore Usa presso la Nato; 

dal 1° giugno 1998 l'Italia assumerà la 
presidenza dell'Ueo per il suo turno seme­
strale; 

l'Italia è intervenuta militarmente in 
Albania quando l'Ueo non è riuscita a 
trovare un accordo in tal senso; 

l'argomento in discussione - l'Iden­
tità europea di sicurezza e di difesa -
offriva all'Italia la possibilità di « riscuo­
tere » un premio politico per la sua ini­
ziativa in Albania; 

l'avan-programma prevedeva una re­
lazione del generale Luciano Forlani sul­
l'operazione « Alba », peraltro cancellata 
dall'agenda definitiva — : 

per quale ragione nessun rappresen­
tante del Governo abbia preso parte ai 
colloqui di Madrid; 

se non si ritenga che sarebbe stato 
opportuno prevedere la partecipazione al­
meno dei vertici militari responsabili del­
l'attuazione della politica militare, data 
l'impossibilità di inviare membri dell'ese­
cutivo che sembrano essere travolti da 
impegni irrinunciabili; 

per quale motivo il generale Forlani, 
comandante del contingente internazionale 
che ha operato in Albania non sia inter­
venuto al seminario di Madrid; 

quali valutazioni abbiano portato il 
Governo a considerare ininfluente l'as­
senza dell'Italia in vista della prossima 
presidenza dell'Ueo; 

per quale motivo se dunque il Go­
verno ritiene non opportuna tale presenza, 
l'Italia faccia ancora parte dell'Ueo soste­
nendone oneri finanziari di non scarso 
rilievo, utilizzabili in tanti altri settori della 
disastrata economia nazionale. (4-17245) 

GALEAZZI. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

il pianeta sanità in Italia ormai versa 
in condizioni di assoluta inefficienza, l'in­
certezza per la salute dei pazienti è una 
costante in ogni tipo di approccio, gli spre­
chi economici superano tutti i livelli di 
allegre gestioni economiche, le scelte di 
managers seguono solo ed esclusivamente il 
colore della tessera di appartenenza e del 
nepotismo d'area; 

risulta all'interrogante un grave de­
grado all'interno ed all'esterno della strut­
tura ospedaliera e che cinque dipendenti 
assunti come caldaisti svolgono mansioni 
diverse, mentre la manutenzione delle cal­
daie è stata affidata all'impresa De Vito per 
la somma di ottocento milioni di lire an­
nue - : 

se intenda effettuare una indagine per 
verificare se corrisponda al vero quanto 
sopra esposto e adottare le iniziative di 
competenza affinché la struttura del 
pronto soccorso sia in grado di garantire il 
massimo dell'efficienza ai cittadini di Villa 
d'Agri e dintorni; 

se in base alla normativa vigente non 
vi sia incompatibilità tra l'incarico di di­
rettore sanitario presso l'ospedale di Villa 
d'Agri (Potenza) e di direttore del servizio 
di igiene del dottor Giuseppe Albano. 

(4-17246) 
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FONTAN. — Ai Ministri dell'interno, di 
grazia e giustizia e per la funzione pubblica 
e gli affari regionali — Per sapere - pre­
messo che: 

la signora Ivana Sartoretto in Zagato 
residente a Laives, località Pineta, in via 
Verdi, 20, comprò nel 1972 un'abitazione e 
nel 1977 iniziò le pratiche per una ristrut­
turazione dell'immobile; 

la signora presentò denunce alla pro­
cura della Repubblica presso il tribunale di 
Bolzano in data 1993 e 1994, alla questura 
di Bolzano in data 1997, riguardante una 
situazione di abuso di potere e concussione 
- articolo 317 del codice penale - da parte 
di un dipendente del comune di Laives 
(Bolzano); 

nel 1973 tale dipendente avrebbe di­
chiarato: « Si ricordi allora che qualsiasi 
documento che porterà in questo ufficio 
sarà mia cura metterlo nell'ultimo cassetto 
della mia scrivania » qualora la signora 
non avesse corrisposto una cifra in denaro 
pari al 10 per cento del totale dei lavori da 
effettuare; 

la signora rifiutò la quota proposta; 

la denuncia riferisce anche che un 
consigliere comunale della Democrazia cri­
stiana avrebbe indotto la signora ad in­
contrare tale dipendente; 

risulta all'interrogante che in data 18 
novembre 1997 la signora inviava al pro­
curatore della Repubblica dottor Fabio Sa-
lamone la documentazione delle denunce 
da lei presentate alla procura della Re­
pubblica del tribunale di Bolzano, alla 
guardia di finanza, al comando carabinieri 
di Bolzano-Egna, alla questura, al Consi­
glio dell'Ordine degli avvocati e procuratori 
di Bolzano, al Consiglio superiore della 
magistratura; 

sino ad oggi la signora non è riuscita 
a concludere i lavori di restauro della 
propria abitazione - : 

se la prefettura di Bolzano abbia in 
quel periodo ricevuto notizia, per le pro­
prie competenze di sorveglianza sul buon 
andamento della pubblica amministra­

zione, di episodi analoghi a quello esposto 
in premessa riguardanti il comune di Lai­
ves, in specialmodo riguardanti il dipen­
dente in questione; 

se vi siano stati processi penali a 
carico di consiglieri comunali di Lavies per 
fatti analoghi; 

quale sia lo stato del procedimento 
relativo alle denunce presentate dalla si­
gnora Ivana Sartoretto in Zagato. 

(4-17247) 

MARTINI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro della difesa. — 
Per sapere - premesso che: 

risulta all'interrogante che in Arezzo 
sia prevista, nell'attuale dislocazione dei 
presidi militari, la chiusura di una caserma 
denominata Cadorna; 

tale caserma costituisce un sicuro vo­
lano per l'economia locale, con particolare 
riferimento al settore della ristorazione ma 
con effetti allargati anche ad altre attività 
commerciali; 

tale fatto obiettivo richiederebbe una 
attenzione istituzionale in sede di contrat­
tazione con i livelli locali e di categoria in 
modo da stabilire la dislocazione sul ter­
ritorio nazionale dei siti militari, finaliz­
zata anche a salvaguardare la realtà oc­
cupazionale ed economica locale; 

comunque, in caso di impossibilità 
palese ad evitare la chiusura della ca­
serma, lo spazio resosi disponibile an­
drebbe utilizzato in modo tale da compen­
sarne gli effetti negativi per il tessuto pro­
duttivo locale — : 

se la chiusura della caserma Cadorna 
sia già stata stabilita e con quale atto 
programmatico formale; 

se in tale decisione si sia valutato 
l'impatto ambientale, economico ed occu­
pazionale derivante; 

se i tempi e le modalità della chiusura 
possano essere tali da consentire l'indivi­
duazione, in tempo utile, da parte delle 
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istituzioni locali, di attività alternative cui 
adibire lo spazio attualmente occupato 
dalla caserma Cadorna; 

se il Governo si sia posto il problema 
di individuare e proporre eventuali alter­
native finalizzate a non comprimere l'eco­
nomia di quei centri dove sono state decise 
azioni di chiusura di presidi militari. 

(4-17248) 

EVANGELISTI. - Ai Ministri dell'in­
terno e degli affari esteri. — Per sapere -
premesso che: 

risulta, da fonti giornalistiche, che 
funzionari della polizia di frontiera au­
striaca comminano abitualmente sanzioni 
pecuniarie (vengono riportate cifre oscil­
lanti tra lire duecentomila e lire un milione 
e duecentomila) a cittadini polacchi in 
transito attraverso la frontiera tra l'Austria 
e la repubblica slovacca (frontiera esterna 
dello « spazio Schengen »), in provenienza 
dall'Italia; 

tali sanzioni sarebbero motivate con 
il protrarsi - accertabile attraverso la data 
del timbro d'ingresso apposto sui loro pas­
saporti - della permanenza nello « spazio 
Schengen » (in specie, in Italia) dei cittadini 
polacchi multati, oltre i tre mesi durante i 
quali, per i cittadini polacchi, non sussiste 
obbligo di visto -: 

se, per quanto a loro conoscenza, i 
fatti riportati corrispondano al vero; 

se tale prassi, qualora accertata, sia 
compatibile con la Convenzione di Schen­
gen e con la successiva normativa di ap­
plicazione, o sia eventualmente contem­
plata in maniera esplicita da quest'ultima; 

se, nel caso in cui non si tratti di una 
procedura espressamente concordata in 
ambito Schengen, non ritengano oppor­
tuno sollevare la questione nel quadro 
degli intensi rapporti bilaterali esistenti 
con l'Austria in materia di controllo delle 
frontiere; 

se, in ogni caso, non ritengano che la 
prassi di multare persone che fanno spon­

taneamente ritorno nel paese di origine -
con un ritardo, peraltro spesso trascura­
bile, rispetto alle scadenze previste - e di 
imporre contestualmente un divieto di 
reingresso per alcuni mesi (da tre a sei) 
non rappresenti, di fatto, un incentivo a 
sottrarsi del tutto ai controlli di frontiera 
e a privilegiare percorsi clandestini. 

(4-17249) 

ASCIERTO. - Ai Ministri dei lavori 
pubblici e delle comunicazioni. — Per sa­
pere - premesso che: 

da oltre due anni sono in discussione, 
presso le sedi istituzionali competenti, le 
procedure atte a riconoscere gli indennizzi 
ai proprietari interessati in via diretta o 
indiretta dall'esproprio o dal danneggia­
mento causato dai lavori concernenti le 
linee ferroviarie « ad alta velocità »; 

il problema di cui sopra ha assunto 
una grossa valenza in relazione alla tratta 
ferroviaria Roma-Napoli, ove le opere oc­
correnti sono state appaltate con un prov­
vedimento amministrativo concessorio in­
teramente al consorzio di impresa « Iri-
cav »; 

il consorzio « Iricav », dovendo per 
legge gestire i rapporti giuridico-patrimo-
niali anche con i privati interessati sino 
alla ultimazione dei lavori, ha omesso la 
corretta applicazione della attuale norma­
tiva, riconoscendo ai legittimati i previsti 
acconti a titolo indennitario in misura 
dell'80 per cento solo sulla base di una 
vera e propria imposizione contrattuale, 
richiedendo una preventiva rinuncia del 
proprietario ad ogni azione e rivendica­
zione in merito ad ulteriori pretese risar­
citone o indennitarie e non una semplice 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio 
con la maggiorazione integrativa nella ipo­
tesi di cessione volontaria del bene (come 
d'altronde prevede espressamente la cor­
rente legislazione); 

l'attuale normativa, anche di deriva­
zione comunitaria, prevede l'indennità sia 
per le fasce realmente occupate dai lavori 
con gli immobili insistenti, sia per la sva-
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lutazione della restante superfìcie azien­
dale con i relativi fabbricati e strutture 
produttive comprendente anche il maggior 
danno per l'inquinamento atmosferico le­
sivo del diritto alla salute (articolo 32 della 
Costituzione); 

i disagi creati dalla gestione in atto 
incidono pesantemente sull'ambiente es­
terno, sulla produttività delle aziende e sul 
benessere dei cittadini; 

il riconoscimento della indennità 
espropriativa viene disposto solo per le 
fasce di soggetti interessati dai binari e non 
anche (come sarebbe legittimo ed oppor­
tuno) per coloro i quali pur non diretta­
mente coinvolti dalle costruzioni ferrovia­
rie subiscono l'inquinamento acustico per 
i frequenti passaggi dei treni e i danni 
associati all'esposizione ai campi elettrici e 
magnetici prodotti da una quantità di im­
pianti ed apparecchi elettrici ed elettronici 
di vario tipo ed in continua espansione (a 
tale riguardo la gravità del problema è 
evidenziata dalla costituzione in data 30 
maggio 1989 di una commissione presso il 
ministero dei lavori pubblici per lo studio 
degli effetti biologici dei campi elettroma­
gnetici generati dagli elettrodotti); 

allo stato la preoccupazione dei sin­
goli proprietari interessati e della opinione 
pubblica è cresciuta enormemente, risul­
tando le norme protezionistiche emanate, 
male interpretate dagli enti interessati o 
addirittura disapplicati in toto — : 

quali interventi urgenti e non più 
prorogabili i Ministri interrogati intendano 
assumere per la risoluzione dei gravi pro­
blemi dei proprietari e titolari di aziende 
vessati dai lavori della tratta ferroviaria 
Roma-Napoli, assumendo i provvedimenti 
di controllo e sanzionatori all'uopo previ­
sti; 

quali ulteriori iniziative, anche di ca­
rattere legislativo, vogliano adottare per 
regolamentare in modo chiaro ed inequi­
vocabile la normativa in materia, evitando 
sperequazioni tra le fasce dei soggetti in­
teressati. (4-17250) 

ASCIERTO. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere — premesso che: 

in alcuni reparti dell'Esercito, Marina 
ed Aeronatica, viene svolto un servizio di 
« Pronto intervento », di primaria impor­
tanza per l'attività di ogni reparto opera­
tivo; 

il « servizio » di Pronto intervento 
rientra di fatto nei servizi previsti dalle 
norme per la vita ed il servizio interno di 
caserma, in quanto svolto con carattere di 
continuità ed in turnazione tra il perso­
nale; 

letto il capitolo quinto, punto 1 c) 
della « Normativa sull'istituto straordina­
rio », in cui il servizio di reperibilità fa 
parte integrante delle cinque tipologie di 
servizi previsti, il punto l.d) ella stessa 
dove si chiarisce che: « indipendentemente 
dai recuperi/compensi spettanti, il perso­
nale comandato di servizio ih giornata 
festiva, ha diritto al recupero della festi­
vità », è chiaro che anche il servizio di 
reperibilità del Pronto Intervento (H24), 
pur non prevedendo una specifica presta­
zione di lavoro effettivamente resa, ma per 
la disponibilità immediata del personale a 
prestarla nei modi e nei termini previsti 
dalla S. A. con conseguente limitazione alla 
libertà del personale, quindi, oltre al nor­
male compenso previsto, dà diritto al re­
cupero della festività non goduta; 

l'articolo 36 della Costituzione sanci­
sce che al lavoratore è riconosciuto il di­
ritto al riposo settimanale, in quanto lo 
stesso riposo tutela la salute come fonda­
mentale diritto dell'individuo (articolo 32); 

l'articolo 44 del regolamento di disci­
plina militare specifica che i turni di ser­
vizio devono essere regolati in modo tale 
che a tutti vengano riconosciuti sia i turni 
di riposo che, in modo particolare, il riposo 
festivo; 

a tutt'oggi il servizio di Pronto inter­
vento festivo non viene compensato appli­
cando i regolamenti sopra elencati con 
criteri unici in tutti i reparti, anzi, la 
tipologia del servizio lascia molte libere ed 
arbitrarie interpretazione da parte dei co-
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mandanti creando così disparità di tratta­
mento tra personale non solo di Forza 
armata diversa, ma anche all'interno di 
una stessa Forza armata —: 

se intenda predisporre ed emanare 
una direttiva in merito che chiarisca ogni 
dubbio sua agli organi preposti al comando 
ed alla gestione del personale, che allo 
stesso personale che si vede premiato o 
penalizzato a secondo del reparto in cui 
presta il servizio. (4-17251) 

FRATTINI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro della difesa. — Per 
sapere - premesso che: 

la situazione del policlinico Umberto 
I appare particolarmente deteriorata e le 
indagini in corso hanno evidenziato gravi 
carenze, igieniche e di sicurezza, anche in 
considerazione della vetustà delle strutture 
e della collocazione logistica dell'impor­
tante nosocomio romano; 

all'interno dell'area di cinta accedono 
quotidianamente migliaia di autovetture 
private, per lo più di dipendenti, medici e 
paramedici che contribuiscono ad inqui­
nare, dal punto di vista acustico e dei gas 
di scarico, l'ambiente ospedaliero; 

adiacente alla struttura ospedaliera 
esiste una vasta area sovrastata da un alto 
muro di cinta, sede della « caserma Ma­
cao », che sembra essere da lunghi anni 
totalmente inutilizzata — : 

se non si ritenga opportuno verificare 
le possibilità di cedere, ove questa risulti 
idonea ed effettivamente non utilizzata tale 
importante area, al comune di Roma, per 
potervi collocare il parcheggio del Policli­
nico, vietando così, nel contempo, l'accesso 
degli autoveicoli all'interno dell'area ospe­
daliera. (4-17252) 

MOLINARI. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

dal 12 settembre 1993 non si hanno 
più notizie relative alla scomparsa avve­

nuta in circostanze misteriose della gio­
vane studentessa di Potenza Elisa Claps; 

a tutt'oggi non vi sono segnali inco­
raggianti che possano portare ad una so­
luzione positiva del caso nonostante l'im­
pegno profuso dalle forze dell'ordine sul 
territorio; 

l'episodio, per la modalità della scom­
parsa e la tipologia del tessuto sociale della 
comunità di Potenza, continua a suscitare 
motivi di allarme - : 

quali iniziative intenda intrapren­
dere il Ministro interrogato al fine di ve­
rificare la possibilità di inviare a Potenza 
una squadra di investigatori ad hoc af­
finché sia riesaminata l'intera vicenda re­
lativa alla scomparsa della giovane studen­
tessa lucana. (4-17253) 

GIARDIELLO, BIRICOTTI, DUCA, AN­
GELINI, ATTILI, PANATTONI, BOVA, CA-
MOIRANO, RAFFALDINI, LABATE, DI 
ROSA, DE PICCOLI, FREDDA, MASTRO-
LUCA e ROTUNDO. - Ai Ministri dei tra­
sporti e della navigazione e del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

il giorno 30 aprile 1998 un giovane 
portuale di ventisette anni, Gianluca Chia­
rini, è morto travolto e schiacciato da un 
carrello portacontainer mentre operava su 
una nave nel porto di Genova; 

il gravissimo incidente ripropone con 
forza il problema della sicurezza nei luoghi 
di lavoro; 

sulla dinamica dell'incidente il com­
missariato di polizia del porto ha avviato 
un'inchiesta — : 

quali siano le cause e le modalità del 
tragico incidente; 

se tutte le norme di sicurezza siano 
state rispettate; 

quali azioni intendano promuovere 
affinché congiuntamente con il Parlamento 
si arrivi ad una definizione rapida della 
normativa sulla sicurezza; 
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quali interventi di emergenza si in­
tendano attuare. (4-17254) 

GALLETTI. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale, dei trasporti e della 
navigazione e dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

il giorno 5 maggio 1998 nel cantiere 
dell'alta velocità « Rio dei Cani », in località 
Barbarolo, in comune di Loiano, tre operai 
sono rimasti feriti da un masso mentre 
piazzavano esplosivo nella galleria Monte 
Bibele; 

nelle gallerie del cantiere del Cavet, il 
consorzio che sta realizzando la linea fer­
roviaria ad alta velocità tra Bologna e 
Firenze, si sono già verificati altri incidenti 
dovuti al cedimento del terreno argilloso 
dell'appennino tosco-emiliano e negli ul­
timi sette mesi sono stati scavati solo due­
cento metri di galleria; 

la Conferenza dei servizi sulla linea 
Firenze-Bologna fu chiusa frettolosamente 
e per tale ragione i Verdi delle istituzioni 
interessate espressero il loro voto contra­
rio, ritenendo che il tracciato potesse es­
sere ulteriormente migliorato per quanto 
concerne le conseguenze sull'ambiente, 
l'integrazione con le altre linee, l'effettiva 
capacità di trasporto delle merci e che i 
problemi della sicurezza nei cantieri fos­
sero stati trattati in modo insoddisfacente 
ed incompleto - : 

se siano rispettate le normative in 
materia di sicurezza sul luogo di lavoro e 
di inquinamento ambientale nei cantieri 
dell'alta velocità tra Firenze e Bologna; 

quali provvedimenti i ministri inten­
dano prendere per evitare il ripetersi di 
tali incidenti. (4-17255) 

CRUCIANELLI, ALTEA e BIELLI. - Al 
Ministro delle finanze. — Per sapere: 

se e quando intenda emanare il de­
creto per indire le prove di abilitazione a 
svolgere le funzioni di « ufficiale di riscos­
sione » ai sensi della legge 11 gennaio 1951, 

n. 56 ed a norma degli articoli 99 e 100 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 
gennaio 1988, n. 43. (4-17256) 

GARDIOL. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

con il messaggio del 27 marzo 1998 
n. 13324, l'istituto nazionale per la previ­
denza sociale, d'intesa con il ministero del 
lavoro e della previdenza sociale, ha indi­
cato i criteri cui le imprese e coloro che 
usufruiscono di borse di lavoro, cosiddetti 
borsisti, devono attenersi durante il pe­
riodo di fruizione delle borse di lavoro; 

si tratta di disposizioni importanti e 
attese, che costituiscono una vera e propria 
« disciplina » dell'attività del borsista, di­
sciplina che riguarda non soltanto l'orario 
e le assenze, ma anche i casi di cumula-
bilità del sussidio spettante al borsista con 
i redditi da lavoro e le altre prestazioni a 
questi assimilate; 

l'attività che viene svolta usufruendo 
di una borsa di lavoro non determina tra 
i giovani e le imprese l'instaurazione di un 
rapporto di lavoro; 

al giovane che lavora l'intero mese, 
per venti ore settimanali, spetta, infatti, un 
assegno dell'Inps di ottocentomila lire 
mensili, assoggettabili a tassazione secondo 
le normali disposizioni di legge; 

il messaggio in questione precisa che 
« il sussidio da corrispondere per l'impegno 
nella borsa di lavoro è incompatibile con 
qualsiasi reddito derivante da attività di 
lavoro dipendente o autonomo, ivi com­
presa quella di collaborazione coordinata e 
continuata »; 

pertanto, anche un lavoro occasionale 
o saltuario è incompatibile con la borsa 
lavoro che per legge dura qualche mese ed 
in ogni caso mai più di dodici mesi. Ma 
questa incompatibilità sembra veramente 
un eccesso di quanto non solo vieta ai 
giovani di racimolare del denaro in più da 
aggiungere alle ottocentomila lire mensili 
delle borse lavoro, ma soprattutto non 
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facilita i giovani disoccupati nel farsi co­
noscere e valutare lavorativamente durante 
questi lavoretti occasionali e saltuari; 

inoltre, certamente, chi può e vuole 
offrire lavoro, sicuramente non è positiva­
mente colpito da chi risponde con un 
rifiuto, e un datore di lavoro difficilmente 
offrirà nuovamente questa possibilità a chi, 
per un impegno settimanale di venti ore, 
rifiuta un lavoro che gli dà la possibilità di 
farsi conoscere e forse assumere per il 
futuro; 

infatti, è ben noto che l'utilità di 
questi interventi economici dello Stato per­
mettono effettivamente di aiutare, sia eco­
nomicamente che psicologicamente, i tanti 
disoccupati del sud Italia ma non costitui­
scono posti stabili e duraturi; 

ciò che, in aggiunta alle borse di 
lavoro, molto probabilmente può aiutare a 
creare qualche posto di lavoro, è la pos­
sibilità del disoccupato di farsi conoscere 
professionalmente con lavori saltuari e a 
tempo determinato, che pertanto devono 
essere resi compatibili con le borse di 
lavoro — : 

se sia a conoscenza dei fatti sopra 
citati e se non intenda modificare l'orien­
tamento citato in premessa, assumendo 
tutti gli interventi correttivi ed integrativi 
del caso per rendere la vita dei disoccupati 
un po' meno disagiata. (4-17257) 

CARLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione, delVuniversità e della ricerca 
scientifica. — Per sapere premesso che: 

le scuole di specializzazione univer­
sitarie dell'area sanitaria operano nei loro 
statuti una discriminazione nei confronti 
dei laureati non medici (biologi, chimici, 
farmacisti, odontoiatri, eccetera); 

alcune laureate in Scienze biologiche 
iscritte alla Scuola di specializzazione di 
patologia clinica dell'università degli studi 
di Roma « La Sapienza », avendo presen­
tato istanza di corresponsione di una borsa 
di studio come previsto per i colleghi me­
dici dal decreto legislativo n. 257 del 1991, 

si sono viste negare, dalla suddetta uni­
versità, il diritto al godimento di tale be­
neficio ed hanno quindi presentato ricorso 
alla III sezione del Tar del Lazio; 

il Comitato specializzandi dell'univer­
sità « Federico II » e della Seconda univer­
sità di Napoli tramite un comunicato 
stampa ha denunciato a sua volta la di­
scriminazione esistente tra specializzandi 
medici e non medici; 

gli specializzandi dell'università degli 
studi di Pisa hanno, con lettera, investito i 
parlamentari riguardo all'iniquo tratta­
mento riservato ai laureati non medici 
esclusi dall'assegnazione delle borse di stu­
dio per la frequenza delle scuole di spe­
cializzazione, nonostante l'identità di re­
quisiti richiesti a medici e non medici per 
l'ammissione alle scuole medesime e in 
considerazione che i corsi seguiti e le at­
tività svolte sono i medesimi per entrambe 
le categorie professionali; 

il presidente dell'Ordine nazionale dei 
biologi, ha richiesto un incontro urgente 
con i massimi rappresentanti dei due rami 
del Parlamento per sottoporre la questione 
sopra esposta — : 

se non si ritenga opportuno adeguare 
la vigente legislazione, affinché anche ai 
laureati non medici sia offerta la possibi­
lità di accesso alle scuole di specializza­
zione ed il riconoscimento di un pari trat­
tamento economico per la durata dei corsi; 

se non si ravvisi in diversa ipotesi 
l'illegittimità costituzionale di detta dispa­
rità di trattamento. (4-17258) 

BARTOLICH. - Ai Ministri dell'interno 
con incarico per il coordinamento della 
protezione civile e dei lavori pubblici. — Per 
sapere — premesso che: 

privati cittadini residenti a Brienno 
(Como), in località Voltasott, fin dal 1993 
hanno segnalato alle autorità competenti la 
situazione di pericolo in prossimità delle 
abitazioni, a causa di continui rilasci di 
pietre dalla sovrastante montagna; 
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nel 1994, il comune di Brienno ha 
inoltrato richieste di finanziamento alla 
Regione Lombardia per la posa di barriere 
paramassi, richiesta reiterata anche dalla 
comunità montana Lariointelvese e tuttora 
rimasta senza risposta; 

il comune di Brienno pur avendo 
subito danni, in occasione degli eventi al­
luvionali dei mesi di giugno e luglio 1997, 
non è stato inserito nell'elenco dei comuni 
danneggiati, riconosciuti dall'ordinanza 
ministeriale del 24 luglio 1997; 

in data 30 dicembre 1996 gli abitanti 
della frazione Voltasott riproponevano il 
problema della caduta massi come poten­
ziale pericolo non solo per le abitazioni ma 
anche per gli utenti della sottostante strada 
statale Regina; 

il 10 gennaio 1997, a seguito di so­
pralluogo, il corpo forestale dello Stato 
confermava lo stato di pericolo evidenziato 
dai residenti; 

il giorno successivo anche il servizio 
provinciale del genio civile di Como con­
fermava lo stato di precarietà di un masso 
di volume pari ad un metro cubo; 

il sindaco di Brienno, il 13 gennaio 
1997, con ordinanza contingibile ed ur­
gente ordinava l'immediata evacuazione di 
sette nuclei familiari residenti in località 
Voltasott e proprietari degli immobili; 

il genio civile di Como, nei giorni 
seguenti, interveniva tempestivamente per 
demolire il masso pericolante richiedendo 
nel contempo all'Anas ed al comune di 
Brienno di attivarsi per promuovere gli 
interventi necessari per la messa in sicu­
rezza dell'area; 

da oltre un anno l'Anas, nonostante i 
solleciti del sindaco e del prefetto di Como, 
con nota del 27 luglio 1997, dichiarava di 
non ritenere l'intervento di propria com­
petenza ignorando il contenuto del rap­
porto stilato dal Servizio geologico della 
regione Lombardia del 26 febbraio 1997 
che ribadiva « ...Le caratteristiche litologi-
co-strutturali delle scarpate rocciose e l'ac­
clività del pendio non permettono infatti di 

escludere la possibilità che possano veri­
ficarsi crolli di materiale che potrebbero 
interessare sia il tracciato della strada sta­
tale che le abitazioni ubicate al piede del 
versante... »; 

da quindici mesi i residenti e pro­
prietari degli immobili della località Vol­
tasott sono costretti a vivere fuori dalle 
proprie abitazioni con gravi disagi econo­
mici - : 

se il Ministro dell'interno con incarico 
per il coordinamento della protezione ci­
vile, sia a conoscenza del caso esposto e 
quali azioni intenda intraprendere per 
consentire ai nuclei familiari sfollati di 
poter rientrare nelle abitazioni con garan­
zie di sicurezza; 

quali provvedimenti il Ministro dei 
lavori pubblici intenda assumere affinché 
l'Anas effettui gli interventi necessari per 
garantire l'incolumità di coloro che tran­
sitano sulla statale Regina. (4-17259) 

TERESIO DELFINO. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
premesso che: 

il comma 1 dell'articolo 40 della legge 
27 dicembre 1997, n. 449, prevede l'ema­
nazione di un decreto del Ministro della 
pubblica istruzione, previo parere delle 
Commissioni parlamentari competenti, re­
lativo alle « disposizioni sugli organici fun­
zionali »; 

con procedura discutibile, il ministero 
della pubblica istruzione trasmette ai prov­
veditorati agli studi le tabelle relative al­
l'organico 1998-99 allegate al decreto di cui 
trattasi, prima che lo stesso sia formal­
mente emanato e che le Commissioni par­
lamentari si siano espresse; 

a quanto consta al sottoscritto inter­
rogante, la quota di organico della scuola 
elementare attribuita a ciascuna provincia 
prevede, per i plessi con popolazione sco­
lastica inferiore a 75 alunni, 1 solo docente 
ogni gruppo di 10 alunni; 
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nei plessi di cui sopra sarà impossi­
bile garantire anche solo l'orario scolastico 
minimo previsto dalla legge n. 148 del 
1990 provocando danni gravissimi alle 
scuole di montagna, negando loro la pos­
sibilità di garantire un servizio adeguato o 
in molti casi addirittura l'orario obbliga­
torio e questo proprio in zone geografica­
mente già carenti di altri servizi; 

una tale situazione pone i bambini 
abitanti nei comuni montani in evidente ed 
inaccettabile svantaggio, creando le condi­
zioni per l'ulteriore degrado e abbandono 
di queste realtà territoriali e costringe i 
provveditori agli studi delle province inte­
ressate ad effettuare le necessarie compen­
sazioni per queste scuole, sottraendo posti 
alla realizzazione di altri obiettivi fonda­
mentali per la scuola elementare, primo 
fra tutti l'insegnamento della lingua stra­
niera - : 

quali provvedimenti intenda prendere 
il Ministro per realizzare una più equa 
ripartizione interprovinciale dei posti di 
scuola elementare tale da garantire alle 
scuole dei comuni montani un organico 
funzionale alle esigenze almeno di coper­
tura di un adeguato temo scuola, senza che 
le province interessate al fenomeno deb­
bano ridurre altri servizi per sopperire alle 
carenze di organico. (4-17260) 

GAMBALE. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

nelle nomine per incarichi di sup­
plenza annuale della scuola secondaria di 
II grado per l'anno scolastico 1997-1998, il 
Provveditorato agli studi di Napoli po­
trebbe avere leso i diritti degli aspiranti 
cosiddetti riservatari o riservisti ai sensi 
della legge n. 482/1968 e dell'articolo 14 
dell'ordinanza ministeriale n. 371 del 29 
dicembre 1994 circa l'assegnazione del 15 
per cento dei posti ai riservisti, rispetto al 
totale dei posti disponibili per ciascuna 
classe di concorso; 

in particolare, in relazione alla classe 
di concorso 017A -Discipline economico 
aziendali, non essendosi presentato alla 

convocazione del giorno 11 novembre 1997 
alcun aspirante abilitato riservista per l'as­
segnazione delle quattro cattedre inizial­
mente accantonate per i riservisti, le cat­
tedre non sono state messe a disposizione 
degli aspiranti non abilitati riservatari, che 
non sono stati convocati, ma sono state 
assegnate ad aspiranti abilitati non riser­
vatari; 

la professoressa Adelaide Musto di 
Napoli, inclusa nelle graduatorie provin­
ciali definitive delle supplenze del perso­
nale docente del Provveditorato agli studi 
di Napoli per la classe di concorso e riserva 
N in quanto invalida civile, il 4 dicembre 
1997 ha presentato ricorso avverso il prov­
vedimento di nomina di supplenza annuale 
per l'anno scolastico 1997-1998 per la 
classe 017A conferita dal Provveditore alla 
professoressa Rosaria Leone, ma la com­
missione ricorsi del Provveditorato l'ha ri­
gettato sulla base della risposta pervenuta 
dal ministero della pubblica istruzione in­
teressato da specifico quesito; 

tale risposta, tuttavia, risale all'anno 
scolastico 1996-1997 e lo stesso Provvedi­
torato ammette di aver conferito, in pas­
sato, nomine di supplenza ad aspiranti non 
abilitati riservatari prioritariamente ri­
spetto ad aspiranti abilitati non riservatari, 
in caso, ovviamente, di insufficienza di 
aspiranti abilitati riservatari; 

ai fini dell'applicazione della legge 
n. 482/1968 l'assegnazione dei posti per i 
riservisti prescinde dalla distinzione tra do­
centi abilitati e non abilitati e pertanto la 
riserva dei posti dovrebbe essere applicata 
come se la graduatoria fosse unica. Se­
condo la logica di tale legge, inoltre, solo in 
caso di assenza di riservatari, abilitati o 
meno, è possibile assegnare un posto accan­
tonato ad un aspirante non riservatario; 

quattro recenti sentenze di tribunali 
amministrativi regionali, di cui una pro­
prio del Tar Campania, IV sezione, n. 47, 
del 18 maggio 1992, suffragano pienamente 
tale interpretazione; 

risulta, d'altra parte, che proprio que­
sto sia stato il criterio seguito dal Prowe-
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ditorato agli studi di Napoli per lo scorso 
anno scolastico e che nel corrente anno 
(1997-1998), presso altri Provveditorati, 
quali Salerno, Avellino, Benevento, i posti 
accantonati per i riservisti, se non asse­
gnati tutti a riservisti abilitati, vengono 
messi a disposizione dei riservisti non abi­
litati, prescindendo da qualsiasi altra con­
dizione —: 

se il Ministro interrogato ritenga dove­
roso adottare atti, pareri, interpretazioni o 
direttive in ordine alla legge n. 482/1968, 
affinché la sua applicazione sia uniformata 
alla sua logica ispiratrice che vuole, indubi­
tabilmente, che nell'assegnazione dei posti 
disponibili, si cerchi innanzitutto di coprire 
il più possibile l'aliquota di riserva presta­
bilita, interpretazione, peraltro, confortata 
dalla giurisprudenza amministrativa; 

quali misure sia possibile adottare 
per tutelare le legittime aspirazioni, tanto 
gravemente lese nell'anno scolastico in 
corso, degli aspiranti non abilitati riserva-
tari ai sensi della legge n. 482/1968. 

(4-17261) 

GRAMA ZIO. - Al Ministro dei beni 
culturali ed ambientali — Per sapere: 

in piazza del Popolo a Roma si è 
creata una grave situazione per l'installa­
zione di alcuni cantieri che bloccano com­
pletamente ogni passaggio sulla storica 
piazza determinando anche un grave 
danno all'economia commerciale delle 
strade che raggiungono o si trovano adia­
centi alla piazza; 

occorrebbe accertare se tutte le au­
torizzazioni per i relativi cantieri siano 
state regolarmente rilasciate; 

quali iniziative il Ministro interrogato 
intenda prendere a garanzia e protezione 
dei beni archeologici e culturali che si 
affacciano in piazza del Popolo. (4-17262) 

CALDEROLI. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

in occasione della visita del Presi­
dente della Repubblica Scalfaro a Brescia, 

in data 26 settembre 1997, per il centena­
rio dalla nascita di papa Paolo VI, il Mo­
vimento politico della Lega Nord non aveva 
organizzato alcuna manifestazione di con­
testazione; 

in funzione del fatto che nessuna 
manifestazione era stata organizzata, non 
era necessaria alcuna autorizzazione da 
parte delle autorità preposte; 

la decisione delle forze dell'ordine di 
raggruppare e confinare tutti quei cittadini 
« colpevoli » di indossare un capo di abbi­
gliamento di colore verde, nelle vicinanze 
del luogo di svolgimento della visita ceri­
moniale del Presidente della Repubblica, 
ha generato, di fatto, un assembramento di 
persone, che può essere stato qualificato 
come manifestazione, con ragionevole be­
neficio di dubbio, solo per effetto del­
l'azione delle forze dell'ordine; 

in conseguenza di quanto sopra si 
sono verificati momenti di incomprensione 
tra forze dell'ordine e cittadini rivelatisi 
poi simpatizzanti della Lega; l'interrogante, 
rimasto contuso in luogo diverso da quello 
dell'assembramento, colpito e calpestato, è 
stato ricoverato nel nosocomio di Brescia, 
dove gli sono stati diagnosticati dodici 
giorni di prognosi clinica e dal quale ne è 
stata possibile la dismissione solo dopo la 
firma in calce alla piena assunzione di 
responsabilità; 

l'interrogante non è stato in grado di 
identificare gli autori del suo ferimento, 
ma, al riguardo, sussistono dichiarazioni 
che hanno ricondotto la responsabilità alle 
forze dell'ordine; 

in funzione di quanto sopra, fino a 
questo momento, non si è avuto alcun 
riscontro di un eventuale accertamento dei 
fatti per appurare il reale svolgimento degli 
stessi; 

al contrario, è stato avviato un pro­
cedimento giudiziario nei confronti di 
trenta persone, in esecuzione del quale 
alcune hanno ricevuto dalle autorità pre­
poste un invito a presentarsi in qualità di 
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persona sottoposta alle indagini in ordine 
all'ipotizzato reato di « resistenza a pub­
blico ufficiale aggravata dalla presenza di 
più persone »; 

la notifica dell'invito a presentarsi per 
alcuni dei sottoposti all'indagine è viziato 
da errore procedurale nell'aspetto relativo 
alla notifica stessa, non avendo rispettato i 
termini di tre giorni previsti dal quarto 
capoverso dell'articolo 375 del codice di 
procedura penale; 

delle persone indagate, coloro che ri­
vestono la carica di parlamentari tra cui 
l'interrogante, hanno appreso da notizia 
stampa di essere sottoposte ad indagine in 
ordine al predetto reato dal momento che 
è stato loro notificato a mezzo della polizia 
giudiziaria, nonostante che il pubblico mi­
nistero abbia chiesto al giudice per le 
indagini preliminari una proroga dei ter­
mini per le indagini preliminari - : 

quali azioni il Ministro intenda pro­
muovere per stabilire eventuali responsa­
bilità per le ipotizzate situazioni di ten­
sione in occasione della visita del Presi­
dente della Repubblica a Brescia e scon­
giurare pericolose distorsioni della realtà 
che releghino gli aggrediti nella condizione 
di aggressori; 

se non intenda promuovere accerta­
menti ispettivi per verificare se la polizia 
giudiziaria, alla quale è stato delegato l'in­
terrogatorio, abbia posto in essere tutti gli 
adempimenti a lei delegati per disposizione 
del pubblico ministero, nei termini e nei 
modi previsti dalla legge; 

nel caso in cui rilevasse eventuali 
comportamenti omissivi della polizia giu­
diziaria, quali iniziative intenda promuo­
vere per la tutela e la salvaguardia delle 
garanzie costituzionali dei cittadini sotto­
posti ad indagini. (4-17263) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica. — Per 
sapere - premesso che: 

l'amministratore delegato protempore 
delle Ferrovie dello Stato Giancarlo Cimoli 
sembra ormai uso considerare il patrimo­
nio delle Ferrovie dello Stato nella sua 
piena ed imperscrutabile disponibilità; 

manifestazione tra le più ricorrenti di 
tale considerazione è ad avviso dell'inter­
rogante la nomina di vertici delle società 
controllate dalle Ferrovie dello Stato che il 
Cimoli attribuisce nella maggior parte dei 
casi ad esponenti della coalizione dell'Ulivo 
e quindi, evidentemente, sulla base delle 
sue convenienze del momento, a compia­
cere questo o quel leader di partito; 

solo così può essere spiegata, ad 
esempio, la nomina al vertice della con­
trollata «Roma 2000 » (partecipata anche 
dall'imprenditore neo - comunista Alno 
Marchini) del funzionario del Pds romano, 
già consigliere comunale del Partito comu­
nista italiano, signor Enzo Proietti - : 

se tale nomina sia stata già ratificata 
dal consiglio d'amministrazione delle Fer­
rovie dello Stato, se risulti che tale modo 
di procedere nuoce alla piena funzionalità 
delle imprese chiamate a svolgere un rile­
vante servizio pubblico e se i consiglieri 
abbiano tutti votato a favore di tale no­
mina, consapevoli delle conseguenti re­
sponsabilità legali assunte, e sulla base di 
un curriculum preventivamente sottoposto; 

se, in esito a tali verifiche, non in­
tenda assumere le iniziative di competenza 
nei confronti del consiglio di amministra­
zione e in particolare dell'amministratore 
delegato. (4-17264) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica. — Per 
sapere - premesso che: 

la nomina del professor Claudio De-
mattè a presidente dell'ente Ferrovie dello 
Stato era stato salutato dai commentatori 
di fatti economici come un grande ele­
mento di novità nella disastrosa situazione 
delle ferrovie italiane; 
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in particolare con Demattè si sarebbe 
dovuta creare, secondo alcuni, quella di­
scontinuità di uomini e procedure rispetto 
alla gestione Necci, che l'ingegnere Cimoli 
aveva lungamente disatteso circondandosi 
di personaggi molto discussi nonché inda­
gati dalla magistratura; 

tuttavia il presidente Claudio De­
mattè, che pure dovrebbe svolgere un ruolo 
di garanzia sulla vita interna dell'azienda, 
ha mantenuto un immotivato silenzio sul­
l'inquietante vicenda che sembra coinvol­
gere il capo del personale delle ferrovie 
dello Stato Francesco Forlenza che sem­
brerebbe aver partecipato ad una cena 
nell'abitazione del faccendiere Giancarlo 
Rossi, cena attualmente oggetto di indagine 
della procura di Milano; 

il silenzio serbato dal presidente De­
mattè potrebbe, a giudizio dell'interro­
gante, essere dovuto a sollecitazioni ester­
ne - : 

se i Ministri interrogati non ritengano 
che tale comportamento abbia del tutto 
disatteso le sue aspettative intorno alla 
figura di Claudio Demattè, presidente ri­
velatosi senza alcun potere e già margina-
lizzato dall'amministratore delegato Gian­
carlo Cimoli. (4-17265) 

GRAMA ZIO. — Al Presidente del Con-
sigilo dei ministri ed al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere — 
premesso che: 

l'amministratore delegato delle Fer­
rovie dello Stato Giancarlo Cimoli ha re­
centemente firmato un ordine di servizio 
che ridefinisce la struttura organizzativa 
della direzione generale affidata a Fran­
cesco Forlenza, che sembrerebbe aver par­
tecipato ad una cena a casa del faccendiere 
Giancarlo Rossi; 

in tale ordine di servizio, come è 
prassi ormai da un anno e mezzo, viene 
decapitata la struttura affidata a ferrovieri 
di lunga esperienza e compaiono i nomi di 
una decina di nuovi assunti, provenienti 

per lo più da quel mondo della petrolchi­
mica da cui proviene anche Forlenza, 
mondo molto caro anche a Giancarlo Ci­
moli e Giancarlo Rossi; 

tali immissioni di personale non op­
portunamente qualificato, proveniente da 
altri settori produttivi, sono la causa prin­
cipale dei gravi problemi gestionali che 
affliggono le ferrovie italiane e la cui ri­
sultante è la sequela impressionante di 
incidenti sulla rete negli ultimi mesi; 

ancora si deve assistere ad un tale 
atteggiamento dell'ingegner Cimoli, il quale 
non solo dispone delle Ferrovie della Stato 
come cosa propria, senza responsabilità e 
controllo, ma si prende anche beffa di 
prestigiosi dirigenti ferroviari dallo stesso 
emarginati in posizioni e titoli costruiti per 
ridicolizzarli di fronte all'intera organiz­
zazione aziendale; 

a giudizio dell'interrogante è ad 
esempio oltre che offensiva la nomina del 
dottor Edoardo Pellegrini - già direttore 
dello sviluppo organizzativo delle Ferrovie 
dello Stato — a responsabile delle mense 
aziendali, così come qualche mese fa, con 
analogo intento provocatorio e ridicoliz­
zante, la nomina del dottor Sante Bian­
chini, uno dei dirigenti più prestigiosi e 
conosciuti delle Ferrovie dello Stato, già 
vice presidente del Cnel, alla funzione di 
responsabile della « cultura d'impresa » — : 

se il Governo, accertata la veridicità 
dei fatti esposti in premessa, non intenda 
assumere le iniziative di competenza nei 
confronti dell'amministratore delegato 
Giancarlo Cimoli. (4-17266) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
premesso che: 

l'incredibile numero di incidenti oc­
corsi alla rete ferroviaria italiana negli 
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ultimi mesi dipende, per ammissione delle 
stesse ferrovie, dall'incontinente aumento 
di traffico imposto ad una rete ormai 
satura da una superficiale ed incompetente 
programmazione delle tracce; 

ciò si è determinato in seguito alla 
violenta immissione, lo scorso giugno, sulla 
rete italiana della programmazione Euro-
star, così subitaneamente implementata 
dai vertici delle Ferrovie dello Stato, da 
rendere impossibile alcuni test sulla sop­
portabilità della rete e financo sull'effi­
cienza del materiale rotabile dedicato; 

ideatore, nonché realizzatore del pro­
gramma Eurostar, e sostenitore della fret­
tolosa implementazione, è il capo della 
divisione passeggeri delle ferrovie ingegner 
Giuseppe Sciarrone, fortemente sponsoriz­
zato a tale incarico dal titolare della cat­
tedra di economia dei trasporti all'univer­
sità di Malta, professor Carlo Bernini - : 

se non ritengano in contrasto con gli 
obiettivi della sicurezza e regolarità del 
servizio, che devono essere assicurati in 
base all'atto di concessione, il comporta­
mento dell'amministratore delegato delle 
ferrovie dello Stato Giancarlo Cimoli che, 
visti i risultati disastrosi del programma 
Eurostar, ha ritenuto opportuno confer­
mare la sua fiducia all'ingegner Sciarronp 
autorizzando l'esautoramento di tutti i più 
stretti collaboratori del medesimo, secondo 
un principio anomalo per cui pagano i 
collaboratori del capo e non il capo; 

se non intendano, quindi, assumere le 
iniziative di competenza nei confronti del­
l'amministratore delegato. (4-17267) 

COSTA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro delle comunicazioni 
— Per sapere - premesso che: 

da articoli apparsi su alcuni quoti­
diani, risulta che, alla Telecom Italia, la 
ricerca di un nuovo responsabile per le 

relazioni esterne sarebbe costata al­
l'azienda già 7 miliardi di lire; 

il presidente della Telecom, Gian-
marco Rossignolo, avrebbe gestito l'uscita 
dall'azienda del capo ufficio stampa, Dario 
Sereni, attivato da poco più di un mese. La 
sua uscita sarebbe stata concordata me­
diante il pagamento di quattro anni di 
stipendio: tre contrattuali e uno di buo­
nuscita. Costo lordo dell'operazione: 1,6 
miliardi di lire; 

poco dopo, il presidente della Tele­
com avrebbe scelto il suo capo ufficio 
stampa di fiducia, Giovanna Legnani, la cui 
prestazione professionale è durata poco 
più di 40 giorni, Buonuscita di 1,450 mi­
liardi; 

sarebbe allora giunto, come direttore 
delle relazioni esterne, Mario Pellegatta. Il 
suo risulterebbe essere un contratto quin­
quennale, con uno stipendio di 680 milioni 
l'anno, più il pagamento di una casa a 
Roma e un rimborso spese « senza limite » 
per i viaggi Roma-Milano; 

i 3,4 miliardi di contratto a Mario 
Pellegatta (più 500 milioni di benefit), som­
mati agli 1,6 miliardi di Dario Sereni e agli 
1,450 miliardi di Giovanna Legnani, fanno 
la ragguardevole somma di circa 7 miliardi 
di lire; 

la Telecom, con un comunicato se­
condo l'interrogante molto equivoco, ap­
pellandosi alla tutela della privacy, ha ten­
tato di negare la veridicità dei fatti, ma, 
non avendo fornito alcuna indicazione 
circa le somme stanziate e spese, ai fini di 
cui sopra, non risulta attendibile; 

poiché si tratta di azienda esercente 
un pubblico servizio che, attraverso le ta­
riffe, impone agli utenti oneri rilevantis­
simi, ingiustificati, e, secondo l'interro­
gante, al limite della truffa, il Governo e la 
stessa Telecom dovrebbero replicare for­
nendo cifre precise e non trincerandosi 
dietro alla tutela della privacy o ad altre 
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simili amenità e puerilità, con l'intento si 
nascondere vere e proprie dispersioni di 
danaro dei contribuenti e degli utenti - : 

se il Governo ritenga che la condotta 
della Telecom rientri nella politica azien­
dale « tanto sbandierata » di « razionaliz­
zazione delle comunicazioni »; 

se non ritenga che i 7 miliardi spesi 
nell'affannosa ricerca di un responsabile 
per le relazioni esterne non sia uno 
schiaffo in pieno viso a tutti gli utenti 
Telecom che pagano le bollette più care in 
Europa. (4-17268) 

BUONTEMPO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri — Per sapere - pre­
messo che: 

il ribasso dei tassi d'interesse verifi­
catosi negli ultimi mesi, unito alle dichia­
razioni rilasciate in merito da Romano 
Prodi, ha provocato una subitanea offerta 
di diversi mutui nominalmente al 5 per 
cento; 

tale improvvisa offerta rischia di 
creare confusione negli utenti, tanto più 
che nella gran parte dei casi si tratta 
soltanto di tassi d'ingresso al 5 per cento, 
che poi si trasformano in mutui a tasso 
variabile, con tutti i rischi del caso; 

questi mutui spesso contemplano pe­
santi penali in caso di estinzione anticipa­
ta - : 

quali iniziative intenda assumere il 
Governo perché sia assicurata piena tra­
sparenza e chiarezza d'informazioni sulle 
offerte bancarie di mutui in corso, al fine 
di tutelare gli utenti nel modo più efficace 
e completo possibile. (4-17269) 

DI NARDO. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

gli ultimi casi eclatanti di malasanità 
hanno avuto almeno il pregio di far tor­

nare di attualità una problematica che 
investe da troppo tempo il nostro Paese; 

particolarmente gravi sono gli epi­
sodi accaduti al Policlinico Umberto I di 
Roma, che hanno scatenato le solite pole­
miche fine a se stesse; 

le indagini nel nosocomio romano 
dimostrano ancora una volta che il Po­
liclinico è una struttura dissestata, 
senza pianta organica, senza program­
mazione, senza un apparato responsa­
bile, che ha cambiato in 3 anni ben 6 
direttori generali ed i risultati sono 
sotto gli occhi di tutti; 

la responsabilità in questi casi viene 
addossata quasi interamente al settore me­
dico, la cui unica colpa è stata quella di 
far sopravvivere in tutti i modi la struttura 
stessa e quindi garantire la continuità di 
un Pubblico servizio; 

per far fronte al dissesto sia bu­
rocratico che amministrativo e per as­
sicurare nel contempo una assistenza 
degna di questo nome, i medici in 
questi ultimi anni si sono dovuti far 
carico di compiti che a loro non spet­
tavano, quali, per fare qualche esempio, 
il reperimento dei farmaci, la ripara­
zione delle attrezzature, la sostituzione 
e le variazioni del personale, inventan­
dosi finanche organizzatori di partite di 
calcio a scopo benefico pur di reperire 
fondi per un servizio pubblico — : 

se non intenda, in tutta la vicenda del 
Policlinico Umberto I, andare sino in fondo 
con indagini rapide e affinché siano ema­
nati provvedimenti immediati nei confronti 
dei responsabili; 

se non ritenga doveroso avviare una 
ricerca approfondita sulle vere cause delle 
gravissime carenze che si verificano gior­
nalmente in tutti gli ospedali italiani, ed in 
particolar modo nel policlinico Umberto I 
di Roma, senza addossarne come al solito 
le responsabilità al personale medico e 
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paramedico, e perché nella gestione delle 
Aziende Sanitarie si affermino efficienza e 
trasparenza gestionale. (4-17270) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'interno, per 
la funzione pubblica e gli affari regionali, 
del lavoro e della previdenza sociale e del 
tesoro, bilancio e programmazione econo­
mica. — Per sapere — premesso che: 

in data 27 marzo 1998, con prot. 
351/98 PUgl ha inviato una lettera al Mi­
nistro dell'interno relativa all'articolo 60 
del contratto collettivo nazionale lavora­
tori; 

nella lettera si legge testualmente 
che « ancora a tutt'oggi la direzione 
generale PC e SA, nonostante gli impe­
gni formalmente assunti, non ha prov­
veduto a trasmettere né il verbale della 
riunione del 27 gennaio 1998, né quello 
relativo alla riunione successiva dell'11 
marzo 1998, entrambe indette per 
l'esame della bozza dell'accordo dell'ar­
ticolo 60 del contratto collettivo nazio­
nale lavoratori »; 

« codesto ministero dell'interno, per il 
terzo anno consecutivo, continua ampia­
mente a stravolgere la filosofia ispiratrice 
dell'articolo 60, con il quale è possibile 
retribuire con incentivi economici di varia 
entità quello specifico personale che as­
sume particolari responsabilità »; 

« non è assolutamente possibile che 
codesto ministero possa continuare a re­
tribuire due volte quelle stesse funzioni 
che sono già proprie del profilo in quanto 
derivanti dalle qualifiche funzionali »; 

« ancora oggi codesto ministero 
continua a discriminare profondamente 
il personale operativo, arrivando addi­
rittura a premiare quei vigili del fuoco 
che continua ad utilizzare in servizi 
non d'istituto, ovvero in uffici e reparti 
riservati per legge e per contratto di 
lavoro, al personale STAC tra cui uffici 
cassa, ragioneria, ecc. » — : 

se il Governo non ritenga opportuno 
avviare delle ispezioni e denunciare gli 
episodi accertati alla Corte dei conti e 
all'autorità giudiziaria al fine di accertare 
se da tale comportamento si possano rav­
visare ipotesi di reato e di danno erariale. 

(4-17271) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'interno, per 
la funzione pubblica e gli affari regionali, 
del lavoro e della previdenza sociale e del 
tesoro, bilancio e programmazione econo­
mica. — Per sapere - premesso che: 

in data 13 marzo 1998 con prot. 
347/98 PUgl ha inviato una lettera al Mi­
nistro dell'interno relativa al sistema au­
tomatico di rilevazioni presenze; 

nella lettera si legge testualmente che 
« non passa giorno che degli onesti lavo­
ratori in servizio presso le scuole centrali 
antincendi, il Centro studi esperienze, il 
Centro radio, il Centro documentazione ed 
il Servizio ginnico sportivo - iscritti e non 
iscritti — non siano costretti a rivolgersi 
alla Ugl per lamentare il trattamento clien­
telare che le proprie amministrazioni ri­
serverebbero ad alcuni dipendenti, sia at­
traverso il famigerato sistema automatico 
delle presenze, il quale nonostante i 263 
milioni spesi per l'installazione, risulte­
rebbe con il 50 per cento delle attrezzature 
in "fuori uso", sia attraverso i due Corpi di 
Guardia che non darebbero corretta at­
tuazione di quanto disposto il 6 agosto 
1997 con l'ordine del giorno n. 221 delle 
scuole centrali antincendi e con l'ordine 
del giorno n. I l i del Centro studi espe­
rienze »; 

« in particolare, risulterebbero "fuori 
servizio": i tornelli per il controllo delle 
auto in uscita dalle S.C.A. (in entrata ed in 
uscita); la sbarra veicolare per il controllo 
delle auto in uscita dalle S.C.A.; la sbarra 
veicolare per il controllo delle auto del 
C.S.E. (in entrata ed in uscita) »; 

inoltre non verrebbe data corretta 
attuazione alle disposizioni di cui al punto 
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10, modalità d'accesso delle vetture civili 
comma 1 e comma 4; e di cui al punto b) 
tesserini magnetici automezzi VF, ultimo 
comma; 

« ai soliti furbi, vera causa dell'instal­
lazione del succitato sistema di controllo, 
risulterebbe estremamente facile entrare 
ed uscire a proprio piacimento dalle 
Scuole centrali antincendi e dal Centro 
studi esperienze, sia a piedi che in auto 
specie a bordo dei mezzi con targa VF »; 

« la stragrande maggioranza delle 
funzioni di controllo presso i due Corpi di 
guardia verrebbero "scaricate" sul perso­
nale V.V.A facilmente raggirabile che, in 
ogni caso, non può essere ritenuto respon­
sabile del trattamento clientelare lamen­
tato dagli onesti lavoratori » — : 

se non ritengano opportuno interve­
nire al fine di accertare i presunti tratta­
menti clientelari che quasi quotidiana­
mente vengono lamentati dagli onesti la­
voratori in servizio prèsso le citate sedi dei 
Vigili del Fuoco, e che già in passato 
avrebbe creato profondi dissapori tra il 
personale ivi dipendente; 

se non ritengano opportuno ed ur­
gente intervenire per accertare le relative 
responsabilità, anche e soprattutto al fine 
di garantire al suddetto personale la do­
vuta parità di trattamento, nonché per 
dare concreta giustificazione alla spesa di 
oltre 263 milioni per la installazione del 
citato sistema automatico di rilevazione 
presenze; 

se il Governo non ritenga opportuno 
avviare delle ispezioni e denunciare gli 
episodi accertati alla Corte dei conti e 
all'autorità giudiziaria al fine di accertare 
se da tale comportamento si possano rav­
visare ipotesi di reato e di danno erariale. 

(4-17272) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro delle comunica­
zioni — Per sapere — premesso che: 

il secondo comma dell'articolo 41 
(disposizioni transitorie) della legge 

n. 675 del 1996 stabilisce che «per i 
trattamenti di dati personali iniziati 
prima della data di entrata in vigore 
della presente legge o nei novanta 
giorni successivi a tale data, le notifi­
cazioni prescritte dagli articoli 7 e 28 
devono essere effettuate entro il ter­
mine di sei mesi dalla data di pubbli­
cazione nella Gazzetta Ufficiale del de­
creto di cui all'articolo 33, comma 1, 
ovvero, per i trattamenti di cui all'ar­
ticolo 5 riguardanti dati diversi da 
quelli di cui agli articoli 22 e 24, entro 
il 31 gennaio 1998» — : 

se risulti che i modelli necessari per 
effettuare la notificazione dell'esistenza di 
un trattamento dati personali, secondo 
quanto stabilisce la legge 675 del 1996, e le 
relative istruzioni risultavano esauriti 
presso la maggior parte degli uffici postali 
già alla data del 19 marzo 1998, mentre gli 
altri uffici postali non li hanno mai distri­
buiti; 

se il Governo ritenga ammissibile 
che si continui a gestire la pubblica 
amministrazione in maniera così super­
ficiale e con evidenti oneri, ivi compresi 
quelli economici e logistici, per i citta­
dini. (4-17273) 

ARMANDO VENETO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

nella notte tra il 25 e 26 aprile 1998 
un ennesimo danneggiamento mafioso è 
stato perpetrato contro l'impresa del geo­
metra Vito Locicero, in un cantiere di 
Campo Calabro; 

Locicero è ormai noto a tutti come 
imprenditore onesto, corretto e pronto ad 
opporsi con tutte le sue forze alle pretese 
di tangenti e di estorsioni; sicché difen­
derlo significa difendere il volto di una 
Calabria imprenditrice che non si piega al 
ricatto e non si fa intimidire; 

e tuttavia, pur in presenza di decine 
di attentati che lo hanno colpito negli 
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ultimi anni, non risulta che egli ed i suoi 
cantieri siano sottoposti a tutela e con­
trollo —: 

se sia a conoscenza dei fatti; 

quali iniziative intenda adottare per 
tutelare l'integrità fisica e l'immagine di 
Vito Locicero, nonché la sicurezza del la­
voro per i suoi numerosi dipendenti e la 
struttura aziendale; che - se integra -
consente di mantenere in vita rapporti di 
lavoro con gli enti appaltanti da un lato, ed 
i dipendenti stessi, dall'altra; mentre, se 
dovesse subire ulteriori attacchi, finirebbe 
per dovere trasferire altrove il proprio 
centro di interesse. (4-17274) 

CALDEROLI. — Ai Ministri delle finanze 
e di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

all'interrogante è stato segnalato da 
ignoti cittadini come in varie direzioni 
provinciali delle entrate potrebbero ope­
rare, con funzioni anche apicali, funzionari 
e/o dirigenti i cui coniugi e/o figli e/o 
parenti stretti, esercitano la libera profes­
sione di ragioniere o dottore commercia­
lista nello stesso ambito di competenza 
territoriale e/o funzionale dei dipendenti 
di cui sopra; 

tale condizione apparirebbe palese­
mente e gravemente incompatibile con il 
principio di imparzialità e trasparenza del­
l'azione amministrativa, perché sembre­
rebbe favorire l'ipotesi di sollecitazioni, di­
rette o indirette, da parte dei pubblici fun­
zionari al pubblico a servirsi del coniuge 
e/o figlio e/o parente professionista per ga­
rantire il miglior esito possibile della pra­
tica; 

il realizzarsi di una situazione come 
quella di cui sopra comporterebbe un no­
tevole danno economico per l'erario, a cui 
si aggiungerebbe l'ingiusta discriminazione 
tra professionisti, che si vedono preferiti 
ad altri solo in forza dei rapporti di pa­
rentela - : 

se siano a conoscenza di un'effettiva 
presenza del fenomeno; 

se, qualora l'ipotesi di cui sopra ri­
sultasse fondata, intendano procedere agli 
opportuni accertamenti, anche con l'ausilio 
della guardia di finanza, al fine di riferire 
in merito alla realtà e alla vastità del 
fenomeno sul territorio italiano; 

se il Ministro delle finanze intenda 
procedere, con urgenza, ad ispezioni negli 
uffici in cui operino le persone sopra in­
dicate, al fine di accertare eventuali trat­
tamenti preferenziali nelle pratiche patro­
cinate dalle persone ricadenti nell'ipotesi 
di cui sopra; 

se il Ministro delle finanze intenda 
emanare e soprattutto far applicare con la 
massima urgenza, imposta dall'eventuale 
fondatezza dell'ipotesi, gli opportuni prov­
vedimenti in via cautelare, tra cui l'imme­
diato trasferimento ad altra sede dei fun­
zionari e/o dirigenti che si vengano a tro­
vare nella situazione sopra descritta. 

(4-17275) 

CREMA. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e degli affari esteri — Per 
sapere — premesso che: 

tramite gli operatori marittimi e le 
organizzazioni sindacali del settore marit­
timo e portuale si è appreso che il pros­
simo riassetto nel Gruppo Finmare inve­
stirebbe anche l'Adriatica di navigazione di 
Venezia; 

l'intenzione sarebbe quella di soppri­
mere i collegamenti con la Grecia, con 
l'Istria e il servizio di cabotaggio merci con 
la Sicilia; 

inoltre, l'assetto societario che sarà 
proposto in Parlamento priverebbe l'Adria­
tica, di fatto, delle attuali attribuzioni e 
responsabilità - : 

se corrisponda al vero quanto sopra 
esposto e, in tal caso, se non si ritenga che 
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tale orientamento sia palesemente in 
contraddizione con la missione azien­
dale attribuita all'Adriatica, e contrario 
agli indirizzi espressi reiteratamente dal 
ministero degli affari esteri circa i col­
legamenti con la Grecia. (4-17276) 

ALBERTO GIORGETTI. - Al Ministro 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere — premesso che: 

a partire dal mese di settembre 1998 
sarebbe previsto un nuovo treno che, par­
tendo dalla stazione ferroviaria di Vicenza, 
passando per la linea Verona-Modena-Bo­
logna-Firenze, giungerebbe direttamente a 
Roma; 

ciò eviterebbe ai viaggiatori che par­
tono da Vicenza di cambiare treno a Pa­
dova —: 

se sia vero che tale progetto al mo­
mento è sospeso; 

quali iniziative intenda adottare il Mi­
nistro affinché i viaggiatori che partono da 
Vicenza per Roma siano finalmente age­
volati, avendo la possibilità di non cam­
biare treno. (4-17277) 

GIANCARLO GIORGETTI e BALLA-
MAN. — Ai Ministri del tesoro, bilancio e 
programmazione economica e del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

Eurostat, organismo statistico euro­
peo, in merito al Lease Back di beni di 
proprietà pubblica, ha ritenuto legittimo 
considerare il prezzo incassato dallo 
Stato al momento della vendita del 
bene per ridurre il deficit pubblico, e 
che l'obbligo di pagare i canoni di 
leasing non vada considerato, se non al 
momento del pagamento anno per 
anno, tra le spese correnti; 

tale procedura, che ha rilevanti con­
seguenze per i parametri di Maastricht ed 
il loro mantenimento all'interno del cosid­
detto « patto di stabilità », starebbe per 
essere utilizzata con riferimento al patri­

monio immobiliare dell'Inps ed a proposito 
sarebbero stati avviati contatti per la de­
finizione della controparte bancaria che 
curerebbe l'intera operazione; 

l'operazione del caso si sostanzie-
rebbe in una vendita di un patrimonio 
immobiliare stimato di valore non infe­
riore a mille miliardi, e successiva sti­
pula di contratto di leasing con la mede­
sima controparte per consentire l'utilizzo 
da parte del medesimo istituto degli im­
mobili - : 

se la notizia corrisponda al vero; 

quale sia la controparte bancaria pre­
scelta e con quali criteri sia stata indivi­
duata; 

se considerino tale procedura appli­
cabile ad altri comparti della pubblica 
amministrazione per velocizzare il pro­
cesso di privatizzazione. (4-17278) 

CENTO. - Al Ministro della difesa. — 
Per sapere — premesso che: 

a ridosso della cittadina di Torvaia-
nica (Roma), in località Pratica di Mare, si 
trova uno dei più importanti aeroporti 
militari dotato di una sezione sperimen­
tale; 

i cittadini hanno più volte denunciato 
una situazione insostenibile per i rumori 
assordanti che gli aerei producono volando 
a bassa quota, e sono inoltre preoccupati 
per la ventilata ipotesi di un ulteriore 
impiego dell'aeroporto come scalo privile­
giato a favore di personalità italiane ed 
estere che in occasione del Giubileo, fatto 
questo che provocherà irrimediabilmente 
un aumento del livello di inquinamento 
acustico e un maggior disagio di traffico 
per i residenti — : 

quali iniziative intenda adottare per 
evitare che gli aerei militari volino a bassa 
quota sopra il centro abitato, per conte­
nere al massimo l'inquinamento acustico 
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prodotto da detti aerei e per impedire che 
l'aeroporto di Pratica di Mare si trasformi 
in uno scalo per vip in occasione del 
Giubileo. (4-17279) 

RANIERI. - Al Ministro degli affari 
esteri — Per sapere - premesso che: 

da sette mesi un cittadino italiano è 
trattenuto dal Governo libico contro la sua 
volontà nel paese africano, perché la ditta 
di cui era dipendente, che lavorava ad 
alcuni appalti nello stesso Paese, è fallita 
senza aver prima onorato le pendenze tri­
butarie con quel Governo; 

con l'uomo, a cui non viene restituito 
il passaporto, si trova anche la moglie; i 
due risiedono e lavorano in Libia da ben 18 
anni; 

i due cittadini italiani sarebbero allo 
stremo delle loro forze a causa delle più 
che disagiate condizioni di vita a cui sa­
rebbero sottoposti - : 

qual è l'esatta situazione della vi­
cenda che coinvolge i due cittadini italiani; 

quali iniziative concrete siano state 
intraprese dal ministero degli • affari 
esteri e dalla rappresentanza diploma­
tica italiana in loco, sia per consentire 
al più presto il loro ritorno in Italia, 
sia per assisterli materialmente nell'im­
mediato; 

più in generale, se non ritenga che 
questa vicenda possa inserirsi nel quadro 
delle difficoltà con cui procedono, nella 
fase attuale, i colloqui per la normalizza­
zione delle relazioni italo-libiche; 

quale sia esattamente lo stato di tali 
colloqui e quale l'atteggiamento italiano 
sulla questione del superamento dell'em­
bargo contro la Libia. (4-17280) 

FRA GALA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

in data 30 novembre 1997 è scaduto 
10 sgravio generale commisurato al 6 per 
cento dell'imponibile contributivo; 

con decorrenza 1° dicembre 1997, il 
collegato alla finanziaria dispone per il 
1998 uno sgravio contributivo in cifra fissa 
(lire 1.600.000 per anno) per tutti i dipen­
denti che nell'anno precedente (1997) non 
abbiano superato l'imponibile di lire 36 
milioni; 

per l'anno 1999, il contributo in cifra 
viene ridotto a lire 1.050.000, riferito sem­
pre a lavoratori che nell'anno precedente 
(1998) non abbiano superato l'imponibile 
di lire 36 milioni; 

tale provvedimento, comporta per 
un'azienda come quella del quotidiano // 
Giornale di Sicilia (157 addetti), una dimi­
nuzione dello sgravio da circa 500 milioni/ 
anno per il 1997, a circa 50 milioni/anno 
per il 1998, ed a circa 33 milioni/anno per 
11 1999; 

poiché la Fieg ha proposto di elimi­
nare il massimale di 36 milioni per il 
settore editoria, il risultato raggiungibile 
per il Giornale di Sicilia sarebbe il se­
guente: 

sgravi per il 1997 di circa lire 500 
milioni; 

sgravi per il 1998 di circa lire 250 
milioni; 

sgravi per il 1999 di circa lire 165 
milioni; 

risulta quindi chiaro, in ogni modo, 
come per le aziende del Sud il nuovo 
provvedimento per lo sgravio contributivo 
dia luogo ad un notevole aggravio nei costi 
gestione — : 

quali iniziative si intendano assumere 
e quali opportuni provvedimenti adottare a 
sostegno e tutela dell'imprenditoria meri­
dionale. (4-17281) 
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MATTEOLI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

il provveditorato agli studi della pro­
vincia di Livorno ha comunicato di voler 
chiudere i plessi scolastici elementari « S. 
Pertini » e « S. Lega » di Castelnuovo della 
Misericordia e Gabbro nonché la scuola 
elementare « Europa » di Rosignario Ma­
rittimo (Livorno); 

inoltre, il provveditore ha annunciato 
l'accorpamento delle scuole medie « G. 
Fattori » e « D. Alighieri » in località Rosi-
gnano Solvay nel comune di Rosignano 
Marittimo; 

è emerso un forte dissenso e grande 
preoccupazione nella popolazione resi­
dente — 

se intenda intervenire per evitare che 
le annunciate decisioni del provveditore si 
realizzino. (4-17282) 

FRAGALÀ, COLA, LO PRESTI e SI­
MEONE. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro di grazia e giustizia. 
— Per sapere - premesso che: 

in relazione al decreto ministeriale 5 
dicembre 1997, emanato dal ministero di 
grazia e giustizia {Gazzetta Ufficiale n. 37 
del 14 febbraio 1998), va rilevato che in 
esso viene operato un adeguamento pari al 
37,4 per cento degli « onorari a vacazione » 
spettanti ai periti, consulenti tecnici, inter­
preti e traduttori senza che analogo ade­
guamento venga applicato agli « onorari 
fissi e variabili »; 

tale dimenticanza appare nettamente 
in contrasto con quanto indicato dal me­
desimo decreto ministeriale che fa speci­
fico riferimento all'articolo 10 della legge 
n. 319 dell'8 luglio 1980, che, in merito 
all'adeguamento periodico degli onorari, 
recita testualmente: « Ogni tre anni, con 
decreto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Ministro di grazia e giustizia, 
di concerto con il Ministro del tesoro, 
potrà essere adeguata la misura degli ono­

rari di cui agli articoli 2 e 4 in relazione 
alla variazione, accertata dall'ISTAT, del­
l'indice dei prezzi al consumo per le fa­
miglie di operai ed impiegati verificatasi 
nel triennio precedente »; 

l'articolo 2 prevede che « La misura 
degli onorari fissi e di quelli variabili è 
stabilita con tabelle redatte con riferi­
mento alle tariffe professionali, eventual­
mente concernenti materie analoghe, con­
temperate dalla natura pubblicistica del­
l'incarico ed approvate con decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta 
del Ministro di grazia e giustizia, di con­
certo con il Ministro del tesoro. Per la 
determinazione degli onorari variabili, il 
giudice deve tenere conto delle difficoltà 
dell'indagine e della completezza e del 
pregio della prestazione fornita... », mentre 
l'articolo 4 prevede che: «Per le presta­
zioni non previste nelle tabelle e per le 
quali non sia applicabile l'articolo prece­
dente gli onorari sono commisurati, al 
tempo impiegato e vengono determinati in 
base alle vacazioni. La vacazione è di due 
ore. L'onorario per la prima vacazione è di 
lire 10.000 e per ciascuna delle successive 
è di lire 5.000... »; 

per quanto sopra citato, appare evi­
dente che, in base al suddetto articolo 10, 
l'adeguamento della misura degli onorari 
debba riguardare sia quelli commisurati al 
tempo (articolo 4) sia quelli fissi e variabili 
(articolo 2); 

nel decreto ministeriale 5 dicembre 
1997, invece, tale adeguamento riguarda 
solamente gli onorari a vacazione previsti 
dall'articolo 4 trascurando, in toto> quelli 
fissi e variabili previsti dall'articolo 2; 

l'articolo 4 della legge n. 319 del 1980 
è stato previsto dal legislatore al fine di 
ricomprendere nel compenso economico 
tutte quelle prestazioni non previste dalle 
tabelle relative all'articolo 2 della stessa 
legge e quindi, l'onorario commisurato al 
tempo (o a vacazione) rappresenta una 
eccezione alla regola generale indicata al­
l'articolo 2 - : 

quali siano i motivi per i quali, stando 
a quanto indicato nel decreto in oggetto, 
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l'adeguamento della misura degli onorari 
dovrebbe essere applicato solo a quelli 
commisurati al tempo e non a quelli fìssi 
e variabili; 

quali necessarie iniziative ed oppor­
tuni provvedimenti intendano assumere 
per ovviare a tale disparità di trattamento 
economico. (4-17283) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'interno, per 
la funzione pubblica e gli affari regionali e 
del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica. — Per sapere - premesso 
che: 

in data 26 marzo 1998 con protocollo 
350/98 PUgl ha inviato una lettera ai Mi­
nistri dell'interno e del tesoro relativa allo 
stato d'emergenza per carenza personale 
Vigilfuoco; 

nella lettera si legge testualmente che 
« i competenti uffici ministeriali potreb­
bero non aver provveduto a fornire le 
dovute informazioni relative all'oggetto. Si 
trasmette in allegato alla presente la sot­
toelencata documentazione quale inconfu­
tabile esempio della gravissima carenza di 
personale operativo nel Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, causa del drammatico 
e cronico « stato d'emergenza » che conti­
nuerebbe a compromettere in maniera 
sempre più preoccupante anche il soccorso 
tecnico urgente alla popolazione italiana 
con particolare riferimento alla collettività 
della regione Lazio: comando provinciale 
vigili del fuoco di Roma - protocollo 
160212 del 9 marzo 1998, «Proposta di 
dispositivo di soccorso tecnico urgente 
nelle attuali condizioni considerate 
d'emergenza »; ispettorato regionale vigili 
del fuoco Lazio - protocollo 160/926 del 16 
gennaio 1998, ipotesi di cambiamento di 
orario di lavoro per il personale del centro 
operativo dell'ispettorato regionale Lazio 
(per carenza 50 per cento di organico); 
verbale della riunione svoltasi il 23 gennaio 
1998 tra l'ispettorato regionale vigili del 
fuoco Lazio e la Ugl/vigili del fuoco; ver­

bale della riunione svoltasi 1*11 luglio 1997 
tra la direzione generale P.C. e S.A. e la 
Ugl/vigili del fuoco »; 

« non è assolutamente possibile che il 
ministero dell'interno e la direzione gene­
rale della protezione civile e dei servizi 
antincendi possano restare ancora indiffe­
renti alla suddetta gravissima emergenza 
di personale vigilfuoco ed al crescente li­
vello di disoccupazione del Paese, appare 
quantomeno allarmante la noncuranza e 
l'irresponsabilità con cui tantissimi opera­
tivi continuerebbero ad essere tranquilla­
mente impiegati in attività di secondaria 
importanza, in uffici amministrativi (taluni 
anche incentivati) al posto di personale 
S.T.A.C, e, addirittura, in servizi non d'isti­
tuto in palese violazione della legge finan­
ziaria n. 449 del 1997 (associazioni spor­
tive, distacchi presso F.S.N. ed altri enti, 
spacci, bar, colonie marine, collinari e 
montane, eccetera) e che tali comporta­
menti potrebbero far sussistere ipotesi di 
reato e di danno erariale » — : 

se intendano inviare una ispezione al 
fine di accertare le relative responsabilità, 
anche e soprattutto al fine di garantire 
almeno il soccorso tecnico urgente alla 
popolazione italiana, la quale ha diritto di 
attendersi che tutti i vigili del fuoco ven­
gano impiegati responsabilmente solo ed 
esclusivamente per svolgere i compiti 
d'istituto e di prioritaria importanza, spe­
cie in condizioni dichiarate di emergenza 
per carenza di personale operativo. 

(4-17284) 

ZACCHEO. - Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - premesso che: 

la società Nuova Mistral spa è 
un'azienda per la componentistica elettro­
nica, acquisita dalla Gepi nel 1984 ed 
attualmente gestita dalla Italinvest (ex 
Gepi), situata nella provincia di Latina, 
comune di Sermoneta; 

la Nuova Mistral nel corso degli anni, 
sotto la gestione Gepi, ha avuto un anda-
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mento altalenante conseguente alle richie­
ste del mercato, tanto che dai circa 400 
dipendenti è passata a circa 164 unità 
lavorative di cui circa 50 in C.I.G. e le 
restanti 114 sulle linee produttive; 

il fatturato mensile dell'azienda si ag­
gira intorno al miliardo che, sia pure in­
sufficiente per l'utile della fabbrica, con­
sente il mantenimento della produttività; 

nel piano di discussione dell'azienda 
previsto dall'Italinvest, vi erano tre possi­
bili soluzioni di acquisizione da parte di 
privati che avevano già presentato non solo 
i piani di investimento, ma anche di reim­
piego della forza lavorativa; 

nella riunione tenutasi recentemente 
davanti al signor prefetto di Latina con 
l'amministratore delegato della fabbrica, il 
direttore amministrativo e capo del perso­
nale, il consiglio di fabbrica, i rappresen­
tanti provinciali delle organizzazioni sin­
dacali ed i rappresentanti ufficiali dell'Ita-
linvest, questi ultimi avevano dichiarato 
che era già prevista l'acquisizione del­
l'azienda da parte di un privato, il quale 
avrebbe garantito non solo la continuità 
della produzione, ma anche l'impiego ini­
ziale di 95 unità lavorative fino al raggiun­
gimento di 120 persone a regime; 

improvvisamente, in data 5 maggio 
1998, il consiglio di amministrazione del -
l'Italinvest ha deliberato la messa in liqui­
dazione dell'azienda con una possibile 
spesa di una decina di miliardi che vanno 
ad aggiungersi ai circa 80 miliardi già spesi 
dalla Gepi nei vari anni di gestione — : 

se risulti per quale motivo il consiglio 
di amministrazione dell'Italinvest abbia 
adottato la deliberazione della messa in 
liquidazione dell'azienda quando avrebbe 
potuto perseguire almeno una delle due 
soluzioni di vendita a privati, di cui un 
imprenditore italiano ed una società tede­
sca, o, in alternativa, la formula del Ma­
nagement by haut; 

per quale motivo abbia preferito af­
frontare l'ulteriore spesa di una decina di 
miliardi per la liquidazione, rispetto ad un 
evidente profitto conseguente alla vendita 

che avrebbe, peraltro, assicurato conti­
nuità all'azienda e salvaguardato i posti di 
lavoro in. una provincia, come quella di 
Latina, che già presenta un notevole tasso 
di disoccupazione. (4-17285) 

STAJANO. - Ai Ministri dell'ambiente, 
dell'interno con incarico per il coordina­
mento della protezione civile e dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere — pre­
messo che: 

le Ferrovie dello Stato hanno deciso 
di localizzare presso la stazione ferroviaria 
di Battipaglia ben 180 vagoni coibentati 
con amianto; 

10 stato dei vagoni è altamente pre­
cario, e già in passato la stazione di Bat­
tipaglia è stata usata come discarica, con 
oltre 20 vagoni coimbentati con amianto; 

11 consiglio comunale di Battipaglia, 
con voti unanimi, ha chiesto alle Ferrovie 
dello Stato di spostare i vagoni esistenti e 
di impedire che altri fossero accatastati 
nella locale stazione; 

esiste un conclamato pericolo per la 
pubblica incolumità, visto anche lo stato di 
abbandono in cui versano i vagoni ferro­
viari in questione - : 

quali iniziative intendano adottare af­
finché le Ferrovie dello Stato non spedi­
scano nel comune di Battipaglia questa 
vera e propria bomba ecologica; 

se verrà impedito alle Ferrovie dello 
Stato di usufruire ancora della stazione di 
Battipaglia come discarica o deposito di 
vagoni ferroviari coimbentati con amianto; 

quali iniziative intendano pren­
dere affinché i vagoni ferroviari, in cui vi 
è traccia di amianto, siano smantel­
lati senza creare danno alla salute pub­
blica. (4-17286) 

MESSA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

sono numerose le prostitute presenti 
lungo la statale Tiburtina e la provinciale 
Prenestina; 
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il fenomeno è andato sempre più au­
mentando nel corso degli ultimi anni; 

molte ragazze, almeno in apparenza, 
sembrano essere delle minorenni; 

la cronaca ha più volte evidenziato 
come le giovani siano ridotte in uno stato 
di schiavitù da bande di sfruttatori senza 
scrupoli — : 

quali iniziative intenda assumere per 
limitare il fenomeno dello sfruttamento 
della prostituzione lungo la consolare Ti-
burtina e la provinciale Prenestina; 

quali iniziative, di repressione e pre­
venzione, sono state attivate dalle Forze 
dell'ordine; 

quali iniziative intenda assumere 
per tutelare le ragazze costrette a pro­
stituirsi. (4-17287) 

MESSA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

dal 27 ottobre 1998, data fissata per 
l'inaugurazione del nuovo aeroporto, sa­
ranno trasferiti da Fiumicino a Malpensa 
ventitré voli internazionali e intercontinen­
tali, mentre la frequenza di altri otto sarà 
ridotta; 

il 5 luglio del 1996 Ubar, l'organismo 
che raggruppa 76 vettori stranieri che ope­
rano in Italia, ha contestato la necessità di 
abbandonare Linate per Malpensa; 

la scelta di « Malpensa 2000 » pare 
essere estremamente penalizzante per Fiu­
micino e non avere nulla a che vedere con 
la logica del mercato; 

appare censurabile il tentativo di 
emarginare lo scalo romano in prossimità 
del Giubileo; 

il Governo ha deciso di stanziare 1721 
miliardi per il potenziamento del « Leo­
nardo da Vinci »; 

i due aeroporti dovrebbero essere 
complementari e non in concorrenza — : 

se non ritengano necessario che siano 
ridiscusse, nelle sedi competenti, le deci­
sioni dell'Alitalia tendenti a depotenziare il 
« Leonardo da Vinci » ed a penalizzare, 
direttamente ed indirettamente, tutto il 
centro-sud del Paese. (4-17288) 

EVANGELISTI. - Ai Ministri dell'in­
terno e degli affari esteri — Per sapere -
premesso che: 

nonostante i ripetuti inviti al dialogo 
rivolti dalla comunità internazionale al go­
verno federale jugoslavo ed ai rappresen­
tanti della popolazione albanese e nono­
stante le sanzioni disposte dal « Gruppo di 
contatto », la situazione in Kosovo per­
mane gravissima; 

l'Alto commissariato delle Nazioni 
Unite per i rifugiati, con un comunicato 
datato 4 maggio 1998, ha definito la situa­
zione in Kosovo « esplosiva » e — rinno­
vando un appello già lanciato il 9 marzo 
scorso - ha esortato i governi degli Stati 
membri dell'Unione europea a non riman­
dare nel paese d'origine « i richiedenti asilo 
kosovari non riconosciuti rifugiati »; 

lo stesso Alto commissariato delle Na­
zioni Unite per i rifugiati, nel comunicato 
citato, segnala che « in Europa occidentale 
si contano almeno 150.000 richiedenti asilo 
del Kosovo - in prevalenza albanesi - che 
non sono stati riconosciuti rifugiati, molti 
dei quali in attesa del rimpatrio, in base ad 
accordi bilaterali siglati tra i paesi d'asilo 
e la Repubblica federale di Jugoslavia »; 

in data 19 giugno 1997, l'Italia ha 
sottoscritto con la Repubblica federale di 
Jugoslavia un accordo « sulla riammissione 
delle persone che non soddisfino i requisiti 
per l'ingresso o non soddisfino 8più i re­
quisiti per il soggiorno sul territorio del­
l'altro Stato »; 

nell'accordo suddetto non è contem­
plata espressamente l'eventualità che la 
persona da riammettere sia minacciata 
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nella sua incolumità personale, in caso di 
rimpatrio, a causa di una situazione di 
tensione estrema e di violenza diffusa 
quale quella che si osserva attualmente in 
Kosovo e che ha portato l'Alto commissa­
riato delle Nazioni Unite per i rifugiati a 
rivolgere il suo appello ai Governi europei; 

l'Italia è, in ogni caso, tenuta al ri­
spetto del principio di non refoulement, 
rigorosamente sancito sia sul piano inter­
nazionale (Convenzione di Ginevra del 28 
luglio 1951), sia sul piano interno (articolo 
17, comma 1, della legge n. 40 del 1998); 
quest'ultima disposizione prevede in par­
ticolare che « in nessun caso può disporsi 
l'espulsione o il respingimento verso uno 
Stato in cui lo straniero possa essere og­
getto di persecuzione per motivi di razza, 
di sesso, di lingua, di cittadinanza, di re­
ligione, di opinioni politiche, di condizioni 
personali o sociali » — : 

se siano stati riconosciuti e soggior­
nino in Italia rifugiati provenienti dalla 
provincia del Kosovo; 

se siano pendenti in Italia domande 
di riconoscimento dello status di rifugiato 
presentate da cittadini jugoslavi prove­
nienti dalla provincia del Kosovo; 

se, nel corso dell'ultimo anno, siano 
state rigettate dalle competenti autorità 
italiane domande di riconoscimento dello 
status di rifugiato presentate da cittadini 
jugoslavi provenienti dalla provincia del 
Kosovo; 

quale sia stato negli ultimi mesi e 
quale sia oggi, alla luce degli ultimi svi­
luppi, l'orientamento del Governo italiano 
in merito al trattamento di richiedenti lo 
status di rifugiato provenienti dalla pro­
vincia del Kosovo la cui domanda sia stata 
rigettata; 

se non ritengano che - anche nei 
confronti dei cittadini jugoslavi provenienti 
dalla provincia del Kosovo che, pur senza 
avere presentato domanda di riconosci­
mento dello status di rifugiato, si trovino 
nelle condizioni di dover essere sottoposti 
a respingimento o espulsione - si debba 
comunque sospendere temporaneamente 

l'adozione di detti provvedimenti, in ot­
temperanza al principio di non refoule­
ment. (4-17289) 

MASTELLA, OSTILLIO, CARDINALE, 
CIMADORO, DI NARDO, MANZIONE, 
FRONZUTI e CAVANNA SCIREA. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere: 

se sia a conoscenza che negli ultimi 
tempi risultano ritardi incredibili nei voli 
nazionali a seguito del cattivo funziona­
mento, pare, degli Airbus 31, o in parti­
colare della strumentazione elettronica, 
che hanno bisogno di essere revisionati o 
cambiati in base alle misure imposte dalle 
norme in vigore; 

quale vigilanza il ministero intenda 
adottare nei confronti dell'Alitalia in modo 
da tutelare la sicurezza dei passeggeri. 

(4-17290) 

DILIBERTO. - Al Ministro delle comu­
nicazioni — Per sapere - premesso che: 

il nuovo piano regolatore nazionale 
delle telecomunicazioni, pubblicato sul 
supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi­
ciale del 5 dicembre 1997 n. 284, dal titolo 
« Suddivisione del territorio nazionale per 
il servizio telefonico », ha accorpato i 12 
distretti telefonici inerenti alla provincia di 
Reggio Emilia in 3 aree locali; 

due centri di settore dell'area Val 
d'Enza, Bibbiano (distante 14 chilometri 
dal centro di settore Reggio Emilia e com­
prendente i comuni di Bibbiano, Canossa, 
Montecchio Emilia, Quattro Castella e San 
Polo d'Enza) e Vezzano sul Crostalo (di­
stante 12,8 chilometri dal centro di settore 
di Reggio Emilia, e comprendente i comuni 
di Casina e dello stesso Vezzano sul Cro-
stolo) sono confluiti nella nuova area di 
Castelnovo Monti, distante dal centro area 
locale di Reggio Emilia chilometri 34; 
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le 2.348 imprese artigianali e com­
merciali di questi comuni (Bibbiano, Ca­
nossa, Montecchio Emilia, Quattro Ca­
stella, San Polo d'Enza e Vezzano sul Cro-
stolo) gravitano prevalentemente su Reggio 
Emilia, la città capoluogo, con una orga­
nizzazione economica che crea forti flussi 
telefonici sull'area locale di Reggio Emilia 
e flussi assolutamente insignificanti sul­
l'area di Castelnovo Monti; 

i suddetti comuni sono così passati da 
settori telefonici del 1° scaglione (distanza 
0/15 chilometri) al 3° scaglione (oltre i 30 
chilometri) cosicché l'effetto combinato del 
nuovo riordino della aree locali, delle fasce 
orarie e dei tre scaglioni di differenza 
produce, quale logica conseguenza, il tri­
plicarsi del costo delle telefonate per chi, 
per lavoro, deve comunicare con l'area 
locale di Reggio Emilia: lo scatto previsto 
ogni 75 secondi, per distanze entro i 15 
chilometri, superando col nuovo ordina­
mento i 30 chilometri, scende a 22.5 se­
condi con un evidente, notevole, aggravio 
di costi; 

i sindaci di Bibbiano, Montecchio E., 
Quattro Castella, Vezzano sul Crostolo, an­
che in rappresentanza dei Sindaci di Ca­
nossa e San Polo, hanno illustrato lo spi­
noso problema, nel corso di un incontro 
presso il Ministero delle comunicazioni, al 
dottor Righetti, direttore generale del set­
tore regolamentazione e tariffe e al dottor 
Micciarelli, direttore generale delle conces­
sioni ed autorizzazioni; 

nel corso di tale incontro, è stato fatto 
notare come il nuovo assetto per il servizio 
telefonico che in Emilia ha incluso i so­
pracitati comuni nell'area di Castelnovo 
Monti obbliga i comuni stessi a farsi carico 
di svariate decine di milioni di maggiori 
oneri telefonici; 

a questo si aggiunge che studi pro­
fessionali, commercianti, imprese arti­
giane, industriali e dei servizi e le oltre 
13.000 famiglie dei sei comuni in oggetto 
dovranno corrispondere alla Telecom oltre 
20 miliardi di lire in più all'anno, come 
una nuova tassa del tutto immotivata e 
superiore all'Ici; 

la riforma adottata con il decreto 
contestato si proponeva di avvantaggiare 
gli utenti, ma i risultati nei comuni sud­
detti sono in evidente contraddizione con 
tali propositi; 

in tutta la regione Emilia-Romagna, 
Castelnovo Monti è una delle poche aree 
locali poste a più di 30 chilometri in linea 
d'aria dal capoluogo di provincia; per que­
sto, ogni telefonata verso la città viene a 
costare quanto una telefonata a Bolzano o 
a Palermo, con ripercussioni negative per 
la popolazione di tutta la montagna, con in 
più l'anomalia di far transitare tramite la 
montagna telefonate di territori che mon­
tani non sono, come quelli dei comuni 
citati — : 

se il Governo non intenda intervenire 
per far cessare tale ingiusta vessazione dei 
cittadini dei comuni in oggetto, provve­
dendo ad una modifica che preveda l'ac­
corpamento dei due « vecchi » settori tele­
fonici di Bibbiano e Vezzano sul Crostolo, 
con i comuni in essi compresi, alla area 
locale di Reggio Emilia, al fine di meglio 
tutelare la miriade di piccole imprese che 
operano in queste zone - una ditta ogni 10 
abitanti — ancora capaci di rappresentare 
la parte sana del tessuto sociale, creando 
reddito e occupazione. (4-17291) 

PITTELLA. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e delVinterno con incarico per il coor­
dinamento della protezione civile. — Per 
sapere - premesso che: 

in questi giorni l'aggravarsi delle con­
dizioni meteorologiche ha causato nuovi 
smottamenti e frane anche nel territorio 
dei Lagonegrese con particolare danno 
sulla strada statale 585 « fondovalle del 
Noce », dove la pioggia ha provocato lo 
smottamento di quintali di terra rovinati 
sul fondo stradale ieri mattina; 

la configurazione geologica del terri­
torio lucano, interessato da una fenome­
nologia franosa diffusa e complessa, ha 
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causato già in passato più volte tragici 
eventi costati, in alcuni casi, anche un 
doloroso tributo di vite umane; 

invece di promuovere una cultura 
della prevenzione, ancora non ben radicata 
a livello istituzionale, ma neanche a livello 
dell'opinione pubblica, si è costretti ad 
arginare le continue emergenze, che pro­
sciugano i fondi destinati agli interventi di 
consolidamento delle aree a rischio ed alle 
opere di stabilizzazione del terreno, quali 
ad esempio le sistemazioni idraulico fore­
stali —: 

quali iniziative urgenti siano state 
prese per intervenire nell'immediato a ri­
solvere l'emergenza causata dalla frana del 
6 maggio e quali azioni siano state pro­
grammate per affrontare le esigenze di un 
corretto monitoraggio ambientale ed uno 
studio approfondito delle problematiche 
del territorio per una pianificazione effi­
cace e tempestiva degli interventi necessari 
alla prevenzione dei dissesti. (4-17292) 

MANGIACAVALLO. - Al Ministro delle 
comunicazioni — Per sapere - premesso 
che: 

la direzione delle poste spa ha pro­
posto la chiusura dell'ufficio postale (suc­
cursale n. 5) di San Leone (Agrigento); 

ciò provocherebbe notevoli disagi agli 
abitanti della popolosa frazione, nonché a 
buona parte della circoscrizione; 

l'annunciata chiusura dell'ufficio po­
stale di San Leone, il quale si trova sul 
lungomare, significherebbe rendere ancora 
più affollato il più vicino ufficio di villaggio 
Peruzzo, provocando notevoli disagi agli 
abitanti dei paesi vicini e dello stesso vil­
laggio Peruzzo dove spesso occorre fare la 
fila per qualche ora anche solo per una 
semplice operazione di conto corrente; 

si deve tener presente che ancora oggi 
il quartiere San Leone viene considerato 
da più parti « quartiere turistico », non 

tenendo conto che nell'ultimo decennio la 
popolazione residente, con le relative esi­
genze, è almeno raddoppiata; 

ad ogni scadenza estiva, alla popola­
zione residente si aggiunge quella stagio­
nale le cui esigenze rendono insufficienti 
quei pochi servizi esistenti a San Leone; 

comunque, durante la stagione inver­
nale, anche numerosi agrigentini fruiscono 
dell'ufficio del • quartiere San Leone, ag­
giungendosi alla « normale » utenza resi­
dente; 

la proposta di chiudere l'agenzia n. 5 
di San Leone, motivata con l'esigenza di 
ridurre i costi, è in contraddizione con la 
proposta, avanzata dalla stessa direzione 
della filiale poste di Agrigento, di aprire 
una agenzia poste e telegrafi mobile nella 
Valle dei Templi, la quale non avrebbe la 
medesima utilità dell'Agenzia di San 
Leone; 

la soppressione dell'ufficio suddetto 
comporterebbe anche una imprecisata de­
stinazione del personale dipendente; 

alla notizia della proposta di chiusura 
dell'ufficio in questione hanno fatto già eco 
due interrogazioni al sindaco di Agrigento, 
sottoscritte rispettivamente dal consigliere 
comunale Camilleri e da un consigliere 
comunale del PPI, ed una interrogazione al 
presidente della V circoscrizione firmata 
da due consiglieri circoscrizionali del PDS; 

inoltre, nel corso di una seduta del 
consiglio della V circoscrizione, su propo­
sta dei due consiglieri del PDS è stato 
approvato un ordine del giorno sulla que­
stione in oggetto — : 

se, considerato quanto sopra esposto, 
il Ministro interrogato non ritenga dove­
roso e necessario intervenire ed impegnare 
le autorità competenti al fine di mantenere 
aperto l'ufficio postale nella frazione di 
San Leone. (4-17293) 
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NOVELLI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri per la funzione 
pubblica e gli affari regionali, dell'interno e 
delle finanze. — Per sapere - premesso che: 

l'alienazione delle aree PEEP, ex ar­
ticolo 51 legge n. 865/1971 con la trasfor­
mazione del diritto di superficie in diritto 
di proprietà, avrebbe consentito a migliaia 
di comuni italiani di acquisire risorse utili 
al finanziamento di investimenti locali, tra 
cui interventi rivolti alle abitazioni e alle 
relative infrastrutture in servizi, senza ri­
correre al mercato finanziario, eventualità 
quanto mai auspicabile in una fase, come 
l'attuale, in cui ogni pubblica amministra­
zione dovrà concentrare i propri sforzi per 
ridurre lo stock del debito pubblico; 

tale possibilità è stata pregiudicata da 
una norma - aggiunta con la legge finan­
ziaria 1997 - con cui sono stati reintro­
dotti i vincoli relativi ai prezzi di cessione 
e locazione di alloggi; 

la suddetta iniziativa risulta incom­
prensibile per il fatto che, già nel 1992, con 
la legge Botta-Ferrarini, erano stati ridotti 
buona parte dei vincoli di edilizia residen­
ziale pubblica. Conseguenza probabile sarà 
che le aree non verranno vendute e i 
Comuni non incasseranno nulla; 

sono così inutilmente trascorsi due 
anni - pari a mezzo mandato delle am­
ministrazioni - nei quali si sono create 
aspettative per i cittadini e per le stesse 
amministrazioni, senza nulla di fatto (Cfr.: 
legge n. 549/95 articolo 3 commi da 75 a 
81; legge n. 662/96 articolo 3 comma 62; 
legge 179/92 articoli 20 e 23); 

dall'attività di verifica delle denunce e 
dei versamenti dell'Ici per l'anno 1994, è 
risultato che numerosi contribuenti hanno 
versato - in caso di contitolarità - in 
modo congiunto l'imposta. La normativa 
vigente prevede invece che ciascun conti­
tolare versi, singolarmente, l'imposta per la 
propria quota di proprietà. Questi casi 
sono da sanzionare anche quando non 
sussiste danno erariale nei confronti del 
comune, perché il decreto legislativo di 
attuazione delle deleghe previste dalla 

legge finanziaria 1997, emanato nello 
scorso mese di dicembre, li regolarizza, per 
effetto di un particolare meccanismo legi­
slativo, solo a partire dall'anno di imposta 
che sarà in liquidazione dal I o gennaio 
1999. Ne consegue che per l'imposta ver­
sata cumulativamente nel 1994 e 1995, 
scatteranno le sanzioni e la richiesta di 
versamento del tributo per la parte non 
versata da uno dei contitolari, senza poter, 
viceversa, rimborsare la quota pagata in 
misura doppia dell'altro. (Il termine per la 
richiesta di rimborso è scaduto il 31 di­
cembre 1997, mentre l'attività di accerta­
mento e liquidazione dell'imposta è pro­
rogata al 31 dicembre 1998). Se questo 
meccanismo non verrà presto corretto, i 
comuni dovranno applicare ingiuste san­
zioni, sia pur avendo riscosso, per questi 
casi il 150 per cento del tributo dovuto, con 
conseguenze facilmente immaginabili. 
(Cfr.: decreto legislativo 504/92, articolo 
10. Articolo 13; circolari n. 11/93 e 
n. 138/E del 1996 ministero delle finanze, 
articolo 52 del decreto legislativo 10 di­
cembre 1997 di attuazione delle deleghe 
previste dall'articolo 3 commi da 143 a 151 
della legge n. 662/969); 

gli enti locali sono stati esclusi, per 
effetto di una modifica al Tuir, dal 1991 
dalla ritenuta d'imposta prevista sugli in­
teressi di tesoreria. A causa del linguaggio 
impreciso usato dal legislatore nel modi­
ficare nuovamente, con la legge finanziaria 
1998, tale testo, si rischia di riaprire un 
dibattito che pareva concluso dopo l'ema­
nazione di alcune decisioni di Commissioni 
tributarie che hanno dato ragione alla tesi 
della non applicabilità della ritenuta; 

inoltre, molti enti hanno chiesto, fin 
dal 1991, il rimborso delle somme tratte­
nute e versate a titolo d'imposta allo Stato, 
senza ricevere, al momento, nessuna co­
municazione dall'amministrazione finan­
ziaria; 

per ovviare a tale incresciosa situa­
zione occorrerebbe presto un intervento 
chiarificatore da parte del legislatore, al­
trimenti si discuterà inutilmente per an­
cora molti anni (articolo 88 Tuir così come 
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sostituito dall'articolo 4 comma i-bis del 
decreto-legge n. 310 del 1990, convertito in 
legge 403/90; articolo 26, comma 4 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
600/73; Risoluzione n. 8/645 dell'8 gennaio 
1993; Risoluzione n. 5/846 del 28 dicem­
bre 1993; circolare ministero interno 
n. 11/93; decisione commissione tributaria 
2° grado Bolzano del 26 settembre 1995 
n. 586; sentenza commissione tributaria 
regionale di Bologna 18 marzo 1997, n. 5; 
articoli 37 o 38 del decreto del Presidente 
della Repubblica 602/73; articolo 2946 co­
dice civile); 

pur comprendendo le motivazioni 
della prescrizione contenuta nella legge 
finanziaria 1998 che sancisce l'obbligo di 
rinegoziare i contratti di immobili di pro­
prietà privata, al fine di realizzare econo­
mie di spesa in misura pari almeno al 10 
per cento sarebbe necessario indicare gli 
strumenti a disposizione del comune per 
poterla realmente praticare (legge 449/97 
comma 9 articolo 55); 

i punti di forza del decreto relativo 
alla legge delega sul decentramento ammi­
nistrativo riguardano sostanzialmente lo 
« sportello unico per le attività produttive » 
e il « catasto ». Gli articoli dal 64 al 66 sono 
un esempio di come si possa cambiare 
tutto senza cambiare nulla. Il decentra­
mento è puramente di facciata perché ai 
comuni è demandato il lavoro di conser­
vazione, utilizzo e aggiornamento del ca­
tasto, nel caso in cui decidano di non 
affidarlo « all'organismo tecnico » o ad al­
tre amministrazioni che svolgono corri­
spondenti funzioni a livello centrale. La 
gestione unitaria del catasto rimane riser­
vata allo Stato. Inoltre la materia dovrà 
ancora essere regolamentata da un ulte­
riore decreto legislativo che dovrà discipli­
nare i compiti stabiliti negli articoli so­
praddetti. In questo modo l'operazione ri­
sulta fallimentare, sin dalla sua premessa 
(articoli 64/66 decreto legislativo attuativo 
della Bassanini 1); 

l'ultima circolare della Cassa depositi 
e prestiti, emanata a seguito della legge 
finanziaria 1998 riesce a rendere inappli­

cabile il disposto contenuto nella finanzia­
ria medesima, che consente di procedere 
ad una ottimizzazione del debito attra­
verso la sua restituzione in misura non 
superiore al 25 per cento; 

ne soffriranno maggiormente gli enti 
che hanno proceduto alla rinegoziazione 
dei mutui cassa al tasso del 9 per cento 
fisso che sconteranno per i prossimi 20 
anni in cui i tassi, per effetto dell'allinea­
mento ai valori europei, saranno di circa la 
metà (paragrafi dal 7.4.2. al 7.4.3.) —: 

quali iniziative intenda adottare il 
Governo per ovviare alle questioni sopra 
esposte che creano gravi difficoltà per gli 
amministratori locali al fine di garantire 
loro di poter lavorare meglio e in modo più 
efficiente. (4-17294) 

SCALIA. — Ai Ministri dell'ambiente e 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere — premesso che: 

la vicenda della costruzione e del­
l'esercizio della centrale termoelettrica di 
Brindisi Sud (Cerano) è stata caratteriz­
zata, per circa quindici anni, da contesta­
zioni, manifestazioni, controversie ammi­
nistrative e giudiziarie, accordi e conven­
zioni e, soprattutto, da un pronunciamento 
attraverso un referendum consultivo, unico 
a livello locale con oltre 400.000 voti 
espressi di cui il 98 per cento contrari al 
dimensionamento ed all'alimentazione a 
carbone dell'impianto; 

come già illustrato nella precedente 
interrogazione (n, 4-04251), l'accordo rag­
giunto nel novembre del 1996 tra i due 
Ministri interrogati con la previsione di 
una produzione elettrica a Brindisi di 15 
TWh ricorrendo a 2.5 milioni di tonnellate 
di carbone ed òlio combustibile ATZ ed in 
assenza di desolforatori effettivamente 
funzionanti fino al 1998, avrebbe determi­
nato effetti ambientali e sanitari gravis­
simi, passando, per quel che riguarda le 
emissioni inquinanti, dallo scenario 
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« zero » a quantitativi di ossido di zolfo, di 
azoto e particolato, valutabili in molte de­
cine di migliaia di tonnellate; 

tale accordo non è stato rispettato nei 
termini e nelle modalità di alimentazione 
della centrale di Cerano anche in relazione 
a quanto stabilito dallo stesso in ordine al 
funzionamento dell'altra centrale di Costa 
Morena, determinando un peggioramento 
della situazione ambientale tanto da non 
garantire per il 1998 il rispetto dei limiti di 
legge, come affermato dal direttore gene­
rale del Ministero dell'ambiente, dottor G. 
Clini; 

i controlli sulle emissioni inquinanti 
sono stati fino ad ora carenti se non ad­
dirittura assenti; 

dal marzo del 1998 la centrale di 
Cerano viene alimentata anche ad orimul-
sion, combustibile che in un tempo bre­
vissimo ha determinato la corrosione del 
desolforatore del I o gruppo alimentato da 
tale combustibile; 

questo grave incidente viene adde­
bitato dall'Enel al rivestimento delle ap­
parecchiature, pur se lo stesso è in 
acciaio inossidabile mentre i desolfora-
tori risultano realizzati dall'Ansaldo su 
progetto dell'americana Westinghouse 
particolarmente attenta alla progetta­
zione di strumentazione ad alta tecno­
logia; 

questo grave incidente fa perdere cre­
dibilità alle capacità tecnologiche dell'Enel 
ed alla sua reale capacità di rispettare gli 
accordi assunti e i limiti di legge relativa­
mente alle emissioni atmosferiche; 

se l'orimulsion è stato in grado di 
corrodere l'acciaio inossidabile in tempi 
brevi, si pensi quali effetti abbia potuto 
produrre, e quali produrrà, all'ambiente e 
alla salute dei cittadini —: 

quali siano gli intendimenti dei Mi­
nistri interrogati a riguardo; 

quali provvedimenti intendano assu­
mere per giungere ad un funzionamento 
delle centrali brindisine realmente compa­
tibile con l'ambiente; 

quali provvedimenti intendano assu­
mere affinché l'Enel rispetti in toto i con­
tenuti del precedente accordo, definendo 
nello stesso tempo, in maniera prescrittiva, 
modalità e termini di alimentazione rispet­
tati dall'Enel; 

se il Ministro dell'ambiente non ri­
tenga necessario esercitare i poteri sosti­
tutivi che la legge gli attribuisce per so­
spendere il funzionamento della centrale 
di Cerano, e se non ritenga utile stabilire 
delle modalità di controllo sugli impianti 
più efficaci; 

se il Ministro dell'ambiente non ri­
tenga di dover affidare al più presto al-
l'ANPA uno studio sulle connessioni tra 
l'ambiente e la salute dei cittadini in me­
rito all'utilizzo dell'orimulsion. (4-17295) 

LUCCHESE. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

il decreto-legge n. 565 del 1996 ha 
istituito il Fondo di previdenza per la 
pensione alle casalinghe; 

detto Fondo doveva espletare la sua 
attività dal 1° gennaio 1997; 

a tutt'oggi l'Inps non può iscrivere 
le casalinghe per il fatto che non è 
stato ancora emanato il decreto che 
stabilisce l 'ammontare dei contributi da 
versare - : 

quali siano i motivi per cui non sia 
stata data ancora attuazione al decreto-
legge n. 565 del 1996; 

se in tempi brevi vorrà adempiere ad 
un obbligo e consentire, senza ulteriori 
ingiustificate remore, l'avvio delle proce­
dure per i versamenti dei contributi da 
parte delle casalinghe. (4-17296) 
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LUCCHESE. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere: 

se e quando intenda avviare Un pro­
gramma di « autostrada del mare », che dai 
vari porti della Sicilia raggiunga i porti del 
centro-nord Italia e dei Paesi esteri; 

se il Ministro non ritenga di realiz­
zare un moderno e civile sistema rapido di 
collegamenti marittimi tra la Sicilia e il 
nord del Paese, anche al fine di riequili­
brare il mancato inserimento della Sicilia 
nel programma nazionale di alta velocità 
delle ferrovie; 

se il Ministro intenda inoltre avviare 
subito il raddoppio della linea ferrata in 
Sicilia, al fine di eliminare la vergogna 
degli attuali tempi di percorrenza. 

(4-17297) 

PAMPO. — Al Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere - premesso che: 

con delibera Cipe del 13 marzo 1995, 
sono stati emanati i criteri per i canoni di 
locazione degli alloggi di edilizia residen­
ziale pubblica; 

la suddetta determinazione imponeva 
un aumento dei canoni di locazione col­
legato alle rendite catastali ad eccezione 
per gli assegnatari della fascia sociale; 

tale determinazione, di fatto, lievitava 
l'aumento del canone di locazione fra il 
100 per cento ed il 200 per cento; 

le regioni non hanno recepito, a tutela 
della propria utenza, la suddetta delibera 
Cipe che avrebbe comportato aumenti di 
canone non sopportabili; 

in vero è stata emanata altra delibe­
razione Cipe, in data 20 dicembre 1996, la 
quale modifica il criterio precedentemente 
espresso, indicando alle regioni il parame­
tro dell'equo canone come elemento per 
determinare i richiesti aumenti; 

la delibera Cipe del 20 dicembre 1996 
demanda alle regioni, fermo restando il 

principio dell'aumento rapportato all'equo 
canone, di deliberare in merito ed in di­
fetto compete agli enti gestori l'applica­
zione di quanto stabilito dal Cipe; 

i diversi indirizzi del Cipe, anche in 
conseguenza delle situazioni complesse ed 
articolate esistenti sul territorio nonché la 
presenza di fasce di assegnatari povere e 
senza reddito, soprattutto nel Mezzogiorno 
hanno determinato complicazioni, confu­
sioni e disagi vari - : 

se non ritenga, alla luce delle consi­
derazioni espresse, di individuare linee 
omogenee, che tengano conto della realtà 
del patrimonio pubblico di edilizia resi­
denziale; 

se non sia utile quanto indispensabile, 
in considerazione degli articoli 58 e 59 del 
decreto legislativo 27 marzo 1998 attuativo 
della legge n. 59 del 1997 (« Bassanini ») 
che una nuova e più organica delibera­
zione Cipe sia emanata al più presto per 
consentire alle regioni ed agli enti gestori 
l'applicazione delle stesse norme su tutto il 
territorio, secondo le peculiarità che le 
caratterizzano e le fasce presenti nel pa­
trimonio immobiliare pubblico. (4-17298) 

SA VARESE. — Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato, del lavoro 
e della previdenza sociale e dell'ambiente. — 
Per sapere — premesso che: 

nel 1980 l'Enel creò, nel corso di una 
« politica di sviluppo », diverse « zone », di­
stribuite in tutto il litorale tirrenico laziale 
e nel circostante territorio limitrofo, atte a 
servire diverse centinaia di migliaia di 
utenze; 

conseguentemente ad una successiva 
« azione riduttiva », nel 1990, a nove di 
queste « zone » vennero tolte le attività 
riguardanti l'alta tensione e le cabine pri­
marie, trasferendone le relative compe­
tenze in altri « Poli produttivi » della re­
gione con gravi conseguenze occupazionali 
che portarono diverse famiglie, residenti 
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nelle zone di cui sopra, a non avere più 
reddito e quindi a non sapere come potersi 
mantenere; 

l'Enel, ristrutturando il proprio « as­
setto zonale », nel 1994, cancellò diverse 
agenzie della regione non curante del fatto 
che ciò avrebbe portato alla perdita di 
altre centinaia di posti di lavoro; negli 
ultimi mesi, stando a quanto affermato 
anche a mezzo stampa, l'Enel avrebbe pre­
disposto una nuova ristrutturazione ten­
dente all'azzeramento dell'organizzazione 
periferica articolata in « zone » ed « agen­
zie », con ulteriore « rischio occupaziona­
le » per centinaia di lavoratori; 

il Lazio vanta già un primato nega­
tivo, riscontrabile a livello europeo, 
quando si parla di indice di disoccupa­
zione; 

relativamente a ciò, solamente nel 
territorio circoscritto attorno al « Polo pro­
duttivo energetico » più importante d'Italia, 
quello di Civitavecchia, si contano già, se­
condo i dati forniti dall'ufficio provinciale 
del lavoro, ben venticinquemila disoccu­
pati; 

questa « alternanza organizzativa » è 
già costata troppi posti di lavoro; 

tale « servitù » non è mai stata in 
grado di garantire sufficienti ed adeguate 
misure di sviluppo occupazionale, almeno 
in proporzione ai danni ambientali provo­
cati finora - : 

quali siano le motivazioni a giustifi­
cazione di quanto sopra; 

quali misure intenda adottare per la 
giusta tutela e salvaguardia del già com­
promesso livello occupazionale di questo 
bacino territoriale; 

se intenda intervenire presso l'Enel 
affinché sia mantenuto invariato l'attuale 
schema periferico articolato in « zone » 

e« agenzie » onde evitare il verificarsi di un 
ulteriore sopruso a spese dei cittadini delle 
zone interessate. (4-17299) 

GIACCO e GATTO. - Ai Ministri delle 
comunicazioni e per la solidarietà sociale. — 
Per sapere - premesso che: 

da qualche giorno i telegiornali delle 
reti pubbliche e private diffondono imma­
gini della degenza del bambino che rischia, 
a seguito di un agguato malavitoso, di 
perdere la vista: ciò, malgrado la tutela 
della privacy e particolarmente quella del­
l'infanzia vengano ritenute nel nostro 
Paese valori prioritari; 

appare evidente che trasmettere ripe­
tutamente le immagini del bambino con 
bende agli occhi nel suo letto d'ospedale, 
oltre a non avere più un carattere di 
attualità rispetto all'evolversi della notizia, 
rappresenta una violazione del diritto di 
riservatezza dell'infanzia e del rispetto che 
si deve nei confronti della sofferenza delle 
persone più indifese - : 

quali iniziative, anche legislative, in­
tendano attuare per impedire il ripetersi di 
questo ed altre gratuite morbose enfatiz­
zazioni della sofferenza dell'infanzia. 

(4-17300) 

GRUGNETTI. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - premesso che: 

sabato 2 maggio 1998 verso le ore 17 
circa in Milano, all'intersezione di piazza 
Santa Francesca Romana, viale Regina 
Giovanna e corso Buenos Aires, un auto­
mezzo della polizia di Stato tamponava 
una vettura della linea tranviaria « 11 »; 

secondo quanto denunciato in un co­
municato delle locali segreterie sindacali 
dei lavoratori dei trasporti aderenti a Cgil, 
Cisl e Uil, in sede di rilevamento dei danni 
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riportati, il manovratore veniva caricato di 
forza sulla vettura di pattuglia (costringen­
dolo a lasciare incustodita la vettura e i 
passeggeri a bordo). In seguito ricorreva 
alla cura del pronto soccorso per via delle 
percosse provocategli dagli agenti di pub­
blica sicurezza — : 

se il fatto sia stato oggetto di referto, 
o, diversamente, se siano stati individuati 
gli agenti responsabili; 

se nei loro confronti sia stato attivato 
procedimento disciplinare per esercizio ar­
bitrario delle proprie funzioni, e se siano 
stati avviati procedimenti penali a loro 
carico per abuso d'ufficio nonché per le­
sioni personali. (4-17301) 

DEL BARONE. - Ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

i napoletani stanno seguendo con 
attonita meraviglia, non disgiunta da un 
senso di totale negatività, le diatribe 
che si stanno svolgendo tra magistra­
tura, questura ed avvocatura su vari 
episodi, più o meno veritieri, e su in­
comprensioni poggianti su dati di fatto 
(vedi libro bianco degli avvocati) forse 
troppo esasperati; 

dinanzi agli episodi quotidiani di 
omicidi, scippi, rackets, il comune cit­
tadino vede questo deterioramento dei 
rapporti tra organi istituzionali, essen­
ziali nella loro funzione di difesa della 
legittimità, come un fatto estremamente 
negativo per la concreta difesa dei di­
ritti degli onesti; 

ogni parola diventa deprimente stru­
mentalizzazione, anche a causa dei mass 
media che sono portati a dare eccessivo 
risalto a posizioni e dichiarazioni — : 

se non intendano al più presto riunire 
i vertici della magistratura napoletana, 
quelli della questura e degli avvocati, il 
prefetto ed i parlamentari della città per 
fare in modo che, smussate le contrappo­
sizioni, si possa arrivare ad un'azione si­

nergica idonea a dimostrare, come auto­
revolmente affermato dal magistrato Carlo 
Alemi, che « Napoli non ha un male incu­
rabile e deve cercare con la parte sana di 
rimettersi in sesto». (4-17302) 

PECORARO SCANIO. - AI Ministri del 
lavoro e della previdenza sociale e delle 
finanze. — Per sapere: 

se risulti l'esistenza del fenomeno di 
matrimoni svolti con il solo rito canonico 
da parte di persone vedove al fine di 
evitare di perdere il diritto alla pensione di 
reversibilità; 

se siano mai state condotte delle in­
dagini per verificare la possibile esistenza 
di tale fenomeno; 

se vi siano dati sulla consistenza di 
casi riguardanti persone vedove risultanti 
conviventi o sposati con rito canonico con 
godimento di pensione di reversibilità e se 
ci siano degli strumenti di accertamento 
disponibili e quale sia il tenore di vita delle 
stesse; 

se non voglia effettuare degli accer­
tamenti in questa materia. (4-17303). 

SA VARESE. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

il giorno 2 novembre 1994 i Nas Arma 
dei carabinieri, svolsero un'ispezione nei 
locali della ditta farmaceutica Biomedica 
Foscama Srl siti in via Tiburtina Km 15,00; 

a seguito della predetta ispezione fu­
rono sorpresi a produrre farmaci in am­
biente non idoneo e senza la presenza del 
« direttore tecnico » i signori Luigi Santo-
lamazza e Pasquale Volpe, dipendenti della 
ditta I.R.F.I. siti in Via Morolense, 87 a 
Ferentino (Frosinone); 

i suddetti erano ex dipendenti della 
predetta Biomedica Foscama, nella quale 
svolgevano anche la funzione di rappre­
sentanti sindacali nel CdF, firmatario in 
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data 15 marzo 1994 presso l'Ufficio pro­
vinciale del lavoro di Roma, del verbale di 
chiusura della procedura ex legge n. 223 
del 1991 (relativa alla mobilità); 

da documenti in possesso dell'inter­
rogante risulta che la direzione generale 
del Servizio farmaceutico del ministero 
della sanità ha emesso, in data 15 novem­
bre 1994, quindi 13 giorni dopo l'ispezione 
dei Nas Arma dei carabinieri presso lo 
stabilimento di via Tiburtina Km 15,00, il 
decreto n. 880 di « Autorizzazione a pro­
durre medicinali » rilasciato alla Biome­
dica Foscama, relativo allo stabilimento di 
via Tiburtina Km 14,500; 

tale stabilimento era stato smantel­
lato fin dall'inizio del 1993; 

l'articolo 2 del decreto legislativo 178 
del 29 maggio 1991 stabilisce che qualsiasi 
decisione in merito deve essere presa... 
« previa verifica ispettiva diretta ad accer­
tare che lo stabilimento disponga di per­
sonale e di mezzi tecnico-industriali ade­
guati per la preparazione, il controllo, e la 
conservazione di ciascun medicinale, in 
conformità della documentazione e che sia 
diretto da persona avente i requisiti pre­
scritti dall'articolo 4 »; 

se l'ispezione fosse avvenuta, gli ispet­
tori avrebbero constatato la presenza di 
locali semivuoti ed adibiti solamente a 
magazzino di prodotti finiti provenienti 
dall'officina comune di produzione, sita 
nello stabilimento della controllata I.R.F.I. 
di Ferentino (Frosinone), via Morolen-
se, 87; 

pertanto, l'autorizzazione è stata data 
illegalmente da parte dell'apposito ufficio 
del ministero della sanità; 

la predetta direzione generale del mi­
nistero della sanità, con lettera datata 27 
febbraio 1995, ha emesso il « Decreto 
n. 929 di revoca della produzione di spe­
cialità medicinali nello stabilimento far­
maceutico consortile sito in via Tiburtina 
Km 15,00» su richiesta della Biomedica 
Foscama inviata alla direzione suddetta in 
data 1° marzo 1995, data citata nel decreto 
stesso; 

nella lettera del 27 febbraio 1995, 
contenente il decreto di revoca della pro­
duzione di specialità medicinali, n. 929, si 
fa esplicito riferimento al decreto 880 del 
15 novembre 1994 che invece di essere 
attribuito allo stabilimento di via Tiburtina 
Km 14,500 viene attribuito allo stabili­
mento di via Tiburtina Km 15,00; 

nella lettera del 27 febbraio 1995 si 
evidenziano quindi due errori che difficil­
mente potrebbero essere imputabili a di­
strazione, anche perché lo stabilimento 
sito in via Tiburtina Km 15,00 è stato 
inserito nell'elenco delle società autoriz­
zate al 31 dicembre 1994 alla produzione 
o alla importazione di prodotti farmaceu­
tici, che il suddetto ministero ha fatto 
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale n. 35 
dell'I 1 febbraio 1995, pagina 8; 

tra questi, con lettera del 27 febbraio 
1995 viene autorizzata la revoca della pro­
duzione di specialità medicinali sulla base 
di una richiesta da parte della Biomedica 
Foscama Srl avvenuta con lettera datata 1° 
marzo 1995; 

quindi risulta evidente che la «dire­
zione generale del Servizio farmaceutico », 
dimostrando con ciò mirabili capacità di­
vinatorie, ha emesso il decreto n. 929 due 
giorni prima della richiesta da parte della 
Biomedica Foscama; 

inoltre, i decreti n. 880 e 929, sum­
menzionati, risultano essere firmati rispet­
tivamente dalla signora Rosalba della Mo­
nica e dalla signora Luzzi invece che dal 
direttore generale dottor Bruno Sciotti - : 

quali misure intenda assumere in me­
rito a quanto denunciato. (4-17304) 

LUCCHESE. - Ai Ministri dei beni cul­
turali e ambientali e della sanità. — Per 
sapere - premesso che: 

il direttore generale dell'Azienda sa­
nitaria Rm/E, a seguito dell'avvio dei lavori 
di ristrutturazione dell'ospedale Santo Spi­
rito, ha disposto unilateralmente la chiù-
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sura del cancello di accesso al Museo sto­
rico nazionale dell'Arte Sanitaria ed al­
l'omonima Accademia; 

tale atto impedisce alla collettività la 
fruizione del Museo ed all'ente di svolgere 
la sua normale attività; 

tutto ciò arreca grave danno, anche 
sotto l'aspetto economico, all'ente, che po­
trebbe essere chiamato da terzi al risarci­
mento danni per l'improvvisa interruzione 
delle attività dell'Accademia {master, corsi, 
convegni); 

si rappresenta anche la preoccupa­
zione di una demolizione del cancello di 
accesso al Museo ed all'Accademia, uni-
coingresso previsto dalla convenzione esi­
stente con la proprietà dell'immobile: Asl 
RmE - : 

quali interventi i ministri interrogati 
vogliano espletare perché sia ripristinato 
con urgenza l'accesso al Museo ed all'Ac­
cademia e per consentire il proseguimento 
delle attività. (4-17305) 

Ritiro di documenti 
di sindacato ispettivo. 

I seguenti documenti sono stati ritirati 
dai presentatori: 

Cesetti n. 5-04348 del 30 aprile 1998; 

Savarese n. 5-04350 del 30 aprile 
1998. 

ERRATA CORRIGE 

Si ripubblica il testo dell'interpellanza 
urgente {ex articolo 138-fots del regola­
mento) n. 2-01076, già pubblicata nell'al­
legato B ai resoconti della seduta del 29 
aprile 1998, con l'esatta indicazione dei 
relativi firmatari: 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri dei lavori pubblici, dell'ambiente, 
della difesa e della sanità, per sapere — 
premesso che: 

in Grottaglie (Taranto) esiste un ca­
nale denominato Battaglia che scorre lungo 
una gravina che delimita una parte del­
l'abitato della città; 

nel predetto canale scorrono le acque 
provenienti dallo scarico totale del canale 
principale (EAAP - Ente Autonomo Acque­
dotto Pugliese) e le acque provenienti dal­
l'impianto di depurazione dei comune di 
Villa Castelli (Brindisi); 

lo scorrimento di dette acque provoca 
la formazione di acquitrini maleodoranti 
all'origine di innumerevoli disagi per gli 
abitanti della zona, nonché per l'ospedale 
civile « S. Marco » che dista in linea d'aria 
circa 100 metri; 

la presenza di insetti, ratti, rettili, 
nonché di una folta vegetazione che a sua 
volta impedisce il naturale scorrimento 
delle acque, avviene in un contesto urbano 
ricchissimo di testimonianze storiche come 
una chiesa rupestre, un ex convento quat­
trocentesco dei Cappuccini, una chiesa con 
annesso convento del seicento dei Frati 
Minimi, attualmente oggetto di un finan­
ziamento nell'ambito del recupero di beni 
interessati al Giubileo del 2000; 

dall'amministrazione comunale di 
Grottaglie sono stati interessati diversi enti 
(EAAP - ASL - Comune di Villa Castelli -
Prefettura - Marina Militare) ottenendo 
come risultato tiepidi, intermittenti formali 
interessamenti sfociati in seguito in un 
« concreto scaricabarile »; 

secondo alcuni accertamenti il canale 
è di proprietà dello Stato, ramo-Marina, ed 
è gestito dall'EAAP - : 

a quale ente competa l'esecuzione dei 
lavori necessari per l'eliminazione degli 
inconvenienti illustrati in premessa; 

se non ritengano urgente e oppor­
tuno, ciascuno nell'ambito della propria 
competenza, intraprendere delle idonee 
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iniziative per la risoluzione del problema 
prospettato in premessa, che rende invivi­
bile una zona abitata da centinaia di fa­
miglie. 

(2-01076) «Maggi, Malagnino, Pasetto, 
Palma, Rossiello, Guarino, 
Albanese, Giacalone, Sao-
nara, Del Bono, Pistelli, Boc­
cia, Valetto Bitelli, Ricci, Fri-
gato, Mario Pepe, Monaco, 
Molinari, Carotti, Ciani, Ca-

nanzi, Domenico Izzo, Pit-
tella, Riva, Servodio, Soro, 
Duilio, Borrometi, Merloni, 
Cutrufo ». 

Neil'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 27 aprile 1998 alla pagina XXX: pri­
ma colonna, dodicesima riga, sostituire 
« 25.371.807.000. » con « 125.371.807.000. »; 
seconda colonna, nona riga, sostituire 
« 8.639.342.000 » con « 38.639.342.000 ». 
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INTERROGAZIONI 
PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

A M O R U S O . - Al Ministro della pub­
blica istruzione e dell'università e della ri­
cerca scientifica. — Per sapere - premesso 
che: 

la legge quadro sull'handicap (n. 104 
del 1992) agli articoli 9 e 13 introduceva la 
figura dell'interprete per i minorati del­
l'udito al fine di facilitarne l'inserimento 
nelle università; 

a distanza di cinque anni dall'entrata 
in vigore della legge si verificano ancora 
casi di studenti audiolesi costretti a rinun­
ciare a frequentare l'università perché 
quest'ultima non consente loro di usu­
fruire di tutti quegli ausili necessari per 
un'adeguata partecipazione attiva alle le­
zioni; 

il diritto allo studio, sancito nella 
Costituzione, che pure dovrebbe essere di 
tutti, non lo è in molti casi per i sordomuti, 
che ad oggi incontrano innumerevoli osta­
coli al proseguimento dei loro studi uni­
versitari —: 

quali iniziative intenda intraprendere 
al fine di consentire ai sordomuti l'effettivo 
esercizio del diritto allo studio; 

se non ritenga opportuno predisporre 
i necessari adempimenti al fine di accer­
tare le eventuali responsabilità circa la 
mancata attuazione delle disposizioni con­
tenute nella legge quadro sull'handicap di 
cui in premessa. (4-08675) 

RISPOSTA. — Questo Ministero, al fine di 
dare attuazione a quanto disposto in par­
ticolare dall'articolo 13 della legge 104/92, 
ha provveduto ad istituire, nello stesso anno 
dell'entrata in vigore della detta legge, ben 
individuati capitoli di spesa in cui sono stati 
stanziati appositi fondi da utilizzare per 
facilitare la frequenza e l'apprendimento 
degli studenti portatori di handicap. 

A decorrere dall'esercizio finanziario 
1994 tuttavia i capitoli di spesa, apposita­
mente istituiti nel 1992 relativamente alle 
competenze derivanti al MURST, sono stati 
soppressi ed i relativi fondi sono confluiti 
nel fondo per il finanziamento ordinario 
delle università, in applicazione di quanto 
previsto dall'articolo 5 della legge 537/93. 

Di tale determinazione sono state infor­
mate, con nota n. 2202 del 22/10/94, tutte 
le università ed istituti universitari Nella 
citata nota è stato precisato che il paga­
mento relativo alle competenze per l'attri­
buzione di incarichi professionali agli in­
terpreti al fine di facilitare la frequenza e 
l'apprendimento degli studenti non udenti, 
nonché per l'assegnazione alle università ed 
istituti di dotazioni ed attrezzature tecniche 
atte a favorire l'inserimento degli stessi, 
d'ora in poi, avrebbe dovuto essere autono­
mamente effettuato da ciascun Ateneo nel­
l'ambito del complessivo budget ad esso 
assegnato. 

Questo Ministero è ben consapevole delle 
difficoltà di integrazione dei disabili. Per tale 
motivo ritiene di dover svolgere un ruolo di 
coordinamento, non solo tra le varie uni­
versità, ma anche tra le università e gli 
organismi internazionali che hanno varato 
specifici programmi in materia. 

In base a tali programmi potranno as­
sumersi concrete iniziative volte a rendere 
effettivo l'inserimento degli studenti in que­
stione. 

A tale scopo è già stata effettuata una 
prima rilevazione di dati ed è in corso un 
monitoraggio per conoscere, nella sua reale 
complessità, il fenomeno dell'accoglienza. 

Nell'intento di sensibilizzare e stimolare 
gli atenei, soprattutto quelli di Pisa e Lecce 
ove sono state segnalate le difficoltà di due 
studenti sordi, e quelli non sufficientemente 
impegnati a favorire l'integrazione dei disa­
bili, questo Ministero ha indirizzato una 
apposita nota ai Rettori delle Università. 

In tale nota si è fatto presente che, « pur 
nella consapevolezza delle oggettive diffi­
coltà derivanti anche dalle esigue risorse 
economiche a disposizione che non consen­
tono la immediata e totale eliminazione di 
tutti gli elementi ostativi al completo godi­
mento del diritto allo studio da parte dei 
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portatori di handicap, si auspica che, al più 
presto, tutte le università trovino le solu­
zioni migliori e più idonee ai problemi dei 
portatori di handicap o, per lo meno, im­
mediate soluzioni atte ad alleviare i disagi 
che i suddetti particolari studenti devono 
affrontare ». 

È comunque in corso la costituzione di 
un apposito gruppo di lavoro ministeriale 
finalizzato a formulare organiche e precise 
proposte che saranno sottoposte alla valu­
tazione di questo Ministero per una succes­
siva iniziativa verso tutti gli Atenei 

Il Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnolo­
gica: Luigi Berlinguer. 

APREA e PRESTIGIACOMO. - Ai Mi­
nistri dell'università e della ricerca scienti­
fica e della solidarietà sociale. — Per sapere 
- premesso che: 

preoccupante e grave è la situazione 
degli studenti universitari affetti da sordo­
mutismo che non possono seguire le lezioni 
universitarie perché privi di un interprete, 
cioè di un traduttore o di ripetitore labiale 
che renda possibile la comprensione di 
quanto spieghino i docenti; 

in molti casi le facoltà universitarie 
sono prive anche delle attrezzature tecni­
che e dei sussidi didattici che sono indi­
spensabili per gli studenti universitari sor­
domuti; 

i non udenti che intraprendono gli 
studi universitari sono scoraggiati da inau­
diti ostacoli burocratici, che contrastano 
con i princìpi stabiliti dalla Costituzione; 

cinque anni fa è entrata in vigore la 
legge n. 104 del 1992, che stabiliva aiuti 
specifici ai minorati sensoriali e faceva 
riferimento alla figura professionale del­
l'interprete da destinare alle università per 
facilitare la frequenza e l'apprendimento 
degli studenti non udenti - : 

quali iniziative intendano adottare vi­
sto che, dopo cinque anni dall'entrata in 
vigore della legge quadro sull'handicap 
(legge n. 104 del 1992) si verificano casi di 

studenti non udenti costretti a rinunciare 
a frequentare le Università solo perché la 
mancata attuazione della legge non con­
sente loro di usufruire degli aiuti necessari 
per un'adeguata partecipazione alle lezio­
ni. (4-09005) 

RISPOSTA. — Questo Ministero, al fine di 
dare attuazione a quanto disposto in par­
ticolare dall'articolo 13 della legge 104/92, 
ha provveduto ad istituire, nello stesso anno 
dell'entrata in vigore della detta legge, ben 
individuati capitoli di spesa in cui sono stati 
stanziati appositi fondi da utilizzare per 
facilitare la frequenza e l'apprendimento 
degli studenti portatori di handicap. 

A decorrere dall'esercizio finanziario 
1994 tuttavia i capitoli d% spesa, apposita­
mente istituiti nel 1992 relativamente alle 
competenze derivanti al MURST, sono stati 
soppressi ed i relativi fondi sono confluiti 
nel fondo per il finanziamento ordinario 
delle università, in applicazione, di quanto 
previsto dall'articolo 5 della legge 537193. 

Di tale determinazione sono state infor­
mate, con nota n. 2202 del 22/10/94, tutte 
le università ed istituti universitari Nella 
citata nota è stato precisato che il paga­
mento relativo alle competenze per l'attri­
buzione di incarichi professionali agli in­
terpreti al fine di facilitare la frequenza e 
l'apprendimento degli studenti non udenti, 
nonché per l'assegnazione alle università ed 
istituti di dotazioni ed attrezzature tecniche 
atte a favorire l'inserimento degli stessi, 
d'ora in poi, avrebbe dovuto essere autono­
mamente effettuato da ciascun Ateneo nel­
l'ambito del complessivo budget ad esso 
assegnato. 

Questo Ministero è ben consapevole delle 
difficoltà di integrazione dei disabili Per tale 
motivo ritiene di dover svolgere un ruolo di 
coordinamento, non solo tra le varie uni­
versità, ma anche tra le università e gli 
organismi internazionali che hanno varato 
specifici programmi in materia. 

In base a tali programmi potranno as­
sumersi concrete iniziative volte a rendere 
effettivo l'inserimento degli studenti in que­
stione. 

A tale scopo è già stata effettuata una 
prima rilevazione di dati ed è in corso un 
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monitoraggio per conoscere, nella sua reale 
complessità, il fenomeno dell'accoglienza. 

Nell'intento di sensibilizzare e stimolare 
gli atenei, soprattutto quelli di Pisa e Lecce 
ove sono state segnalate le difficoltà di due 
studenti sordi e quelli non sufficientemente 
impegnati a favorire l'integrazione dei disa­
bili, questo Ministero ha indirizzato una 
apposita nota ai Rettori delle Università. 

In tale nota si è fatto presente che, « pur 
nella consapevolezza delle oggettive diffi­
coltà derivanti anche dalle esigue risorse 
economiche a disposizione che non consen­
tono la immediata e totale eliminazione di 
tutti gli elementi ostativi al completo godi-

amento del diritto allo studio da parte dei 
portatori di handicap, si auspica che, al più 
presto, tutte le università trovino le solu­
zioni migliori e più idonee ai problemi dei 
portatori di handicap o, per lo meno, im­
mediate soluzioni atte ad alleviare i disagi 
che i suddetti particolari studenti devono 
affrontare ». 

È comunque in corso la costituzione di 
un apposito gruppo di lavoro ministeriale 
finalizzato a formulare organiche e precise 
proposte che saranno sottoposte alla valu­
tazione di questo Ministero per una succes­
siva iniziativa verso tutti gli Atenei 

Il Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnolo­
gica: Luigi Berlinguer. 

BAMPO — Ai Ministri dell'università e 
della ricerca scientifica e della solidarietà 
sociale. — Per sapere - premesso che: 

il diritto allo studio per tutti i citta­
dini è sancito dall'articolo 34 della Costi­
tuzione; 

la legge quadro sull'handicap 5 feb­
braio 1992, n. 104 ha fornito normativa­
mente gli strumenti atti ad assicurare tale 
diritto anche ai cittadini sordomuti preve­
dendo, agli articoli 9 e 13, la possibilità di 
utilizzare un interprete (cioè un traduttore 
o ripetitore labiale) da destinare alle uni­
versità, per facilitare la frequenza e l'ap­
prendimento di studenti non udenti; 

quando è entrata in vigore della legge 
n. 104 del 1992 molte sono state le mani­
festazioni di approvazione da parte di 
molti cittadini sordi nel vedere finalmente 
riconosciuto il loro diritto a frequentare 
l'università, a compimento di un ciclo di 
studi che, fino a qualche anno fa era 
forzatamente interrotto alla scuola dell'ob­
bligo, per l'impossibilità di superare diffi­
coltà didattiche fino ad allora mai risolte; 

purtroppo però, dopo ben cinque 
anni dall'entrata in vigore della legge qua­
dro sull'handicap, tali difficoltà ancora per 
molte realtà esistono; 

in molti casi le facoltà sono prive 
delle attrezzature tecniche e dei sussidi 
didattici nonché di ogni altra forma di 
ausilio tecnico, come indicato alla lettera 
b), comma 1), articolo 3, della legge quadro 
su richiamata, che sono di estrema neces­
sità per gli studenti sordi universitari; 

i sordi che intraprendono gli studi 
universitari sono in aumento e uno stato 
realmente attento ai bisogni dei propri 
cittadini non deve permettersi di scorag­
giarli attraverso inauditi ostacoli burocra­
tici e un vergognoso silenzio istituzionale; 

di questa inefficienza pervengono 
molte segnalazioni, una per tutte è quella 
di una giovane matricola universitaria lec-
cesa iscritta al primo anno della facoltà di 
economia e commercio; 

la ragazza sordomuta, cinque mesi fa, 
come le avevano suggerito, si era iscritta 
all'università nella certezza, considerato 
l'impegno assunto dai responsabili della 
facoltà, di poter usufruire per alcune le­
zioni di una traduttrice; 

ad oggi sono passati mesi, ma dal 
ministero non è arrivato neanche un se­
gnale; 

seppur la ragazza sa benissimo leg­
gere le labbra dei docenti quando gli stessi 
si girano verso la lavagna per scrivere 
formule o fare diagrammi, le difficoltà di 
comprensione sono enormi; 
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una sua collega, anch'ella sordomuta, 
si è già arresa e si è ritirata dal corso 
universitario; 

quali iniziative il Ministro intende in­
traprendere al fine di rimuovere da tutti gli 
atenei tali inefficienze e garantire a tutti i 
cittadini un diritto, quello allo studio, co­
stituzionalmente riconosciuto, al fine di 
evitare che frasi come «L'istruzione è un 
diritto» e «tutti devono avere pari oppor­
tunità di formazione » rimangano solo frasi 
fatte e di circostanza; 

se, nello specifico del caso della ma­
tricola leccese, al fine di rendere possibile 
il prosieguo del corso di studi, non ritenga 
urgente intervenire presso l'Ateneo di 
Lecce al fine di rimuovere l'ostacolo e 
verificare le eventuali responsabilità dello 
stesso. (4-08903) 

RISPOSTA. — Questo Ministero, al fine di 
dare attuazione a quanto disposto in par­
ticolare dall'articolo 13 della legge 104/92, 
ha provveduto ad istituire, nello stesso anno 
dell'entrata in vigore della detta legge, ben 
individuati capitoli di spesa in cui sono stati 
stanziati appositi fondi da utilizzare per 
facilitare la frequenza e l'apprendimento 
degli studenti portatori di handicap. 

A decorrere dall'esercizio finanziario 
1994 tuttavia i capitoli di spesa, apposita­
mente istituiti nel 1992 relativamente alle 
competenze derivanti al MURST, sono stati 
soppressi ed i relativi fondi sono confluiti 
nel fondo per il finanziamento ordinario 
delle università, in applicazione di quanto 
previsto dall'articolo 5 della legge 537/93. 

Di tale determinazione sono state infor­
mate, con nota n. 2202 del 22/10/94, tutte 
le università ed istituti universitari Nella 
citata nota è stato precisato che il paga­
mento relativo alle competenze per l'attri­
buzione di incarichi professionali agli in­
terpreti al fine di facilitare la frequenza e 
l'apprendimento degli studenti non udenti, 
nonché per l'assegnazione alle università ed 
istituti di dotazioni ed attrezzature tecniche 
atte a favorire l'inserimento degli stessi, 
d'ora in poi, avrebbe dovuto essere autono­
mamente effettuato da ciascun Ateneo nel­
l'ambito del complessivo budget ad esso 
assegnato. 

Questo Ministero è ben consapevole delle 
difficoltà di integrazione dei disabili Per tale 
motivo ritiene di dover svolgere un ruolo di 
coordinamento, non solo tra le varie uni­
versità, ma anche tra le università e gli 
organismi internazionali che hanno varato 
specifici programmi in materia. 

In base a tali programmi potranno as­
sumersi concrete iniziative volte a rendere 
effettivo l'inserimento degli studenti in que­
stione. :\ 

A tale scopo è già stata effettuata una 
prima rilevazione di dati ed,è in corso un 
monitoraggio per conoscere, nella sua reale 
complessità, il fenomeno dell'accoglienza. 

Nell'intento di sensibilizzare e stimolare * 
gli atenei, soprattutto quelli di Pisa e Lecce 
ove sono state segnalate le difficoltà di due 
studenti sordi, e quelli non sufficientemente 
impegnati a favorire l'integrazione dei disa­
bili, questo Ministero ha indirizzato una 
apposita nota ai Rettori delle Università. 

In tale nota si è fatto presente che, « pur 
nella consapevolezza delle oggettive diffi­
coltà derivanti anche dalle esigue risorse 
economiche a disposizione che non consen­
tono la immediata e totale eliminazione di 
tutti gli elementi ostativi al completo godi­
mento del diritto allo studio da parte dei 
portatori di handicap, si auspica che, al più 
presto, tutte le università trovino le solu­
zioni migliori e più idonee ai problemi dei 
portatori di handicap o, per lo meno, im­
mediate soluzioni atte ad alleviare i disagi 
che i suddetti particolari studenti devono 
affrontare ». 

È comunque in corso la costituzione di 
un apposito gruppo di lavoro ministeriale 
finalizzato a formulare organiche e precise 
proposte che saranno sottoposte alla valu­
tazione di questo Ministero per una succes­
siva iniziativa verso tutti gli Atenei 

Il Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnolo­
gica: Luigi Berlinguer. 

BERGAMO. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

da notizie giunte all'interrogante at­
traverso la stampa pare che tra un mem-
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bro della Camera dei deputati ed il prov­
veditore agli studi di Cosenza, dottoressa 
Tucci, vi sia stato un alterco a seguito del 
quale il deputato si sarebbe convinto di 
aver ricevuto un cattivo trattamento da 
parte di tale funzionario; 

a fronte di ciò, ed anche per altre 
sconosciute motivazioni, sembrerebbe che 
il ministero della pubblica istruzione sa­
rebbe pronto a prendere provvedimenti nei 
confronti della dottoressa Tucci; 

va sottolineata, peraltro, la recente e 
triste storia di quel provveditorato, che, 
prima dell'insediamento della dottoressa 
Tucci, è stato al centro di feroci critiche — : 

se tali notizie rispondano al vero e, in 
caso affermativo, se non ritenga oppor­
tuno, prima di determinarsi in ordine a 
eventuali provvedimenti da adottare nei 
confronti della dottoressa Tucci, assumere 
ogni utile e fedele informazione su quanto 
realmente accaduto negli uffici del prov­
veditorato di Cosenza tra il rappresentante 
delle istituzioni ed il funzionario in que­
stione; 

se non ritenga utile fornire altre even­
tuali notizie in merito alla vicenda. 

(4-09918) 

RISPOSTA. — Dalle notizie acquisite dal 
Provveditore agli Studi di Cosenza in merito 
all'episodio al quale fa riferimento la S.V. 
Onorevole, non si ravvisano nell'operato del 
titolare dell'Ufficio Scolastico provinciale 
elementi che possano comportare l'adozione 
di provvedimenti nei confronti del mede­
simo. 

Al riguardo infatti, il capo dell'ufficio 
scolastico provinciale ha precisato che il 24 
marzo u.s. il medesimo, prima di recarsi 
presso il consiglio scolastico provinciale per 
l'elezione degli organi statutari, ha convo­
cato il funzionario responsabile del settore 
della razionalizzazione della rete scolastica 
invitandolo a riscrivere l'ipotesi di raziona­
lizzazione in maniera più articolata e con 
ulteriori dati affinché l'informativa alle or­
ganizzazioni per il giorno successivo fosse 
quanto più dettagliata possibile. 

Alle ore 16, al rientro in ufficio, consta­
tato che il lavoro effettuato per la terza volta 
non rispondeva a quanto richiesto, il Prov­
veditore agli studi, dopo aver chiamato per 
citofono interno senza alcun riscontro il 
funzionario in parola, ha convocato il me­
desimo per il tramite del commesso. 

Poiché nonostante i ripetuti inviti, rivolti 
sempre per il tramite del commesso, il fun­
zionario in parola non rispondeva all'invito, 
attesa l'urgenza del lavoro da svolgere, il 
responsabile dell'ufficio scolastico provin­
ciale ha ritenuto di andare personalmente 
dal funzionario che in quel momento era in 
colloquio con l'Onorevole Brunetti, la cui 
presenza nell'ufficio era ignota al Provve­
ditore. 

Dopo aver rivolto le proprie scuse al­
l'Onorevole per aver interrotto il colloquio 
ed aver accennato al funzionario il motivo 
della convocazione senza pretendere ulte­
riori chiarimenti circa la visita dell'Onore­
vole nel solo intento di metterlo a proprio 
agio, il Provveditore agli studi è tornato nel 
suo studio. 

Successivamente, dopo aver rimprove­
rato in presenza del funzionario il com­
messo per non essere stato informato 
del motivo del ritardo del funzionario 
medesimo, il Provveditore ha personal­
mente compilato la bozza del piano di 
razionalizzazione rimanendo in ufficio 
fino alle 21,30. 

Il capo dell'ufficio scolastico provinciale 
ha anche assicurato che si sta adoperando 
con il massimo impegno per corrispondere 
alle esigenze di chiarezza ed efficienza ri­
chieste dall'utenza cercando di riportare un 
clima di fiducia reciproco tra utenza e am­
ministrazione scolastica e che i rapporti con 
il funzionario continuano ad essere impron­
tati alla massima reciproca collaborazione e 
stima. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

BERGAMO. — Al Ministro delle comu­
nicazioni. — Per sapere - premesso che: 

a Cosenza, presso l'ufficio postale 
centrale, a causa dell'atteggiamento ecces-
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sivamente rigido da parte del dirigente 
ufficiale nei confronti dei dipendenti, si è 
venuta a creare una situazione di tensione 
che si riversa, inevitabilmente, anche sul­
l'utenza; 

in particolare la signora Maiorano 
Teresa, una dipendente dell'ufficio che non 
ha mai abusato neppure dei suoi diritti ed 
è estremamente osservante dei regolamenti 
e dei doveri, lamenta una sorta di perse­
cuzione da parte del predetto direttore, 
tanto da rendere precaria l'armonia del 
lavoro quotidiano -: 

se non sia il caso di verificare tale 
situazione, ed eventualmente quali inizia­
tive intenda adottare perché sia restituita 
serenità ai dipendenti dell'ufficio postale 
Cosenza centro. (4-15305) 

RISPOSTA. — Al riguardo lente Poste Ita­
liane (ora Poste Italiane s.p.a.) - interessato 
in merito a quanto rappresentato dalla S.V. 
on.le nelVatto parlamentare in esame -r ha 
comunicato che presso Vagenzia COP (cen­
tro operativo promiscuo), che è il più im­
portante ufficio nell'ambito territoriale della 
filiale di Cosenza e nel quale operano oltre 
300 dipendenti, vengono erogati tutti i ser­
vizi (postali telegrafici finanziari e di re­
capito) senza che siano pervenute alla di­
rigenza della predetta filiale lamentele da 
parte dell'utenza riguardanti il comporta­
mento tenuto dal direttore o dagli addetti ivi 
applicati 

Dagli accertamenti effettuati presso tale 
agenzia - ha proseguito l'ente - non sono 
emerse irregolarità nella gestione dell'ufficio 
affidata ad un funzionario di 1° livello (Ql) 
e non è stato possibile individuare atteggia­
menti o atti ritenuti persecutori dalla di­
pendente indicata nell'interrogazione in 
esame, mentre le contestazioni che frequen­
temente sono state mosse all'interessata 
hanno determinato la proposta di una di­
versa applicazione della medesima, al fine di 
adibirla a mansioni più adeguate alle sue 
capacità professionali. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

CARDIELLO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri. — Per sapere - premesso 
che: 

l'ateneo di Fisciano (Salerno) conti­
nua ad essere poco vivibile per l'alto costo 
di frequenza e di trasporto degli studenti; 

le tasse imposte superano le quattro­
centomila lire annue per i rèdditi più bassi 
e il milioneduecentomila per quelli più 
elevati; 

in pochi giorni sono pervenuti agli 
uffici di segreteria circa tremila reclami 
per il pagamento della seconda rata delle 
tasse universitarie; 

per inspiegabili disguidi burocratici o 
telematici, migliaia di studenti si sono visti 
recapitare a domicilio il massimo della 
tassazione dovuta, pur avendo presentato 
in tempo i modelli di autocertificazione dei 
loro redditi; 

tale tassazione non corrisponde co­
munque all'esigenza di equità, visto il li­
vello di sviluppo economico di quest'area 
di Italia, che si presenta con un altó indice 
di disoccupazione e di scarsissima inci­
denza produttiva; 

l'onere impositivo è fortemente aggra­
vato dall'alto costo dei libri di testo, che 
supera abbondantemente le centomila lire 
per esame, come è stato esplicitamente 
denunciato dallo stesso preside del corso di 
laurea in lettere; 

per gli studenti fuori sede è estrema­
mente difficile trovare alloggio, a causa 
della scarsa possibilità di sistemazione e 
per l'alto costo dei fitti mensili, molti dei 
quali vengono riscossi per locali di infimo 
ordine, come garage e cantine, e non ven­
gono denunciati dai proprietari con rego­
lare contratto o ricevuta fiscale, necessari 
ad ottenere i rimborsi regionali; 

l'università, situata in aperta campa­
gna, isolata dai centri viciniori, impone un 
ulteriore onere per il trasporto studenti, 
onere che alla fine pesa notevolmente sul 
bilancio delle famiglie — : 

se e quali iniziative ritenga opportuno 
avviare, nell'ambito delle competenze go-
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vernative, per appurare le cause del disagio 
economico e logistico agli studenti; 

quali iniziative intenda attivare per 
rimuoverle, anche allo scopo di eliminare 
il pietoso, quotidiano affollamento presso 
gli sportelli della segreteria dell'ateneo di 
giovani iscritti che presentano ricorso av­
verso per i disguidi amministrativi sopra 
esposti. (4-12622) 

RISPOSTA. — L'Onorevole Cardiello pone 
due importanti questioni con l'interroga-
zione parlamentare quella legata alla con­
tribuzione studentesca e la questione ri­
guardante i ricorsi sull'applicazione delle 
tasse universitarie. 

Per quanto attiene alla contribuzione 
studentesca si fa presente che l'Ateneo di 
Salerno ha applicato i limiti, previsti dalla 
legge, che oscillano da £. 400.000 a lire 
1.150.000. 

Gli studenti risultati vincitori di borse di 
studio godono di una totale esenzione, men­
tre una parziale esenzione è prevista per i 
meritevoli 

A tale riguardo si precisa che per il 1996 
si è giunti fino a 5000 rimborsi di tasse e 
contributi, mentre per il 1997 si sono ef­
fettuati, ad oggi, 1.300 rimborsi. 

Per l'a.a. 96/97 la contribuzione media 
prò capite è stata valutata in lire 460.000, 
nettamente inferiore di circa il 40 per cento 
della media nazionale. Tale livello è da 
considerare, in ogni caso, inferiore a quello 
degli altri Atenei della Regione. 

Circa il costo dei libri di testo, esso è 
limitato ai valori medi nazionali. 

Riguardo ai disguidi burocratici e ai 
ricorsi, l'Ateneo, interpellato in proposito, 
ha fornito i seguenti dati Su circa 800 
ricorsi proposti, per presunto errato con­
teggio delle tasse universitarie, ne risultano 
attualmente evasi quasi la totalità; su 
48.000 autocertificazioni sono ancora so­
spesi circa 300 casi, pari allo 0,6 per cento. 
Tale dato sembra abbastanza in linea con il 
livello nazionale. 

Si concorda con l'On.le interrogante 
circa le difficoltà ambientali causate dalla 
particolare collocazione dell'Università di 
Pisciano (Salerno). Le difficoltà ambientali 

connesse ai problemi di alloggio, di tra­
sporto ecc. non sono però da ascrivere 
all'autorità accademica. 

I detti problemi esulano inflitti dalla 
competenza accademica che è soltanto de­
putata a risolvere problemi didattici e scien­
tifici 

Tuttavia numerose iniziative sono at­
tualmente in corso, anche in collaborazione 
con l'Ente per il Diritto allo Studio, per 
offrire alloggi e trasporti agevolati agli stu­
denti 

In particolare sono state già stipulate 
Convenzioni con aziende di trasporto per 
intensificare il servizio e modificare gli orari 
al fine di renderli più idonei alle esigenze 
studentesche. È imminente infatti l'eroga­
zione di una tariffa agevolata per studenti. 

Mi sia consentita infine una considera­
zione. L'Università di Salerno è una delle 
poche sedi - l'unica non metropolitana -
che ha visto crescere continuamente il nu­
mero degli studenti: (da 25.000 a 48.000 in 
otto anni), con un trend tuttora in aumento. 

Ciò significa che l'utenza, in gran parte 
proveniente da collocazioni fuori provincia 
e non obbligata ad iscriversi a Salerno, in 
base ad una logica di mercato aperto, lungi 
dal fuggire una presunta situazione di in­
vivibilità, trova evidentemente talune con­
dizioni favorevoli nella sede di Pisciano 
rispetto all'offerta universitaria nazionale. 
Pur ritenendo di dover risolvere ancora 
numerosi problemi, questa considerazione 
ci rende meno pessimisti nella speranza che 
gli organi accademici possano continuare ad 
operare nella direzione intrapresa confi­
dando nell'appoggio dei rappresentanti po­
litici in seno alle autonomie locali 

Il Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnolo­
gica: Luigi Berlinguer. 

CARMELO CARRARA. - Al Ministro 
dell'università e della ricerca scientifica. — 
Per sapere — premesso che: 

l'articolo 16 della legge 19 novembre 
1990, n. 341 sulla riforma degli ordina-



Atti Parlamentari - X - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'I 1 MAGGIO 1998 

menti didattici universitari, ha di fatto 
equiparato ai ricercatori confermati i tec­
nici laureati, in possesso dei requisiti pre­
visti dall'articolo 50 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 11 luglio 1980, 
n. 382, alla data di entrata in vigore del 
predetto decreto; 

a seguito del riordino delle carriere 
del personale dello Stato, disposto con la 
legge 11 luglio 1980, n. 312, è scomparsa la 
qualifica del così detto « tecnico laureato » 
dall'ordinamento universitario, sostituita 
da quella di « funzionario tecnico »: 

la concreta attuazione dell'articolo 12 
della legge n. 23 del 1986, istituendo le 
qualifiche del Rst (coordinatori e coordi­
natori generali), ha determinato il passag­
gio dei funzionari tecnici nel ruolo dei 
coordinatori; 

dopo sette anni dall'entrata in vigore 
della legge n. 341 del 1990 e dopo tre anni 
dall'espletamento dei concorsi per l'inqua­
dramento nel ruolo dei coordinatori, il 
senato accademico dell'università di Pa­
lermo, con delibera del 24 febbraio 1997, 
nega ai tecnici laureati, in possesso dei 
requisiti citati ed inquadrati nel ruolo dei 
coordinatori, l'equiparazione ai ricercatori 
confermati, violando il disposto dell'arti­
colo 16 della legge n. 341 del 1990, che fa 
esplicito riferimento alla qualifica di tec­
nico laureato posseduta alla data dell'11 
luglio 1980, indipendentemente dalla posi­
zione giuridica rivestita all'entrata \n vi­
gore della legge n. 341 del 1990; 

la stessa università di Palermo ha 
conferito incarichi d'insegnamento me­
diante contratto retribuito a coordinatori 
non tecnici laureati, in possesso dei requi­
siti previsti dalla legge n. 341 del 1990, 
violando il disposto dell'articolo 25 del 
decreto del Presidente della Repubblica 11 
luglio 1980, n. 382, che nega la stipula di 
contratti a personale universitario italiano 
ed indirettamente il disposto del comma 5 
dell'articolo 12 della legge n. 341 del 1990; 

nelle altre sedi universitarie ai tecnici 
laureati, in possesso dei requisiti citati e 
transitati nel ruolo dei coordinatori, non è 

stato tolto il diritto acquisito con l'articolo 
50 del decreto del Presidente della Repub­
blica n. 382 del 1980, e con i coordinatori, 
non tecnici laureati, non è stato stipulato 
alcun contratto d'insegnamento — : 

se in relazione a tali episodi non 
ritenga doveroso, necessario ed urgente 
intervenire per ristabilire la legalità" presso 
l'università di Palermo, che, in dispregio 
delle leggi dello Stato, adotta provvedi­
menti illegittimi, negando perfino i diritti 
acquisiti a personale universitario che da 
sempre svolge attività didattica e di ricerca. 

(4-10759) 

RISPOSTA. — Con l'interrogazione parla­
mentare l'OnAe interrogante pone sostan­
zialmente alla nostra attenzione due que­
stioni 

La prima riguarda il fatto che l'Univer­
sità degli Studi di Palermo e segnatamente 
Senato Accademico, con delibera del 24.2.97, 
ha negato ai già tecnici laureati, ora inqua­
drati nel ruolo dei coordinatori (ex legge 
n. 23/86), l'equiparazione ai ricercatori 
confermati violando secondo quanto affer­
mato dallo stesso interrogante l'articolo 16 
della legge 341 del 1990. 

In merito si ritiene che, allo stato, non 
possa riconoscersi la detta equiparazione ai 
ricercatori confermati 

Ciò non solo perché l'Università degli 
Studi dì Palermo ha chiesto sulla questione 
esplicito parere dell'Avvocatura distrettuale 
la quale ha negato la possibilità per i coor­
dinatori di una qualsiasi equiparazione ai 
ricercatori universitari, ma anche e soprat­
tutto perché l'articolo 16 della legge 341/90 
fa esplicito riferimento alla qualifica di tec­
nico laureato, posseduta alla data dell'I 1 
luglio 1980, soltanto ai fini della parteci­
pazione alle tornate di idoneità per il con­
corso a professore associato e non ai fini 
dell'equiparazione a ricercatore. 

In altri termini il fatto che la legge abbia 
previsto la possibilità per i già tecnici lau­
reati di partecipare alle tornate di idoneità, 
non significa che essi possano essere, per 
questo, «equiparati» ai ricercatori 

In effetti l'Amministrazione universitaria 
di Palermo ha prima riconosciuto con prov-
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vedimento del 22.12.1995 e successivamente 
denegato, con la sopra citata delibera del 
S.A. del 26.5.97, il possesso dei requisiti per 
Vequiparazione a ricercatore. 

Tale comportamento è sicuramente da 
considerare erroneo; tuttavia l'Amministra-
zione universitaria di Palermo ha successi­
vamente esercitato, in via di autotutela, la 
revoca del precedente erroneo provvedi­
mento, emanando altro provvedimento a 
rettifica del primo. 

La seconda questione riguarda invece la 
denunciata violazione dell'articolo 25 del 
decreto del Presidente della Repubblica 382/ 
80. 

Tale disposizione nega la possibilità di 
stipulare i contratti soltanto con docenti di 
università italiane; ne consente invece la 
possibilità ai dipendenti delle Amministra­
zioni dello Stato o di Enti pubblici di 
ricerca e ai docenti di università estere. 

Il Rettore dell'Università degli Studi di 
Palermo ha comunque sostenuto che non si 
è verificata alcuna violazione del predetto 
articolo 25 poiché « a tutt'oggi l'Ateneo non 
ha stipulato alcun contratto con coordina­
tori tecnici e coordinatori generali tecnici ». 

Il Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnolo­
gica: Luigi Berlinguer. 

CIANI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

la circolare ministeriale n. 257 del 9 
agosto 1994 prevede attività per la realiz­
zazione dei programmi di prevenzione e 
recupero della dispersione scolastica; 

il provveditore agli studi di Napoli, 
come nei decorsi anni scolastici, anche per 
l'anno scolastico 1997-1998 non darà at­
tuazione alle figure professionali previste 
dall'articolo 5 della legge n. 426 del 6 
ottobre 1988 e dall'articolo 12, comma 5, 
della legge n. 104 del 1992; 

nella provincia di Napoli non sono 
mai stati definiti i piani di utilizzazione 
delle attività di coordinatore dei servizi di 
biblioteca e di ordinamento scolastico per 
i docenti della scuola secondaria di II 

grado, delle attività di operatore tecnolo­
gico psicopedagogico per i docenti di 
scuola elementare e media e delle attività 
di operatore psicopedagogico di scuola ma­
terna; 

con circolari proweditoriali n. 195/ 
95 - n. 220/96 - n. 298/98 i provveditori 
pro-tempore non hanno distinto i suddetti 
piani di utilizzazione delle figure profes­
sionali da quelli per la realizzazione dei 
programmi di prevenzione e recupero della 
dispersione scolastica di cui alla circolare 
ministeriale 257/94; 

in merito all'attivazione delle figure 
professionali-suddette non sono mai state 
impartite disposizioni applicative e non è 
mai stata formulata una graduatoria pro­
vinciale; 

a seguito della mancata distinzione di 
cui sopra, con procedura in evidente con­
trasto con la norma, sono stati utilizzati 
impropriamente ai sensi della circolare 
ministeriale 257/94, docenti che hanno di 
fatto ricoperto il ruolo di operatore psi­
copedagogico e di operatore tecnologico 
senza possedere alcun titolo specifico e 
competenze adeguate, creando un clima di 
confusione, spontaneismo e inefficienza al­
l'interno delle scuole napoletane di ogni 
ordine e grado; 

le attività per la dispersione scolastica 
realizzate ai sensi della circolare ministe­
riale 257/94 non sono mai state verificate 
negli anni scolastici 1994/1995-1995/1996-
1996/1997 al fine di verificarne la ricaduta 
sul fenomeno della dispersione scolastica 
nella provincia di Napoli, nonostante siano 
stati utilizzati 740 docenti sulle attività 
progettuali — : 

se non intenda avviare un'ispezione 
idonea a individuare rapidamente respon­
sabilità od omissioni, totale assenza di 
controlli, mettendo in atto iniziative e 
provvedimenti idonei a ripristinare il ri­
spetto della norma; 

quali iniziative intenda adottare al 
fine di sbloccare l'incredibile situazione 
venutasi a creare nelle scuole napoletane, 
e in particolare al fine di evitare il ripetersi 
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di situazioni scandalose come quelle avve­
nute di recente nella scuola elementare di 
Torre Annunziata, dove è mancata com­
pletamente la figura professionale sopra 
descritta. (4-13847) 

RISPOSTA. — / / Provveditore agli studi di 
Napoli in attuazione della CAÍ. 257 del 
9.8.1994, in merito alla realizzazione di 
programmi di prevenzione e recupero della 
dispersione scolastica e degli insuccessi for­
mativi, ha emanato la Circolare Provvedi-
toriale n. 298/97 con la quale ha ritenuto di 
valorizzare Vautonoma volontà del Collegio 
dei docenti riguardo al disegno progettuale 
educativo delle scuole. 

Nello scorso anno scolastico il medesimo 
Provveditore aveva istituito una apposita 
Commissione che, attenendosi scrupolosa­
mente ai criteri valutativi indicati dalla 
normativa precedente, aveva il compito di 
approvare o meno i progetti posti in essere 
nelle scuole dell'intera provincia e per il 
1997/98 ha incaricato il corpo ispettivo, 
attraverso la costituzione di un Comitato 
tecnico, di procedere ad una azione di mo­
nitoraggio e di consulenza per le attività 
previste dalla citata CM. 237/94. 

Riguardo, in particolare, al caso del III 
circolo didattico di Torre Annunziata, cui fa 
riferimento la S.V. Onorevole, si precisa che 
nell'anno scolastico in corso sono stati no­
minati 3 operatori psicopedagogici ed il 
circolo medesimo è stato inserito nei pro­
grammi finanziati dalla Comunità Europea 
(sottoprogramma 14/2 - La Scuola orienta 
il Sociale - nel quale è previsto un corso di 
informazione/formazione dei genitori per la 
durata di 80 ore). 

Inoltre, il programma del Corso di ag­
giornamento « Violenza e abuso sui mino­
ri », organizzato dal Capo dell'ufficio scola­
stico provinciale di concerto con l'Associa­
zione Nazionale Magistrati, il Tribunale dei 
Minori, il Ministero degli affari sociali e 
questa Amministrazione, è proprio partito 
dal III Circolo Didattico di Torre Annun­
ziata con la partecipazione della quasi to­
talità dei docenti 

Si comunica infine che è stato anche 
organizzato un corso di « Educazione alla 
legalità » per tutte le scuole della provincia 

tra le cui tematiche è inclusa anche la tutela 
dei diritti dei minori 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

COSTA. - Al Presidente del Consiglio dei 
ministri - Per sapere — premesso che: 

le imprese situate in certi quartieri 
urbani svantaggiati e che in essi svolgono 
la propria attività economica si trovano a 
confronto con costi supplementari diretti o 
indiretti connessi all'insediamento nei 
quartieri a rischio (furti, livello dei premi 
assicurativi, vandalismo), nonché con gli 
svantaggi strutturali propri di questi quar­
tieri (difficoltà di reperire manodopera 
qualificata disposta a lavorarvi, riduzione 
globale dell'attività economica, assenza e 
degrado delle infrastrutture pubbliche, in­
sicurezza, difficoltà finanziarie delle auto­
rità locali, problema di « immagine »); 

la Commissione europea, alla fine del 
1996, ha messo a punto l'iniziativa comu­
nitaria Urban con l'obiettivo di coadiuvare 
le autorità comunali nei loro sforzi per 
apprestare i servizi necessari al fine di 
attrarre l'attività economica, ridare fiducia 
e sicurezza alla popolazione, reintegrare 
nell'economia e nelle società coloro che 
rischiano di rimanere emarginati; 

la vicina Francia, sfruttando tempe­
stivamente tale possibilità offerta dalla 
Unione europea, ha recentemente istituito 
ben quarantaquattro « zone franche urba­
ne »; individuate sulla base di criteri quali 
il tasso di disoccupazione, la percentuale di 
non diplomati e i potenziali di sviluppo; 

in queste quarantaquattro « zone 
franche » gli imprenditori godranno per 
cinque anni di una serie di importanti 
agevolazioni, quali l'esonero dal paga­
mento dei contributi sociali personali per 
artigiani e commercianti, la riduzione di 
due terzi dei contributi sociali relativi ai 
dipendenti assunti con contratti di almeno 
un anno, il diritto di godere di molte 
semplificazioni amministrative, tra cui la 
gratuità e l'automaticità delle variazioni di 
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destinazione degli immobili da residenziale 
in professionale, e altre ancora; 

anche nel nostro Paese, in decine di 
città, esistono numerosi quartieri svantag­
giati nei quali il degrado dell'ambiente e 
delle infrastrutture pubbliche, la medio­
crità dei servizi locali, l'elevato tasso di 
disoccupazione ed il crescente livello di 
criminalità necessitano di urgentissime ed 
improcrastinabili misure di intervento; 

per poter beneficiare delle misure e 
degli strumenti di incentivazione econo­
mica e finanziaria previsti dall'iniziativa 
Urban, gli Stati membri sono tenuti ad 
elaborare dei progetti di regime d'aiuto 
contenenti tutte le informazioni pertinenti 
necessarie a verificare la conformità del 
regime con il testo comunitario e a noti­
ficarli alla Commissione, prima di dar loro 
attuazione — : 

il motivo per cui il Governo non 
abbia ancora avanzato una proposta re­
lativa alle zone urbane italiane svantag­
giate. (4-13153) 

RISPOSTA. — Per delega conferita dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, si 
risponde alla interrogazione in oggetto, 
principalmente sulla base degli elementi in­
formativi forniti dal Ministero dei lavori 
pubblici, che sovraintende anche ai pro­
blemi delle aree urbane. 

Nel merito, si fa presente che Viniziativa 
comunitaria URBAN è stata messa a punto 
dall'Unione europea nel corso del 1994 e 
pubblicata - sotto forma di comunicazione 
agli Stati membri - sulla GUCE C180 del 
1° luglio 1994. 

L'Italia ha presentato le proprie proposte 
programmatiche entro la scadenza stabilita 
(novembre 1994) e, sulla base di dette pro­
poste, furono selezionate 13 città (Venezia, 
Genova, Roma, Napoli, Salerno, Cosenza, 
Reggio Calabria, Foggia, Bari, Palermo, Si­
racusa, Catania, Cagliari) il cui programma 
fu approvato nell'aprile del 1996. 

Nel luglio dello stesso anno fu data la 
possibilità agli Stati membri di presentare 
una nuova proposta, per un numero più 
ristretto di città, sulla base di una comu­

nicazione agli Stati membri pubblicata sulla 
GUCE C 180 del 1° luglio 1997. 

L'Italia presentò un programma relativo 
alle città di Trieste, Catanzaro e Lecce, 
attualmente in fase di esame da parte della 
Commissione europea. 

In base a quanto previsto dalle comu­
nicazioni, le città « URBAN » italiane hanno 
previsto la realizzazione di numerose ini­
ziative idonee a creare posti di lavoro e 
migliorare la qualità della vita in quartieri 
particolarmente poveri e degradati In tale 
ambito le città anzidette hanno anche pre­
visto incentivi per l'avvio di nuove attività 
economiche (regimi di muto) che comunque 
nulla hanno a che vedere con le esenzioni 
fiscali e le riduzioni degli oneri sociali cui 
si riferisce l'Orule interrogante, in quanto 
non previsti dalle comunicazioni sul pro­
gramma URBAN. 

Quanto al caso francese, cui l'On.le in­
terrogante fa riferimento, di individuazione 
di aree urbane in cui le imprese vengono 
esonerate da una serie di carichi fiscali, lo 
stesso non è collegato al programma UR­
BAN ed è il frutto di una legge nazionale che 
ha comportato una lunga e complessa trat­
tativa con la Direzione generale della con­
correnza della Commissione europea. L'ini­
ziativa è tuttora in una fase sperimentale ed 
i risultati sono tutti da verificare, soprat­
tutto per quanto riguarda la capacità di 
creare posti di lavoro. 

In ogni caso la misura descritta, con le 
implicazioni in corso di esperimento in 
Francia, è allo studio delle competenti am­
ministrazioni italiane. 

Il Sottosegretario di Stato per il 
tesoro, il bilancio e la pro­
grammazione economica: 
Giorgio Macciotta. 

COSTA. — Al Ministro delle comunica­
zioni. — Per sapere - premesso che: 

la legge 23 dicembre 1996, n. 662, ha 
introdotto (articolo 2, comma 20) la di­
stinzione fra spedizione di giornali quoti­
diani e riviste con qualsiasi periodicità 
editi da soggetti iscritti al registro nazio­
nale della stampa (lettera b) e spedizione 
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di pubblicazioni informative di enti, enti 
locali, associazioni ed altre organizzazioni 
senza fini di lucro (lettera c); 

nuove disposizioni impediscono, per 
le pubblicazioni di cui alla citata lettera c) 
che il mittente possa provvedere in proprio 
e con spese a proprio carico alla spedi­
zione postale decentrata, fatto questo che 
appare assurdo, non comportando tale po-
stalizzazione alcun onere per l'ente poste, 
laddove la spedizione unificata causa ri­
tardi inverosimili nel recapito delle stampe 
in abbonamento; 

le tariffe stabilite per la spedizione in 
abbonamento decentrata risultano appli­
cate solo a favore delle pubblicazioni com­
prese nella lettera b) mentre le pubblica­
zioni di cui alla lettera c) non ne possono 
godere; 

conseguentemente si costringono, in 
concreto, giornali e riviste a passare dalla 
categoria c) alla categoria b) se intendano 
ottenere la spedizione decentrata, che 
com'è noto consente tempi di avviamento 
più celeri - : 

se deliberatamente sia stato deciso di 
non permettere la spedizione decentrata 
delle stampe di cui alla lettera c), al fine di 
ottenere che esse transitino alla categoria 
b), le cui tariffe risultano più elevate; 

quali iniziative intenda assumere al 
fine di consentire la spedizione in abbo­
namento postale presso le sedi decentrate 
anche alle stampe di cui alla lettera c), 
spedizione che fra l'altro consente una 
migliore ripartizione dei carichi di lavoro 
fra i diversi uffici postali. (4-13774) 

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene oppor­
tuno premettere che la legge 23 dicembre 
1996, n. 662, all'articolo 2, commi 19 e 20, 
prevedeva la cessazione, con decorrenza dal 
1° aprile 1997, di ogni forma di agevola­
zione tariffaria relativa ad utenti che si 
avvalgono dell'ente Poste Italiane. 

La medesima norma, tuttavia, al fine di 
agevolare, anche dopo il 1° aprite 1997, gli 
invìi attraverso il canale postale di libri, 
giornali quotidiani e riviste con qualsiasi 

periodicità, editi da soggetti iscritti al regi­
stro nazionale della stampa nonché di pub­
blicazioni informative di enti, enti locali, 
associazioni ed altre organizzazioni senza 
fini di lucro, prevedeva, a favore di tali 
categorie, la determinazione da parte del 
Ministero delle poste e delle telecomunica­
zioni di tariffe agevolate che avessero com­
portato aumenti non superiori al tasso pro­
grammato di inflazione: il relativo decreto è 
stato adottato in data 28 marzo 1997. 

Il citato articolo 2 - comma 20 - della 
legge n. 662 del 1996 consentiva, inoltre, 
all'ente Poste di applicare discrezionalmente 
riduzioni tariffarie sulla base del risparmio 
realizzato sui costi di gestione, per gli invìi 
di stampe periodiche già ripartiti per CAP e 
impostati negli uffici di capoluoghi di re­
gione e di provincia, stipulando apposite 
convenzioni 

Tuttavia, tenendo conto delle preoccu­
pazioni emerse da più parti per il peso 
eccessivo che gli aumenti tariffari avrebbero 
avuto npi confronti delle piccole e medie 
imprese editrici e per i soggetti « no profit », 
il Governo ha ritenuto opportuno modifi­
care ed integrare il suddetto decreto. 

Ed invero, il decreto ministeriale 4 luglio 
1997 (pubblicato nella Gazzetta ufficiale 
del 18 luglio 1997) ha stabilito nuove tariffe 
per le stampe in abbonamento postale per 
l'interno, relativamente alle categorie di in­
vìi di cui alla lettera c), comma 20, dell'ar­
ticolo 2 della legge n. 662/1996, nella mi­
sura indicata nell'allegato 1 al decreto in 
parola. 

A tali tariffe vengono applicati sconti in 
considerazione della quantità dei pezzi spe­
diti nella misura indicata nell'allegato stesso 
e, pertanto, alle medesime pubblicazioni 
non è stata concessa la riduzione prevista 
per la spedizione decentrata. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

DEL BARONE. - Al Ministro dell'uni­
versità e della ricerca scientifica. — Per 
conoscere - premesso che: 

è in itinere la nuova legge sulle do­
cenze universitarie già approvata dal Se-
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nato, legge che prevede, tra l'altro, l'esple­
tamento dei concorsi con nuove norme; 

risulta all'interrogante che si insista 
per voler imporre l'espletamento dei con­
corsi per il reclutamento della docenza 
universitaria con vecchie norme di fatto già 
abrogate dal Senato e con la certezza della 
riconferma del testo anche da parte della 
Camera, nella giustificatissima logica di 
una necessaria moralizzazione da attuarsi 
dopo le note vicende di concorsopoli - : 

se non intenda farsi promotore presso 
il Parlamento della esigenza di rapida­
mente varare la nuova legge obbedendo a 
necessarie esigenze riformatrici; 

se risponda al vero che l'articolo 10 
presente nel disegno di legge approvato al 
Senato sia stato sollecitato espressamente -
ad avviso dell'interrogante - in dispregio 
della trasparenza concorsuale, in contrasto 
con la volontà di forze politiche della mag­
gioranza e dell'opposizione che avrebbero 
garantito l'applicazione della nuova nor­
mativa a partire dal concorso di associato 
in atto per evitare il rischio possibile di 
nuove « concorsopoli », deprecabili e deci­
samente non auspicabili. (4-10901) 

RISPOSTA. — In relazione all'atto di sin­
dacato ispettivo, si fa presente, come tra 
Valtro sottolineato dall'Onde interrogante, 
che il disegno di legge sul reclutamento dei 
docenti universitari approvato dal Senato è 
stato trasmesso alla Camera dei Deputati in 
data 17 aprile 1997. 

Per quanto concerne l'articolo 10, pre­
sente nel disegno inviato alla Camera, non 
mi risulta sia stato ispirato da alcuna sol­
lecitazione. 

Posso solo riferire che il concorso in 
questione, essendo stato bandito in tempi 
molto lontani non può che espletarsi ap­
plicando la previgente normativa. 

Il Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnolo­
gica: Luigi Berlinguer. 

DEL BARONE. - Ai Ministri del lavoro 
e della previdenza sociale, della sanità e 

dell'università e della ricerca scientifica. — 
Per sapere - premesso che: 

in data 11 ottobre 1997 al ministero 
del lavoro e della previdenza sociale dire­
zione generale per l'impiego - divisione VII 
- via Flavia 6 - Roma il presidente della 
federazione nazionale degli ordini dei me­
dici chirurghi e degli odontoiatri dottor 
Aldo Pagni ha scritto quanto segue: « Que­
sta federazione intende richiedere chiari­
menti sul ruolo che potrebbe essere chia­
mata a svolgere, quale ente di coordina­
mento degli ordini dei medici chirurghi e 
degli odontoiatri italiani, in riferimento 
alle norme in materia di promozione del­
l'occupazione (legge 24 giugno 1997, n. 196) 
con particolare riguardo alle borse di la­
voro disciplinate nell'articolo 5 del decreto 
legislativo 7 agosto 1997, n. 280. Si ri­
chiede in particolare di conoscere le even­
tuali possibilità di applicazione di questa 
normativa agli studi professionali medici e 
odontoiatrici, considerando che, dal tenore 
letterale dell'articolo 5, le borse di lavoro 
sembrano poter essere svolte solo presso 
imprese. Confidando in un riscontro chia­
rificatore su una normativa particolar­
mente complessa ma di estrema impor­
tanza per favorire l'occupazione, porgiamo 
distinti saluti »; 

in data 4 novembre 1997 recapitata 
alla Fnomceo in data 11 novembre 1997 
con protocollo 13502 è giunta la seguente 
comunicazione a firma del dirigente dot­
toressa Paola Chiari con protocollo 5515/ 
0500: «legge 24 giugno 1997, n. 196, arti­
colo 26 del decreto legislativo 7 agosto 
1997, n. 280. In riscontro alla lettera 
n. 12447 del 16 ottobre 1997 si precisa che 
ai sensi del decreto legislativo del 7 agosto 
1997, n. 280 di attuazione della delega 
conferita con l'articolo 26 della legge 24 
giugno 1997, n. 196, in materia di inter­
venti a favore dei giovani inoccupati a 
favore del Mezzogiorno le borse di lavoro 
possono essere svolte presso imprese ap­
partenenti ai seguenti settori di attività 
della classificazione economica Istat 1991: 
D (manifatturiere) G (commercio all'in­
grosso e al dettaglio; riparazioni di auto­
veicoli, motocicli e di beni personali e per 
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la casa) H (alberghi e monetaria e finan­
ziaria) K (attività immobiliari, noleggio, 
informatica, ricerca, altre attività profes­
sionali ed imprenditoriali). Risultano per­
tanto escluse dalla possibilità di attivare le 
borse di lavoro le imprese appartenenti al 
settore N (sanità e altri servizi sociali) della 
suddetta classificazione —: 

se, visto che escludono la possibilità 
di attivare le borse di lavoro alle imprese 
appartenenti al settore N della sanità e di 
altri servizi sociali, non intendano la di­
soccupazione medica fatto accessorio e 
non importante, dimenticando che quella 
disoccupazione è sicuramente la più grave 
se si considera che un medico può fare solo 
la sua professione, che l'attuale turn-over 
vede iscriversi agli ordini professionali an­
nualmente tra i settemilacinquecento e gli 
ottomila sanitari contro un massimo di 
duemilacinquecento che escono dall'atti­
vità lavorativa, con l'aggravante che la con­
sentita e piuttosto spregiudicata iscrizione 
agli ordini dei laureati in medicina e chi­
rurgia extracomunitari aumenta di fatto la 
già grave disoccupazione in campo medico, 
cosa che dovrebbe imporre al ministero del 
lavoro e della previdenza sociale, l'offerta 
di ogni possibilità lavorativa, fosse pure 
marginale, per dimostrare che la disoccu­
pazione è considerata sempre tale, in qual­
siasi campo essa si riscontri. (4-14034) 

RISPOSTA. — Si conferma, in via prelimi­
nare, quanto rappresentato dalla S.V. Onde 
nel documento parlamentare indicato in 
oggetto. 

La legge n. 196 del 24.6.97, infatti, ha 
espressamente previsto che le borse di la­
voro possono essere svolte esclusivamente 
presso le imprese dei settori di attività in­
dividuati dalle classi D, G, H, I, J e K della 
classificazione ISTAT 1991 delle attività 
economiche. 

Di conseguenza le attività sanitarie, ap­
partenenti alla classe N della suddetta clas­
sificazione non sono state individuate dalla 
legge come settori che possono attivare le 
borse di lavoro. 

Premesso ciò, si rappresenta che una 
eventuale modifica delle categorie di soggetti 

presso le quali i giovani possono svolgere le 
borse di lavoro, comporterebbe, necessaria­
mente, la riforma di numerose altre dispo­
sizioni normative del Piano Straordinario, 
piano che, al momento, è in avanzata fase 
di attuazione. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Tiziano 
Treu. 

DEL BARONE. - Al Ministro delle co­
municazioni — Per conoscere — premesso 
che: 

del tutto inopinatamente la clientela 
di Lacco Ameno, fiorente comune dell'isola 
di Ischia, è stata avvertita che « tempora­
neamente » l'agenzia postale del paese ve­
niva allocata presso l'agenzia di Forio; 

si informava inoltre che sempre a 
Forio sarebbero stati espletati tutti i servizi 
compreso quello di recapito e consegna 
degli oggetti inesitati; 

il fatto incredibile faceva dimenticare 
la lontananza di vari chilometri tra Forio 
e Lacco Ameno, ed il danno che la popo­
lazione in genere, e quella anziana in par­
ticolare, all'epoca del ritiro delle pensioni, 
avrebbe subito - : 

se il Ministro non intenda rapidissi­
mamente ridare agli abitanti di Lacco 
Ameno il loro ufficio postale, non fosse 
altro che per farli continuare ad essere 
cittadini italiani a tutti gli effetti. (4-15011) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
la società Poste Italiane — interessata in 
merito a quanto rappresentato dalla S.V. 
Onde nell'atto parlamentare in esame - ha 
comunicato che allo scopo di scongiurare 
l'eventualità della chiusura dell'agenzia po­
stale di Lacco Ameno, a seguito dell'ingiun­
zione di sfratto avanzata dal proprietario dei 
locali in cui è ubicato l'ufficio, è stata, a suo 
tempo, avviata una trattativa per la com­
posizione bonaria della vertenza. 

Tuttavia, considerata l'impossibilità di 
addivenire ad un accordo conclusivo con il 
proprietario dei suddetti locali, la filiale di 
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Napoli - territorialmente competente - ha 
effettuato una accurata ricerca, arrivando 
alVindividuazione di una idonea sede ubi­
cata in corso A. Rizzoli, dove verranno 
trasferiti i servizi di bancoposta non appena 
saranno terminati i necessari lavori di ade­
guamento dei locali medesimi 

Nello stesso tempo, allo scopo di risol­
vere definitivamente il problema, la mede­
sima filiale, di concerto con la locale au­
torità comunale, sta continuando la ricerca 
di locali in cui poter sistemare i servizi di 
accettazione pacchi e di recapito che, at­
tualmente, sono ancora operativi presso la 
sede sottoposta a sfratto esecutivo. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

DE LUCA. — Al Ministro per la solida­
rietà sociale. — Per sapere — premesso che: 

l'Associazione del Volontariato di Ar-
core (MI) richiede, da tempo, una nuova 
sede per il Centro diurno per gli anziani ed 
un capannone che serva da laboratorio per 
la cooperativa La Piramide; 

tale associazione si occupa prevalen­
temente della cura dei disabili, nonché 
delle persone anziane e bisognose — : 

quali urgenti iniziative intenda assu­
mere in relazione a quanto esposto in 
premessa, posto che l'attenzione ai pro­
blemi dei bisognosi è innegabile dovere di 
un sistema democratico, che voglia defi­
nirsi evoluto e maturo. (4-13017) 

RISPOSTA. — Desidero premettere che nel-
Vattuale quadro normativo la materia dei 
servizi sociali è demandata alle Regioni e 
agli Enti locali; questi ultimi soggetti isti­
tuzionali deputati alla erogazione e alla 
gestione di servizi sociali comprese le fun­
zioni di controllo e di verifica, tra cui quelli 
rivolti alla popolazione anziana e alla cura 
dei bisognosi e dei disabili. 

È altresì previsto dalla vigente normativa 
che gli Enti locali operino in collegamento 
con le Aziende sanitarie locali. 

Quasi tutte le Regioni negli ultimi anni 
hanno approvato leggi di riordino del set­

tore socio assistenziale, definendo conte­
stualmente piani regionali sanitari e socio -
assistenziali 

Nell'ambito di tali piani si possono 
quindi individuare gli obiettivi segnata­
mente volti alla popolazione anziana e ai 
soggetti con handicap: prevenzione dell'iso­
lamento e dell'emarginazione attraverso una 
serie di servizi, anche domiciliari, e di at­
tività, tra cui i centri diurni; previsione del 
ricovero in istituto nei casi di necessità. 

Talune Regioni hanno cercato di miglio­
rare i livelli di prestazioni e di servizi offerti 
dalle strutture residenziali con l'indicazione 
di standard organizzativi, strutturali e fun­
zionali. Molte si sono invece limitate sol­
tanto a « riconvertire » le case di riposo in 
Residenze Sanitarie Assistenziali (RSA). 

L'esercizio della delega per le politiche 
per la terza età e per i bisogni è ricondu­
cibile in primo luogo ad una legge quadro 
di riforma dell'assistenza, attualmente al­
l'esame del Governo, intesa a creare un 
sistema di interventi e servizi sociali nel­
l'ambito dei quali si potranno trovare ri­
sposte ai bisogni socio-assistenziali dei sog­
getti bisognosi ed anche alla programma­
zione di interventi per l'efficacia e il con­
trollo sui servizi erogati 

Per realizzare efficacemente questi obiet­
tivi occorrono, infatti, nuove strategie gene­
rali di intervento assistenziale; occorre 
coordinamento, programmazione e operati­
vità sul territorio, con la indicazione di 
criteri e standard definiti. 

Il Ministro per la solidarietà so­
ciale: Livia Turco. 

DE CESARIS, STRAMBI, PISTONE e 
CANGEMI. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - pre­
messo che: 

l'articolo 7 del decreto-legge n. 79 del 
1997, prevede misure volte alla accelera­
zione delle alienazioni di immobili degli 
enti previdenziali per non meno di tremila 
miliardi di lire; 

in ottemperanza a quanto previsto 
dal suddetto decreto-legge, gli enti previ­
denziali hanno predisposto i relativi piani 
di vendita; 
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in occasione della conversione in 
legge del decreto-legge n. 79 del 1997 
presso la Camera dei deputati è stato ac­
colto un ordine del giorno nel quale si 
impegna il Governo a individuare i beni 
immobili da dismettere prioritariamente 
tra quelli aventi destinazione non abitativa 
nonché a salvaguardare il rapporto di la­
voro con gli enti dei portieri degli stabili 
dismessi; 

numerosi sono gli immobili di pro­
prietà degli enti previdenziali con destina­
zione diversa da quella abitativa; 

in particolare risulta agli interroganti 
che gli immobili ad uso diverso da quello 
abitativo di proprietà degli enti previden­
ziali presentano consistenti morosità ed 
una redditività inferiore rispetto a quella 
degli immobili ad uso abitativo anche a 
causa del mancato utilizzo degli stessi; 

i piani di vendita predisposti dagli 
enti e pubblicati sui giornali prevedono la 
cessione di una consistente quota di al­
loggi, mentre agli interroganti non risul­
tano posti in vendita numerosi immobili ad 
uso non residenziale dei quali una quota 
vuoti e non utilizzati, come da indicazione 
dell'ordine del giorno accolto; 

ad esempio risulta agli interroganti 
che l'Inpdap detiene numerosi immobili 
vuoti e tra questi i seguenti: a Roma via 
Casalbianco (negozi); via Righelli (negozi) ; 
via Claudia (uffici); località Carcaricola 
(uffici); via Gentile (uffici); via Collatina 
(uffici); via delle Province (uffici); via Reg­
gio Calabria (uffici); via della Caffarelletta 
(uffici). A Milano: via Ripamonti (uffici); 
via dei Missaglia (tre torri destinate ad 
uffici); via Restelli (uffici). A Taranto: 
piazza Tedesco (tre complessi destinati ad 
uffici). A Lecco via Carlo Alberto (uffici). A 
Cagliari via San Tommaso D'Aquino (uffi-
ci); 

la cessione di importanti quote di 
immobili ad uso abitativo, specialmente 
nelle grandi aree urbane, alimenta la già 
forte crisi abitativa, e mantiene a carico 
degli enti stessi, gestioni a perdere di im­
mobili inutilizzati, che al contrario in caso 

di dismissione avrebbero prezzi più van­
taggiosi e di realizzo immediato -: 

se non intenda portare a conoscenza 
delle competenti Commissioni parlamen­
tari l'elenco degli immobili, di proprietà 
degli enti previdenziali, che risultano vuoti 
e inutilizzati; 

quale il costo della gestione passiva, 
per gli enti previdenziali, di immobili vuoti 
e inutilizzati; 

per quale motivo non risultino com­
presi nei piani di vendita predisposti dagli 
enti previdenziali gli immobili citati in 
premessa come da indicazione dell'ordine 
del giorno accolto dalla Camera dei depu­
tati; 

se non ritenga necessario riconside­
rare i piani di cessione predisposti dagli 
enti previdenziali; 

quali iniziative intenda assumere af­
finché venga data pronta e rigorosa attua­
zione agli impegni assunti dal Governo di 
fronte al Parlamento con l'accoglimento 
dell'ordine del giorno suddetto. (4-12417) 

RISPOSTA. — In relazione alla tematica 
affrontata dalla S. V. On. le, inerente al Pro­
gramma straordinario di dismissione del 
patrimonio immobiliare degli Enti previ­
denziali pubblici, si rappresenta quanto se­
gue. 

In aderenza ai criteri generali fissati 
dalla legge n. 335/95 - articolo 3, comma 
27 in materia di dismissione del patrimonio 
immobiliare degli enti previdenziali, il Go­
verno ha provveduto ad emanare il decreto 
legislativo n. 104196 nonché il decreto legge 
n. 79/97, convertito nella legge n. 140/97, 
riguardanti rispettivamente i Piani di ces­
sione del patrimonio degli Enti previdenziali 
pubblici e il Programma straordinario di 
dismissione del patrimonio stesso. 

Per quanto riguarda Vindividuazione de­
gli immobili da inserire nel programma 
straordinario di vendita, di cui alla citata 
legge n. 140197, si fa presente che in data 18 
luglio 1997, questa Amministrazione ha 
predisposto e trasmesso a ciascun Ente pre­
videnziale, destinatario della predetta 
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norma, un elenco degli immobili suscettibili 
di inserimento nel programma, a cui cia­
scun Ente medesimo può apportare inte­
grazioni o sostituzioni, compatibilmente con 
i criteri impartiti che, in particolare, pre­
vedono l'alienazione d'immobili a destina­
zione non residenziale e di immobili resi­
denziali di pregio. 

Si rappresenta che l'esigenza di tutelare 
gli attuali conduttori degli immobili stessi 
non è stata certamente sottovalutata. 

Al riguardo, si evidenzia che l'articolo 7 
della predetta legge 140197, concernente 
« misure urgenti per il riequilibrio della 
finanza pubblica », dispone che il soggetto 
che acquisterà l'intero complesso di beni 
deve impegnarsi, nel caso proceda a vendita 
frazionata degli immobili acquistati, a ga­
rantire il rispetto del diritto di prelazione 
degli eventuali conduttori, secondo i criteri 
di cui all'articolo 6, del decreto legislativo 
104/96, nonché dell'articolo 3, comma 109, 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662. In 
particolare, il predetto articolo 6, comma 5, 
prevede, tra l'altro, che per gli alloggi oc­
cupati da conduttori ultra sessantacin-
quenni sono consentiti l'alienazione o il 
conferimento della nuda proprietà degli im­
mobili, fermo restando il diritto di prela­
zione a loro favore ove siano interessati 
all'acquisto. 

Inoltre, si rappresenta che la predetta 
legge n. 140/97 prevede anche che il sog­
getto acquirente del complesso immobiliare 
debba indicare un istituto bancario, che si 
impegni a concedere mutui ipotecari a con­
dizioni agevolate in favore dei conduttori 
stessi per l'acquisto dei beni in locazione. 

Infine, si fa presente che, in seguito al 
confronto effettuato dall'Osservatorio sul 
Patrimonio immobiliare con gli Enti di 
previdenza interessati al Programma straor­
dinario di cessione (legge 140/1997), questo 
Ministero, con nota del 18 dicembre 1997, 
ha trasmesso agli Enti in questione l'elenco 
degli immobili da inserire nel predetto pro­
gramma, nel cui ambito si è voluto inclu­
dere prevalentemente immobili a destina­
zione non residenziale e immobili residen­
ziali di pregio. 

In particolare si rappresenta che come 
ha reso noto l'Osservatorio sul Patrimonio 

Immobiliare degli Enti Previdenziali, in 
data 18 dicembre 1997, al fine di procedere 
alla definizione del Programma Straordina­
rio di cessione in argomento, sono stati 
selezionati 387 edifici per un controvalore 
catastale di 3.348 miliardi. Tale quantità di 
immobili raggiunge la quota del 10 per 
cento circa del patrimonio degli Enti pre­
videnziali, i quali ammontano complessiva­
mente a 3.972 edifici. 

I beni individuati per la dismissione 
sono poco concentrati sul territorio nazio­
nale. Ad esempio a Roma sono 112 e co­
stituiscono quindi meno di 1/3 dell'intero 
patrimonio e, se a ciò si aggiunge che su 
Roma si concentra quasi il 40 per cento 
degli immobili di proprietà degli Enti si 
ravvisa l'ampiezza territoriale su cui si è 
inteso agire. 

Inoltre, il numero delle abitazioni da 
alienare è stato contenuto in 1500 unità, 
tutte qualificate come residenze di pregio, 
che comunque costituiscono meno dell'1,5 
per cento del totale nazionale pari a 93.777 
unità. 

Si evidenzia, comunque, che i 387 edifici 
individuati costituiscono il macrogruppo al 
cui interno saranno individuati i lotti che 
verranno posti effettivamente in vendita, 
mediante gara competitiva. A ciò sì deve 
aggiungere che la selezione di questo gruppo 
di immobili si è resa necessaria per poter 
procedere alla definizione di tutti quei dati 
(planimetrie, dati catastali, contratti loca­
zione, schede tecnico manutentive, atti di 
provenienza, condoni, ecc..) necessari alla 
valutazione indispensabile per la dismis­
sione, che comporta costi e tempi che è utile 
sostenere solo con riferimento a immobili 
già, preliminarmente, individuati come alie­
nabili 

In accordo a quanto esposto, si pre­
cisa che questa Amministrazione, con la 
predetta nota del 18 dicembre, ha ri­
chiesto agli Enti tutta la documentazione 
necessaria per consentire la stima del 
valore commerciale degli immobili su­
scettibili di essere dismessi 

Infine, per quanto attiene agli impegni 
assunti dal Governo in sede di accoglimento 
dell'Ordine del giorno n. 9/3489/14, presen­
tato dall'Onde Pistone, citato nella interro-
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gazione in esame, si rappresenta che in data 
12 dicembre 1997, è stata trasmessa alla 
Camera dei Deputati una nota esplicativa 
sulle iniziative intraprese in attuazione del 
citato atto di indirizzo. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Tiziano 
Treu. 

FOTI. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere: 

quale sia lo stato del ricorso inoltrato, 
per il tramite del patronato Epaca di Pia-
nello Val Tidone (Piacenza), al comitato 
provinciale Inps di Piacenza dalla signora 
Novara Maria vedova Rossi, nata a Pecora 
(Piacenza) il 1° giugno 1923 e residente ad 
Albareto di Ziano Piacentino (Piacenza), 
con il quale la stessa chiedeva la riliqui­
dazione del trattamento pensionistico di 
reversibilità (pens. cat.: SR n. 32021999) 
nella misura prevista dalla sentenza della 
Corte costituzionale n. 495 del 31 dicem­
bre 1993. (4-13373) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga-
zione parlamentare l'INPS fa presente che la 
Sig.ra Novara Maria vedova Rossi è titolare 
dal 1° luglio 1983 di pensione di vecchiaia, 
in pagamento al trattamento minimo e dal 
1.1.91 anche di pensione di reversibilità in 
pagamento nell'importo a « calcolo », senza 
alcuna integrazione. 

La pensione di reversibilità, rientrante 
nell'ambito di applicazione della sentenza 
della Corte Costituzionale n. 495/93 è stata 
ricostituita dall'origine secondo criteri di cui 
alla suddetta sentenza. 

A seguito di tali operazioni di ricalcolo, 
all'interessata sono stati corrisposti sia gli 
arretrati maturati dal 1° gennaio 1996 al 31 
gennaio 1998 che la somma corrispondente 
ad 1/6 degli arretrati maturati per il periodo 
antecedente al 1° gennaio 19967 ai sensi 
dell'articolo 1, comma 182, della legge 6621 
96, come modificato dall'articolo 3 bis della 
legge n. 140 del 28 maggio 1997. 

L'INPS rappresenta, poi, che il ricorso 
presentato dalla sig.ra Novara avverso la 
mancata applicazione dei benefici della sen­
tenza della Corte Costituzionale è stato de­

finito dal Comitato Provinciale di Piacenza 
con parere favorevole per cessata materia 
del contendere. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Tiziano 
Treu. 

GALDELLI. - Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere - premesso che: 

sono tre giorni che l'interrogante 
cerca di parlare con la cassa per le pen­
sioni dipendenti degli enti locali, presso la 
direzione generale degli istituti di previ­
denza del ministero del tesoro; tuttavia, al 
numero telefonico 57041, nessuno ri­
sponde; 

la ragione della interlocuzione ri­
guarda un lavoratore, certo Bruno Men-
ghini di Castelfidardo, il quale ha richiesto 
la ricongiunzione dei versamenti previden­
ziali a lui spettanti in qualità di lavoratore 
a suo tempo emigrato in Svizzera; 

sono anni che questo cittadino ha 
fatto la richiesta di cui sopra e nonostante 
il suo personale interessamento, non è 
riuscito ad avere soddisfazione di un di­
ritto peraltro sancito dai vigenti trattati 
Italo-Svizzeri in materia —: 

quanto tempo debba attendere an­
cora il signor Bruno Menghini; 

quali impedimenti vi siano stati e vi 
siano tuttora alla definizione della pratica; 

perché al numero telefonico 57041, 
numero fornito dal centralino del mini­
stero del tesoro, nessuno risponda, così che 
neanche ad un parlamentare è stato pos­
sibile interloquire. (4-12033) 

RISPOSTA. — Si risponde su delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Nell'atto parlamentare la S. V. Onde 
chiede di conoscere l'esito dell'istanza pre­
sentata dal Sig. Bruno MENGHINI, già 
dipendente del Comune di Castelfidardo, ai 
fini della ricongiunzione contributiva del 
servizio prestato in Svizzera. 
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A tale fine si rappresenta che l'Istituto 
Nazionale di Previdenza per i Dipendenti 
dell'Amministrazione Pubblica ha attivato, a 
favore dell'interessato, le procedure di com­
puto inerenti: 

la ricongiunzione contributiva, di cui 
sopra, di anni 4, mesi 7 e gg. 5 con onere 
di lire 9A99.715 da recuperare mediante 
trattenuta sulle rate di pensione; 

il riconoscimento del periodo di sevizio 
militare ai sensi dell'articolo 1 della legge 
274191; 

la definizione dell'importo annuo di 
pensione. 

Il relativo provvedimento è stato inviato 
al ciclo cumulativo di meccanizzazione per 
l'inserimento dei dati nel CED nonché per 
la stampa degli atti 

L'INPDAP ha fatto presente, poi, che 
esaurite tali operazioni, la determinazione di 
pensione sarà notificata all'interessato tra­
mite il sindaco del comune di residenza e 
una copia della stessa sarà trasmessa alla 
Direzione Provinciale del Tesoro di Ancona 
per il relativo pagamento. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Tiziano 
Treu. 

GIOVINE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'università e 
della ricerca scientifica, degli affari esteri, 
del tesoro, del bilancio e della programma­
zione economica e dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato. — Per sapere -
premesso che: 

l'Asi (Agenzia spaziale italiana) si 
trova in uno stato di grave confusione 
finanziaria, organizzativa e programma­
tica, aggravato durante l'attuale gestione 
del professor Sergio De Julio, e non appare 
più in grado di coordinare le attività spa­
ziali nazionali, come è stato già rilevato da 
numerosi atti di sindacato ispettivo nonché 
dalla proposta di legge Atto Camera 4175, 
che chiede l'istituzione di una commissione 
parlamentare d'inchiesta; 

particolarmente critica risulta la si­
tuazione debitoria dell'Asi: il disavanzo 
finanziario, che ammonta ormai a mille­
cinquecento miliardi di lire, è ascrivibile in 
parte ad attività sviluppate sulla base di 
contratti definiti, e in parte ad oneri latenti 
connessi a programmi sviluppati senza al­
cuna autorizzazione giuridica contrattuale; 

Alenia Spazio - società Finmeccanica, 
di cui potrebbe essere imminente la ven­
dita a partners transalpini, ha recente­
mente reso noto all'Asi in forma ufficiale 
di essere creditrice, per attività pregresse, 
per un ammontare cinquecentosessanta 
miliardi di lire, e di essere di conseguenza 
costretta a pagare interessi pari a circa 
settanta miliardi di lire ai relativi istituti 
bancari; 

a conferma del grave stato di disor­
ganizzazione e precarietà dell'Asi è il fatto 
che essa ha affidato alla Price Waterhouse 
Management Consultant uno studio mirato 
all'identificazione di procedure di quanti­
ficazione degli oneri pregressi; 

nonostante tale situazione, il 2 no­
vembre 1997, il consiglio di amministra­
zione dell'Asi, presieduto dal professor 
Sergio De Julio, pur con forti riserve 
espresse da alcuni consiglieri, ha approvato 
il piano spaziale nazionale 1998-2002. Esso 
risulta conforme alle delibere del Cipe, che 
autorizzano l'ente a prevedere programmi 
per seimilacinquecento miliardi di lire al 
netto degli oneri per il servizio del debito, 
nonché a pagare i mutui che l'Asi dovrà 
necessariamente contrarre, ma non tiene 
in alcuna considerazione le reali disponi­
bilità finanziarie che, in termini di cassa, 
ammontano per il 1998 a settecento mi­
liardi di lire, e che certamente si atteste­
ranno per l'intero quinquennio ben al di 
sotto di seimilacinquecento miliardi, senza 
peraltro alcuna garanzia di riassorbimento 
del deficit cumulato dall'ente (ben oltre 
mille miliardi); 

il piano spaziale nazionale inoltre ri­
sulta già largamente superato nei fatti. Pur 
essendo stati introdotti generici concetti di 
flessibilità, esso non tiene conto tutttavia di 
fondamentali scelte di politica internazio-
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naie e industriale che non potranno defi­
nirsi prima del 1998, in concomitanza di 
eventi determinanti per la programma­
zione spaziale, come la conferenza « post-
Tolosa. » dei ministri della ricerca dei paesi 
aderenti all'Esa (Agenzia spaziale euro­
pea); il nuovo piano comunitario del­
l'Unione europea; ed infine il rapido mu­
tamento degli assetti industriali interna­
zionali nel cui ambito sono coinvolte le 
principali industrie nazionali, come Alenia 
aerospazio - società di Finmeccanica — : 

se il Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica non intenda esporre in 
Parlamento le linee programmatiche del 
piano spaziale nazionale prima di sotto­
porre il piano stesso all'esame del Cipe, 
considerata l'alta valenza strategica del 
settore spaziale che dovrà anzitutto garan­
tire un adeguato livello di partecipazione 
industriale; 

se in considerazione del fatto che le 
scelte di politica industriale ed internazio­
nale condizionanti lo sviluppo delle attività 
spaziali saranno definite non prima del 
1998, non sia necessario rimandare di un 
anno l'approvazione da parte del Cipe del 
piano spaziale quinquennale e procedere 
all'approvazione di un piano stralcio per il 
1998; 

se non si consideri di estrema ur­
genza la costituzione, presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri, di una commis­
sione ad hoc composta da rappresentanti 
dei vari dicasteri interessati alle attività 
spaziali, nonché da indiscutibili esperti del 
settore, a cui sia affidata in modo compe­
tente la pianificazione delle attività spa­
ziali; 

se, nel contempo, il Ministro dell'uni­
versità e della ricerca scientifica non in­
tenda procedere al sollecito commissaria­
mento dell'Asi, in considerazione del fatto 
che i vertici della stessa ad un anno dal 
loro insediamento, hanno dimostrato in 
modo incontrovertibile di operare in vio­
lazione con la legge istitutiva dell'Asi (legge 
30 maggio 1988, n. 186, articolo 10, commi 
9 e 10). (4-13901) 

RISPOSTA. — Con legge 233/95 « Disposi­
zioni urgenti per il risanamento dell'ASI » la 
precedente Amministrazione, segnatamente 
l'Amministrazione Straordinaria, aveva pre­
disposto un piano di riassetto economico-
finanziario che, tramite l'attivazione di una 
linea di credito — sino alla concorrenza 
massima di importo pari a lire 500 miliardi 
nell'anno 1996 - si proponeva di conseguire 
il completo riassorbimento del disavanzo 
nazionale pregresso (1.260 miliardi al 
31.12.1995). 

Riguardo a tale piano di riassetto eco­
nomico-finanziario un apposito decreto in­
terministeriale ne approvava i contenuti il 
13.9.1996 ed, in pari data, veniva emanato 
il provvedimento autorizzativo per l'ASI di 
ricorso al mercato finanziario. 

Nel contempo l'ASI procedeva all'accer­
tamento delle cosiddette « latenze », cioè al­
l'accertamento degli oneri pregressi (impegni 
non contrattualizzati), anche con il sup­
porto della « Prince Waterhouse Manage­
ment Consultant ». Tali oneri pregressi sono 
stati accertati per un ammontare di 540 
miliardi circa. Essi potranno trovare coper­
tura finanziaria proprio nei 500 miliardi 
circa di « mutuo » già contratto ed acquisito 
tra le entrate del bilancio ASI. 

È evidente che il disavanzo di 
1.451.462,16 milioni, alla data del 
31.12.1996 - disavanzo che costituisce 
esclusivo retaggio del passato - subirà una 
progressiva diminuzione una volta effettuati 
i pagamenti relativi agli oneri pregressi 

Secondo stime - tutt'ora in via di va­
lutazione - recentemente indicate dall'ASI 
infatti il deficit si sarebbe ridotto sino a lire 
950 miliardi 

Tra l'altro è in corso di elaborazione una 
nuova proposta per il ripianamento decen­
nale del deficit accumulato nelle precedenti 
gestioni che tiene conto delle deliberazioni 
del CIPE del 26.6 e del 31.12.1997, nonché 
delle ulteriori indicazioni emerse nell'am­
bito di una « Conferenza di Servizi » tenutasi 
presso il MURST l'I 1.12.1997. 

Quanto al quesito posto dall'Onorevole 
interrogante riguardante l'opportunità di 
esporre le linee programmatiche del piano 
spaziale nazionale prima di sottoporre il 
piano stesso all'esame del CIPE, esso risulta 
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superato poiché il CIPE, come noto, ha 
deliberato, nella seduta del 3.12.1997, l'ap­
provazione del Piano Spaziale Nazionale 
1998-2002 predisposto dall'ASI per una co­
pertura complessiva, nella forma di contri­
buti statali all'ASI, pari a lire 6520 miliardi. 

Inoltre ritengo che le linee programma­
tiche pluriennali previste nel Piano Spaziale 
Nazionale, siano state inserite in un quadro 
di riferimento, di medio periodo, che tiene 
conto dell'accentuata fluidità dello scenario 
spaziale internazionale e dell'incertezza del­
l'orizzonte programmatico europeo che do­
vrebbe essere definito nella Conferenza mi­
nisteriale ESA, prevista per il giugno 1998. 

Proprio per queste ragioni e per quelle 
addotte dall'Onorevole interrogante, il Piano 
Spaziale Nazionale, come evidenziato nella 
premessa del Piano stesso, deve essere con­
siderato quale strumento di lavoro che 
potrà essere comunque modificato con le 
procedure previste dall'apposito disegno di 
legge, seguendo le variazioni dello scenario 
spaziale nazionale ed internazionale. 

Infine la coerenza fra stanziamenti di 
competenza e stanziamenti di cassa dei ca­
pitoli di bilancio dello Stato riguardanti 
l'ASI è considerata nel piano pluriennale 
una condizione necessaria per la regolare 
attuazione del Piano Spaziale. A tale ri­
guardo, in particolare, la delibera del CIPE 
di approvazione del Piano Spaziale plurien­
nale raccomanda ai Ministeri competenti di 
porre in essere le misure necessarie ad 
assicurare, nelle forme opportune, una se­
parazione fra le problematiche del riassetto 
economico-finanziario riferibili agli oneri 
pregressi e le decisioni di gestione del piano 
attuale. La delibera del CIPE al tempo 
stesso raccomanda di contenere, in consi­
derazione del contesto operativo dell'Agenzia 
e degli impegni internazionale di carattere 
obbligatorio assunti dal Paese in campo 
spaziale, gli scostamenti fra autorizzazioni 
di competenza e cassa degli esercizi 1997 e 
1998. 

Per completezza devo aggiungere che, su 
indicazione del CIPE, (punto 7 delibera 
CIPE del 26.6.1996) è stato istituito un 
gruppo di lavoro interministeriale, che ha 
coinvolto tutti i Ministeri interessati alle 
attività spaziali. Questo gruppo di lavoro ha 

avuto il compito di verificare l'adeguatezza 
delle linee del Piano formulato dall'ASI ed 
ha provveduto a fornire le opportune indi­
cazioni 

Inoltre, in considerazione delle attività 
che si svilupperanno attraverso l'attuazione 
del Piano Spaziale Nazionale, si è provve­
duto ad acquisire anche il parere della 
Commissione interministeriale di cui all'ar­
ticolo 7 della legge 186188. Le considera­
zioni espresse dalla detta Commissione sono 
state totalmente condivise e recepite quali 
proposte modificative ed integrative della 
bozza del Piano Spaziale Nazionale delibe­
rato dal Consiglio di Amministrazione del­
l'ASI in data 2.11.1997. In merito anche il 
Presidente dell'ASI ha espresso il proprio 
favorevole avviso alle predette integrazioni 

Per tutto quanto sopra esposto, ritengo 
superfluo istituire « una commissione ad 
hoc, composta da rappresentanti dei vari 
Dicasteri interessati all'attività spaziale », 
così come ritengo sia inopportuno procedere 
al commissariamento dell'Agenzia, ora che 
gli Organi della stessa si stanno adoperando 
in tutti i modi per ricondurre l'ASI entro i 
binari del risanamento strutturale. 

Il Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnolo­
gica: Luigi Berlinguer. 

GUIDI. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e per la solidarietà sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

la signora Gianna Brogioni, residente 
in Montespertoli (Firenze), insegnante di 
ruolo di scuola media, con cattedra a Ro-
vetta (Bergamo), ha una figlia con handicap 
riconosciuto medio dalla Asl 11 di Empoli 
(si tratta di un deficit all'udito di meno 
quaranta per cento e porta protesi); 

ai sensi dell'articolo 33, comma 5, 
della legge n. 104, del 1992, che prevede 
per la precedenza nei trasferimenti di sede 
di lavoro il solo stato di handicappato, 
senza la qualifica di grave o gravissimo, la 
suddetta ha chiesto il riconoscimento di 
tale « precedenza » nella sua domanda di 
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trasferimento da Bergamo a Firenze per 
avvicinamento alla famiglia; 

il provveditore di Bergamo in un 
primo momento ha concesso la precedenza 
ai sensi dell'articolo 33, comma 5 della 
legge n. 104 del 1992, ma in seguito, con 
altro provvedimento, l'ha negata senza mo­
tivare il diniego; dopo il « ricorso di op­
posizione » della Brogioni, il provveditore 
ha addotto a sostegno di tale esclusione, 
l'ordinanza ministeriale concernente la 
mobilità degli insegnanti nonché il con­
tratto di lavoro; 

questi due strumenti normativi, se­
condo il provveditore, richiedono per la 
« precedenza », contrariamente alla citata 
disposizione della legge n. 104 del 1992, la 
qualifica di handicap in « stato di gravità », 
per cui il provveditore ha ritenuto l'ordi­
nanza ministeriale ed il contratto di lavoro 
prevalenti su una legge generale dello 
Stato; 

quali misure intendano adottare 
perché sia consentito il trasferimento della 
signora Giovanna Brogioni, tenuto conto 
che l'interessata è in possesso dei requisiti 
previsti dalla legge n. 104 del 1992, e che 
l'articolo 33, comma 5 della legge n. 104 
del 1992, che prevede per la procedura nei 
trasferimenti di sede di lavoro il solo stato 
di handicappato senza la qualifica di grave 
o gravissimo, viene applicato con un'inter­
pretazione troppo elastica, che rende dif­
ficile un'equità di trattamento fra i vari 
soggetti di diritto. (4-11757) 

RISPOSTA. — In órdine alla interrogazione 
parlamentare, si ritiene opportuno premet­
tere che nell'ambito delle disposizioni ri­
guardanti l'assistenza, l'integrazione sociale 
e i diritti della persona handicappata, con­
tenute nella legge 104192, le preferenze da 
assegnare in sede di mobilità sono discipli­
nate dal contratto collettivo nazionale de­
centrato che, com'è noto, ai sensi della legge 
421192 e del decreto legislativo n. 29/93 
regolamenta le operazioni in parola. 

In relazione al disposto di cui all'articolo 
33 commi 5 e 7 della legge 104/92 il con­
tratto collettivo nazionale decentrato del 

7.2.1996 stabilisce che hanno titolo a pre­
cedenza nelle operazioni di mobilità terri­
toriale « I genitori, anche adottivi, di minore 
con handicap in situazione di gravità, il 
coniuge, il parente o affine entro il terzo 
grado e l'affidatario di persona handicap­
pata in situazione di gravità, nonché l'han­
dicappato maggiorenne in situazione di gra­
vità. 

Per quanto riguarda il caso al quale fa 
riferimento la S.V. Onorevole il Provvedi­
tore agli studi di Bergamo ha precisato che 
dall'esame delle domande di trasferimento 
della prof.ssa Brogioni Gianna, ai fini del­
l'assegnazione della precedenza richiesta, 
l'ufficio scolastico provinciale di Bergamo 
ha riscontrato che la documentazione pro­
dotta dalla docente attesta la non gravità 
dell'handicap della figlia, così come del resto 
afferma la stessa docente e che pertanto non 
è applicabile quanto previsto dalla norma­
tiva vigente. 

Si fa comunque presente che l'interessata 
da anni fruisce del trasferimento annuale 
nella provincia di Firenze. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

GIULIETTI e NAPPI. - Ai Ministri delle 
poste e delle telecomunicazioni e degli affari 
esteri. - Per sapere - premesso che: 

con una precedente interrogazione 
parlamentare n. 4-06391 del 9 gennaio 
1997, segnalavo la situazione relativa al 
protocollo intergovernativo tra Italia e Tu­
nisia, all'interno del quale si previde, tra 
l'altro, il potenziamento del segnale per la 
diffusione delle trasmissioni di Raiuno in 
tutta la Tunisia; 

l'intervento fu realizzato con i fondi 
della cooperazione italiana (circa trenta 
miliardi) installando una rete di ripetitori. 
Le spese di manutenzione straordinaria 
per la gestione della rete dei ripetitori sono 
a carico della parte italiana, mentre quelle 
operative sono a carico della parte tuni­
sina; 

nel 1994 le autorità tunisine compe­
tenti (l'Ont, Office nationale de telediffu-
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sion e ministero delle comunicazioni) 
hanno avanzato la richiesta di un inter­
vento italiano pari a circa tre miliardi di 
lire, parte dei quali da destinare all'acqui­
sto di parti di ricambio ed un'altra parte 
per spese di gestione necessarie per il 
proseguimento dell'operatività della rete 
dei ripetitori (una sorte di « canone » che la 
televisione Antenne 2 già corrisponde a 
queste autorità da qualche anno); 

a seguito di due successive missioni 
tecniche Mae/Rai svoltesi nel 1995, veniva 
approvato, alla fine dello stesso anno, dal 
comitato direzionale della cooperazione 
italiana, un progetto di manutenzione 
straordinaria del valore di circa 2,2 mi­
liardi di lire e veniva firmata una conven­
zione con la Rai; 

per l'intervento di cui sopra era stato 
firmato un primo decreto il 17 luglio 1996 
dal direttore generale della cooperazione 
allo sviluppo del ministero degli esteri che 
stanziava due miliardi di lire; 

il decreto non fu registrato dalla ra­
gioneria generale per rilievi amministrativi; 

un secondo decreto avente per og­
getto lo stesso intervento, firmato in data 
11 febbraio 1997 dal predetto direttore 
generale, e vistato dalla ragioneria generale 
in data 7 marzo 1997, è stato nuovamente 
bloccato nei giorni scorsi, questa volta per 
rilievi da parte della Corte dei conti - : 

se non ritengano che tale situazione 
abbia di fatto provocato un danno per il 
nostro paese nei rapporti con la Tunisia, 
sia per gli aspetti culturali e formativi che 
hanno visto intere generazioni tunisine 
formarsi attraverso le più qualificate tra­
smissioni televisive di indirizzo educativo, 
sia per gli aspetti rappresentati dalla for­
midabile capacità di penetrazione com­
merciale della televisione, che in questi 
anni ha decisamente favorito gli scambi tra 
Italia e Tunisia; 

quali siano i provvedimenti che si 
intende assumere per risolvere tale si­
tuazione, evitando che altre televisioni 
di Stati europei, approfittando dell'at­
tuale stato di incertezza, « subentrino » 

nel ruolo sinora svolto dalla nostra te­
levisione di Stato. (4-09786) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente 
che, a seguito dell'intesa raggiunta a suo 
tempo con il Governo tunisino, la Coope­
razione italiana allo sviluppo ha installato 
una serie di trasmettitori che hanno rego­
larmente funzionato fino all'agosto 1995. 

Un successivo contratto stipulato tra la 
Cooperazione allo sviluppo e la concessio­
naria RAI - firmato in data 18 aprile 1996 
ed entrato in vigore VII luglio 1997 - ha 
consentito di predisporre l'avvio del pro­
gramma dei lavori per il ripristino della 
funzionalità degli impianti che dovranno 
assicurare il ritorno della diffusione della 
rete uno in Tunisia. In particolare è stato 
convenuto che i lavori di ripristino saranno 
realizzati rapidamente, in vista di una ri­
presa completa del servizio nel corso del 
1998 e che le installazione saranno attivate 
progressivamente, in funzione dell'avanza­
mento dei lavori; è stato inoltre firmato un 
accordo di collaborazione nel campo delle 
telecomunicazioni e della telediffusione ed 
un verbale di intesa concernente, in parti­
colare, la diffusione dei programmi RAI in 
Tunisia. 

I programmi della 1° rete RAI sono 
ripresi in data 11 novembre 1997 limitata­
mente all'area di Tunisi e i lavori sono stati 
concretamente avviati con il primo sopral­
luogo effettuato dalla RAI nel gennaio 1998. 

Gli interventi di assistenza tecnica in­
trapresi dalla RAI hanno costituito occa­
sione per riproporre, da parte tunisina, la 
questione concernente la copertura dei costi 
di gestione e di manutenzione degli impianti, 
che non può essere presa in carico dalla 
Cooperazione allo sviluppo: tale specifico 
aspetto è attualmente all'esame del Governo, 
al fine di addivenire ad una soddisfacente 
soluzione. 

Al riguardo è stata avviata una proce­
dura di concertazione tra le parti per arri­
vare ad una convenzione in materia di 
telediffusione tra i rispettivi Ministeri re­
sponsabili in materia di telecomunicazioni, 
nell'ambito delle intese dirette che la RAI 
potrà stabilire con l'ente televisivo tunisino. 
In previsione di tale accordo, si è reso 
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necessario individuare sia le risorse da im­
pegnare che la forma giuridica da utilizzare 
e si è convenuto di procedere ad un primo 
approfondimento con un impegno, in tal 
senso, della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, del Ministero delle comunicazioni 
e del Ministero del commercio estero. Con­
siderato inoltre il ruolo di promozione non 
solo culturale, ma anche commerciale che 
riveste per Vltalia la diffusione dei pro­
grammi RAI in Tunisia, si è ritenuto op­
portuno - d'accordo con il Ministero del 
commercio estero - coinvolgere anche 
l'Istituto nazionale del commercio estero, 
per individuare le aziende italiane interes­
sate alla continuità di diffusione di tali 
programmi 

Nel gennaio 1998 è pervenuto da parte 
tunisina un progetto di convenzione che 
stabilisce i termini e le condizioni sul piano 
tecnico e finanziario per assicurare la ma­
nutenzione degli impianti e garantire la 
continuità del servizio che è in corso di 
valutazione per l'eventuale approvazione. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

GRAMA ZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri della pub­
blica istruzione e dell'università e della ri­
cerca scientifica. — Per sapere - premesso 
che: 

con decreto del Ministro della sanità 
del 17 maggio 1995 adottato di concerto 
con il Ministro dell'università e della ri­
cerca scientifica e tecnologica ed il Mini­
stro del tesoro, veniva indicato il fabbiso­
gno annuo di medici specialistici e delle 
relative borse di studio per gli anni acca­
demici 1994-1996; 

in seguito all'ingiustificato mancato 
rispetto della programmazione per l'anno 
accademico 1995-1996, dovuto ad un al­
trettanto ingiustificato accesso alle borse di 
studio di un numero di studenti superiore 
a quello previsto, non si è potuta rispettare 
la programmazione per l'anno accademico 
1996-1997, con conseguente esclusione di 
studenti dalle borse di studio previste; 

tale situazione ha provocato non poco 
sconcerto tra gli studenti esclusi che, pur 
essendo in perfetta regola, si sono visti 
privati di un loro legittimo diritto; 

per ogni studente in medicina la par­
tecipazione alle scuole di specializzazione, 
tramite borse di studio rappresenta un 
elemento importante da inserire nel pro­
prio curriculum anche al fine della parte­
cipazione a concorsi pubblici ospedalieri e 
per la stessa attività privata — : 

per quali motivi, visto il decreto del 
17 maggio 1995, il ministero della pubblica 
istruzione e quello dell'università e della 
ricerca scientifica siano venuti meno alla 
programmazione prevista per gli anni ac­
cademici 1994-1996, consentendo un in­
giustificato accesso in esubero per l'anno 
accademico 1995-1996 senza poi riuscire a 
garantire il numero minimo previsto per 
l'anno accademico 1996-1997; 

quali provvedimenti urgenti si inten­
dano prendere per sanare una chiara di­
scriminazione nei confronti di tutti coloro 
che, volendo partecipare ai concorsi per 
l'ammissione alle scuole di specializza­
zione per l'anno accademico 1996-1997, 
pur trovandosi in perfetta regola, si tro­
vano ad avere a disposizione un numero di 
posti nettamente minore rispetto a quello 
programmato; 

se e come il ministro dell'università e 
della ricerca scientifica intenda reperire i 
fondi necessari a coprire la quota di posti 
di specializzazione che sono rimasti sco­
perti, garantendo così a coloro che ne 
hanno il diritto di accedere alle borse di 
studio già programmate, evitando di creare 
un pericoloso ed incontrollabile prece­
dente. (4-07505) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'atto di 
sindacato ispettivo parlamentare posso as­
sicurare l'Onorevole interrogante che le 
questioni sorte in passato e oggetto della 
medesima interrogazione in merito al si­
stema di reclutamento per l'accesso alle 
scuole di specializzazione sono state ampia­
mente superate. 
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// MURST infatti per effetto della legge 
28/3/1997, n.82 ha disposto il differimento 
agli anni accademici 97/98-99/2000 del re­
cuperò dei circa 1000 posti concessi in più 
nel 1996 alle scuole di specializzazione del­
l'area medica, inizialmente portate in detra­
zione in virtù dei due decreti legge n. 55 e 
n. 192 del 1996. 

Il Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnolo­
gica: Luigi Berlinguer. 

LECCESE. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

l'istituto musicale di Monopoli (Bari) 
rappresenta una realtà scolastica e cultu­
rale di grande importanza, che riveste un 
ruolo di formazione culturale e professio­
nale, di produzione artistica e di informa­
zione culturale; 

l'istituto, che è l'unica presenza di 
istruzione artistico-musicale nel territorio 
fra Bari e Lecce, conta ad oggi settecento 
allievi provenienti dal nord brindisino, dal 
sud barese, dal Salento, e anche dall'estero, 
e centoventi docenti; 

nel corso degli anni il conservatorio 
di Monopoli, rispetto alla sede di Bari da 
cui dipende, ha maturato una differenzia­
zione dei compiti e delle funzioni in se­
guito a molteplici fattori: diverse tradizioni 
e contesti sociali, diverse esigenze di ter­
ritorio, diversa cultura e formazione delle 
utenze (percorsi formativi, età, prove­
nienza geografica); 

per questi motivi è sorto un comitato 
per l'autonomia del conservatorio di Mo­
nopoli dalla sede di Bari, che ha predi­
sposto un documento sottoscritto da ven­
timila cittadini e appoggiato da una deli­
bera dell'amministrazione comunale mo-
nopolitana — : 

quali interventi intenda prendere in 
virtù del fatto che altri conservatori in 
Italia, ben più piccoli rispetto a quello di 
Monopoli, hanno già ottenuto l'autonomia 
riuscendo a gestire le proprie risorse in­
terne e a risolvere i problemi che carat­

terizzano la gestione quotidiana di una 
comunità scolastica, finalmente in maniera 
diretta e non più mediata. (4-07994) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare in merito alla ri­
chiesta di autonomia per il Conservatorio di 
Musica di Monopoli, sezione staccata del 
Conservatorio « N. Piccinni » di Bari e si 
comunica quanto segue. 

La procedura per la concessione dell'au­
tonomia al Conservatorio in parola è stata 
espletata nella sua parte iniziale ma, al 
momento, sono sopraggiunti problemi di 
diversa natura oltre a quelli legati al con­
tenimento della spesa pubblica. 

La revisione attualmente in corso del­
l'impianto ordinamentale, dei Conservatori 
come istituti di alta cultura, il maggior 
numero degli stessi rispetto agli altri paesi 
europei nonché l'entrata in vigore della 
nuova legge 23/96 sull'Edilizia scolastica, 
infatti, dilatano i tempi per il raggiungi­
mento dell'auspicata autonomia. 

La citata legge 23/96 assegna alla Pro­
vincia la competenza in materia di realiz­
zazione, fornitura e manutenzione ordinaria 
e straordinaria degli edifici sede dei Con­
servatori e la stessa Provincia deve dare il 
proprio consenso ed assumere tutti gli oneri 
suddetti anche se il Comune di Monopoli si 
impegna a fornire i locali in uso gratuito. 

Si assicura comunque che la concessione 
dell'autonomia al Conservatorio di Mono­
poli sarà tenuta nella debita considerazione 
per l'inserimento nel piano istitutivo nazio­
nale di prossima formulazione. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

LENTI, MORONI, DE MURTAS, 
STRAMBI e EDUARDO BRUNO. - Al Mi­
nistro dell'università e della ricerca scien­
tifica e tecnologica. — Per sapere - pre­
messo che: 

l'università degli studi di Pisa ha pre­
visto, per l'anno accademico 1996-1997, 
per l'iscrizione ai corsi di medicina vete­
rinaria, medicina e chirurgia odontoiatrica 
un numero di iscrizioni limitato; 
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alcuni degli esclusi hanno inoltrato 
ricorso al Tar Toscana, il quale, con or­
dinanza del 23 ottobre 1996, ha accolto la 
richiesta di sospensione del provvedimento 
di esclusione, disponendo l'iscrizione con 
riserva; 

la tabella XVIII-èts di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica n. 135 del 
1990 stabilisce: «Nel far luogo all'istitu­
zione del corso di laurea si deve tener 
conto delle strutture disponibili (cliniche e 
didattiche) per la determinazione del nu­
mero e delle modalità di accesso agli stu­
denti. Le relative decisioni dovranno essere 
sottoposte al parere vincolante del Consi­
glio universitario nazionale »; 

l'università degli studi di Pisa ha sta­
bilito il numero di posti disponibili per 
l'anno accademico 1996-ì997 senza alcuna 
istruttoria, con riferimento « al potenziale 
didattico a disposizione della facoltà », 
senza precisare le strutture a disposizione 
per il corretto svolgimento del corso di 
laurea, senza nemmeno provvedere a sot­
toporre tale determinazione « al parere 
vincolante del Cun »; 

l'università, nel deliberare il numero 
chiuso, non ha tenuto conto dei criteri 
indicati dal decreto ministeriale del 25 
luglio 1996, che, in attuazione dell'articolo 
9, comma 4, della legge n. 341 del 1990, ha 
dettato « i criteri generali per la regola­
mentazione dell'accesso ai corsi per i quali 
sia prevista una limitazione nelle iscrizio­
ni » ed espressamente specifica che tali 
criteri valgono esclusivamente per i corsi di 
laurea per i quali i rispettivi ordinamenti 
didattici prevedevano la limitazione del­
l'accesso; 

l'università di Pisa ha evidentemente 
proceduto ad una determinazione del « nu­
merò chiuso» senza alcun parametro né 
locale, né nazionale — : 

in quale modo ritenga di rendere 
compatibili tali provvedimenti con quanto 
viene garantito dalla Costituzione che, se 
con l'articolo 33 da un lato stabilisce che 
la Repubblica detta le norme generali sul­
l'istruzione, istituisce scuole di ogni ordine 
e grado e attribuisce alle università il di­
ritto di darsi ordinamenti autonomi, nei 

limiti stabiliti dalle leggi dello Stato, con 
l'articolo 34 pone il principio che la scuola 
è aperta a tutti i cittadini e non solo ad una 
parte di essi, fissata in base alle disponi­
bilità del momento. (4-06541) 

RISPOSTA. — Con l'interrogazione, l'Ono­
revole interrogante rileva sostanzialmente 
che l'Università degli Studi di Pisa ha sta­
bilito il numero dei posti disponibili per 
l'iscrizione ai corsi di medicina veterinaria, 
medicina e chirurgia e in odontoiatria per 
l'a.a. 1996/97, «senza alcuna istruttoria, 
con riferimento al potenziale didattico a 
disposizione delle facoltà, senza precisare le 
strutture a disposizione per il corretto svol­
gimento dei corsi di laurea e senza sotto­
porre tale determinazione al parere del 
CUN». 

Ciò non risponde al vero poiché, come 
ha comunicato il Rettore, per tutti e tre i 
corsi di laurea, si sono correttamente ap­
plicate le prescritte procedure. 

Relativamente al corso di Odontoiatria e 
Protesi dentaria, introdotto nell'ordina­
mento didattico dell'Ateneo ed attivato nel­
l'ai. 86/87, una apposita delibera del C.d.F. 
stabilì il numero di iscrizioni uniforman­
dosi « a quanto stabilito dal CUN relativa­
mente al numero degli studenti da iscrivere 
e cioè 5 per anno di corso, e 25 in totale nei 
cinque anni di corso ». 

Successivamente però, precisamente nel 
1989, l'ordinamento didattico dell'Ateneo è 
stato modificato con decreto del Rettore del 
28.10.89. Tale decreto ha previsto l'eleva­
zione da 5 a 20 il numero di immatrico­
lazioni per ciascun anno accademico. 

Per quanto riguarda invece il corso di 
laurea in Medicina e Chirurgia, secondo la 
tabella XVIII, allegata al decreto del Presi­
dente della Repubblica 26/2/86, n. 95 che 
disciplina il relativo ordinamento didattico, 
la programmazione del limite al numero di 
immatricolazioni è stato fissato nell'ordine 
di 180 unità. Tale programmazione è stata 
deliberata da tutti gli organi accademici, 
previo parere del CUN. 

Il numero di 180 immatricolazioni de­
rivò, come risulta dalla apposita delibera del 
C.d.F. (n. 74 del 26.5.87) dalla seguente 
formula: « numero dei professori più 1/3 del 
numero dei ricercatori, diviso 3, più il nu-
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mero dei letti convenzionati per l'assistenza 
diviso 9, diminuito di alcune unità, in rap­

porto alla capienza attuale delle aule e 
dell'esigenza di impostare l'insegnamento su 
un canale unico ». 

Lo stesso numero di 180 immatricola­

zioni, oltre che per gli aa.aa. successivi al 
1987/88, è stato riproposto dal CdF. anche 
per il corrente anno 1996/97. 

Il Consiglio di Facoltà giustifica il nu­

mero di 180 immatricolazioni in conside­

razione, sia del fatto che: « il numero di ore 
per docente dedicato agli studenti., è rima­

sto invariato al 1988, pur essendo aumen­

tato il carico didattico per l'incremento delle 
Scuole di specializzazione e, in particolare, 
per l'istituzione dei Diplomi Universitari, 
che attualmente sono dodici con un totale di 
344 studenti iscritti per anno, sia della ... 
capienza delle aule, essendo solo 6 con 
numero di posti a sedere superiore 3 a 
140... ». 

Riguardo infine al corso di laurea in 
Medicina Veterinaria lo stesso Rettore ha 
fatto presente che, sin dal 1989, è stato 
programmato il limite al numero delle im­

matricolazioni nell'ordine di 90 unità a 
seguito dell'adeguamento dell'ordinamento 
didattico di cui alla Tab. XXXIII, allegata al 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 947/86 e nel rispetto di tutte le procedure 
prescritte, compreso il parere del CUN. 

Lo stesso numero di immatricolazioni, 
oltre che negli aa.aa. successivi all'89/90 è 
stato confermato anche per l'a.a. 1996/97, 
nonostante che il potenziale didattico e la 
disponibilità delle aule si siano ulterior­

mente ridotte, a fronte di una impennata 
delle richieste di iscrizione passate dalle 134 
dell'a.a. 1988/89 alle oltre 400 dell'a.a. 19961 
97. 

Per quanto attiene invece alla mancata 
applicazione del Decreto Ministeriale del 
25.7.96 che, in attuazione dell'articolo 9, 
comma 4 delle legge 341/90 ha dettato cri­

teri generali per la regolamentazione del­

l'accesso ai corsi per i quali sia prevista una 
limitazione nelle iscrizioni, lo stesso Rettore 
ha fatto presente che tale Decreto è perve­

nuto all'Università in data 7.8.96 quando 
già erano state adottate tutte le delibere ed 
espletate tutte le procedure con le quali, in 

particolare i Consigli di Facoltà interessati, 
avevano già stabilito il numero program­

mato per i rispettivi corsi di laurea secondo 
i parametri sino ad allora previsti. 

Comunque a decorrere dall'a.a. 1997/98, 
l'Università di Pisa come tutte le altre uni­

versità, avranno quale riferimento norma­

tivo il « Regolamento recante norme in ma­

teria di accessi all'istruzione universitaria e 
di connesse attività di orientamento » di cui 
al Decreto del 21.7.97, n. 245 di recente 
pubblicato sulla G.U. del 29.7.97. 

Il Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnolo­

gica: Luigi Berlinguer. 

LUCCHESE. ­ Al Presidente del Consi­

glio dei ministri ed ai Ministri del bilancio 
e della programmazione economica e del 
tesoro. — Per sapere: 

se vogliano porre fine al finanzia­

mento di quotidiani e periodici ed invece 
accordare a tutti gli organi di stampa, in 
particolare a quella minore (che non è 
legata a forze politiche e imprenditoriali), 
consistenti agevolazioni tariffarie; vista la 
profonda crisi delle casse dello Stato, ap­

pare infatti del tutto ingiustificata la spesa 
di ingenti miliardi per finanziare quoti­

diani e settimanali di grossi gruppi finan­

ziari e imprenditoriali; 

se non si ritenga di eliminare anche il 
finanziamento ai giornali di partito e come 
mai si finanzino ancora La voce repubbli­

cana, l'Umanità ed altri fogli, malgrado i 
partiti di ispirazione non abbiano più una 
rappresentanza parlamentare (le singole 
unità non possono giustificare la spesa di 
miliardi!): anche in questo settore occorre 
una vera moralizzazione; non è possibile 
erogare miliardi, che vengono estorti con la 
famelica pressione fiscale ai cittadini, co­

stretti ad assistere anche a questo vergo­

gnoso spreco di pubblico denaro ed al 
finanziamento assurdo e grottesco della 
stampa dei ricchi e dei partiti. (4­11503) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla inter­

rogazione, nella quale la S.V Onde auspica 
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la riduzione del finanziamento a quotidiani, 
periodici e giornali di partito, riconoscendo 
invece agli organi di stampa, ed in parti­
colare a quella minore, agevolazioni tarif­
farie, si fa presente quanto segue. 

È necessario precisare, in via prelimi­
nare, che non esiste per VAmministrazione 
la possibilità di scelta delle imprese editrici 
alle quali vengono attribuiti i contributi, in 
quanto e la stessa Legge 7 agosto 1990, 
n. 250 e successive modificazioni, a deli­
neare le imprese che possono accedere ai 
contributi previsti dalla medesima legge. 

In particolare la Legge 7 agosto 1990, 
n. 250 all'articolo 3, comma 2 e successive 
modifiche ed integrazioni prevede quali be­
neficiari dei contributi diretti ai giornali 
quotidiani e periodici, i quotidiani editi da 
cooperative di giornalisti e società la cui 
maggioranza del capitale sia detenuta da 
cooperative, fondazioni o enti morali, i quo­
tidiani di minoranze linguistiche e i perio­
dici editi da cooperative di giornalisti; le 
suddette imprese editrici devono statutaria­
mente rinunciare alla distribuzione di utili 
fino allo scioglimento della società. 

L'articolo 3, comma 3 della medesima 
legge dispone inoltre, contributi in favore 
dei periodici editi da cooperative, fondazioni 
o enti morali, ovvero società la cui mag­
gioranza del capitale sia detenuta da fon­
dazioni, cooperative o enti morali, sempre a 
condizione che rinuncino statutariamente 
alla distribuzione di utili. 

Non esiste, quindi, una previsione legi­
slativa che limiti la corresponsione dei con­
tributi ai «grossi gruppi finanziari ed im­
prenditoriali » ma, al contrario, i contributi 
sono indirizzati verso l'editoria più debole: 
l'elenco delle testate ammesse ai contributi 
è una conferma dell'assenza delle imprese 
editrici di grandi dimensioni che non ri­
nunciano statutariamente alla distribuzione 
di utili 

La Legge 250/90 contiene inoltre norme 
limitative dell'accesso ai contributi come 
quella relativa all'ammissione di una sola 
testata per impresa editrice. 

Con riferimento alla richiesta poi di con­
cessione di agevolazioni tariffarie si fa pre­

sente che queste ultime già esistono sotto 
forma di riduzione delle tariffe postali e 
telefoniche. 

Per quanto concerne il finanziamento ad 
organi di stampa di partito si precisa che 
per poter accedere al contributo, la Legge 23 
dicembre 1996, n. 650, richiede che la forza 
politica abbia anche solo due rappresentanti 
eletti nelle Camere ovvero uno nelle Camere 
e uno nel Parlamento europeo. In man­
canza di specifico collegamento elettorale è 
sufficiente una dichiarazione di apparte­
nenza e rappresentanza della forza politica 
redatta dai Parlamentari interessati certifi­
cata dalla Camera di appartenenza. 

Si fa presente infine che l'Umanità dal 
1996 non percepisce contributi in qualità di 
giornale di partito, ma in quanto edito da 
una cooperativa di giornalisti così come 
previsto dalla Legge 250/90. 

Il Sottosegretario di Stato per 
l'informazione e l'editoria: 
Parisi. 

MAL A VENDA. - Ai Ministri del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

creata nel 1995 dal gruppo « Benet-
ton », l'emittente televisiva « Sei Milano » 
offriva servizi di informazione dell'attua­
lità milanese, in « presa diretta », a con­
tatto con la gente, con una struttura agile, 
pressoché sperimentale ventiquattro ore di 
videoinformazione « video 8 », con un cen­
tinaio di giornalisti e tecnici, ed era arri­
vata ad essere la terza Tv milanese dopo la 
Rai e Mediaset; 

il numero dei dipendenti è stato pro­
gressivamente ridotto in questi due anni, 
sino a che, il 30 ottobre 1997, la proprietà 
(Raimondo Lagostena che detiene il 50 per 
cento, il gruppo Benetton è sceso al 40 per 
cento, secondo le informazioni giornalisti­
che) ha comunicato la cassa integrazione 
agli ultimi ventisette lavoratori e lavora­
trici, che hanno risposto occupando la sede 
dell'emittente televisiva. Già da tempo, del 
resto, i lavoratori contestavano all'azienda 
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una cattiva gestione, sia per il succedersi di 
dirigenti incapaci, sia per il progressivo 
svuotamento del palinsesto televisivo; 

negli studi della ex-« Sei Milano » ri­
mangono solo due tecnici, sufficienti a 
mandare in onda repliche e televendite. E 
proprio la televendite sembrano costituire 
il futuro di « Tv Tele Vendite », l'emittente 
che ha preso il posto nell'etere di « sei 
Milano », così come « re delle televendite » 
viene definito Raimondo Lagostena, pro­
prietario anche di « Telecampione » e 
« Rete Mia »; 

c'è stata quindi da parte dell'impren­
ditore in questione, come sostengono i 
dipendenti cassaintegrati, la precisa vo­
lontà di chiudere una struttura di infor­
mazione e quindi un servizio reso ai cit­
tadini, per ragioni speculative - : 

se risulti che siano in corso accerta­
menti da parte della competente autorità, 
per verificare eventuali finalità dell'agire 
della società citate, che siano in contrasto 
con le disposizioni poste a garanzie del 
pluralismo e della trasparenza nel sistema 
dell'informazione, come intendano assicu­
rare il rispetto della libertà e dei diritti 
degli operatori dell'informazione, e come 
intendano agire per garantire tali diritti, 
nel caso specifico, ai cassintegrati della ex 
« Sei Milano », che si trovano ad affrontare 
una lotta di alto valore non solo simbolico 
per un interesse collettivo oltre che pro­
fessionale. (4-13784) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro-
gazione, si riferisce quanto emerso dagli 
accertamenti espletati dalla Direzione Pro­
vinciale del Lavoro di Milano. 

La società SEI MILANO s.r.L, costitui­
tasi in data 29.9.1995, a seguito della va­
riazione di denominazione della società SI-
DERA s.r.L, si caratterizza fin dall'inizio per 
un progetto decisamente innovativo basato 
su un'auto produzione che raggiunge 18 ore 
giornaliere, con un palinsesto costituito da 
un flusso di informazione e di immagini 
raccolte a Milano e commentate in diretta 
dai videogiornalisti giovani reporters impe­
gnati ogni giorno per la città con la loro 
videocamera. 

Per la realizzazione di quanto sopra in­
dicato la ditta aveva assunto un numero 
eccessivo sia di giornalisti che di giovani da 
addestrare e formare per svolgere la man­
sione di videogiornalista, professionalità 
senza precedenti nella realtà televisiva ita­
liana, ma fondamentale per le reti televisive 
americane. 

I costi di gestione del personale sono 
risultati molto elevati per cui l'azienda, nel 
corso del 1996, ha provveduto a modificare 
diversi rapporti di lavoro, tra cui la tra­
sformazione di n. 56 contratti da tempo 
pieno a tempo parziale e la messa in mo­
bilità per n. 13 giornalisti. 

La ditta, inoltre, ha provveduto a ripia­
nare le perdite relative all'anno 1995 e a 
parte del 1996, con azzeramento del capitale 
pari a lire 300 milioni e la sua ricostitu­
zione, in data 19.4.1996, da parte del socio 
SEI TV che ha sottoscritto l'intero importo. 

Nel corso dei primi mesi del 1997, a 
fronte di una situazione economico-finan­
ziaria aggravata dal considerevole calo della 
raccolta di pubblicità televisiva, la ditta, al 
fine di poter continuare l'attività televisiva 
intrapresa, ha predisposto un piano di ri­
sanamento, avviando il ricorso alla CIGS 
per crisi aziendale, per 12 mesi a decorrere 
dal 13.8.1997, sulla base di un accordo 
siglato con le OO.SS. in data 24 e 30 luglio 
1997, ai sensi dell'articolo 2 del d.l. 
14.6.1996, n. 318, convertito nella legge 
n. 402 del 29.7.1996, ed ai sensi dell'articolo 
35 della legge 416181. 

La CIGS interessava inizialmente n. 54 
lavoratori In data 30.10.1997, ad una 
nuova richiesta di collocare in CIGS altre 
n. 27 unità, da parte dei lavoratori interes­
sati è avvenuta l'occupazione della sede di 
Via Col di Lana 6/a, dove aveva sede la SEI 
MILANO. 

Tale occupazione si è conclusa in data 
11.11.1997, a seguito dell'accordo con le 
OO.SS. nel quale viene confermato quanto 
sottoscritto negli accordi del 24 - 30 luglio 
1997 e viene ribadita la volontà dell'azienda 
di ripristinare, per almeno 6 ore al giorno, 
il servizio di informazione e vengono recu­
perate con le ferie le giornate perse dai n. 29 
lavoratori interessati all'occupazione della 
sede di Via Col di Lana. 
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Si informa, infine, che l'attività della SEI 
MILANO è ripresa in data 1.12.1997 nella 
nuova sede di Via Mambretti, 9. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Tiziano 
Treu. 

MALGIERI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri dell'università 
e della ricerca scientifica e per la solidarietà 
sociale. — Per sapere — premesso che: 

la legge 5 febbraio 1992, n. 104 (leg­
ge-quadro per l'assistenza, l'integrazione 
sociale e i diritti delle persone portatrici di 
handicap), continua ad essere disattesa 
sotto il profilo della mancata applicazione 
di alcune sue disposizioni fondamentali; 

in particolare, l'Ente nazionale per la 
protezione e l'assistenza dei sordomuti ha 
denunciato la mancata attuazione del di­
sposto di cui alle lettere b) e d) del comma 
1 dell'articolo 13, nelle parti in cui si 
prevede che l'integrazione scolastica della 
persona portatrice di handicap nelle scuole 
di ogni ordine e grado e nelle università si 
realizzi, rispettivamente, anche attraverso 
« la dotazione alle scuole e alle università 
di attrezzature tecniche e di sussidi didat­
tici, ferma restando la dotazione indivi­
duale di ausili e presidi funzionali all'ef­
fettivo esercizio del diritto allo studio (...), 
nonché mediante l'attribuzione, con de­
creto del Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica, da emanare entro tre 
mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, di incarichi professionali ad 
interpreti da destinare alle università, per 
facilitare la frequenza e l'apprendimento 
di studenti non udenti »; 

è vergognoso ed inaccettabile che, a 
distanza di cinque anni dall'emanazione 
della legge-quadro sull'handicap, conti­
nuino a verificarsi casi di studenti non 
udenti costretti a rinunciare alla frequenza 
dei corsi di studio, soprattutto universitari 
(vicende di particolare gravità sono state 
segnalate con riferimento agli atenei di 
Pisa e di Lecce), per il solo fatto che gli 
istituti scolastici ed universitari non si 

siano attrezzati per consentire ai non 
udenti di usufruire di tutti gli ausili ne­
cessari a favorire un'adeguata partecipa­
zione attiva alle lezioni — : 

se non ritengano necessario ed indif­
feribile procedere ad un capillare monito­
raggio delle strutture scolastiche ed uni­
versitarie nel nostro Paese allo scopo di 
individuare le realtà che non offrono al­
cuna garanzia, sotto il profilo dell'applica­
zione di uomini e di mezzi, di corretta e 
conforme applicazione del dettato della 
legge n. 104 del 1992, con particolare ri­
ferimento alle disposizioni di cui alle ri­
chiamate lettere b) e d) del comma 1 
dell'articolo 13; 

quali provvedimenti urgenti inten­
dano adottare perché agli studenti non 
udenti non continui ad essere preclusa, 
come di fatto sta avvenendo, la possibilità 
di frequentare corsi scolastici ed universi­
tari; 

a chi siano da attribuire le respon­
sabilità della mancata attuazione delle di­
sposizioni di legge richiamate in premessa; 

se non ritengano, in particolare, di 
adoperarsi affinché sia avviata un'inchiesta 
presso gli atenei di Pisa (facoltà di infor­
matica) e di Lecce (facoltà di economia e 
commercio), al fine di accertare le circo­
stanze, ed individuare le conseguenti re­
sponsabilità, che hanno costretto due stu­
denti non udenti ad abbandonare gli studi 
per essere stato loro negato il servizio di 
interpretariato, pur previsto dalla legge 
n. 104 del 1992. (4-09267) 

RISPOSTA. — Questo Ministero, al fine di 
dare attuazione a quanto disposto in par­
ticolare dall'articolo 13 della legge 104/92, 
ha provveduto ad istituire, nello stesso anno 
dell'entrata in vigore della detta legge, ben 
individuati capitoli di spesa in cui sono stati 
stanziati appositi fondi da utilizzare per 
facilitare la frequenza e l'apprendimento 
degli studenti portatori di handicap. 

A decorrere dall'esercizio finanziario 
1994 tuttavia i capitoli di spesa, appo­
sitamente istituiti nel 1992 relativamente 
alle competenze derivanti al MURST, 
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sono stati soppressi ed i relativi fondi 
sono confluiti nel fondo per il finanzia­
mento ordinario delle università, in ap­
plicazione di quanto previsto dall'articolo 
5 della legge 537/93. 

Di tale determinazione sono state infor­
mate, con nota n. 2202 del 22/10/94, tutte 
le università ed istituti universitari Nella 
citata nota è stato precisato che il paga­
mento relativo alle competenze per l'attri-
buzione di incarichi professionali agli in­
terpreti al fine di facilitare la frequenza e 
Vapprendimento degli studenti non udenti, 
nonché per l'assegnazione alle università ed 
istituti di dotazioni ed attrezzature tecniche 
atte a favorire l'inserimento degli stessi, 
d'ora in poi, avrebbe dovuto essere autono­
mamente effettuato da ciascun Ateneo nel­
l'ambito del complessivo budget ad esso 
assegnato. 

Questo Ministero è ben consapevole delle 
difficoltà di integrazione dei disabili Per tale 
motivo ritiene di dover svolgere un ruolo di 
coordinamento, non solo tra le varie uni­
versità, ma anche tra le università e gli 
organismi internazionali che hanno varato 
specifici programmi in materia. 

In base a tali programmi potranno as­
sumersi concrete iniziative volte a rendere 
effettivo l'inserimento degli studenti in que­
stione. 

A tale scopo è già stata effettuata una 
prima rilevazione di dati ed è in corso un 
monitoraggio per conoscere, nella sua reale 
complessità, il fenomeno dell'accoglienza. 

Nell'intento di sensibilizzare e stimolare 
gli atenei, soprattutto quelli di Pisa e Lecce 
ove sono state segnalate le difficoltà di due 
studenti sordi, e quelli non sufficientemente 
impegnati a favorire l'integrazione dei disa­
bili, questo Ministero ha indirizzato una 
apposita nota ai Rettori delle Università. 

In tale nota si è fatto presente che, « pur 
nella consapevolezza delle oggettive diffi­
coltà derivanti anche dalle esigue risorse 
economiche a disposizione che non consen­
tono la immediata e totale eliminazione di 
tutti gli elementi ostativi al completo godi­
mento del diritto allo studio da parte dei 
portatori di handicap, si auspica che, al più 
presto, tutte le università trovino le solu­
zioni migliori e più idonee ai problemi dei 

portatori di handicap o, per lo meno, im­
mediate soluzioni atte ad alleviare i disagi 
che i suddetti particolari studenti devono 
affrontare ». 

È comunque in corso la costituzione di 
un apposito gruppo di lavoro ministeriale 
finalizzato a formulare organiche e precise 
proposte che saranno sottoposte alla valu­
tazione di questo Ministero per una succes­
siva iniziativa verso tutti gli Atenei. 

Il Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnolo­
gica: Luigi Berlinguer. 

MALGIERI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro delle comu­
nicazioni — Per sapere - premesso che: 

gli organi rappresentativi delle nostre 
collettività in Europa, protestando, hanno 
più volte denunciato l'assurdo comporta­
mento della Rai, che continua imperter­
rita, a criptare alcuni programmi sportivi, 
culturali e di intrattenimento, irradiati via 
satellite; 

il ruolo pubblico dell'ente Rai, stabi­
lito per legge, comporta il dovere di infor­
mare integralmente tutti i cittadini italiani; 

l'Europa, dove vivono e lavorano oltre 
due milioni e mezzo di connazionali, ormai 
è da ritenersi giuridicamente come parte di 
casa nostra; 

durante l'ultima sessione del Cgie, il 
problema è stato oggetto di una lunga 
discussione sollecitata dal consigliere 
Bruno Zoratto; 

il criptaggio dei programmi irradiati 
via satellite appare in contrasto con il 
diritto all'informazione di tutti i cittadini 
italiani, che dovrebbe essere garantito pro­
prio dalla concessionaria del servizio pub­
blico —: 

se non ritenga di doversi adoperare 
affinché siano eliminati tutti gli ostacoli, in 
particolare di carattere tecnico e relativi 
alla ricezione dei segnali di trasmissione 
all'estero, che si frappongono al pieno 
esercizio del diritto all'informazione, di cui 
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sono titolari tutti i cittadini italiani, anche 
residenti in Europa. (4-14938) 

RISPOSTA. — Al riguardo, nel premettere 
che si risponde per incarico della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, si significa che i 
programmi di Raiuno, Raidue e Raitre ven­
gono trasmessi, oltre che mediante diffu­
sione terrestre, anche tramite i satelliti Eu-
telsat Hot Bird 1 (in analogico) e Eutelsat 
Hot Bird 2 (in digitale). Nel « bouquet » 
digitale trasmesso da Hot Bird 2 sono pre­
senti anche i programmi delle tre nuove reti 
tematiche di Raisat. 

Poiché i segnali irradiati da satellite pos­
sono essere ricevuti anche oltre i confini 
italiani, in particolare in Europa e nel ba­
cino del Mediterraneo, per la relativa pro­
grammazione la RAI è tenuta al rispetto delle 
norme del diritto internazionale; le trasmis­
sioni per le quali la concessionaria non di­
spone dei diritti di trasmissione all'estero 
vengono necessariamente « codificate ». 

Tale trattamento non interessa le tre reti 
tematiche di Raisat la cui programmazione, 
specificamente predisposta per la diffusione 
da satellite, è composta esclusivamente di 
programmi per i quali la RAI ha la dispo­
nibilità dei diritti 

Per quanto riguarda la programmazione 
degli altri canali, la concessionaria, nel ri­
levare che quando è possibile acquista i 
diritti di trasmissione per il territorio na­
zionale e per la trasmissione in lingua ita­
liana verso i Paesi dove è presente una 
numerosa comunità di connazionali, ha 
fatto presente che vi sono eventi i cui diritti 
possono essere acquistati soltanto per il 
nostro territorio nazionale (come le gare di 
formula uno) e altri eventi i cui diritti sono 
oggetto di commercializzazione separata da 
parte di Rai Trade (come gli incontri del 
campionato di calcio). 

La RAI ha precisato, infine, che la quan­
tità di programmi che subiscono la « codi­
fica » nelle trasmissioni da satellite rappre­
senta una piccola frazione del palinsesto 
complessivo e che l'elenco degli stessi è 
fornito settimanalmente alla pagina 515 del 
Televideo. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

MANZIONE. - Al Ministro delle poste e 
telecomunicazioni — Per sapere - pre­
messo che: 

l'agenzia poste e telegrafi di Capiti -
gnano di Giffoni Sei Casali (SA), presente 
da quasi un secolo nella frazione del ca­
poluogo, è ubicata da oltre trent'anni nei 
locali siti in Via Zamboni; 

detti locali, di proprietà del signor 
Giannattasio, sono stati oggetto di una 
procedura di « sfratto » che si è conclusa 
con una sentenza esecutiva che obbliga 
l'ente poste italiane al rilascio dell'immo­
bile in favore del proprietario; 

da alcuni mesi, la direzione provin­
ciale dell'ente poste italiane di Salerno è 
alla ricerca di altri locali entro i quali 
ubicare l'agenzia; 

la popolazione locale è insorta, onde 
scongiurare la soppressione o il trasferi­
mento dell'agenzia e, a tal proposito, il 
signor Pasquale Plaitano si è fatto carico di 
raccogliere le firme di circa trecento per­
sone, che invitano le autorità preposte ad 
intervenire sollecitamente per non privare 
tutti gli utenti di un servizio essenziale, 
considerando anche che il comune di Gif­
foni Sei Casali non gode di un buon col­
legamento con i mezzi pubblici, che possa 
consentire rapidi ed efficaci spostamenti 
sul territorio — : 

se sia a conoscenza di tale situazione; 
se non intenda sollecitare la direzione 

provinciale di Salerno, che peraltro si sta 
già attivando in tal senso, affinché proceda 
con la massima sollecitudine all'individua­
zione ed all'acquisizione di altro idoneo 
locale, al fine di scongiurare il trasferi­
mento o la soppressione dell'agenzia po­
stale di Capitignano di Giffoni Sei Casali. 

(4-09455) 

RISPOSTA. — Al riguardo l'ente Poste Ita­
liane, ora società per azioni ha riferito che, 
a seguito dell'ordinanza di sfratto emessa 
dal Pretore di San Cipriano Picentino è 
stato costretto a trasferire l'espletamento del 
servizio postale facente capo all'agenzia di 
Capitignano di Giffoni Sei Casali in una 
diversa sede. 
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// proprietario dei vecchi locali, in ade­
sione a varie richieste dell'amministrazione 
Comunale e della cittadinanza, ha dato, co­
munque, la propria disponibilità a prorogare 
il contratto di locazione dal 30 maggio al 30 
settembre 1997, data in cui il predetto ufficio 
è stato trasferito nell'attuale sede. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

MANZIONE. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

alcuni quotidiani hanno riportato la 
notizia relativa ad un monitoraggio ese­
guito dall'Adusbef (un'associazione a tutela 
dei consumatori), secondo cui risulterebbe 
che, in media, ognuno dei trentadue mi­
lioni di utenti telefonici italiani (venticin­
que milioni per la telefonia fissa e sette per 
quella radiomobile), nel tentare di mettersi 
in contatto telefonico con i centralini di 
uffici, ministeri ed enti, viene « cortese­
mente » lasciato in attesa telefonica, in 
compagnia di una non richiesta « musica di 
cortesia », per almeno dieci minuti al mese, 
pari a circa due ore all'anno; 

tale anomala attesa « di cortesia » 
comporta un aggravio di spesa pari a circa 
trentaduemila lire annue per ogni abbo­
nato, con un incremento del conto econo­
mico della Telecom Italia di oltre mille 
miliardi - : 

se risponda al vero quanto illustrato 
in premessa; 

quali opportuni e urgenti rimedi si 
intendano apportare per evitare una « cor­
tesia » che appare una vera e propria « spe­
culazione » ai danni dei consumatori. 

(4-10702) 

RISPOSTA. — Al riguardo si significa che 
il servizio denominato «fonia di attesa» è 
reso possibile tramite un apposito disposi­
tivo supplementare da collegare all'apparato 
già predisposto. 

Tale servizio è offerto liberamente dal 
cliente chiamato ai chiamanti, al fine di non 

perdere le telefonate a lui dirette qualora 
non possa dare una pronta risposta alle 
chiamate in arrivo; il dispositivo viene dun­
que attivato automaticamente in base ad 
una scelta effettuata dal titolare dell'im­
pianto e la programmazione della messag-
gistica è effettuata conformemente alle in­
dicazioni del medesimo. 

Poiché l'inserimento automatico del di­
spositivo di attesa costituisce, a tutti gli ef­
fetti, una connessione tra l'impianto del 
chiamante e quello del chiamato il tempo 
che il chiamante trascorre al telefono in 
attesa di poter comunicare con il chiamato è 
assoggettato all'addebito previsto dalle vi­
genti tariffe per la durata della conversa­
zione; tuttavia, il chiamante, udito il messag­
gio di cortesia, può scegliere, qualora non 
intenda prolungare l'attesa, di interrompere 
l'avvenuta comunicazione e, di conseguenza, 
di non sostenerne il relativo costo. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

MARINACCI e VOLONTÈ. - Ai Ministri 
dell'università e della ricerca scientifica e 
degli affari sociali — Per sapere - pre­
messo che: 

sono sempre più numerosi gli stu­
denti affetti da sordità impossibilitati a 
seguire le lezioni universitarie, in quanto 
non vengono messi a loro disposizione, così 
come previsto dalla legge quadro sull'han­
dicap (n. 104 del 1992), i traduttori o ri­
petitori labiali; 

in molti casi addirittura le facoltà 
universitarie risultano prive anche delle 
attrezzature tecniche e dei sussidi didattici 
nonché di ogni altra forma di ausilio tec­
nico, previsti dalla stessa legge, necessari 
all'apprendimento degli studenti sordi; 

nei fatti dopo cinque anni dall'ema­
nazione di una legge tanto attesa vi sono 
ancora casi di studenti costretti a rinun­
ciare a frequentare l'università per la man­
canza dei supporti didattici previsti, così 
come è accaduto a due studenti, uno 
iscritto al secondo anno fuori corso della 
facoltà di informatica dell'università di 
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Pisa, l'altra iscritta al primo anno della 
facoltà di economia e commercio dell'uni­
versità di Lecce - : 

quali provvedimenti urgenti intenda 
assumere nei confronti degli atenei ina­
dempienti affinché le disposizioni della 
legge quadro sull'handicap siano applicate 
integralmente, consentendo che il diritto 
allo studio nei gradi più alti dell'istruzione 
costituzionalmente garantito sia reso effet­
tivo. - (4-08919) 

RISPOSTA. — Questo Ministero, al fine di 
dare attuazione a quanto disposto in par-
ticolare dall'articolo 13 della legge 104/92, 
ha provveduto ad istituire, nello stesso anno 
dell'entrata in vigore della detta legge, ben 
individuati capitoli di spesa in cui sono stati 
stanziati appositi fondi da utilizzare per 
facilitare la frequenza e l'apprendimento 
degli studenti portatori di handicap. 

A decorrere dall'esercizio finanziario 
1994 tuttavia i capitoli di spesa, apposita­
mente istituiti nel 1992 relativamente alle 
competenze derivanti al MURST, sono stati 
soppressi ed i relativi fondi sono confluiti 
nel fondo per il finanziamento ordinario 
delle università, in applicazione di quanto 
previsto dall'articolo 5 della legge 537/93. 

Di tale determinazione sono state infor­
mate, con nota n. 2202 del 22/10/94, tutte 
le università ed istituti universitari Nella 
citata nota è stato precisato che il paga­
mento relativo alle competenze per l'attri­
buzione di incarichi professionali àgli in­
terpreti al fine di facilitare la frequenza e 
l'apprendimento degli studenti non udenti, 
nonché per l'assegnazione alle università ed 
istituti di dotazioni ed attrezzature tecniche 
atte a favorire l'inserimento degli stessi, 
d'ora in poi, avrebbe dovuto essere autono­
mamente effettuato da ciascun Ateneo nel­
l'ambito del complessivo budget ad esso 
assegnato. 

Questo Ministero è ben consapevole delle 
difficoltà di integrazione dei disabili Per tale 
motivo ritiene di dover svolgere un ruolo di 
coordinamento, non solo tra le varie uni­
versità, ma anche tra le università e gli 
organismi internazionali che hanno varato 
specifici programmi in materia. 

In base a tali programmi potranno as­
sumersi concrete iniziative volte a rendere 
effettivo l'inserimento degli studenti in que­
stione. 

A tale scopo è già stata effettuata una 
prima rilevazione di dati ed è in corso un 
monitoraggio per conoscere, nella sua reale 
complessità, il fenomeno dell'accoglienza. 

Nell'intento di sensibilizzare e stimolare 
gli atenei, soprattutto quelli di Pisa e Lecce 
ove sono state segnalate le difficoltà di due 
studenti sordi, e quelli non sufficientemente 
impegnati a favorire l'integrazione dei disa­
bili, questo Ministero ha indirizzato una 
apposita nota ai Rettori delle Università. 

In tale nota si è fatto presente che, « pur 
nella consapevolezza delle oggettive diffi­
coltà derivanti anche dalle esigue risorse 
economiche a disposizione che non consen­
tono la immediata e totale eliminazione di 
tutti gli elementi ostativi al completo godi­
mento del diritto allo studio da parte dei 
portatori di handicap, si auspica che, al più 
presto, tutte le università trovino le solu­
zioni migliori e più idonee ai problemi dei 
portatori di handicap o, per lo meno, im­
mediate soluzioni atte ad alleviare i disagi 
che i suddetti particolari studenti devono 
affrontare ». 

È comunque in corso la costituzione di 
un apposito gruppo di lavoro ministeriale 
finalizzato a formulare organiche e precise 
proposte che saranno sottoposte alla valu­
tazione di questo Ministero per una succes­
siva iniziativa verso tutti gli Atenei 

Il Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnolo­
gica: Luigi Berlinguer. 

M A S T E L L A , OSTILLIO, M A N Z I O N E , 
FOLLINI , S C O C A e N O C E R A . - Al Mini­
stro della pubblica istruzione. — Per sapere: 

se risponda al vero che nonostante il 
varo a breve scadenza della nuova legge 
sulla docenza universitaria, i concorsi ap­
pena all'inizio si dovranno concludere con 
la vecchia normativa. (4-10428) 

RISPOSTA. — In ordine all'atto di sinda­
cato ispettivo, può senza dubbio darsi la 
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medesima risposta fornita all'interrogazione 
n. 4-10901 dell'Onde Del Barone, (vedi p. 
XIV). 

Si ribadisce pertanto che l'attuale con­
corso universitario non può non essere con­
cluso se non in applicazione della vecchia 
normativa, sia perché bandito in tempi 
molto remoti, sia perché /'iter di applica­
zione di nuove disposizioni normative non 
è ancora concluso. 

Il Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnolo­
gica: Luigi Berlinguer. 

MASTROLUCA. - Al Ministro delle co­
municazioni. — Per sapere - premesso che: 

l'Ente poste italiane ha sospeso il 
servizio di ricevitoria postale a Borgo Mez-
zanone - frazione distante dal comune di 
Manfredonia ben 42 chilometri - con la 
motivazione che le variazioni economiche 
e strutturali non giustificano l'apertura di 
una agenzia; 

il comune di Manfredonia è inter­
venuto a sostegno della richiesta di ri­
pristino del servizio sospeso e si è 
dichiarato disponibile a risolvere il pro­
blema dei locali; 

anche con il processo di privatizza­
zione in atto possono essere trovate solu­
zioni idonee e compatibili con le esigenze 
delle comunità interessate e della neces­
saria razionalizzazione dei servizi - : 

se non intenda assumere idonee 
iniziative nei confronti dell'Ente poste 
italiane per garantire il ripristino del 
servizio di ricevitoria postale soppresso. 

(4-14569) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
la società Poste Italiane - interessata in 
merito a quanto rappresentato dalla S.V. 
onde nell'atto parlamentare in esame — ha 
significato che, allo scopo di migliorare lo 
standard qualitativo dei servizi resi e, nel 
contempo di ottenere il recupero della pro­
duttività ed il contenimento dei costi, sono 
state adottate varie iniziative fra le quali 
una più razionale applicazione del perso­

nale sia nell'ambito delle sedi, sia fra le 
varie aree geografiche del paese. 

Nella stessa ottica si inquadra la de­
cisione dell'ente medesimo di adottare 
sistemi operativi diversificati, in relazione 
al traffico postale registrato nelle varie 
località, in modo da poter effettuare un 
riequilibrio nel rapporto domandai offerta 
arrivando, dove ritenuto necessario, al­
l'apertura degli uffici a giorni alterni o 
con orari limitati garantendo, comunque, 
la continuità dei servizi 

Ciò premesso in linea generale, la me­
desima società per quanto riguarda, in par­
ticolare, l'agenzia di Borgo Mezzanone, che 
dista circa 15 Km dal comune di Foggia, ha 
precisato che la stessa è stata chiusa in via 
precauzionale in considerazione dei ripetuti 
eventi criminosi ivi perpetrati ed anche 
perché i locali in cui era ubicata non ri­
spondevano alle prescrizioni del decreto le­
gislativo n. 626/94, in materia di igiene e 
sicurezza sul lavoro. 

Tuttavia, al fine di garantire alla clien­
tela l'erogazione dei servizi essenziali, la 
ripetuta società ha comunicato che attual­
mente la ricevitoria postale nella località 
predetta è operante per due ore per l'accet­
tazione delle raccomandate e delle assicu­
rate e quattro ore per il recapito della 
corrispondenza, precisando che il servizio di 
recapito è garantito giornalmente: solo du­
rante un breve periodo dell'estate scorsa il 
medesimo servizio è stato attuato a giorni 
alterni, allo scopo di consentire al personale 
ivi applicato di godere di un congruo pe­
riodo di congedo. 

Per quanto concerne, poi, la possibi­
lità di istituire nuovamente una agenzia 
nella località in parola, ha concluso la 
società, la verifica disposta al fine di 
accertare la sussistenza dei requisiti de­
mografici, economici e dei potenziali 
flussi di traffico ha dato risultati che 
non consentono di giustificarne l'aper­
tura, né risulta pervenuta alla compe­
tente filiale di Foggia un'offerta di locali 
da parte dei sindaco di Manfredonia, che 
potrebbe ridurre notevolmente i costi 
fissi di gestione dell'operazione in parola. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 
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MESSA. — Al Ministro delle comunica­
zioni. — Per sapere - premesso che: 

dal 2 ottobre 1997 è chiusa al pub­
blico l'agenzia postale di Villalba di Gui-
donia (Roma); 

l'agenzia è ubicata in un edifìcio di 
proprietà privata; 

la frazione conta oltre diecimila re­
sidenti; 

gli utenti del servizio sono costretti a 
recarsi all'agenzia di Bagni di Tivoli; 

la chiusura dell'agenzia di Villalba 
sembra sia dovuta alla necessità di eseguire 
dei « lavori di restauro e la messa a norma, 
secondo le vigenti leggi »; 

nessun cartello indica l'inizio e la 
durata, presumibile, dei lavori; 

la chiusura dell'agenzia è motivo di 
disagio per la cittadinanza, ed in particolar 
modo per la fascia di popolazione più 
anziana - : 

quali siano i lavori di cui necessita 
l'agenzia postale in questione; 

quale sia la durata presumibile degli 
stessi e perché non sono iniziati conte­
stualmente alla chiusura dell'agenzia; 

perché tali lavori non siano stati ese­
guiti durante il periodo estivo, quando c'è 
una minore affluenza di clientela, in modo 
da evitare un disagio maggiore ai residenti; 

a quanto ammonti il canone d'affitto 
mensile dei locali occupati. (4-13527) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
lente Poste Italiane (ora società per azioni) 
- interessato in merito a quanto rappre­
sentato dalla S.V. onde nell'atto parlamen­
tare in esame - ha comunicato che la 
chiusura dell'agenzia poste di Villalba di 
Guidonia (ed il conseguente trasferimento 

-presso l'agenzia di Bagni di Tivoli) è stata 
disposta a seguito dell'intervento della ASL 
competente per territorio, allo scopo di pro­
cedere ai necessari ed improcrastinabili la­
vori di ristrutturazione e di adeguamento 
dei locali dell'ufficio alle disposizioni con­

tenute nel decreto legislativo 19 settembre 
1994, n. 626, recante l'attuazione di alcune 
direttive CEE relative al miglioramento 
della sicurezza e della salute dei lavoratori 
sui luoghi di lavoro, nonché per l'abbatti­
mento delle barriere architettoniche. 

I lavori sono iniziati in data 19 gennaio 
1998 - non appena espletate le procedure 
per l'appalto dei lavori — e la loro ultima­
zione è prevista entro novanta giorni: tali 
informazioni sono contenute nel cartello 
affìsso all'esterno dell'ufficio per darne no­
tizie all'utenza. 

Quanto, infine, al canone di affitto dei 
locali il medesimo ente ha comunicato che 
di tale onere si è fatto carico la locale 
amministrazione comunale fino al settem­
bre 1999. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

MORSELLI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri — Per sapere - premesso 
che: 

il problema droga è più che mai al­
l'ordine del giorno, soprattutto per quel 
che riguarda la maggioranza dei giovani 
che popolano i locali notturni. Il modus 
vivendi dello « sballo », tramite l'assunzione 
di sostanze alcoliche e di sostanze stupe­
facenti, è uno dei maggiori imputati nel 
processo alle « stragi del sabato sera »; 

come metodo preventivo, la regione 
Emilia-Romagna ha deciso di installare dei 
mini-laboratori davanti alle discoteche per 
analizzare la qualità delle pasticche, ec­
stasy ed in generale delle droghe usate dal 
« popolo della notte »; 

di fatto, le droghe sono tuttora illegali 
ed è assurdo e demagogico che una isti­
tuzione come la regione prenda decisioni 
che fanno invece sembrare owii e leciti 
comportamenti che leciti non sono. Con 
una simile politica, non si agisce per pre­
venire lo smercio e l'utilizzo delle sostanze 
stupefacenti, ma, anzi, se ne legittima l'uso 
adottando misure che in pratica ne incen­
tivano il consumo, svolgendo una consu­
lenza di mercato sulla qualità della merce; 
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in un incontro tra i gestori dei locali 
e il rappresentante regionale alle politiche 
sociali i primi si erano dichiarati disponi­
bili a collaborare con le istituzioni per 
adottare misure preventive, soprattutto per 
quel che riguarda lo spaccio, ma di questa 
proposta non erano stati messi al corrente; 

sia il vicepresidente del Silb (Sinda­
cato italiano locali da ballo) sia il respon­
sabile immagine e comunicazione dello 
stesso polemizzano di fronte ad una me­
todologia ritenuta assolutamente superflua 
e inefficace nella lotta alle droghe — : 

se sia al corrente di quanto sopra 
esposto e quale sia la sua opinione in 
merito; 

quali urgenti provvedimenti verranno 
adottati affinché non si proceda all'instal­
lazione di mini-laboratori davanti alle di­
scoteche per il controllo della qualità della 
droga; 

se non ritenga di prevenire lo spaccio 
e l'uso di sostanze stupefacenti mediante 
un'azione di tipo preventivo, atta a sensi­
bilizzare i giovani sui gravi danni che sono 
provocati dall'assunzione di queste so­
stanze, che, se da un lato vengono consi­
derate meno nocive perché più facili da 
assumere, dall'altro, sia gli organismi in­
ternazionali, sia la Dea, le continuano a 
mantenere nel primo gruppo, cioè tra 
quelle più a rischio; 

se non ritenga sia più opportuno agire 
in maniera congiunta ponendo, in essere 
una collaborazione tra istituzione regio­
nale e i gestori dei locali notturni, affinché 
si definisca una linea comune di azione che 
prevenga lo spaccio e l'utilizzo di droghe, 
anche a fronte del fatto che questi ultimi 
sono forse i più informati su ciò che ac­
cade davanti alle discoteche. (4-07940) 

RISPOSTA. — L'iniziativa della Regione 
Emilia Romagna, di analizzare i requisiti 
farmacologici delle sostanze di eventuali pa­
sticche utilizzate dai giovani nelle discote­
che, non va ricondotta alla « presunzione » 
da parte della Regione di legalizzare o di 
rendere leciti eventuali contenuti tossici o 

psicotropi delle pasticche, bensì di evitare ai 
potenziali assuntori ben più gravi danni 
qualora tali sostanze dovessero mettere a 
rischio la vita dei giovani. 

Questa strategia ha anche lo scopo di 
poter avvicinare i giovani e far conoscere i 
rischi dell'assunzione di farmaci non inse­
riti nella farmacopea ufficiale, la cui as­
sunzione può quindi produrre effetti inde­
siderati sul fisico e nella psiche, oltre che 
violare la norma penale. 

È una strategia di riduzione del danno 
quella che detta Regione sta sperimentando 
non certo per rendere lecito ciò che lecito 
non è, quanto per informare e prevenire 
maggiori rischi per la salute. 

Condivido l'osservazione dell'interro­
gante sulle opportunità di definire una co­
mune linea dì azione con i gestori delle 
discoteche al fine di adottare opportune 
misure preventive all'insorgere di pericoli, 
soprattutto quelli del dopo discoteca. A que­
sto riguardo è in corso un accordo con 
l'Associazione dei gestori delle discoteche per 
la diffusione di materiale informativo del 
servizio telefonico a numero verde del Di­
partimento degli affari sociali denominato 
DROGATEL proprio al fine di meglio in­
formare i giovani sui possibili pericoli del­
l'assunzione di sostanze anfetaminiche o 
psicotrope. 

Il Dipartimento per gli affari sociali, con 
atto di programma-quadro denominato 
« socializzazione e creatività giovanile » che 
ha come finalità generale la sperimenta­
zione di azioni ed interventi rivolti esclusi­
vamente ai giovani da attivare sul territorio 
nazionale. Nell'ambito di tale programma, il 
Dipartimento intende finanziare un progetto 
promosso dalla provincia di Ferrara per 
l'uso alternativo delle discoteche e per la 
formazione professionale dei giovani al fine 
di indirizzarli nel campo dell'imprenditoria 
e nella gestione ed organizzazione di nuovi 
spazi nei luoghi di aggregazione giovanile. 

Il Ministero della Sanità, per quanto di 
competenza, ha inviato la nota delle com­
petenti autorità sanitarie della Regione 
Emilia Romagna nonché la copia, di una 
nota tecnica redatta dall'Istituto superiore 
di Sanità in materia di abuso di droga. Da 
esse si evince che l'iniziativa del cosiddetto 
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« laboratorio mobile » non risolve certa-
mente il problema della droga, ma forse può 
contribuire ad evitare ai potenziali assun­
tori, eventuali più gravi danni 

Per tali motivi, può ben dirsi, che essa si 
muove sul versante dell'educazione, sia per 
soggetti a rischio sia per soggetti che sono 
già coinvolti nell'uso. 

Non deve però indurre, come sottolineato 
dall'Istituto Superiore di Sanità, alla errata 
convinzione che l'assunzione delle sostanze 
stupefacenti e psicotrope possa godere di 
una sorta di garanzia istituzionale e sani­
taria e che, pertanto, la prevenzione è e deve 
essere la via principale da seguire attraverso 
campagne informative mirate. 

Il Ministro per la solidarietà so­
ciale: Livia Turco. 

NAPOLI. — Al Ministro dell'università e 
della ricerca scientifica. — Per sapere -
premesso che: 

i numerosi interventi della magistra­
tura nel corrente anno accademico hanno 
messo in crisi la programmazione dell'ac­
cesso agli atenei; 

è necessario, pertanto, regolamentare 
l'accesso all'istruzione superiore; 

gli attuali meccanismi di selezione 
aggravano il problema, essendo questi im­
postati diversamente da un ateneo all'altro 
e non perfezionati da una sufficiente espe­
rienza —: 

quali urgenti provvedimenti intenda 
attuare al fine di sanare le anomalie so­
praggiunte nei diversi atenei e per regola­
mentare l'accesso alla istruzione superiore. 

(4-08239) 

RISPOSTA. — In ordine all'interrogazione 
parlamentare, si fa presente che il MURST, 
in attuazione della legge 15.5.1997, n. 127 e 
segnatamente dell'articolo 17, comma 116, 
ha emanato, con Decreto del 21 luglio 1997, 
n. 245, il « Regolamento recante norme su­
gli accessi all'istruzione universitaria e di 
connesse attività di orientamento». 

Il predetto Regolamento si pone le 
finalità indicate nell'articolo 1 e ha in­
teso sanare proprio quelle anomalie ve­
rificatesi nei diversi atenei di cui l'Ono­
revole interrogante fa cenno nell'interro­
gazione in questione. 

Il Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnolo­
gica: Luigi Berlinguer. 

NAPOLI. — Ai Ministri dell'università e 
della ricerca scientifica e tecnologica e della 
solidarietà sociale. — Per sapere - pre­
messo che­

la legge-quadro n. 104 del 1992, agli 
articoli 9 e 13, individua gli specifici aiuti 
per gli studenti minorati sensoriali; 

numerosi studenti sordi di vari atenei 
italiani continuano a denunziare la preoc­
cupante situazione che continua a mani­
festarsi in ordine alla applicazione della 
citata legge n. 104 del 1992; 

tale situazione è stata più volte de­
nunciata anche dai mass media, che hanno 
sottolineato la grave impossibilità, da parte 
di tanti giovani sordi a seguire le lezioni 
universitarie perché privi di un interprete 
(cioè di un traduttore o ripetitore labiale) 
che renda possibile la comprensione dei 
docenti quando spiegano; 

in molti casi addirittura le facoltà 
universitarie sono anche prive delle attrez­
zature tecniche e di sussidi didattici 
nonché di ogni altra forma di ausilio tec­
nico, così come indicato alla lettera b), 
comma 1), dell'articolo 13 della legge-qua­
dro, che risultano di estrema necessità per 
gli studenti sordi universitari; 

gli studenti sordi che intrapren­
dono gli studi universitari tendono ad 
aumentare, ma in molti casi, le nume­
rose difficoltà incontrate, scoraggiano la 
frequenza; 

all'interrogante appare inconcepibile 
che non vengano assicurate le risorse, i 
mezzi e gli strumenti necessari agli stu-
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denti sordi che intendono proseguire gli 
studi a tutti i livelli - : 

quali urgenti iniziative intendano as­
sumere affinché il diritto allo studio di­
venti tale anche per gli studenti sordomu­
ti. (4-08913) 

RISPOSTA. — Questo Ministero, al fine di 
dare attuazione a quanto disposto in par­
ticolare dall'articolo 13 della legge 104/92, 
ha provveduto ad istituire, nello stesso anno 
dell'entrata in vigore della detta legge, ben 
individuati capitoli di spesa in cui sono stati 
stanziati appositi fondi da utilizzare per 
facilitare la frequenza e l'apprendimento 
degli studenti portatori di handicap. 

A decorrere dall'esercizio finanziario 
1994 tuttavia i capitoli di spesa, apposita­
mente istituiti nel 1992 relativamente alle 
competenze derivanti al MURST, sono stati 
soppressi ed i relativi fondi sono confluiti 
nel fondo per il finanziamento ordinario 
delle università, in applicazione di quanto 
previsto dall'articolo 5 della legge 537193. 

Di tale determinazione sono state infor­
mate, con nota n. 2202 del 22/10/94, tutte 
le università ed istituti universitari Nella 
citata nota è stato precisato che il paga­
mento relativo alle competenze per l'attri­
buzione di incarichi professionali agli in­
terpreti al fine di facilitare la frequenza e 
l'apprendimento degli studenti non udenti, 
nonché per l'assegnazione alle università ed 
istituti di dotazioni ed attrezzature tecniche 
atte a favorire l'inserimento degli stessi, 
d'ora in poi, avrebbe dovuto essere autono­
mamente effettuato da ciascun Ateneo nel­
l'ambito del complessivo budget ad esso 
assegnato. 

Questo Ministero è ben consapevole delle 
difficoltà di integrazione dei disabili Per tale 
motivo ritiene di dover svolgere un ruolo di 
coordinamento, non solo tra le varie uni­
versità, ma anche tra le università e gli 
organismi internazionali che hanno varato 
specifici programmi in materia. 

In base a tali programmi potranno as­
sumersi concrete iniziative volte a rendere 
effettivo l'inserimento degli studenti in que­
stione. 

A tale scopo è già stata effettuata una 
prima rilevazione di dati ed è in corso un 

monitoraggio per conoscere, nella sua reale 
complessità, il fenomeno dell'accoglienza. 

Nell'intento di sensibilizzare e stimolare 
gli atenei, soprattutto quelli di Pisa e Lecce 
ove sono state segnalate le difficoltà di due 
studenti sordi, e quelli non sufficientemente 
impegnati a favorire l'integrazione dei disa­
bili, questo Ministero ha indirizzato una 
apposita nota ai Rettori delle Università. 

In tale nota si è fatto presente che, « pur 
nella consapevolezza delle oggettive diffi­
coltà derivanti anche dalle esigue risorse 
economiche a disposizione che non consen­
tono la immediata e totale eliminazione di 
tutti gli elementi ostativi al completo godi­
mento del diritto allo studio da parte dei 
portatori di handicap, si auspica che, al più 
presto, tutte le università trovino le solu­
zioni migliori e più idonee ai problemi dei 
portatori di handicap o, per lo meno, im­
mediate soluzioni atte ad alleviare i disagi 
che i suddetti particolari studenti devono 
affrontare ». 

È comunque in corso la costituzione di 
un apposito gruppo di lavoro ministeriale 
finalizzato a formulare organiche e precise 
proposte che saranno sottoposte alla valu­
tazione di questo Ministero per una succes­
siva iniziativa verso tutti gli Atenei 

Il Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnolo­
gica: Luigi Berlinguer. 

NAPOLI. — Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e della pubblica istru­
zione. — Per sapere — premesso che: 

il personale docente che va in pen­
sione per raggiunti limiti di età, pur avendo 
maturato al 31 agosto giuridicamente ed 
economicamente tutto il servizio pregresso, 
si vede negato il diritto al godimento pieno 
o del gradone o di un rateo di quanto già 
maturato, perché l'aumento economico 
maturato al 31 agosto viene concesso solo 
al 31 dicembre; 

quanto esposto appare all'interro­
gante come un vero e proprio furto, 
giacché costringe il docente che non vo­
lesse subirlo, a prestare un altro anno di 
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servizio (per ottenere ciò che è già un 
diritto acquisto al 31 agosto), non essen­
dogli concesso di andare in pensione a 
dicembre — : 

quali urgenti iniziative intendano as­
sumere al fine di operare la giusta modi­
fica che consenta al personale docente di 
godere dei diritti maturati al 31 agosto. 

(4-10086) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare, alla quale si risponde su de­
lega della Presidenza del Consiglio dei Mi­
nistri si deve preliminarmente rilevare che 
la problematica proposta dalla S.V. Onore­
vole non è limitata ai casi di cessazione dal 
servizio per limiti di età ma si pone per tutte 
le pensioni del personale del comparto 
scuola, e non soltanto del personale docente, 
per il quale secondo la vigente normativa 
sussiste tuttora una progressione economica 
correlata all'anzianità di servizio. 

La questione si sostanzia nello stabilire 
se alla luce della mutata normativa (mutata 
non più da disposizioni governative, bensì 
da contratti collettivi) trova ancora appli­
cazione il disposto di cui all'articolo 161 
della legge 11.7.1980 n. 312 che consentiva, 
ai soli fini del trattamento di quiescenza, la 
valutazione delle quote mensili della classe 
o scatto in corso di maturazione all'atto 
della cessazione, classe o scatto che attual­
mente non sussiste così come all'epoca era 
conosciuto e regolamentato. 

Il problema in parola è stato sottoposto 
all'esame della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento per la Funzione 
Pubblica - e del Ministero del Tesoro -
Ragioneria Generale dello Stato IGOP - i 
quali ancora non si sono pronunciati in 
merito. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

GIORGIO PASETTO. - Ai Ministri della 
pubblica istruzione, del lavoro e della pre­
videnza sociale e dell'interno. — Per sapere 
- premesso che: 

la vertenza sindacale in corso all'uni­
versità di Roma « Tor Vergata » ha dato 

seguito ad una serie di scioperi da parte di 
alcuni lavoratori della ditta addetta ai la­
vori di pulizia; 

la situazione che questi scioperi 
hanno generato e sulla quale, a giudizio 
degli interroganti, il rettore dell'università 
aveva piena competenza per sindacare, 
crea gravissime difficoltà soprattutto alle 
strutture dell'ateneo; 

la situazione si è ulteriormente ag­
gravata, determinando un clima di ten­
sione tra studenti e Rettore, allorquando 
alcuni degli studenti che solidarizzano con 
il gruppo di lavoratori scioperanti, a 
quanto risulta, sono stati strattonati e trat­
tenuti dagli agenti della polizia. Qualcuno 
di essi sembra sia stato ferito; lo stesso 
cappellano dell'università e il suo vice sono 
stati fermati e portati al commissariato — : 

se non si ritenga necessario avviare 
una tempestiva indagine per assumere 
chiarimenti su quanto succede alla II uni­
versità di Roma e quali iniziative i Ministri 
interrogati intendano assumere a fine di 
garantire all'interno dell'Università stessa 
la libera e democratica espressione degli 
studenti e di verificare infine se l'azione 
del Rettore sia stata tale da garantire una 
pacifica convivenza all'interno dell'ate­
neo. (4-08099) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione si fa presente che da informazioni 
assunte in particolare dalla Prefettura di 
Roma e dell'Università degli Studi di Roma 
« Tor Vergata », risulta quanto segue. 

Nel pomeriggio del 18 febbraio 1997 
alcuni studenti universitari di « Comunione 
e liberazione » hanno occupato i locali del 
rettorato per protestare contro il Rettore il 
quale non aveva permesso loro di indire un 
referendum consultivo che si esprimesse 
sulla richiesta di dimissioni da richiedere 
allo stesso Rettore. Questo episodio è stato 
l'atto conclusivo di una protesta, iniziata a 
gennaio, nella quale erano coinvolti anche i 
^lavoratori dell'impresa di pulizie aderenti al 
sindacato F.A.I.L.P.A. - C.I.S.A.L. ed i titolari 
della ditta SNAM LAZIO SUD S.r.l, vin-
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citrice dell'appalto per il 1997 che chiedeva 
di ridurre l'orario di lavoro e il numero dei 
dipendenti 

Poiché non è stato possibile alcun dia­
logo né con gli studenti né con gli operai il 
Rettore ha chiesto al Questore lo sgombero 
dei locali 

I funzionari di polizia, dopo aver chiesto 
inutilmente agli studenti di lasciare i locali, 
hanno proceduto alla identificazione e al­
l'allontanamento dei 66 presenti, senza 
usare loro alcun mezzo coercitivo. 

All'interno dell'Ateneo solidarizzando con 
gli studenti erano presenti il Consigliere 
regionale Marasco Francesca e l'Onde Gior­
gio Pasetto, entrambi del PPL Gli studenti, 
al termine delle operazioni, si sono radu­
nati, per un sit-in, al cancello d'uscita del­
l'Università, poi hanno tentato nuovamente 
di rientrare nell'Università. Le forze dell'or­
dine hanno formato però un cordone fron­
teggiando contro i manifestanti che spinge­
vano con veemenza. A seguito di ciò due 
funzionari di polizia si sono procurati al­
cune lesioni. 

Hanno solidarizzato con gli studenti an­
che il Viceparroco e il Parroco dell'Univer­
sità, don Giacomo Tantardini Finalmente 
alle 00,3 gli occupanti hanno lasciato l'Uni­
versità; 3 di essi, si sono fatti medicare per 
lievi contusioni presso Villa Irma. 

Quanto sopra esposto è stato filmato e 
gli occupanti con i Sacerdoti sono stati 
denunciati all'Autorità giudiziaria. 

II 19.2.97, circa 590 manifestanti tra 
studenti e Ditta delle pulizie hanno bloccato 
il cancello della Facoltà di medicina. 

Si è ripristinato il passaggio dei mezzi e 
delle persone con gran fatica e sette mani­
festanti sono stati fermati e accompagnati 
presso il Commissariato Circoscrizionale di 
PS « Casilino Nuovo » dove spontaneamente 
si sono recati anche i Sacerdoti già men­
zionati. 

Di quanto sopra è stata informata l'Au­
torità Giudiziaria. 

I fatti, sopra descritti, così come riferiti 
dalla Prefettura di Roma, si sono verificati 
per protestare contro la riduzione dell'ora­
rio di lavoro da parte della ditta SNAM 
LAZIO SUD con cui è stato stipulato il 
contratto di pulizia dei complessi universi­

tari dopo che la stessa aveva vinto la gara 
svoltasi nella forma dell'asta pubblica. 

Nonostante infatti la Ditta in questione 
avesse garantito, secondo gli accordi collet­
tivi, gli orari ai dipendenti per un monte ore 
che comunque non andava al di sotto di 
quanto stabilito dalla Commissione in sede 
di valutazione delle offerte (non meno di 
11.000 ore mensili), iniziava lo sciopero 
presso la strada di accesso alla Facoltà di 
Medicina dell'Ateneo indetto dal sindacato 
FAILPA a cui partecipavano alcuni dipen­
denti, ex soci della precedente ditta di pu­
lizia (la Team Service), nonché studenti ed 
altre persone, come sopra cennato, del tutto 
estranee alla vicenda. Tra l'altro quanto al 
fermo del « Cappellano e del suo vice » si 
rappresenta che l'Ateneo non ha un proprio 
cappellano e che i sacerdoti intervenuti 
nella vicenda sono il Parroco della Parroc­
chia di Santa Maria Alocoque, in zona Tor 
Vergata ed il suo vice parroco. 

Lo sciopero culminava poi con le azioni 
di protesta sopra descritte e con azioni 
tendenti, da parte dei citati operai, di stu­
denti e di estranei, ad impedire anche con 
violenza e minacce, ad altri dipendenti della 
ditta, non aderenti alla manifestazione, di 
accedere al posto di lavoro. 

A conferma della pretestuosità dello scio­
pero, si evidenzia che il Pretore di Roma in 
funzione di Giudice del Lavoro, con decreto 
n. 1015584 del 29.3.1997, emesso ai sensi 
dell'articolo 28 della legge n. 300/1970, di­
chiarava inammissibile il ricorso presentato 
dal Sindacato FAILPA CISAL, organizzatore 
dello « sciopero », avente ad oggetto l'accer­
tamento dell'illegittimità del comporta­
mento della SNAM LAZIO SUD S.r.l. 

Comunque, ad eccezione della Facoltà di 
Medicina, nelle altre Facoltà e nel Rettorato 
le pulizie si sono sempre svolte nella più 
completa normalità. 

In data 26.2.1997, presso il Ministero del 
Lavoro e della Previdenza Sociale, l'Impresa 
proponeva l'aumento dell'orario di servizio 
per gli ex soci Team Service impiegati nel­
l'appalto impegnandosi, altresì, a ripristi­
nare il monte ore decurtato presso il can­
tiere di Tor Vergata nell'ipotesi dell'amplia-
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mento del servizio presso nuove sedi o 
presso altri appalti affidati alla SNAM 
stessa. 

Ci risulta che altri tentativi di media-
zione tra le parti sono in corso sia da parte 
del Ministero del Lavoro che della Regione 
Lazio. L'Università è comunque disponibile 
per risolvere l'incresciosa situazione che si 
è venuta a creare ed ha fatto presente di 
aver tenuto sempre un comportamento in­
formato al pieno rispetto della legittimità, 
trasparenza e correttezza senza ledere in 
alcun modo il diritto di espressione degli 
studenti e dei lavoratori 

Il Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnolo­
gica: Luigi Berlinguer. 

PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed al Ministro 
degli affari esteri — Per sapere - premesso 
che: 

Joseph Joe Cannon, attualmente de­
tenuto nel carcere di Huntsville (Texas), è 
un uomo di razza bianca accusato del­
l'omicidio di una donna, Anne Walsh, av­
venuto il 30 dicembre 1977; 

quando commise l'omicidio Cannon 
aveva 17 anni e otto mesi, e la sentenza 
definitiva avvenne il 22 febbraio 1982 
quando Joe aveva 22 anni; 

l'infanzia di Cannon è stata difficile, 
basti pensare che all'età di 14 anni fu 
vittima di un grave incidente stradale nel 
quale riportò un trauma cranico, la frat­
tura di una gamba, la perforazione dei 
polmoni e rimase in un ospedale 11 mesi; 

quando venne dimesso finì in un or­
fanotrofio, poiché la madre non era in 
grado di badare a lui; 

a causa del trauma cranico divenne 
iperattivo e aveva difficoltà nella pronun­
cia delle parole; 

venne espulso dalla scuola in prima 
elementare per le gravi difficoltà di ap­
prendimento e di inserimento nella vita di 

classe, senza più ricevere alcun'altra rego­
lare istruzione; 

all'età di 7 anni il patrigno (quarto 
marito di sua madre) iniziò ad abusare 
sessualmente di lui; 

anche il nonno lo violentò regolar­
mente dai 10 ai 17 anni e Joe Cannon per 
« difendersi » da questi soprusi incominciò 
a fare uso di alcolici, sniffava colle, sol­
venti, benzina e ricorreva a massicce dosi 
di psicofarmaci; 

all'età di 10 anni gli fu diagnosticato 
un danno organico dovuto all'abuso di 
solventi e venne dichiarato schizofrenico e 
curato in diversi ospedali psichiatrici; 

a 15 anni tentò il suicidio bevendo 
uno spray insetticida; 

al momento del delitto della Walsh, 
Joe si trovava in libertà sulla parola dopo 
una condanna per violazione di domicilio 
(il patrigno lo aveva cacciato di casa e lui 
si era rifugiato in un appartamento disa­
bitato), ed era affidato al suo avvocato e 
domiciliato presso la sorella del medesimo, 
Anne Walsh, anch'essa avvocato; 

Joe rimase ospite di Anne circa una 
settimana, e prima di commettere l'omici­
dio aveva fumato marijuana, assunto di­
verse pasticche di farmaci, bevuto molto 
whisky; 

fu arrestato poco dopo e dichiarò di 
non ricordare nulla di ciò che aveva com­
messo; 

la condanna a morte fu confermata 
nell'appello del 1982, durante il quale non 
venne presentata alcuna perizia psichia­
trica, né informazioni sulla sua terribile 
situazione familiare; 

nel 1978, al momento del primo pro­
cesso, i medici dichiararono che Joe era in 
grado di prendervi parte nonostante il suo 
bassissimo quoziente d'intelligenza al li­
mite della subnormalità; 

nel 1989 una nuova perizia espresse 
gravi dubbi sul suo equilibrio psichico al 
momento del delitto, trovò anche che Can­
non aveva risposto positivamente alla vita 
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in carcere: aveva imparato a leggere e 
scrivere, il suo quoziente di intelligenza e 
la sua immagine di sé erano migliorati e, 
inoltre, gli venne negata la « futura peri­
colosità » attestata in fase processuale; 

uno dei psicologi che lo ebbe in cura 
dichiarò: « anche nei peggiori casi clinici 
raramente si incontrano delle azioni trau­
matizzanti così atroci ed estreme come 
quella a cui Cannon andò soggetto durante 
l'età dello sviluppo » e « tale era lo stato di 
depravazione e di oppressione durante la 
sua educazione che Joe si era sviluppato 
più nel braccio della morte di quanto non 
abbia potuto fare nell'ambiente di casa 
sua »; 

la data della sua esecuzione a morte 
è stata fissata per il 20 aprile 1998 - : 

se il Governo italiano non intenda 
adoperarsi presso il governo degli U.S.A. 
affinché vi sia la revisione del processo di 
Joseph Joe Cannon e venga impedita an­
cora una volta un'inutile esecuzione. 

(4-16303) 

RISPOSTA. — Sul caso della condanna a 
morte del Sig. Joseph Joe Cannon cui l'Ono­
revole interrogante fa riferimento, si fa pre­
sente che sembrano ormai essere esaurite 
tutte le vie di ricorso ordinario contro la 
sentenza. 

La probabilità di una sospensione del­
l'esecuzione appare dipendere dalla possibi­
lità che il Board of Pardons and Parole si 
esprima a favore di un atto di clemenza, 
consentendo al Governatore dello Stato del 
Texas di decidere di commutare la pena di 
morte in ergastolo. È ugualmente aperta la 
possibilità che la Corte Suprema degli Stati 
Uniti accolga, entro il 21 aprile, il ricorso 
pendente contro la sentenza. La data della 
sentenza è fissata per il 22 aprile. 

Il Governo italiano persegue con impe­
gno e coerenza, sul piano internazionale, 
l'abolizione della pena capitale. Tale politica 
si avvale dell'appoggio delle forze parlamen­
tari, delle organizzazioni non governative e 
della società civile. 

Questa azione non può che mirare, prin­
cipalmente in un quadro generale, all'avvio 

di iniziative suscettibili di favorire la ma­
turazione di una « opinione giuridica » sulla 
non liceità del ricorso alla pena capitale. A 
tal fine si segnala l'adozione, il 3 aprile 
1998, per il secondo anno consecutivo, da 
parte della Commissione Diritti Umani delle 
Nazioni Unite di una Risoluzione, promossa 
- come noto - principalmente dall'Italia, 
che invita gli Stati che ancora mantengono 
la pena capitale a recepire una moratoria 
sulle esecuzioni in vista di una abolizione di 
tale sanzione. 

Il numero di Paesi che hanno fornito il 
loro patrocinio a favore della Risoluzione è 
quest'anno cresciuto da 47 a 65. Si sono 
schierati a favore dell'iniziativa tutti i Paesi 
comunitari, tutti i Paesi dell'Europa Occi­
dentale, quasi tutti quelli dell'Europa 
Orientale, quasi tutti quelli delle Americhe 
con la sola eccezione degli Stati Uniti e di 
alcuni Paesi dell'America Centrale e dei 
Caraibi Si segnala anche che un crescente 
numero di Paesi africani ha potuto spon­
sorizzare la Risoluzione e che il dibattito 
della Commissione Diritti Umani ha evi­
denziato un netto miglioramento del clima 
complessivo: i Paesi contrari all'abolizione, 
su posizioni nettamente difensive, non 
hanno neppure tentato come lo scorso anno 
di emendare il progetto di risoluzione pre­
sentato dall'Italia. 

Il Governo italiano non ha obiezioni ad 
intervenire anche a favore di casi indivi­
duali per motivi umanitari Al riguardo, 
un'azione efficace presuppone necessaria­
mente che i singoli interventi si ricolleghino 
ad un'impostazione complessiva e coerente 
ispirata a criteri obiettivi Appare ugual­
mente preferibile agire il più possibile con­
giuntamente con i partners europei allo 
scopo di massimizzare le possibilità di suc­
cesso di ogni iniziativa in particolare nel 
caso degli Stati Uniti. 

Il caso Cannon fornisce, senza alcun 
dubbio, argomenti per un intervento di ca­
rattere umanitario, considerata la gravis­
sima situazione familiare e sociale vissuta 
dal giovane nel corso della sua infanzia e 
adolescenza e le difficilissime condizioni 
psicologiche e mentali II Governo ha per­
tanto provveduto a dare istruzioni in tal 
senso all'Ambasciata d'Italia a Washington e 
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al Console Generale in Huston, accreditato 
presso le Autorità del Texas, una volta esau­
rite le ultime possibilità di ottenere almeno 
una sospensione dell'esecuzione. È stata 
inoltre avviata una azione a livello del­
l'Unione Europea, perché l'intervento da noi 
svolto possa essere effettuato anche a nome 
di quest'ultima nelle forme previste per le 
prese di posizione esterne, e reiterato dai 
diversi partners europei 

Sembra tuttavia opportuno far stato del 
clima prevalente negli Stati Uniti nel com­
plesso poco propizio a recepire le nostre 
istanze. Ciò è confermato dall'opposizione 
statunitense alle iniziative italiane varate 
alle Nazioni Unite a favore dell'abolizione 
della pena capitale, nonché dalla reazione 
iniziale improntata a intransigenza con la 
quale i mezzi di informazione americani 
hanno reagito alla pubblicazione del rap­
porto del relatore speciale della Commis­
sione dei diritti umani sulle esecuzioni som­
marie e extragiudiziali, Bacre Waly Ndiaye, 
a seguito della sua visita negli USA. 

Il Sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri: Patrizia Toia. 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

l'ufficio disciplina dell'Inps ha comu­
nicato con deliberazione n. 60 del 17 no­
vembre 1997 due giorni di sospensione al 
dipendente Gabriele Roberto, funzionario 
amministrativo del centro operativo di Col-
leferro (RM), perché responsabile della dif­
fusione di un comunicato dell'associazione 
dipendenti Inps in cui si riportava il testo 
della richiesta di rinvio a giudizio di nu­
merosi dirigenti dell'Istituto per assegna­
zione illegittima di alloggi, segnalando che 
i destinatari degli appartamenti erano an­
che dirigenti sindacali dell'ente, uno dei 
quali ha aggredito l'autore del comunicato 
al quale è stata attribuita, nonostante le 
prove addotte, una inesistente rissa — : 

quali provvedimenti si intendano 
adottare in relazione ai fatti esposti. 

(4-15582) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione l'Istituto Nazionale della Previdenza 
Sociale ha comunicato quanto segue. 

La sanzione disciplinare applicata dal­
l'Istituto nei confronti del dipendente Sig. 
Gabriele Roberto, in forza al Centro ope­
rativo INPS di Colleferro è da imputare 
all'alterco che il summenzionato lavoratore 
ha avuto con un altro dipendente, Sig. Chia­
relli Roberto, avvenuto il giorno 22.XI.96, 
culminato con uno scontro fisico. 

Secondo quanto rappresentato dall'Isti­
tuto, i fatti accaduti sul luogo di lavoro e 
sfociati con il ricorso alle vie di fatto, 
rientrano tra le infrazioni disciplinari per le 
quali è prevista l'adozione di sanzioni che 
prescindono dalla valutazione di motivi che 
hanno ingenerato la lite. 

Per quanto sopra, l'INPS ha inflitto ad 
entrambi i dipendenti le sanzioni del caso. 

Si fa presente, inoltre, che il Collegio 
Arbitrale di Disciplina dell'Istituto nella se­
duta del 9 febbraio u.s., ha respinto il 
ricorso presentato dal Sig. Gabriele Roberto, 
ai fini dell'annullamento della sanzione di­
sciplinare, ed ha ridotto la misura della 
stessa da due giorni ad un solo giorno di 
sospensione dal servizio. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Tiziano 
Treu. 

ANTONIO PEPE. - Al Ministro dell'uni­
versità e della ricerca scientifica. — Per 
sapere - premesso che: 

nell'agosto del 1979 fu bandito il con­
corso n. 128 per dieci cattedre di storia 
della musica; 

il concorso fu espletato nel giugno del 
1980; 

a seguito di ricorso, il Consiglio di 
Stato, con sentenza del 30 marzo 1994, ha 
annullato il predetto concorso, il quale va 
pertanto ripetuto; 

nel settembre 1996 è stata costituita 
la relativa commissione —: 

se sia fondata la notizia secondo la 
quale, con il pretesto che sono deceduti 
due ex vincitori del concorso annullato, 
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verrebbero ridotte le cattedre allora messe 
a concorso da dieci a otto; 

in caso affermativo, apparendo all'in­
terrogante illegale detta decisione, se il 
Ministro interrogato non intenda interve­
nire con urgenza perché, nel rispetto della 
sentenza del Consiglio di Stato, sia esple­
tato il concorso sempre per « dieci catte­
dre », così come bandito nel 1979, anche 
per evitare che possa parlarsi di nuovo e 
diverso concorso, in spregio di ogni norma 
di diritto e della predetta sentenza. 

(4-07863) 

RISPOSTA. — Con Vatto di sindacato ispet­
tivo, l'Onde interrogante chiede di conoscere 
gli esiti del concorso a cattedre per n. 10 
posti di storia della musica, bandito nel 
1979 ed espletato nel 1980. 

Nel settembre 1996 si è ricostituita la 
Commissione la quale è stata chiamata ad 
esprimere i propri giudizi anziché su 10 
cattedre, su 8. 

Tale riduzione di posti è intervenuta non 
per il fatto che sono deceduti due ex vin­
citori del concorso annullato, ma soprat­
tutto in relazione alla intervenuta norma­
tiva sulla autonomia delle Università (legge 
537/94) che ha previsto l'onere di copertura 
finanziaria per le nuove nomine. 

Alla luce di tale normativa l'Amministra­
zione universitaria può far rientrare nella 
propria disponibilità posti ricoperti dai do­
centi deceduti e può discrezionalmente desti­
narli nell'ambito del budget a lei assegnato 
ed in relazione alle proprie esigenze didatti­
che, alla copertura di posti di personale uni­
versitario anche di diversa qualifica. 

Per quanto sopra espresso si ritiene 
quindi che l'Amministrazione abbia agito in 
perfetta conformità e legge. 

Il Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnolo­
gica: Luigi Berlinguer. 

PISCITELLO, DANIELI e SCOZZARI. -
Al Ministro dell'università e della ricerca 
scientifica. — Per sapere — premesso che: 

sono stati lamentati numerosi casi di 
discriminazione nei confronti di studenti 
universitari sordi; 

in violazione delle disposizioni con­
tenute all'articolo 13 della legge n. 104 del 
1992 non sarebbero stati assicurati in nu­
merose circostanze né gli ausili tecnici, né 
la disponibilità degli interpreti con il com­
pito di facilitare l'apprendimento di stu­
denti non udenti; 

singoli episodi di discriminazione 
sono stati denunciati in particolare relati­
vamente agli atenei di Pisa e Lecce - : 

se risponda al vero che presso gli 
atenei italiani non sia in ogni caso garan­
tita la disponibilità degli ausili e dei so­
stegni necessari a garantire il diritto allo 
studio e facilitare l'apprendimento degli 
studenti sordi; 

in caso affermativo, a quali cause 
debba essere attribuita la mancata appli­
cazione della legge n. 104 del 1992; 

quale adempimenti siano stati svolti 
in applicazione della delega di cui all'ar­
ticolo 13, comma 1, lettera c) della legge 
n. 104 del 1992; 

quali iniziative intenda intraprendere 
per assicurare l'applicazione della legge ed 
il diritto allo studio dei sordi. (4-09191) 

RISPOSTA. — Questo Ministero, al fine di 
dare attuazione a quanto disposto in par­
ticolare dall'articolo 13 della legge 104/92, 
ha provveduto ad istituire, nello stesso anno 
dell'entrata in vigore della detta legge, ben 
individuati capitoli di spesa in cui sono stati 
stanziati appositi fondi da utilizzare per 
facilitare la frequenza e l'apprendimento 
degli studenti portatori di handicap. 

A decorrere dall'esercizio finanziario 
1994 tuttavia i capitoli di spesa, apposita­
mente istituiti nel 1992 relativamente alle 
competenze derivanti al MURST, sono stati 
soppressi ed i relativi fondi sono confluiti 
nel fondo per il finanziamento ordinario 
delle università, in applicazione di quanto 
previsto dall'articolo 5 della legge 537/93. 

Di tale determinazione sono state infor­
mate, con nota n. 2202 del 22/10/94, tutte 
le università ed istituti universitari. Nella 
citata nota è stato precisato che il paga­
mento relativo alle competenze per l'attri-
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buzione di incarichi professionali agli in­
terpreti al fine di facilitare la frequenza e 
Vapprendimento degli studenti non udenti, 
nonché per Vassegnazione alle università ed 
istituti di dotazioni ed attrezzature tecniche 
atte a favorire l'inserimento degli stessi, 
d'ora in poi, avrebbe dovuto essere autono­
mamente effettuato da ciascun Ateneo nel­
l'ambito del complessivo budget ad esso 
assegnato. 

Questo Ministero è ben consapevole delle 
difficoltà di integrazione dei disabili. Per tale 
motivo ritiene di dover svolgere un ruolo di 
coordinamento, non solo tra le varie uni­
versità, ma anche tra le università e gli 
organismi internazionali che hanno varato 
specifici programmi in materia. 

In base a tali programmi potranno as­
sumersi concrete iniziative volte a rendere 
effettivo l'inserimento degli studenti in que­
stione. 

A tale scopo è già stata effettuata 
una prima rilevazione di dati ed è in 
corso un monitoraggio per conoscere, 
nella sua reale complessità, il fenomeno 
dell'accoglienza. 

Nell'intento di sensibilizzare e stimo­
lare gli atenei, soprattutto quelli di Pisa 
e Lecce ove sono state segnalate le dif­
ficoltà di due studenti sordi, e quelli 
non sufficientemente impegnati a favorire 
l'integrazione dei disabili, questo Mini­
stero ha indirizzato una apposita nota ai 
Rettori delle Università. 

In tale nota si è fatto presente che, « pur 
nella consapevolezza delle oggettive diffi­
coltà derivanti anche dalle esigue risorse 
economiche a disposizione che non consen­
tono la immediata e totale eliminazione di 
tutti gli elementi ostativi al completo godi­
mento del diritto allo studio da parte dei 
portatori di handicap, si auspica che, al più 
presto, tutte le università trovino le solu* 
zioni migliori e più idonee ai problemi dei 
portatori di handicap o, per lo meno, im­
mediate soluzioni atte ad alleviare i disagi 
che i suddetti particolari studenti devono 
affrontare ». 

È comunque ih corso la costituzione di 
un apposito gruppo di lavoro ministeriale 
finalizzato a formulare organiche e precise 
proposte che saranno sottoposte alla valu­

tazione di questo Ministero per una succes­
siva iniziativa verso tutti gli Atenei 

Il Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnolo­
gica: Luigi Berlinguer. 

PISCITELLO. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. —- Per sapere -
premesso che: 

la grave situazione occupazionale 
nella quale si trova il Paese, soprattutto tra 
i giovani ed in certe regioni, ha portato ad 
approvare la legge 24 giugno 1997, n. 197, 
al fine di incrementare l'occupazione, fa­
cilitando le imprese nell'assunzione dei 
prestatori d'opera; 

in particolare, all'articolo 26 della 
predetta legge sono stati previsti degli in­
terventi a favore di giovani disoccupati nel 
Mezzogiorno, e più specificatamente, in 
supporto « delle regioni Sardegna, Sicilia, 
Calabria, Campania, Basilicata, Puglia, 
Abruzzo e Molise » e dei « giovani compresi 
tra i 21 e 32 anni in cerca di prima 
occupazione »; al comma 3 dello stesso 
articolo sono previste delle borse lavoro; 

le borse lavoro hanno lo scopo di 
facilitare l'entrata nel mondo del lavoro a 
chi non ha ancora avuto tale possibilità, 
pur essendo iscritto all'ufficio di colloca­
mento da almeno 30 mesi, aiutando, con­
temporaneamente, le aziende che rientrino 
nei settori previsti dalla legge ad affrontare 
la spesa di formare chi è alla sua prima 
esperienza lavorativa; 

le categorie aziendali che possono 
svolgere le borse lavoro sono quelle cor­
rispondenti alle denominazioni D, H, I, J e 
K (che rappresentano rispettivamente i 
settori manifatturiero; alberghiero* e risto­
razione; trasporti, magazzinaggi e comu­
nicazione; intermediazione finanziaria e 
monetaria; attività immobiliare, ricerca ed 
altre attività professionali ed imprendito­
riali), con almeno 2 dipendenti e non più 
di 100, e che non abbiano licenziato per­
sonale da almeno 12 mesi; all'elenco si 
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aggiunge la categoria G, ovvero i commer­
cianti, nel caso che abbiano almeno 5 
dipendenti nell'organico; 

tra le summenzionate categorie sono 
compresi i commercianti e gli artigiani, che 
molto raramente, soprattutto nelle regioni 
cui è indirizzata la legge in oggetto, pos­
sono rientrare nelle clausole previste. —, 
infatti, molto difficile trovare dei nego­
zianti con almeno 5 dipendenti o degli 
artigiani che abbiano più di due prestatori 
d'opera — : 

se non intenda attivare apposite ini­
ziative affinché questa normativa possa 
snellirsi attenuando le suddette rigidità, 
avvicinandosi così più concretamente alle 
necessità delle imprese e divenendo ancora 
più utile e concreto strumento per l'inse­
rimento dei giovani al lavoro. (4-13355) 

RISPOSTA. — In relazione alla proposta di 
revisione dei requisiti necessari per l'atti­
vazione delle borse di lavoro, formulata 
dalla S.V. Onde, si rappresenta che ciò 
postulerebbe la modifica delle disposizioni 
contenute nell'articolo 26 della legge 1961 
1997. 

Tale norma ha, infatti, conferito la de­
lega al Governo ed ha fissato i criteri per 
l'attuazione del piano straordinario di lavori 
di pubblica utilità e borse di lavoro, cui 
l'Esecutivo si è attenuto nell'emanazione del 
decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 280. 

L'avanzata fase di attuazione delle di­
sposizioni in esame sconsiglia, allo stato, di 
procedere ad eventuali modifiche dell'im­
pianto normativo che comporterebbero ri­
tardi non tollerabili in relazione alla gravità 
del problema occupazionale dei giovani 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Tiziano 
Treu. 

POLI BORTONE. - Al Ministro del la­
voro e della previdenza sociale. — Per sa­
pere - premesso che: 

il provvedimento recentemente ap­
provato e noto come « pacchetto Treu » 
prevede misure per le quali limita forte­

mente il campo dei fruitori, sia per quanto 
riguarda le imprese, le quali devono già 
avere in forza un numero minimo di di­
pendenti (2 o 5 a seconda dei vari settori); 

nel Mezzogiorno soprattutto, il biso­
gno di lavoro riguarda fasce di età che 
vanno ben oltre quella prevista dalla legge 
e, molte imprese sono costituite da uno o 
due addetti; 

alcune amministrazioni comunali 
hanno votato ordini del giorno di protesta 
contro detti provvedimenti - : 

se intenda attuare ogni opportuna 
iniziativa di propria competenza al fine di 
correggere nel corso dell'attuazione i due 
punti evidenziati. (4-12823) 

RISPOSTA. — In relazione alla proposta di 
revisione dei requisiti necessari per l'atti­
vazione delle borse di lavoro, formulata 
dalla S.V. Onde, si rappresenta che ciò 
postulerebbe la modifica delle disposizioni 
contenute nell'articolo 26 della legge 1961 
1997. 

Tale norma ha, infatti, conferito la de­
lega al Governo ed ha fissato i criteri per 
l'attuazione del piano straordinario di lavori 
di pubblica utilità e borse di lavoro, cui 
l'Esecutivo si è attenuto nell'emanazione del 
decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 280. 

L'avanzata fase di attuazione delle di­
sposizioni in esame sconsiglia, allo stato, di 
procedere ad eventuali modifiche dell'im­
pianto normativo che comporterebbero ri­
tardi non tollerabili in relazione alla gravità 
del problema occupazionale dei giovani. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Tiziano 
Treu. 

PORCU e ANEDDA. - Ai Ministri della 
pubblica istruzione e per la solidarietà so­
ciale. — Per sapere — premesso che: 

la Costituzione della Repubblica e le 
leggi dello Stato garantiscono il diritto allo 
studio, compreso l'accesso alle università, a 
tutti i cittadini; 
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però tale diritto costituzionalmente 
garantito sembra non valere per i giovani 
sordomuti che aspirano a frequentare i 
corsi di laurea negli atenei italiani; 

nonostante la legge quadro sull'han­
dicap (n. 104 del 1992) garantisca, agli 
articoli 9 e 13, specifici ausili per i mino­
rati sensoriali, ivi compresa l'utilizzazione 
della figura professionale dell'« interpre­
te », da destinare alle università per faci­
litare la frequenza e l'apprendimento degli 
studenti non udenti, a più di cinque anni 
dall'entrata in vigore della legge n. 104 del 
1992 si verificano ancora casi, indegni di 
una nazione che voglia definirsi civile e 
moderna, di studenti sordomuti frequen­
tanti le università l'utilizzo di tutti gli ausili 
necessari per una paritaria e dignitosa 
frequenza dei corsi di studio. (4-08594) 

RISPOSTA. — Questo Ministero, al fine di 
dare attuazione a quanto disposto in par­
ticolare dall'articolo 13 della legge 104192, 
ha provveduto ad istituire, nello stesso anno 
dell'entrata in vigore della detta legge, ben 
individuati capitoli di spesa in cui sono stati 
stanziati appositi fondi da utilizzare per 
facilitare la frequenza e l'apprendimento 
degli studenti portatori di handicap. 

A decorrere dall'esercizio finanziario 
1994 tuttavia i capitoli di spesa, apposita­
mente istituiti nel 1992 relativamente alle 
competenze derivanti al MURST, sono stati 
soppressi ed i relativi fondi sono confluiti 
nel fondo per il finanziamento ordinario 
delle università, in applicazione di quanto 
previsto dall'articolo 5 della legge 537/93. 

Di tale determinazione sono state infor­
mate, con nota n. 2202 del 22/10/94, tutte le 
università ed istituti universitari Nella ci­
tata nota è stato precisato che il pagamento 
relativo alle competenze per l'attribuzione di 
incarichi professionali agli interpreti al fine 
di facilitare la frequenza e l'apprendimento 
degli studenti non udenti, nonché per l'asse­
gnazione alle università ed istituti di dota­
zioni ed attrezzature tecniche atte a favorire 
l'inserimento degli stessi, d'ora in poi, 
avrebbe dovuto essere autonomamente effet­
tuato da ciascun Ateneo nell'ambito del com­
plessivo budget ad esso assegnato. 

Questo Ministero è ben consapevole delle 
difficoltà di integrazione dei disabili. Per tale 
motivo ritiene di dover svolgere un ruolo di 
coordinamento, non solo tra le varie uni­
versità, ma anche tra le università e gli 
organismi internazionali che hanno varato 
specifici programmi in materia. 

In base a tali programmi potranno as­
sumersi concrete iniziative volte a rendere 
effettivo l'inserimento degli studenti in que­
stione. 

A tale scopo è già stata effettuata una 
prima rilevazione di dati ed è in corso un 
monitoraggio per conoscere, nella sua reale 
complessità, il fenomeno dell'accoglienza. 

Nell'intento di sensibilizzare e stimolare 
gli atenei, soprattutto quelli di Pisa e Lecce 
ove sono state segnalate le difficoltà di due 
studenti sordi, e quelli non sufficientemente 
impegnati a favorire l'integrazione dei disa­
bili, questo Ministero ha indirizzato una 
apposita nota ai Rettori delle Università. 

In tale nota si è fatto presente che, « pur 
nella consapevolezza delle oggettive difficoltà 
derivanti anche dalle esigue risorse econo­
miche a disposizione che non consentono la 
immediata e totale eliminazione di tutti gli 
elementi ostativi al completo godimento del 
diritto allo studio da parte dei portatori di 
handicap, si auspica che, al più presto, tutte 
le università trovino le soluzioni migliori e 
più idonee ai problemi dei portatori di han­
dicap o, per lo meno, immediate soluzioni 
atte ad alleviare i disagi che i suddetti parti­
colari studenti devono affrontare ». 

È comunque in corso la costituzione di 
un apposito gruppo di lavoro ministeriale 
finalizzato a formulare organiche e precise 
proposte che saranno sottoposte alla valu­
tazione di questo Ministero per una succes­
siva iniziativa verso tutti gli Atenei 

Il Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnolo­
gica: Luigi Berlinguer. 

RAFFAELLI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione, dell'università e della ri­
cerca scientifica. — Per sapere — premesso 
che: 

è attivo a Terni da alcuni anni un 
biennio universitario di ingegneria; per ra-
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gioni logistiche e culturali, l'università 
di Roma è molto spesso prescelta dai 
giovani che hanno completato il biennio 
per concludere i loro studi e laurearsi 
ingegneri; 

in vista dell'iscrizione al terzo anno 
del corso di laurea, un gruppo di giovani 
che hanno completato il biennio a Terni 
hanno inviato all'interrogante una lettera 
in cui segnala che per essere ammessi ai 
corsi della « Sapienza », gli studenti prove­
nienti da altre università devono superare 
un esame di ammissione, « e se ammessi 
devono rassegnarsi a non veder presi in 
considerazione gli esami sostenuti nelle 
sedi universitarie di provenienza gettando 
al vento, nel nostro caso, due anni di 
sacrifìci fatti da noi e dai nostri familia­
ri » - : 

come intenda il Governo attivarsi al 
fine di evitare proprio una simile disper­
sione di energie e una penalizzazione di 
giovani che, quando si sono iscritti ad 
un'università non potevano prevedere si­
mili ostacoli impropri; 

come intenda altresì operare il Go­
verno per evitare che il biennio di inge­
gneria di Terni venga, in considerazione di 
tali fatti, privato di qualsiasi funzione, in 
un'area che sullo sviluppo di un autonomo 
e qualificato polo universitario e post-uni­
versitario sta investendo risorse ed energie 
decisive per l'avvio di una nuova fase di 
sviluppo. (4-02837) 

RISPOSTA. — Con Vatto di sindacato ispet­
tivo, si precisa anzitutto che VUniversità 
« La Sapienza » non ha attivato mai alcun 
corso di laurea in Ingegneria a Terni, bensì 
solo presso VUniversità di Perugia. 

Per quanto concerne Vasserita man­
cata valutazione degli esami sostenuti 
nella sede di provenienza, si deve preci­
sare che il bando di concorso per Vam-
missione ai corsi a numero program­
mato della Facoltà di Ingegneria della 
Sapienza, pubblicato il 1° luglio 1996, 
esenta espressamente dalla presentazione 
della domanda di partecipazione gli stu­
denti iscritti presso « altre facoltà ». 

In particolare sono esentati dalVosser-
vanza della procedura concorsuale: 

gli studenti provenienti da altre Fa­
coltà di Ingegneria che abbiano superato 
almeno due esami convalidagli; 

gli aspiranti già laureati in Italia o 
alVestero in Ingegneria, Architettura o in 
Scienze matematiche, Fisiche e Naturali; 

gli studenti provenienti da altre Fa­
coltà, Accademie Militari, Scuole di Tra­
sporto e Materiali dell'Esercito italiano che 
abbiano superato almeno due esami rico­
noscibili dal competente Consiglio di Lau­
rea, ai fini del conferimento della laurea in 
Ingegneria. 

Pertanto non trova conferma l'asserzione 
contenuta nell'interrogazione parlamentare 
secondo cui gli studenti che hanno com­
pletato il biennio a Perugia devono superare 
un esame di ammissione e, se ammessi, non 
vedrebbero computati gli esami sostenuti 
nelle sedi universitarie di provenienza. 

Il Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnolo­
gica: Luigi Berlinguer. 

ANTONIO RIZZO. - Al Ministro del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato. 
— Per sapere - premesso che: 

lo stabilimento Star di Sarno (Saler­
no) è una azienda alimentare che esiste da 
trenta anni e che occupava circa seicento 
lavoratori per la lavorazione del tonno e la 
trasformazione del pomodoro; 

l'azienda, alcuni anni fa, è stata as­
sorbita dalla Danone, multinazionale fran­
cese, che detiene il pacchetto di maggio­
ranza; 

ad oggi, tra effettivi e stagionali, l'or­
ganico è di circa trecento unità e sta 
subendo un ulteriore ridimensionamento, 
a causa della convenienza in termini eco­
nomici che trova l'azienda Star a portare 
la produzione in altre zone d'Italia e d'Eu­
ropa; 

quali provvedimenti urgenti intenda 
porre in essere per scongiurare il licenzia-
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mento di circa sessanta operai dello sta­
bilimento Star Sarno; 

quali siano le motivazioni del dichia­
rato stato di crisi dell'azienda e del perché 
si licenzia alla Star Sarno (in termini di 
ore lavorative e produttive è tra le prime 
in Italia), quando altre aziende della stessa 
linea di lavorazione, della Danone del Nord 
d'Italia, producono e rendono molto meno. 
Per Sarno è fondamentale la presenza 
della Star nella sua piena attività, essendo 
l'unico ed ultimo insediamento industriale 
che dà occupazione, in un territorio privo 
di possibilità di lavoro. (4-09109) 

RISPOSTA. — Si risponde su delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

NeWatto parlamentare indicato in og­
getto la S.V. Onde solleva la questione re­
lativa alla situazione occupazionale della 
STAR S.p.A. di Sarno (Salerno). 

La Direzione Provinciale del Lavoro di 
Salerno ha reso noto quanto segue. 

L'unità produttiva di Sarno, nata origi­
nariamente come stabilimento conserviero 
per prodotti vegetali, è dedito per oltre V85 
per cento alla lavorazione del tonno. 

Il ciclo produttivo del tonno partiva 
originariamente dal tonno congelato, acqui­
stato sui mercati internazionali del pesce. 

Il processo di lavorazione del prodotto è 
stato oggetto nell'ultimo periodo di una 
profonda e radicale innovazione organizza­
tiva con l'introduzione del nuovo ciclo tec­
nologico basato sul « filetto di tonno » in 
sostituzione del « tonno congelato », con 
economie sia in termini di costi logistici che 
di costi di manodopera. 

Tale impostazione produttiva comporta 
un ridimensionamento, a parità di volumi 
produttivi, dal fabbisogno di manodopera. 

La scelta aziendale di improntare la pro­
duzione sul filetto è stata dettata, secondo 
quanto riferito dal responsabile aziendale, 
sia dalla necessità di fronteggiare la con­
correnza di aziende già ristrutturate in fun­
zione della nuova tipologia di produzione, 
sia della minore disponibilità sul mercato di 
prodotto congelato. 

L'azienda, nel corso dell'anno 1997, ha 
dapprima cercato di evitare il ricorso alla 

procedura di mobilità, concordando in sede 
sindacale una riduzione dell'orario di la­
voro. 

Ma il ricorso alla suddetta procedura si 
è rivelato una scelta obbligata essendo l'esu­
bero del personale strutturale e permanente. 

In data 19.5.1997 e 31.12.1997 le parti 
hanno sottoscritto i primi due verbali di 
accordo, presso la sede dell'Associazione de­
gli Industriali della provincia di Salerno, 
ove sono stati fissati i criteri da seguire per 
collocare in mobilità una parte dei lavora­
tori in esubero pari a n. 69 unità. 

L'azienda, in data 9.12.1997, ha infatti 
attivato una nuova procedura di mobilità 
per 71 unità. 

Nel corso degli incontri intervenuti in 
sede locale tra le parti, non si è giunti ad 
alcun accordo tanto che il confronto è stato 
ripreso in sede di Ministero del Lavoro. 

L'accordo, raggiunto in data 23 febbraio 
u.s., prevede, tra l'altro, la collocazione in 
mobilità delle 71 unità, per le quali la STAR 
S.p.A. procederà alla risoluzione del rap­
porto di lavoro entro il 30.9.1998. 

La società, dal canto suo, si è impegnata 
ad attuare uno specifico « piano sociale » 
per rendere meno traumatica la colloca­
zione in mobilità del personale. 

Tale piano prevede opportunità di reim­
piego e sostegni economici 

Inoltre, per la gestione dell'esubero verrà 
istituito presso lo stabilimento di Sarno uno 
specifico Comitato Paritetico ai fini della 
riqualificazione professionale. 

Infine, in tema di ricollocazione del per­
sonale la STAR si è dichiarata disponibile 
ad offrire l'opportunità di una prestazione 
lavorativa presso lo stabilimento CORCA-
GNANO-PARMA. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Tiziano 
Treu. 

ROSSO. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

in seguito alla legge 13 dicembre 
1996, n. 662 si è provveduto a vari accor­
pamenti di direzioni didattiche, con la 
creazione di cosiddetti poli verticali; 
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uniformandosi al piano di riorganiz­
zazione della rete scolastica per l'anno 
solare 1997-1998, il provveditore agli studi 
di Torino dottor M. Bertiglia ha deciso di 
trasferire la direzione didattica del plesso 
scolastico elementare Ambrosini (Falcherà 
vecchia) al plesso scolastico Leonardo Da 
Vinci (Falcherà nuova) con relativo pro­
getto di accorpamento dei plessi; 

detto provvedimento comporta la 
soppressione della direzione Pablo Neruda 
per trasferirla alla scuola Leonardo Da 
Vinci, nonostante la palese incongruenza 
della scelta sopra citata, in quanto il plesso 
Ambrosini ospita 24 classi elementari, di­
spone di mensa interna ed è circondato da 
ampi cortili a verde, mentre l'istituto Leo­
nardo Da Vinci (di dimensioni notevol­
mente ridotte) ospita, nei suoi locali, 4 
classi di scuola media e dirige altre 3 classi 
di asilo in altro plesso; 

è verosimile sostenere che una siffatta 
scelta disgreghi il circolo Neruda, favorisca 
l'accentuarsi della ghettizzazione della 
zona Falcherà - via Ivrea, e crei un polo 
con un organico di 23 classi, che rischia, in 
pochi anni, di ridursi ulteriormente; 

vanno richiamate le determinazioni 
assunte dalla direzione didattica Neruda, 
in relazione alla delibera n. 6 del 21 feb­
braio 1997 della circoscrizione, contenenti 
entrambe una proposta alternativa a 
quella adottata dal provveditore agli studi 
di Torino - : 

quali provvedimenti intenda assu­
mere in proposito. (4-10383) 

RISPOSTA. — Nell'ambito del piano di 
razionalizzazione della rete scolastica per 
l'anno 1997/98 il Provveditore agli studi di 
Torino ha disposto l'istituzione di una 
scuola comprensiva materna, elementare e 
media al centro della zona di Falcherà con 
sede della presidenza e della segreteria 
presso la scuola media « Leonardo da Vin­
ci », senza sopprimere alcuno dei plessi già 
funzionanti 

Il Circolo didattico « Neruda », cui fa 
riferimento la S. V. Onorevole, costituito da 
più plessi (Neruda, Ambrosini e Giachino) 

non operava soltanto nella zona della Fal­
cherà Vecchia e Nuova, ma anche al di fuori 
di questa ed aveva trasferito da parecchi 
anni la sede della Direzione Didattica e degli 
uffici di segreteria nel plesso Giachino di 
Via Campobasso nella zona Rebaudengo. 

Il Capo dell'Ufficio scolastico provinciale 
ha adottato il suddetto provvedimento pro­
prio al fine di non privare la zona Falcherà 
Vecchia e Nuova di una istituzione scola­
stica autonoma come la scuola media « Leo­
nardo da Vinci » che rappresenta uno dei 
primi poli sperimentali istituiti nell'intera 
provincia contro la dispersione scolastica. 

L'istituzione della scuola comprensiva di 
cui trattasi, infine, ha trovato pieno con­
senso nelle associazioni che operano nel 
contesto sociale della Falcheria le quali, con 
una nota firmata da 500 cittadini del quar­
tiere, hanno espresso il loro consenso nei 
confronti dell'operato del Provveditore agli 
Studi. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

SELVA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

come riportato dalla stampa quoti­
diana, nella scuola elementare Vecellio di 
Mestre (Venezia) sabato 13 dicembre erano 
funzionanti solo due bagni (su sette) per 
oltre un centinaio di alunni; 

i marciapiedi antistanti la scuola sono 
da tempo rotti e gli alunni, a detta degli 
stessi genitori, rischiano di cadere e di farsi 
male; 

i pioppi presenti nel giardino della 
scuola Vecellio hanno da tempo necessità 
di essere potati; 

la mensa della stessa scuola elemen­
tare avrebbe bisogno di essere dotata di un 
impianto di insonorizzazione; 

nella stessa Venezia, ci sono altre 
scuole elementari che lamentano molti 
problemi, tra l'altro nella scuola Zambelli 
per un mese e mezzo un bambino disabile 
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è stato portato in classe, al primo piano, in 
braccio, poiché nell'edificio manca l'ascen­
sore; 

nella scuola materna Tommaseo 2 in 
alcune classi piove, e il muro del locale 
mensa è tutto scrostato e l'intonaco cade; 

nella scuola elementare Gozzi, su sol­
lecitazione dei genitori, l'Asl ha compiuto 
un'ispezione nel refettorio dove manca un 
certificato di agibilità — : 

quali interventi si intendono assu­
mere per consentire la piena ed efficiente 
funzionalità agli edifici scolastici di Vene­
zia e Mestre, per consentire agli alunni di 
poter studiare nelle migliori condizioni 
possibili. (4-14606) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare, premesso che la 
competenza in materia di edilizia scolastica 
è totalmente devoluta dalla normativa vi­
gente agli Enti locali e che Vintervento 
statale ha natura puramente sussidiaria, si 
comunica quanto segue. 

Questa Amministrazione è a conoscenza 
degli urgenti problemi di manutenzione or­
dinaria e straordinaria che coinvolgono i 
plessi di scuola elementare segnalati dalla 
S.V. Onorevole, in merito ai quali il Co­
mune di Venezia ha manifestato la volontà 
di provvedere con i necessari interventi, 
anche se non sono stati precisati i tempi di 
esecuzione, per una adeguata sistemazione 
dei predetti edifici scolastici e delle perti­
nenze. 

Riguardo alla mancanza, presso la 
scuola elementare « Zambelli », di un ascen­
sore per il trasporto di un bambino disabile 
il problema è stato risolto: dal 1° novembre 
1997, infatti, la classe frequentata dal-
Valunno medesimo è stata spostata dal 1° al 
piano terra. 

In merito alle carenze edilizie della 
scuola «Vecellio» la sig.ra Mara Rumiz, 
assessore alla Pubblica Istruzione ha co­
municato che verificherà personalmente lo 
stato degli edifici scolastici 

Il Comune, durante le passate festività 
natalizie ha provveduto alla totale sistema­
zione dell'aula mensa del plesso « Gaspare 

Gozzi» ed al momento i tecnici stanno 
lavorando al rilascio del certificato di agi­
bilità. 

Per quanto concerne la scuola materna 
« Tommaseo II » risulta che i tecnici comu­
nali, gli assessori ai lavori pubblici ed alla 
pubblica istruzione, abbiano effettuato un 
sopralluogo verificando l'esigenza di un ra­
dicale intervento che si ritiene sia stato già 
deliberato. 

Si fa infine presente che il Provveditore 
agli Studi di Venezia resta impegnato a 
seguire le varie situazioni prese in esame ed 
a riferire in merito a questo Ministero. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

SETTIMI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione e dell'università, e ricerca scien­
tifica. — Per sapere — premesso che: 

presso alcune università italiane, in 
cui si tengono i corsi di laurea in odon­
toiatria e protesi dentaria, si stanno pre­
sentando, da alcuni giorni, numerosi stu­
denti, i quali, pur non avendo vinto il 
concorso di ammissione al suddetto corso 
di laurea, hanno proposto ricorso avverso 
alla loro esclusione ed ottenuto dal tribu­
nale amministrativo regionale una ordi­
nanza di iscrizione « sotto condizione »; 

ciò sta provocando difficoltà alle uni­
versità, agli studenti che hanno vinto il 
concorso, agli stessi che sono stati iscritti 
« sotto condizione », per molti dei quali 
inevitabilmente, in un futuro forse non 
prossimo, ci sarà l'esclusione, in quanto 
occorre ottemperare ad una legislazione 
nazionale e comunitaria; 

l'Unione europea, con le direttive 78/ 
686/CE e 78/687/CE concernenti « il reci­
proco riconoscimento dei diplomi, certifi­
cati ed altri titoli di dentista... », determi­
nava i requisiti per la formazione odon­
toiatrica negli Stati membri ai fini di un 
raggiungimento di comparabili livelli eu­
ropei di formazione universitaria. Tra tali 
requisiti compare una « adeguata espe­
rienza clinica acquisita sotto opportuno 
controllo »; 
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con decreto del Presidente della Re­
pubblica n. 135 del febbraio 1980, è stato 
istituito in Italia, per ottemperare alle 
summenzionate direttive, il corso di laurea 
in odontoiatria e protesi dentaria presso le 
facoltà di medicina e chirurgia; 

nella tabella XVlll-bis, allegato del 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 135 del 1980, si si sancisce la program­
mazione del numero e delle modalità di 
accesso degli studenti al corso di laurea in 
odontoiatria e protesi dentaria, da effe-
tuarsi tenendo « conto delle strutture di­
sponibili (cliniche e didattiche) »; 

nel medesimo allegato viene ribadito 
che gli « insegnamenti odontostomatologici 
di ordine clinico comportano anche un 
tirocinio pratico », che « deve prevedere da 
parte dei componenti dell'organico, una 
assistenza didattica adeguata al numero 
degli studenti »; 

peraltro, l'ammissione indiscriminata 
di un gran numero di studenti ai corsi di 
laurea in odontoiatria e protesi dentaria 
italiani provocherebbe senza alcun dubbio 
grave nocumento sia all'immagine dell'uni­
versità italiana, sia alla salute pubblica: 
una pletora di odontoiatri sul territorio, 
infatti, non farebbe altro che aumentare la 
disoccupazione e diminuire il livello qua­
litativo della formazione universitaria e 
delle prestazioni odontoiatriche — : 

quali iniziative si intendano porre in 
atto per tutelare il numero programmato e 
salvaguardare i diritti di coloro che, es­
sendo risultati vincitori del concorso di 
ammissione al corso di laurea in odontoia­
tria e protesi dentaria, si vedono in tal 
modo precludere un corso di studi secondo 
gli standard europei e, di conseguenza, il 
dovuto riconoscimento del loro titolo nei 
paesi comunitari; 

quali provvedimenti si intendano as­
sumere per non far correre agli studenti 
ammessi « sotto condizione » il rischio di 
iniziare un corso e, far qualche tempo, 
vedersi vanificato il lavoro svolto sino a 
quel momento, constrigendo ad iniziare un 
nuovo corso di studi. (4-05997) 

RISPOSTA. — Con Vatto di sindacato ispet­
tivo l'Onde interrogante chiede quale ini­
ziative si intendano adottare per l'accesso 
alla Facoltà di odontoiatria sia per limi­
tarne il numero, sia per salvaguardare i 
diritti degli studenti risultati vincitori del 
concorso di ammissione al relativo corso di 
laurea e di quelli ammessi « sotto condizio­
ne ». 

In merito, questo Ministero ha provve­
duto ad emanare, su delega della legge 
15.5.1997, n. 127 e segnatamente dell'arti­
colo 17, comma 116 il «Regolamento re­
cante norme sugli accessi all'istruzione uni­
versitaria e di connesse attività di orienta­
mento » (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del 29/7/97, n. 175). 

In detto regolamento sono indicati modi, 
tempi e norme atte a regolarizzare in modo 
univoco gli accessi ed in particolar modo i 
corsi ad accesso limitato (vedasi articolo 4 
del Regolamento). 

Quanto alla salvaguardia dei diritti degli 
studenti ammessi con riserva al corso di 
laurea in quanto hanno ottenuto dal giudice 
amministrativo l'accoglimento dell'istanza, 
di sospensione, il Governo ha previsto, al­
l'articolo 1, comma 12 dell'AC. («Disposi­
zioni riguardanti il settore universitario e 
della ricerca scientifica... »), in discussione 
presso la VII Commissione Cultura, una 
sanatoria nel senso che detti studenti si 
considerano regolarmente iscritti al corso in 
questione, purché i competenti organi giu­
risdizionali abbiano emesso nei loro con­
fronti ordinanza di sospensione dell'efficacia 
degli atti preclusivi l'iscrizione in data an­
teriore all'entrata in vigore del sopra citato 
« Regolamento recante norme in materia di 
accessi all'istruzione universitaria e di con­
nesse attività di orientamento ». 

Il Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnolo­
gica: Luigi Berlinguer. 

STORACE — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere: 

a che punto sia la pratica per rispon­
dere alla « sacrosanta » richiesta di un 
obolo di due miliardi dei cittadini, avan-
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zata nell'ambito della legge sul finanzia­
mento dei giornali di partito, dall'editoriale 
« L'altra Italia - Avvenimenti », che riven­
dica il diritto ad essere trattato come un 
giornale di partito grazie alla solerte col­
laborazione di un gruppo di parlamentari. 

(4-06262) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla inter­
rogazione, si fa presente quanto segue. 

Alla rivista «Avvenimenti» sono stati 
erogati i contributi relativi all'anno 1995 ed 
è stato disposto il pagamento relativo al­
l'anno 1996, sulla base delle dichiarazioni 
rese dal Segretario Generale della Camera 
dei Deputati che attesta, per gli anni in 
questione, la rappresentanza e l'apparte­
nenza di alcuni Deputati al movimento po­
litico «L'Altra Italia», ai sensi dell'articolo 
1 comma 36 della legge 23/12/96, n. 650. 

Il Sottosegretario di Stato per 
l'informazione e l'editoria: 
Parisi. 

STORACE, - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri della pubblica 
istruzione, dell'università e della ricerca 
scientifica e per la famiglia e la solidarietà 
sociale. — Per sapere - premesso che: 

secondo l'articolo 2 della Costituzione 
la « Repubblica riconosce e garantisce i 
diritti inviolabili dell'uomo, sia come sin­
golo, sia nelle formazioni sociali ove svolga 
la sua personalità, e richiede l'adempi­
mento dei doveri inderogabili di solidarietà 
politica, economica e sociale »; 

l'articolo 3 della Costituzione stabili­
sce che tutti i cittadini hanno pari dignità 
sociale e sono uguali davanti alla legge; 

secondo l'articolo 34 della Costitu­
zione la scuola è aperta a tutti; 

a titolo puramente esemplificativo si 
fa presente che la situazione degli studenti 
sordi presenti negli atenei italiani è stata 
più volte denunciata anche dai mass media 
che hanno sottolineato la grave impossibi­
lità da parte di tanti giovani sordi a seguire 
le lezioni universitarie perché privi di un 

interprete che renda possibile la compren­
sione dei docenti quando spiegano; 

in molti casi addirittura le facoltà 
universitarie sono anche prive delle attrez­
zature tecniche e di sussidi didattici 
nonché di ogni altra forma di ausilio, così 
come indicato alla lettera b), comma 1, 
dell'articolo 13 della legge n. 104 del 1992, 
che sono di estrema necessità per gli stu­
denti sordi universitari; 

finora il Governo non ha pratica­
mente fatto nulla per rendere effettivo quel 
diritto allo studio sancito dalla nostra Co­
stituzione, anzi agli studenti sordi che in­
traprendono gli studi universitari vengono 
frapposti numerosi ostacoli anche buro­
cratici che scoraggiano il frequentare l'uni­
versità; 

è davvero umiliante vedere che uno 
Stato democratico, sempre attento ai più 
meritevoli, ignori di assicurare le risorse, i 
mezzi e gli strumenti necessari agli stu­
denti sordi che intendono proseguire gli 
studi a tutti i livelli; 

la legge quadro individua, negli arti­
coli 9 e 13, quali sono gli specifici aiuti che 
i minorati sensoriali devono poter utiliz­
zare e nel caso specifico si fa riferimento 
alla figura professionale dell'interprete da 
destinare alle università, per facilitare la 
frequenza e l'apprendimento degli studenti 
non udenti; 

è inaccettabile che l'attuale Governo 
ancora non abbia provveduto a verificare 
casi di studenti sordi costretti a rinunciare 
a frequentare l'Università solo perché que­
st'ultima non gli consente di usufruire di 
tutti gli ausili necessari per un'adeguata 
partecipazione attiva alle lezioni; 

il quotidiano il Tirreno pubblicava 
venerdì 7 febbraio 1997 un articolo dal 
titolo: « Matricola sordomuta lasciata sola. 
Università amara » secondo il quale « una 
giovane matricola universitaria leccese 
iscritta al primo anno della facoltà di 
economia e commercio » aveva fatto la sua 
brava domanda, fidando nell'impegno as­
sunto dai responsabili della facoltà. Sono 
passati mesi, ma dal ministero non è ar-
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rivato neanche un segnale. La ragazza sa 
benissimo leggere le labbra dei docenti, ma 
quando i professori si girano verso la la­
vagna per scrivere formule o fare dia­
grammi non c'è nulla da fare; 

è al riguardo di tutta evidenza l'iner­
zia e l'inefficienza degli organi preposti, 
che non risultano abbiano assunto allo 
stato attuale fattive iniziative per risolvere 
il problema sopra esposto e che anzi sem­
brano colpevolmente inerti di fronte al­
l'esigenza di tutelare gli interessi sopra 
evidenziati — : 

se risulti la preoccupante situazione 
sopra esposta che vede coinvolti gli stu­
denti sordi dei vari atenei italiani, in or­
dine all'applicazione della legge n. 104 del 
1992; 

se corrisponda al vero che per usu­
fruire del servizio di interpretariato per 
non udenti occorrano circa tre anni; 

quali iniziative si intendano adottare 
per porre fine a questa gravissima situa­
zione che discrimina di fatto gli studenti 
sordomuti e, più in particolare, quali ini­
ziative si intendano assumere relativa­
mente ai casi che hanno visto coinvolti 
ultimamente due studenti sordi universi­
tari presso gli atenei di Pisa e di Lecce. 

(4-11632) 

RISPOSTA. — Questo Ministero, al fine di 
dare attuazione a quanto disposto in par-
ticolare dall'articolo 13 della legge 104/92, 
ha provveduto ad istituire, nello stesso anno 
dell'entrata in vigore della detta legge, ben 
individuati capitoli di spesa in cui sono stati 
stanziati appositi fondi da utilizzare per 
facilitare la frequenza e l'apprendimento 
degli studenti portatori di handicap. 

A decorrere dall'esercizio finanziario 
1994 tuttavia i capitoli di spesa, apposita­
mente istituiti nel 1992 relativamente alle 
competenze derivanti al MURST, sono stati 
soppressi ed i relativi fondi sono confluiti 
nel fondo per il finanziamento ordinario 
delle università, in applicazione di quanto 
previsto dall'articolo 5 della legge 537/93. 

Di tale determinazione sono state infor­
mate, con nota n. 2202 del 22/10/94, tutte 

le università ed istituti universitari. Nella 
citata nota è stato precisato che il paga­
mento relativo alle competenze per l'attri­
buzione di incarichi professionali agli in­
terpreti al fine di facilitare la frequenza e 
l'apprendimento degli studenti non udenti, 
nonché per l'assegnazione alle università ed 
istituti di dotazioni ed attrezzature tecniche 
atte a favorire l'inserimento degli stessi, 
d'ora in poi, avrebbe dovuto essere autono­
mamente effettuato da ciascun Ateneo nel­
l'ambito del complessivo budget ad esso 
assegnato. 

Questo Ministero è ben consapevole delle 
difficoltà di integrazione dei disabili. Per tale 
motivo ritiene di dover svolgere un ruolo di 
coordinamento, non solo tra le varie uni­
versità, ma anche tra le università e gli 
organismi internazionali che hanno varato 
specifici programmi in materia. 

In base a tali programmi potranno as­
sumersi concrete iniziative volte a rendere 
effettivo l'inserimento degli studenti in que­
stione. 

A tale scopo è già stata effettuata una 
prima rilevazione di dati ed è in corso un 
monitoraggio per conoscere, nella sua reale 
complessità, il fenomeno dell'accoglienza. 

Nell'intento di sensibilizzare e stimolare 
gli atenei, soprattutto quelli di Pisa e Lecce 
ove sono state segnalate le difficoltà di due 
studenti sordi, e quelli non sufficientemente 
impegnati a favorire l'integrazione dei disa­
bili, questo Ministero ha indirizzato una 
apposita nota ai Rettori delle Università. 

In tale nota si è fatto presente che, « pur 
nella consapevolezza delle oggettive diffi­
coltà derivanti anche dalle esigue risorse 
economiche a disposizione che non consen­
tono la immediata e totale eliminazione di 
tutti gli elementi ostativi al completo godi­
mento del diritto allo studio da parte dei 
portatori di handicap, si auspica che, al più 
presto, tutte le università trovino le solu­
zioni migliori e più idonee ai problemi dei 
portatori di handicap o, per lo meno, im­
mediate soluzioni atte ad alleviare i disagi 
che i suddetti particolari studenti devono 
affrontare ». 

È comunque in corso la costituzione di 
un apposito gruppo di lavoro ministeriale 
finalizzato a formulare organiche e precise 
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proposte che saranno sottoposte alla valu­
tazione di questo Ministero per una succes­
siva iniziativa verso tutti gli Atenei 

Il Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnolo­
gica: Luigi Berlinguer. 

STORACE. — Al Ministro delle comu­
nicazioni — Per sapere - premesso che: 

è esploso lo scandalo degli appalti Rai 
con una raffica di avvisi di garanzia indi­
rizzati dalla magistratura milanese a 15 
dirigenti della società concessionaria del 
servizio pubblico; 

sulle vicende oggetto di tali avvisi i 
vertici aziendali avevano serbato un inspie­
gabile silenzio; 

la maggior parte dei dirigenti sui 
quali la magistratura ha deciso di indagare 
sono stati collocati o confermati nei rispet­
tivi ruoli dall'attuale vertice della Rai e le 
norme vigenti non offrono adeguati stru­
menti al Parlamento per verificare e chie­
dere conto al consiglio di amministrazione 
dell'esercizio delle sue funzioni di con­
trollo e garanzia ai sensi della legge n. 206 
del 1993 - . 

se non ritenga che sia necessario fa­
vorire l'approvazione di norme specifiche 
che consentano al Parlamento (organo rap­
presentativo della volontà popolare e dun­
que dei cittadini che pagano il canone) di 
vigilare e sindacare sulla trasparenza e la 
correttezza dei meccanismi di gestione se­
guiti dal concessionario del servizio pub­
blico radiotelevisivo. (4-15325) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
le informazioni di garanzia di cui è cenno 
nell'atto parlamentare in esame sono state 
indirizzate a nove dirigenti RAI (di cui uno 
non più in servizio), ad un funzionario e ad 
un collaboratore. 

Le indagini preliminari sono ancora in 
corso e, pertanto, allo stato, nessuna delle 
due Procure interessate - né quella di Mi­
lano, alla quale è rimasta solo la parte 
dell'inchiesta riguardante la società Explo­

rer essendosi la medesima Procura dichia­
rata incompetente per i rimanenti aspetti 
dell'inchiesta stessa, né quella di Roma a 
cui, per competenza, è stata trasmessa la 
parte più complessa degli atti - ha com­
pletato gli accertamenti, arrivando all'indi­
viduazione di responsabilità specifiche degli 
indagati, né tantomeno alcuno degli inte­
ressati è stato rinviato a giudizio. 

Sulla vicenda la concessionaria RAI ha 
espresso piena fiducia nei confronti dei pro­
pri dirigenti ed il massimo rispetto per le 
decisioni della magistratura, auspicando, un 
rapido completamento delle indagini, al fine 
di avere una più chiara visione delle ipotesi 
accusatorie, sulla base delle quali sarà pos­
sibile adottare eventuali provvedimenti di 
competenza aziendale. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

TRANTINO. - Ai Ministri dell'univer­
sità e della ricerca scientifica e della sanità. 
— Per sapere: 

se sia a conoscenza del fatto che in 
diversi atenei italiani viene disattesa l'ap­
plicazione della legge quadro sull'handicap 
(n. 104 del 1992), per cui tanti giovani 
sordomuti sono impossibilitati a frequen­
tare le lezioni universitarie perché privi di 
un interprete (cioè di un traduttore o di un 
ripetitore labiale) che renda possibile la 
comprensione dei docenti quando spie­
gano; 

quali urgenti misure e necessari prov­
vedimenti si intendano adottare per porre 
fine a questa gravissima situazione, atteso 
che non è accettabile che, dopo cinque 
anni dall'emanazione della legge quadro 
sull'handicap, si debbano ancora verificare 
casi di studenti sordomuti costretti a ri­
nunciare a frequentare l'università solo 
perché quest'ultima non consente loro di 
usufruire di tutti gli ausili necessari per 
un'adeguata partecipazione attiva alle le­
zioni, così scoraggiati da impraticabili re­
ticoli burocratici e da un vergognoso si­
lenzio istituzionale da un Governo per cui 
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la sordità non è handicap, ma, ad avviso 
dell'interrogante, scelta di convenienza. 

(4-08849) 

RISPOSTA. — Questo Ministero, al fine di 
dare attuazione a quanto disposto in par-
ticolare dall'articolo 13 della legge 104/92, 
ha provveduto ad istituire, nello stesso anno 
dell'entrata in vigore della detta legge, ben 
individuati capitoli di spesa in cui sono stati 
stanziati appositi fondi da utilizzare per 
facilitare la frequenza e l'apprendimento 
degli studenti portatori di handicap. 

A decorrere dall'esercizio finanziario 
1994 tuttavia i capitoli di spesa, apposita-
mente istituiti nel 1992 relativamente alle 
competenze derivanti al MURST, sono stati 
soppressi ed i relativi fondi sono confluiti 
nel fondo per il finanziamento ordinario 
delle università, in applicazione di quanto 
previsto dall'articolo 5 della legge 537/93. 

Di tale determinazione sono state infor­
mate, con nota n. 2202 del 22/10/94, tutte 
le università ed istituti universitari Nella 
citata nota è stato precisato che il paga­
mento relativo alle competenze per l'attri­
buzione di incarichi professionali agli in­
terpreti al fine di facilitare la frequenza e 
l'apprendimento degli studenti non udenti, 
nonché per l'assegnazione alle università ed 
istituti di dotazioni ed attrezzature tecniche 
atte a favorire l'inserimento degli stessi, 
d'ora in poi, avrebbe dovuto essere autono­
mamente effettuato da ciascun Ateneo nel­
l'ambito del complessivo budget ad esso 
assegnato. 

Questo Ministero è ben consapevole delle 
difficoltà di integrazione dei disabili. Per tale 
motivo ritiene di dover svolgere un ruolo di 
coordinamento, non solo tra le varie uni­
versità, ma anche tra le università e gli 
organismi internazionali che hanno varato 
specifici programmi in materia. 

In base a tali programmi potranno as­
sumersi concrete iniziative volte a rendere 
effettivo l'inserimento degli studenti in que­
stione. 

A tale scopo è già stata effettuata una 
prima rilevazione di dati ed è in corso un 
monitoraggio per conoscere, nella sua reale 
complessità, il fenomeno dell'accoglienza. 

Nell'intento di sensibilizzare e stimolare 
gli atenei soprattutto quelli di Pisa e Lecce 
ove sono state segnalate le difficoltà di due 
studenti sordi, e quelli non sufficientemente 
impegnati a favorire l'integrazione dei disa­
bili, questo Ministero ha indirizzato una 
apposita nota ai Rettori delle Università. 

In tale nota si è fatto presente che, « pur 
nella consapevolezza delle oggettive diffi­
coltà derivanti anche dalle esigue risorse 
economiche a disposizione che non consen­
tono la immediata e totale eliminazione di 
tutti gli elementi ostativi al completo godi­
mento del diritto allo studio da parte dei 
portatori di handicap, si auspica che, al più 
presto, tutte le università trovino le solu­
zioni migliori e più idonee ai problemi dei 
portatori di handicap o, per lo meno, im­
mediate soluzioni atte ad alleviare i disagi 
che i suddetti particolari studenti devono 
affrontare ». 

È comunque in corso la costituzione di 
un apposito gruppo di lavoro ministeriale 
finalizzato a formulare organiche e precise 
proposte che saranno sottoposte alla valu­
tazione di questo Ministero per una succes­
siva iniziativa verso tutti gli Atenei 

Il Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnolo­
gica: Luigi Berlinguer. 

T R E M A G L I A. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere 
quando verranno messi in pagamento gli 
assegni familiari per la mogli, richiesti da 
più di un anno, dal signor Prospero Vac-
caluzzo, nato il 22 gennaio 1931, residente 
in Belgio, titolare della pensione 
n. 3738885-categoria IOS . (4-12470) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione, l'istituto nazionale della Previdenza 
Sociale ha fatto presente che la domanda di 
assegno per nucleo familiare presentata dal 
Sig. Prospero Vaccalluzzo, nato il 
22.01.1931, titolare della pensione 
n. 373885 cat. Ios, è stata accolta ed il 
relativo provvedimento è stato notificato 
all'interessato dalla Sede INPS di Enna. 
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L'istituto ha precisato, poi, che l'importo 
spettante non è stato messo in pagamento in 
quanto la pensione erogata all'interessato è 
corrisposta ad importo cristallizzato ai sensi 
della delibera consiliare n. 143/1981 appli­
cativa della sentenza della Corte costituzio­
nale n. 34/1981. 

Tale delibera stabilisce che « nei con­
fronti dei titolari di pensione che hanno 
usufruito degli aumenti perequativi ex ar­
ticolo 10 della legge 160 del 3.6.75 è esclusa 
la ripetizione di quanto percepito in più fino 
all'entrata in vigore dei nuovi criteri ed il 
trattamento in essere, da tale data, è cri­
stallizzato fino a totale riassorbimento della 
somma eccedente rispetto a quanto effetti­
vamente dovuto, in occasione di futuri au­
menti ». 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Tiziano 
Treu. 

TREMAGLIA. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

la signora Liberati ha come unico 
reddito la pensione con la quale deve far 
fronte anche a costose cure mediche - : 

per quali motivi alla signora Liberati 
Adina vedova Testa, residente a Bogotà 
(Colombia), titolare della pensione 7000 
SO-02753970, non sia pervenuto il rateo 
della pensione del bimestre agosto/settem-
bre 1997. (4-14328) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione, relativa alla pensione n. 0275970 
cat. So, di cui è titolare la Sig.ra Adina 
Liberati ved. Testa - in pagamento a Bogotà 
(Colombia) - l'Istituto Nazionale della Pre­
videnza Sociale ha fatto presente che dalle 
verifiche contabili operate presso la Sede di 
Roma, tutte le rate della pensione in argo­
mento, relative al 1997, risultano pagate e 
rendicontate dalla CARIPLO. 

Il Ministro del lavoro e della 
presidenza sociale: Tiziano 
Treu. 

VALPIANA, DE CESARIS, CENTO, 
JERVOLINO RUSSO, BENVENUTO, PRO­
CACCI, CEREMIGNA, BURANI PROCAC­
CINI, PISCITELLO, BIELLI, DI NARDO, 
NARDINI, MALENTACCHI, MASELLI, 
DALLA CHIESA, GARDIOL, ARMANDO 
COSSUTTA, MICHELANGELI, MORONI, 
NESI, PISTONE, SAIA, GUARINO, DETO-
MAS, CREMA, CENNAMO, RUZZANTE, 
LENTI, MICHIELON, DIVELLA, WID-
MANN, PECORARO SCANIO e GASPE-
RONI. — Ai Ministri degli affari esteri e 
della difesa. — Per sapere - premesso che: 

un'inchiesta giornalistica apparsa sul 
settimanale del volontariato Vita (n. 40 del 
5 ottobre 1996), ha fatto emergere elementi 
atti a far luce sulla scomparsa dell'esperto 
in guerra elettronica Davide Cervia, avve­
nuta a Velletri il 12 settembre 1990, alla 
vigilia della guerra del Golfo; 

nell'inchiesta suddetta si parla della 
presenza di un signor Davide Cervia su un 
volo Air France del 6 gennaio 1991 da 
Parigi a II Cairo; 

tale circostanza viene confermata dal 
direttore (all'epoca dei fatti) dell'Air France 
Italia, signor F r a n c i s Rouget, il quale so­
stiene di aver autonomamente accertato, in 
seguito ad una richiesta degli inquirenti 
italiani, che questo signor Cervia era un 
militare francese di origine corsa e di aver 
riferito questa notizia all'autorità inqui­
rente; 

non esiste alcuna persona con co­
gnome Cervia negli elenchi telefonici rela­
tivi a tutte le province della Francia editi 
dal 1989 al 1996; 

non c'è traccia della richiesta fatta 
dagli inquirenti italiani all'Air France nel 
1991, così come non si trova la risposta 
della compagnia di bandiera francese; 

in un secondo controllo effettuato 
nell'ottobre del 1995 presso l'Air France, 
risulta una signorina Cervia imbarcata da 
Barcellona a Parigi l'8 gennaio 1991; 

l'autore dell'articolo di cui sopra è in 
possesso di una registrazione delle dichia­
razioni del signor Rouget e di una lista di 
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testimoni, cinque della sede italiana Air 
France e tre della sede centrale di Parigi, 
che confermano le dichiarazioni del diret­
tore dell'Air France in merito al controllo 
del 1991 - : 

se intendano fornire tutta la collabo­
razione possibile ai familiari di Davide 
Cervia per risolvere tale intricata situa­
zione, adoperandosi presso le competenti 
autorità francesi affinché siano assunte 
tutte le informazioni utili. (4-09498) 

RISPOSTA. — / / Ministero degli Affari 
Esteri nonostante le ricerche effettuate an­
che attraverso l'Ambasciata d'Italia in Pa­
rigi non dispone di elementi informativi 
relativi al Sig. Davide Cervia, né è in grado 
di meglio focalizzare la figura e la sua 
eventuale presenza in Francia nel periodo 
1990-91. 

Tramite la nostra Ambasciata sì è in 
particolare provveduto ad assumere detta­
gliate informazioni presso le Autorità locali, 
presso Air France e presso la nostra rete 
consolare, allo scopo di verificare ogni pos­
sibile riscontro fattuale in Francia con 
quanto indicato da Lei Onde interrogante. 

Il Ministero degli Affari Esteri della Re­
pubblica Francese, al quale ci siamo rivolti 
per accertare l'eventualità che un certo Da­
vide Cervia, militare, di nazionalità francese 
possa aver viaggiato, nel gennaio 1991, su 
un volo Air France da Parigi al Cairo, ha 
fatto conoscere che, per poter avviare una 
ricerca del genere, la richiesta al riguardo 
deve essere formulata dall'Autorità Giudi­
ziaria. A tal proposito occorre tenere pre­
sente che la Francia, non avendo sotto­
scritto la « Convenzione di Strasburgo sul­
l'ottenimento all'estero di documenti, infor­
mazioni e prove in materia amministrativa » 
del 15 marzo 1978, le Autorità francesi non 
si ritengono impegnate a fornire informa­
zioni amministrative sui propri cittadini. 
Diverso sarebbe il caso ove la richiesta di 
informazioni fosse formulata dall'Autorità 
Giudiziaria italiana nel quadro della « Con­
venzione di Strasburgo di assistenza giudi­
ziaria in materia penale » del 20 aprile 1959, 
di cui i due Paesi sono firmatari 

La Direzione Generale di Air France, da 
parte sua, rispondendo al quesito postole in 

merito alla possibilità che un biglietto aereo 
sia mai stato emesso dall'agenzia « Invali-
des » nel 1991 a nome del Sig. Cervia, ha 
fatto sapere di non aver ritrovato alcun 
riscontro al riguardo. La stessa Direzione 
Generale di Air France ha tenuto a precisare 
che una analoga ricerca era stata già con­
dotta nel 1996, a richiesta del suo Ufficio di 
rappresentanza a Roma, il cui esito negativo 
sarebbe stato all'epoca comunicato diretta­
mente alle Autorità di Polizia italiane. Nel 
riaffermare la sua completa disponibiltà a 
cooperare - in ogni caso possibile - con le 
investigazioni di polizia, l'Air France ha 
assicurato che nella fattispecie è stato espe­
rito ogni sforzo, purtroppo inutilmente. 

Una ricerca, infine, presso l'intera nostra 
rete consolare in Francia, ha permesso di 
constatare che nessun Ufficio Consolare di­
spone di elementi di informazione sul no­
minativo di Davide Cervia. Anche il Con­
solato Generale d'Italia in Parigi, che già nel 
1992 aveva ricevuto l'incarico da questo 
Ministero degli Affari Esteri di effettuare 
accertamenti al riguardo, ha confermato di 
non disporre in proposito di alcun elemento 
di informazione. 

Inoltre, il Servizio per le informazioni e 
la sicurezza militare, nell'ambito dei propri 
compiti istituzionali su mandato del Mini­
stro della Difesa prò tempore, ha incre­
mentato la ricerca informativa all'estero e 
costituito un team operativo preposto al 
coordinamento e monitoraggio della sud­
detta attività in ambito nazionale ed inter­
nazionale, al fine di acquisire elementi utili 
a rintracciare l'ex sottufficiale scomparso. 
Le risultanze delle suddette attività sono 
state puntualmente comunicate all'Autorità 
Giudiziaria. Al riguardo, agli atti delle com­
petenti articolazioni del SISMI, non risul­
tano evidenze riconducibili alle vicende 
menzionate nell'Atto parlamentare. 

Da quanto sopra esposto e dalle ricerche 
che risultano esperite, viene dimostrata la 
piena intenzione di fornire tutta la colla­
borazione possibile ai familiari di Davide 
Cervia. 

Il Sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri: Fassino. 




